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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si apre oggi con la relazione di Alessandro Natta 

IL CONGRESSO 
PIÙ ATT 

«Un programma, un'alternativa 
per l'Italia e per l'Europa» 

Alle assise del Pei 1091 delegati, cinquecento ospiti stranieri, i segretari degli al
tri partiti italiani, personalità della cultura, del mondo economico e sindacale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'hanno già de
finito 11 congresso «colorato», 
per quell'iride, della pace, 
che si rincorre per tutta Fi
renze dal manifesti agli stri
scioni, fino alla lunga torre 
rossa che sovrasta l'ingresso 
del Palazzetto dello sport sul 
cui frontone due grandi 
scritte annunciano che qui, 
da oggi a domenica prossi
ma si svolgono le assise na
zionali del comunisti Italia
ni. Un 17° congresso in sinto
nia con Firenze che ha scelto 
di fare di questo 1986, che la 
vede città della cultura euro
pea, l'anno del confronto fra 
le culture del mondo, dal
l'Europa all'Africa, all'Ame
rica Latina. Stamani alle 

9,30 nell'anfiteatro del Pa
lazzetto, dopo 11 messaggio al 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ed 1 saluti 
del segretario della federa
zione fiorentina Paolo Can
telli, del sindaco Massimo 
Bogiancklno, del presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pfllmlln, Il segretario 
generale del Pel Alessandro 
Natta terrà la relazione in
troduttiva alla presenza del 
1091 delegati, (1123 per cento 
del quali donne), del 79 vete
rani del partito, dei 200 gio
vani della Fgcl, degli oltre 
1000 ospiti Italiani, del quasi 
500 rappresentanti del parti
ti comunisti di tutto 11 mon
do e del partiti socialisti e so
cialdemocratici dell'Europa, 

dell'America Latina, dell'A
sia, dell'Africa. I partiti poli
tici Italiani sono presenti con 
delegazioni ad alto livello 
guidate dal segretari, come 
De Mita per la De, Spadolini 
per 11 Pri, Nlcolazzl per 11 
Psdl, Biondi del Pll, Capan
na per Dp, e Negri per 11 Pr, e 
dal vicesegretario vicario 
Martelli per 11 Psl. Ad alto li
vello, guidate dal segretari, 
sono rappresentate anche le 
confederazioni sindacali, del 
commercio, dell'agricoltura, 
degli industriali, dell'arti
gianato. Fra gli ospiti è an
nunciata la presenza di nu
merose personalità dell'arte, 
della cultura, della scienza, 
dello spettacolo, dello sport. 
Fra le personalità di mag

gior spicco è annunciata, tra 
gli altri, la presenza di Gas-
sman, di Benigni, di Arbore, 
di Raffaella Carrà, di registi 
come Nanni Loy, Ettore Sco
la, di scrittori come Moravia, 
Dacia Maralni; del vicepresi
dente del Coni Sordlllo, del 
commissario tecnico della 
nazionale Bearzot. 

Il colpo d'occhio al Palaz
zetto dello sport è suggestivo 
con 1 colori, 1 fiori, 1 panneggi 
dell'allestimento curato dal
l'architetto Odoardo Reali 

Renzo Cassigoli 
(Segue in ultima) 

I COMMENTI E I GIUDIZI 
SUL CONGRESSO A PAG.2 

CPERO che qualcuno non 
^ dirà che siamo venuti a 
Firenze per risciacquare in 
Arno le nostre Tesi congres
suali. Non perché esse, qua e 
là, non ne abbiano bisogno, ma 
perché da un pezzo ormai non 
si riconosce più a Firenze un 
primato linguistico e lettera
rio. Che poi t fiorentini abbia
no serbato sulla loro bocca 
una lingua che spesso «taglia e 
cuce», credo non sia male (se 
ciò è fatto con il dovuto gar
bo). 

Ma c'è una certa sfida, di
rei, in questa scelta di una cit
tà carica, per non dire sovrac
carica, di storia, a cui non po
co la civiltà europea e mon
diale è debitrice. E una buona 
sede per parlare in grande, e 
largo. 

Firenze non è una città di 
origini millenarie, come altre 
in Italia. Lo osservava già Pe
trarca a metà del Trecento, in 
una bellissima e fastosissima 
epistola latina ai fiorentini, i 
quali per darsi un certo spes
sore storico si proclamavano 
gli autentici figli di Roma 
(dell'antica Roma repubblica
na) e ne indicheranno, con il 
cancelliere della repubblica 
Coluccio Salutati, anche prove 
topografiche e toponomasti
che, del tutto scientifiche del 
resto. Ma a metà del Trecento 
Firenze era una città in parte 
nuova, salvo alcuni antichi 
monumenti, che stava un po' 
larga entro la cerchia ambi
ziosa delle mura recenti, orgo
gliosa della sua ricchezza e 
potenza, del suo prestigio in
tellettuale e politico, con pa
lazzi e ospedali, comode case 
borghesi, monasteri e orti, e 
belle dimore suburbane che 
quasi la raddoppiavano. E con 
vie e piazze perfettamente la
stricate di pietra, che destaro
no l'ammirazione, ancora al 
principio del Settecento, del 
viaggiatore Montesquieu, per
ché le altre e ben più impor
tanti, ormai, capitali europee 
continuavano ad essere polve
rose e fangose. Non sono nota
zioni esterne Voglio dire che 
quel carico di storia, a cui ho 
alluso in principio, è straordi
nariamente concentrato nel 
giro di pochi secoli, a partire 
da una modernità. E In essa 
rientrava anche quella risco
perta degli antichi, a cui 1 dot-

Firenze è un 
buon auspicio 

di CESARE LUPORINI 

ti di qui tanto contribuirono. 
Nei limiti dell'economico-cor-
porativo, come lo chiamava 
Gramsci, a Firenze furono 
fatte eccezionali esperienze 
politiche tra Medioevo e Rina
scimento. Piegato l'orgoglio 
magnatizio, col concorso di 
tutti, o quasi, il popolo risultò 
diviso fra opulenta borghesia 
(il «popolo grasso») e inquieti 
proletari (il «popolo minuto») 
che spinsero la loro audacia 
ribelle, col tumulto dei Ciom
pi (1378), fino a imporre una 
costituzione cittadina molto 
avanzata. Naturalmente pre
valse poi la potenza borghese, 
ma comunque la fiorentina li' 
bertas, in mezzo alle nascenti 

signorie, fu assai resistente a 
morire. Anche Michelangelo 
accorse, come ingegnere mili
tare, a sostenerne la estrema 
difesa, contro un assedio im
periale-mediceo. Del resto i 
Medici furono una dinastia di 
origine del tutto borghese-
mercantile, guardata da prin
cipio con diffidenza o qualche 
disgusto da più povere casate 
feudali (come i Savoia), ma 
che insinuò due sue figlie sul 
trono di Francia, e trionfò con 
papi e cardinali alla Corte di 
Roma, fra splendore e corru
zione: fino e oltre la vittoriosa 
ribellione di Lutero, a cui lo 
storico e politico fiorentino 
Francesco Guicciardini guar-

l'Unità 
al congresso 

D Da domani otto pagine per segui
re nel modo più completo i lavori 
del congresso di Firenze 

D II testo della relazione 
introduttiva di Alessandro Natta 

D Servizi, commenti, resoconti de
gli inviati dell'Unità 

D E c'è anche Bobo 

dò con qualche simpatia, per 
motivi politico-morali, e laici 
piuttosto che religiosi. Senza 
tutte queste cosi varie espe
rienze politiche, a scala non 
soltanto locale, ma italiana e 
europea, è difficile immagina
re il sorgere a Firenze di un 
Niccolò Machiavelli, «fonda
tore della politica moderna e 
profonda», come lo definì Leo
pardi 

Firenze non fu sempre giu
sta coi propri figli illustri, 
qualche volta li perseguitò, 
nel gioco delle sue fazioni e 
dei contrapposti interessi; e se 
per prima udì il carme di Dan
te, come dice Foscolo nei Se
polcri, «ch'allegrò l'ira al Ghi-
bellin fuggiasco», una certa 
dose di questa «ira» dantesca, 
per buoni motivi, concerneva 
proprio i suoi concittadini Ma 
in compenso Firenze ebbe una 
straordinaria capacità ege-
monico-culturale assai larga
mente accettata. Si appro-
Eriò, per esempio, della triade 

•ante-Petrarca-Boccaccio, e 
quasi la inventò come trino
mio base della letteratura ita
liana, sùbito, fin dalla seconda 
metà del Trecento. E Galilei, 
formatosi nello studio pisano, 
dopo la feconda ma faticosa 
esperienza «repubblicana» 
della veneta università di Pa
dova, optò per la protezione 
del principe mediceo, allo sco
po di aver più tempo per la 
ricerca. Come poi andassero 
le cose, nella relegazione di 
Arcetri, dopo la condanna ec
clesiastica, tutti lo sanno, ma 
ancora se ne discute appassio
natamente. Comunque la sua 
scuola non finì con lui, ed ebbe 
efficacia europea. Siamo alle 
origini della scienza moderna. 
Forse è l'ultima parola vera
mente grande detta dall'Italia 
al mondo, ed è passata di qui 

Vi è anche un lato meno ap
pariscente da ricordare, quel
lo religioso, nel suo mescolar
si col senso civico. Si può ave
re simpatia o antipatia per 
fra' Girolamo Savonarola, ma 
non è certo un caso che pro-

Erio a Firenze il ferrarese ab-
ia avuto un cosi folgorante 

successo popolare e poi il suo 
rogo. È sempre rimasta una 
segreta, dura e polemica reli
giosità (cattolicità) fiorentina, 

(Segue in ultima) 

Reagan vede Dobrinin. Shultz e Scevardnadze, incontro a maggio 

In vista vertice Usa-Urss 
Sospeso test H in Nevada 
Fonti americane hanno smentito che l'annullamento dell'esperimento nucleare sotterraneo fosse in 
rapporto con i colloqui in corso alla Casa Bianca - I due ministri degli esteri prepareranno il summit 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Gli Stati Uniti 
hanno sospeso ieri all'ultimo mo
mento l'esperimento nucleare che 
avrebbe dovuto avvenire nel deserto 
del Nevada. Nessuna comunicazione 
sul motivi della sospensione (o del 
rinvio), nessun commento da parte 
delle fonti ufficiali, ma certo le coin
cidenze sono singolari. Il test di Ieri 
sarebbe stato 11 primo compiuto da
gli Stati Uniti dopo lo scadere della 

moratoria unilaterale sovietica, che 
era terminata 11 31 marzo scorso. I 
sovietici avevano più volte assicura
to che la moratoria degli esperimenti 
nucleari sarebbe continuata, da par
te loro, se gli Stati Uniti non avessero 
ripreso 1 test. 

Un'altra coincidenza di segno po
sitivo è che, nelle ore In cui il test 
nucleare veniva improvvisamente 
annullato, era in corso alla Casa 
Bianca un Importante colloquio fra 

11 presidente Ronald Reagan e l'am
basciatore sovietico Anatoll Dobri
nin, In visita di commiato dopo 24 
anni di permanenza negli Usa. Do
brinin è entrato nella segreteria del 
Pcus, e 11 suo incontro con 11 presi
dente Reagan assume in questa luce 
un'importanza ancora maggiore. Il 
colloquio è durato un'ora e mezzo. 
Fra gli argomenti, naturalmente, il 
nuovo Incontro al vertice fra Reagan 
e Gorbaciov, per 11 quale è stata fis

sata un'altra importante scadenza. I 
due ministri degli Esteri, George 
Shultz ed Eduard Sheverdnadze si 
Incontreranno Infatti a metà maggio 
a Washington per fissare definitiva
mente la data e l'agenda del vertice 
che, a questo punto, potrebbe aver 
luogo «prima di agosto», come ha 
detto lo stesso Shultz. 

Ed ecco 1 particolari di una glor-

(Segue in ultima) 
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Ancora tensioni sulla politica estera 

Andreottì polemico: 
«Non si può mettere 

l'Italia in affitto» 
Gli Usa hanno chiesto a Bonn sanzioni politiche contro Gheddafi 

ULTIMORA 

Presso Bologna 
deraglia il treno 
Roma-Brennero 

BOLOGNA — Un deragliamento ferroviario ha bloccato ver
so le 23,30 di Ieri 11 treno espresso Roma-Brennero, tra le 
stazioni di Bolognlna e Camposanto, sulla linea Bologna-
Verona. L'incidente ha Interessato tre carrozze, due delle 
quali si sarebbero ribaltate, mentre la terza avrebbe riportato 
danni minori. Sulla zona pioveva a dirotto. I vigili del fuoco 
sono riusciti ad arrivare con difficoltà sul luogo dell'inciden
te poiché hanno dovuto fermare 1 loro mezzi a circa un chilo
metro di distanza e raggiungere a piedi li convoglio. Per ti 
momento 15 passeggeri feriti sono già stati trasportati all'o
spedale «Barberini, di Crevalcore. Le loro condizioni, secon
do 1 primi accertamenti sommari, non sarebbero gravi. Le 
.cause dell'incidente sono ancora Ignote. 

È ripresa a divampare, nel 
governo, la polemica sulla 
politica estera. A gettare 
benzina sul fuoco, stavolta, è 
stato Andreotti, prima ren
dendo noto 11 testo di una let
tera inviata a Craxl ti 3 apri
le e poi Indirizzando freccia
te velenose contro un bersa
glio che sembra proprio 
identificabile nella persona 
del ministro della Difesa, 
Spadolini. Partecipando, Ieri 
sera, ad un dibattito sulla 
politica estera organizzato 
dal «Centro Vanonl», An
dreotti ha confermato che 
durante la crisi della Slrte 
•non ci sono stati ritardi nel
le comunicazioni, né giochi. 
né giochetti». Perciò, quelle 
di questi giorni sono «pole-
mlchette, alla romana le de
finirei "frescaccette" di bre
ve durata*, che «danneggia
no solo l'Italia e la sua im
magine. Danno l'idea che 

slamo un paese affittabile. 
Noi dobbiamo essere affida
bili, non affittabili». Repli
cando poi alle critiche che In 
questi giorni gli sono state 
mosse soprattutto dal Pri, 
ma anche da settori della 
stessa De, 11 ministro ha di
chiarato che «c'è gente abi
tuata alle grandi manovre, 
ma non manovre militari. 
Bisogna avere pazienza, alla 
fine si stancano». Quanto al
la crisi della Sirte, Andreotti 
ha affermato che per risolve
re il conflitto occorre «ricer
care la via politica, quando si 
muovono le flotte ci sono 
sempre pericoli». Nella lette
ra inviata a Craxl, Andreotti 
spiega perché, nel recente 
colloquio con Shultz, ha pro
posto che sia la Corte dell'A
fa ad occuparsi della contro
versia tra Usa e Libia. Anche 
da questa lettera traspare 
una diversa concezione, ri

spetto a quella del ministro 
della Difesa, del ruolo dell'I
talia nelle alleanze interna
zionali. In particolare, An
dreotti sostiene che l'atteg
giamento americano nel gol
fo della Slrte rischia di costi
tuire un precedente che può 
indurre l'Urss ad intrapren
dere analoghe iniziative, in 
altre aree. Egli infatti si chie
de: «La falsa acquiescenza 
sovietica in proposito (crisi 
della Sirte, ndr) non he an
che risvolti inquietanti, oltre 
a garanzie per complicazioni 
gravi e immediate?». Intanto 
gli Usa hanno chiesto a 
Bonn di adottare concrete 
misure politiche ed econo
miche contro la Libia, inclu
sa la eventuale chiusura del
l'ambasciata nella Rfg. Ma 
la prima reazione del gover
no tedesco-federale confer
ma la contrarietà alla politi
ca delle sanzioni. A PAG. 3 

Vino, «giallo» tra Italia e Geo 
Bruxelles dice: bloccato 
l'export. Poi ci ripensa 

Ma potrà varcare i confini solo il prodotto accompagnato da certifi
cato - Pandolfì a Bonn e a Parigi cerca di salvare la situazione 
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MANTOVA — Un perito mentre analizza alcuni tipi di vino 
consegnati da privati cittadini 

Tumulti al maxi-processo di Palermo. Buscetta supera la «crisi del silenzio» 

Rivolta degli imputati di mafia. Insulti per tutti 
Dal nostro Inviato 

PALERMO — Il giorno della 
rivolta degli imputati. Rivol
ta di tutu contro tutti: «Cor-
nuUI». «Figli di p„.». «Ma
gnacci», si grida dalle gabbie. 
E agli avvocati: «Arrusplg-
ghlatlvll», che significa: 
•Svegliatevi!», udienza so
spesa. Poi si riprende. Ma 
uno del quattro carabinieri 
che si stringono attorno a 

Buscetta nel gabblotto tra
sparente a prova di bomba 
sverrà e sarà portato fuori In 
barella (per la temperatura 
da serra creata dal guasto al 
condizionatore). 

E lui, Buscetta, che si è 
beccato le peggiori provoca
zioni degli imputati, rimarrà 
Irrigidito di spalle. Riesce a 
superare la crisi del silenzio 
che l'ha colto l'altro giorno 

sul nodo del rapporti politici 
della mafia. Chi l'ha incon
trato in cella ieri notte lo de
scrive «prostrato, quasi di
strutto». In udienza Buscetta 
torna a discorrere, con quel
la sua eloquenza burocrati
ca, deU'«awenuto decesso* 
del suo amico Stefano Bon-
tade; della «posata* (espul
sione) di Gaetano Badala-
menti da «Cosa nostra»; del 

«riti» esoterici della mafia, 
delle mille notizie apprese — 
dice — dal «canali carcerari. 

Una sola reticenza. Quan
do l'avvocato Enzo Trentino, 
difensore di Santapaola, si 
ricorderà una lettera di rac
comandazione agli atti della 
prima commissione Antima
fia, inviata al questore di Pa
lermo, per favorire il rilascio 
del passaporto a Buscetta, 

dal deputato regionale de
mocristiano Salvatore Bar
baccia. «Era un medico, Bar
baccia, non un onorevole», 
dichiarerà, di rimando, lo 
smemorato Buscetta. E le ri
velazioni che 11 costruttore 
Giuseppe Annaloro fece alla 
magistratura negli anni ses
santa? SI tratta o no di una 
•estorsione di dieci milioni 
subita dal costruttore da 

parte di Buscetta per pre
miare un suo «autorevole in
tervento» presso gli «amici 
del Comune», Salvo Lima, 
Giovanni Gioia, Barbaccia, 
per ottenere l'approvazione 
di un progetto edilizio? 

«A Catanzaro venni giudi-

Vincenzo Valile 
(Segue in ultima) 

ROMA — E durato tre ore il 
«giallo» del vino, tre ore du
rante le quali il telefono del 
ministero dell'Agricoltura 
ha squillato in continuazio
ne. Soprattutto 1 giornalisti 
stranieri hanno chiesto mol
te spiegazioni. Poi, alle 16,31, 
a Bruxelles il portavoce della 
Commissione europea ha 
sciolto, In parte, l'enigma di
chiarando all'Ansa che le 
esportazioni di vino dall'Ita
lia «continuano per le partite 
che sono accompagnate da 
certificati di analisi». E, dun
que, 11 blocco delle esporta
zioni del vino italiano, che 
fonti della Cee avevano cre
duto di poter annunciare po
che ore prima, non esiste. 
Dove è nato l'equivoco? Da 
Bruxelles si dice che le Infor
mazioni sono giunte da Ro
ma, altre voci riferiscono di 
una cattiva Interpretazione 
delle dichiarazioni della de
legazione italiana. I certifi
cati di analisi, quindi, sono 
già disponibili e alcuni, 1 pri
mi, sono già stati rilasciati. 
Il blocco perciò non c'è stato, 
o è stato rimosso, o evitato 
anche se, in realtà, il nostro 
vino partito in queste ultime 
settimane per l'estero è fer
mo per controlli alle dogane 
e alle frontiere. 

Mirella Acconciamessa 
(Segue in ultima) 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 6 

Nell'interno 

Panico in Piazza degli Affari 
La Borsa sfiora il tracollo 
Brutto tonfo per la Borsa. Una Inaspettata ondata di vendite 
ha portato ieri mattina l'indice generale delle azioni a perde
re fino quasi al 9% del suo valore. Interventi a sostegno 
hanno poi ridimensionato la caduta (5,66) che è comunque la 
più brusca da quasi tre anni a questa parte. A PAG. 2 

Al Comune di Forlì giunta 
di programma Pci-Pri 
Al Comune di Forlì è nata una giunta di programma Pci-Pri. 
I socialisti hanno protestato vivacemente. Ma c'è da dire che 
1 tre partiti avevano sottoscritto l'accordo e il Psl si è tirato 
fuori all'improvviso. Critici anche 1 deputati Pri, Gualtieri e 
Biasini. A PAG. 3 

Condono, si dimette il sindaco 
Pei di Vittoria per protesta 
Paolo Monello, il sindaco comunista di Vittoria, si è dimesso 
con tutta la giunta. Si tratta di un gesto annunciato e conse
guente alla mancata attenzione da parte del governo alle 
proposte dei sindaci meridionali sul condono edilizio e chiede 
che la Camera cambi la legge. A PAG. 3 

Sotto inchiesta per i corsi 
l'Ordine dei medici di Roma 
La magistratura ha aperto Ieri un'Inchiesta sul corsi di ag
giornamento dell'Ordine del medici di Roma. I corsi sarebbe
ro stati pagati da alcune ditte farmaceutiche. Il reato Ipotiz
zato è di falso In bilancio. Sulla vicenda erano state presenta
te diverse interrogazioni parlamentari. Anche 11 ministero 
della Sanità ha svolto un'indagine. A PAG. • 
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I commenti sul congresso comunista 

Cgil e Pei 
Pizzinato: «Ecco 
cosa ne penso» 

«Nel dibattito si è poco riflettuto sulla rifondazione del sin
dacato» - I giudizi di Zajkov (Pcus) e dei partiti italiani 

ROMA — «In gran parte del 
dibattito non e stato colto a 
pieno 11 problema centrale 
posto dalla Cgll, e cioè 11 su-
peramento della concezione 
del sindacato industriale e 
quindi l'esigenza di una ri-
fondazione autentica. Af
frontando le questioni della 
nostra crisi di rappresentati
vità, della crisi del potere 
contrattuale e quindi della 
funzione di soggetto politico, 
della crisi della democrazia, 
si è guardato un po' troppo 
all'lndletro e non sufficien
temente In avanti». Questo 
giudizio sul dibattito con
gressuale del Pel è espresso 
da Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgll, In 
un'intervista al mensile del
la confederazione «Thema». 
Alla viglila delle assise di Fi
renze, altri commenti sono 
venuti da parte repubblica
na, democristiana, sociali
sta, socialdemocratica e libe
rale. Una dichiarazione ha 
rilasciato 11 capo della dele
gazione del Pcus al congres
so, Zajkov, al suo arrivo in 
Italia all'aeroporto di Fiumi
cino. 

PIZZINATO — Nell'inter
vista a «Thema», tra l'altro, 
Pizzinato — che è tra 1 dele
gati a Firenze — risponde a 
una domanda sulla critica di 
«pratiche oligarchiche* del 
vertici sindacali contenuta 
nell'emendamento Ing'rao 
alla Tesi 33. «Il problema ve
ro — afferma Pizzinato — è 
ben più grande. Anche que
sto dato è figlio della crisi 
progettuale del sindacato», 
che «molto spesso agisce per 
conto del lavoratori senza 
che 1 lavoratori siano prota
gonisti, In primo luogo quelli 
delle piccole aziende*. Il se
gretario della Cgll Insiste an
cora sulla esigenza di una 
«rifondazione» del sindacato 
che abbia come «elemento 
costituente la democrazia e 
l'autonomia», la cui «cartina 

di tornasole è un progetto 
che consenta al sindacato di 
scegliere le priorità». 

ZAJKOV — «Nel difficile 
momento attuale della si
tuazione internazionale, lo 
sviluppo della collaborazio
ne e di rapporti costruttivi 
tra 1 partiti comunisti può 
essere un contributo Impor
tante alla causa della difesa 
della pace e del rinnovamen
to del processo della disten
sione»: cosi ha dichiarato 
Lev Zajkov subito dopo II suo 
arrivo. Il congresso del Pel 
— ha aggiunto 11 capo della 
delegazione del Pcus, ac
compagnato da Viktor Za-
gladin e Valentina Pletrelo-
va — è un «avvenimento Im
portante non soltanto nella 
vita politica Italiana ma an
che nel movimento operaio 
Internazionale», perche ha di 
fronte «problemi grandi co
me la prevenzione del perico
li di guerra, la cessazione 
della corsa agli armamenti, 
la liquidazione delle armi 
nucleari, l problemi della po
litica estera autonoma del 
Paese, della difesa degli inte
ressi vitali del lavoratori, le 
questioni delia democrazia e 
del progresso sociale». Un 
quadro di questioni dalla cui 
soluzione positiva — ha det
to Zajkov — «dipenderà 11 fu
turo del pianeta, il movi
mento progressivo in avanti 
di ogni Paese e di ogni popo
lo». 

Zajkov ha accennato an
cora all'Importanza dello 
sviluppo del rapporti d'ami
cizia tra Urss e Italia, che 
«rappresentano una notevole 
parte integrante del sistema 
della sicurezza, così necessa
ria per 11 nostro continente, 
uno del mattoni con i quali 
dobbiamo costruire la nostra 
comune e pacifica casa euro
pea*. I dirigenti sovietici so
no «fermamente convinti» 
che «non esiste alternativa 
alla collaborazione fra tutti 

Se informate così • • • 

Slamo lieti che 1 maggiori organi di stampa, abbiano già 
dedicato al congresso del Pel attenzione e preannuncino una 
presenza ampia di Invitati. Dobbiamo dire però che sino ad 
oggi, tranne alcune eccezioni, J servizi apparsi per esemplo 
sul «Corriere» e «la Repubblica» sono stati una miscellanea di 
pettegolezzi sul presunti schieramenti all'interno del Pel. 

Il ^Corriere» aveva pubblicato domenica una mappa, rin
chiudendo molti compagni in tante caselle etichettate di de
stra, sinistra, centro, centro-destra, centrosinistra, e così 
via. Gli autori, si capisce, sono giornalisti ex comunisti, abi
tuati ad origliare, anzi origliatoli di mestiere, che nel mestie
re, appunto, e nelle analisi politiche non si sono spinti mal 
oltre 11 buco della serratura, e quindi sono approdati dove 
queste qualità sono particolarmente apprezzate. 

La 'Repubblica; da parte sua, ha ricopiato la mappa del 
«Corriere» e, per evitare l'accusa di plagio, vi ha apportato 
solo qualche modifica. 

Non avremmo scritto queste righe se non ci fosse tornato 
In mente che proprio I giornali che pubblicano le mappe, 
avevano teorizzato la fine delle distinzione tra destra e sini
stra nella società e tra le forze politiche. Ed Infatti un giorna
lista che ha la vora to a •Rinascita* può stare comodamen te al 
«Corriere» giusto perché quella vecchia e supera ta distinzione 
non c'è più. Sicché si può Indifferentemente transitare da 
una all'altra testata perché non ci sono più destra e sinistra. 

L'unica zona politica dove questa distinzione è rimasta 
sarebbe dunque quella occupata dal Pel. E si capisce perché: 
cosa farebbero altrimenti l disegnatori di mappe? 

gli Stati», ha concluso Zajkov 
(che prima di partire per Fi
renze ha incontrato 11 presi
dente del Consiglio, Craxl). 

Ecco Infine, sinteticamen
te, un quadro di dichiarazio
ni e commenti dal partiti. 

DC — In un editoriale sul 
•Popolo», Galloni sostiene 
che 11 dibattito congressuale 
non ha corretto un «ondeg
giamento di linea» del Pel e 
ha dato spazio a «posizioni 
contraddittorie». Secondo 
Galloni, «sembra unanime 11 
rifiuto netto della politica di 
solidarietà nazionale, ma 
manca un'Indicazione preci
sa in termini costruttivi del
la linea alternativa, sia come 
proposte di alleanza che di 
proposte di programma». Tre 
le «posizioni» che emergono a 
suo avviso nel dibattito con
gressuale: «alternativa alla 
De» sulla base di un'alleanza 
con Psl e forze Intermedie, 
«un'alternativa rigida e In
transigente», e la proposta 
del governo di programma. 

PSI — In un articolo 
sull'«AvantÌ!», Valdo Spini 
giudica «importante e positi
vo» quello che chiama «lo 
sforzo, che più di un settore 
del Pel ha fatto, di ripristina
re corrette regole del gioco 
nel rapporti a sinistra». E 
scrive ancora che nella scel
ta europea del Pel «non vor
remmo fosse sottesa l'idea di 
un Incontro a mezza strada 
tra le forze del socialismo e 
quelle del comunismo euro
peo e le loro rispettive tradi
zioni ed elaborazioni». 

PRI — «Si è aperta una fa
se nuova di colloquio tra Pel 
e Psl che ha avuto alti e bas
si, ma non può essere cancel
lata con un colpo di penna», 
si legge nell'editoriale della 
«Voce repubblicana*. Natta è 
«l'interprete di questa politi
ca di ricollocazione del Pel 
nel quadro di una evoluzione 
dialettica della vita italiana*, 
e il congresso di Firenze «è 
già per molti aspetti domi
nato dalla figura di Natta*. 
Al segretario del Pel, la «Vo
ce» attribuisce una politica 
nel cui «dosaggio» c'è sia la 
«ripresa» del colloquio con 1 
socialisti, che la «linea to-
gliattiana* del colloquio con 
i cattolici, ed anche la «sensi
bilità al dialogo con la demo
crazia laica e la volontà di 
evitare che li Pel appaia co
me 11 solo polo alternativo al
la De». Per l'organo del Pri 
sono comunque necessarie 
ulteriori «svolte* sul plano 
«della collocazione occiden
tale e delle connesse opzioni 
economiche». 

PSDI — Ecco la dichiara
zione del segretario Nicolaz-
zl all'Adnkronos: «Molto è 
già stato detto nel precon
gressi, adesso non penso che 
possano uscire grandi novi
tà. Comunque andremo a 
sentire e poi trarremo le con
clusioni, se si potrà*. 

PLI — Il segretario Bion
di, sempre sulla stessa agen
zia, si augura dal congresso 
•più ampi spazi di afferma
zione di realizzazione» per il 
•processo di democraticizza-
zione e di europelzzazione 
che sembra cominciare a de
lincarsi — dice — nel Pel». 

Cgil, Osi e Uil; si realizzino subito gli investimenti programmati 

I sindacati dentro la verifica 

ma. sa. 

ROMA — Sindacati e Con-
findustrla portano un po' di 
concretezza nella evanescen
te verifica del governo. Dopo 
sttlmane passate a discutere 
semplicemente dell'alter
nanza, Ieri a Palazzo Chigi è 
risuonato un altro linguag
gio. Quello del temi dell'eco
nomia, del lavoro e dell'oc
cupazione, del modo di non 
lasciar passare come se nien
te fosse l'occasione che 1 pae
si produttori di petrolio ci 
stanno regalando con 11 
prezzo del greggio dimezza
to. 

In Incontri separati, Craxl 
ha visto 1 rappresentanti di 
Cgll, Clsl e UH, della Confìn
dustria, della Confagrlcoltu-
ra, Coldlrettl, Confcoltlvato-
rl e Confapl. Tutti quanti — 
ovviamente con suggeri
menti diversi e spesso oppo
sti — gli hanno detto che co
sa c'è da fare perchè 11 gover
no non perda 11 treno e non 
rinunci per l'ennesima volta 
al suo compito Istituzionale 
di scelta e di Indirizzo. Per
chè fino ad ora in questa vi
cenda dello sconto combina
to petrolio e dollaro 11 penta
partito ha preferito astenersi 
da qualsiasi intervento con
creto. L'unico adottato è 
quello di fiscalizzare 11 prez
zo della benzina portando 
cosi a casa qualche centinaio 
di miliardi che, in mancanza 
di scelte successive, rischia
no di perdersi nella voragine 
del deficit dello Stato. Evi
dentemente questa manovra 
è poca cosa rispetto alle po
tenzialità che la contingenza 
economica Internazionale 
sta offrendo. 

I sindacati hanno sintetiz
zato la loro ricetta In sedici 
cartelle discusse nella sera di 
lunedi e poi di nuovo limate 
qualche ora prima dell'in
contro con II presidente del 
Consiglio. Antonio Pizzina
to, Ottaviano Del Turco, 
Bruno Trentin della Cgll, 
Franco Marini della Clsl e 
Giorgio Benvenuto della UH 
le hanno commentate da
vanti ai giornalisti. I sinda
cati chiedono una «forte Ini
ziativa programmata del go
verno» con «Interventi ordi
nari e straordinari* che pun
tino all'occupazione e al la
voro «a partire dal Mezzo
giorno». Le nuove condizioni 
economiche internazionali 
consentono al pentapartito 
di poter prevedere «un finan-

«Un superministero per 
creare nuova occupazione» 

Proposta l'istituzione di una «nuova autorità di governo» per rendere certi e sicuri 
tempi e modi di spesa - La Confìndustria vuole il contenimento del costo del lavoro 
zlamento aggluntlvoda de
stinare alla creazione di oc
casioni di lavoro Indirizzate 
prioritariamente al giovani e 
al Sud, tali da costituire, as
sieme alle misure già defini
te, un plano straordinario 
per l'occupazione». 

È quantificabile questo «fi
nanziamento aggiuntivo? I 
sindacati vogliono sottrarsi 
alla logica del «totopetrollo» 
che si è scatenata In queste 
settimane. Preferiscono In
dicare gli obiettivi politici e 
lasciare al governo la Indivi
duazione del modi e delle 
quantità. Comunque Del 
Turco una cifra l'ha lanciata 
parlando di tremila miliardi 
che nell'86 potrebbero anda
re ad affiancare gli stanzia
menti già decisi. Perchè ap
punto 11 problema non è solo 
e tanto quello di nuovi finan
ziamenti, ma quello di spen
dere davvero 1 soldi che già ci 
sono. 

Trentottomila miliardi nel 
triennio per opere pubbliche 
che, se attivati bene e in tem
pi certi, potrebbero avviare 
una spirate positiva per l'oc
cupazione. I sindacati chie
dono che «11 coordinamento 
di questi Interventi sia affi
dato ad un'autorità centrale 
presso la presidenza del Con
siglio». Cgll, Clsl e Uil non 
pensano In particolare ad un 
nuovo ministero (ad uno 
«Zamberlettl del lavoro», 
tanto per Intendersi) ma 
piuttosto a un «sistema di 
procedure d'urgenza», ha 
detto Trentin, «che dovrebbe 
consentire di mettere in mo
to subito i soldi già stanzia
ti». Il parallelo che si fa è con 
1 temi dell'ordine pubblico: 
come si accelerano le proce
dure in quei casi di assoluta 
necessità, cosi si dovrà pro
cedere anche per il lavoro, 
per «l'emergenza sociale». 

Cgll, Clsl e Uil indicano 
ROMA - Un momento dell' incontro tra il presidente del Consi
glio Bettino Craxì e i sindacati 

Governo ed economia, esaminato il documento 
di Craxi. Giovedì incontro sulla giustìzia 

ROMA — Quinta puntata Ieri della verifica di governo 
dedicata al temi economici. Ha fatto da base alla discussio
ne un documento della presidenza del Consiglio diffuso al 
segretari dei partiti. La riunione è durata poco più di un 
palo d'ore; 1 ministri si sono lasciati dandosi un nuovo 
appuntamento: giovedì alle 15.3011 pentapartito si riunirà 
di nuovo. All'ordine del giorno saranno 1 temi istituzionali 
e della giustizia. 

Dopo rincontro, l'ufficio stampa di palazzo Chigi ha 
emesso un comunicato in cui si afferma che «nella riunione 
è stata esaminata la bozza di documento programmatico 
relativo alla politica economica, alla politica di bilancio, 
alle misure per incentivare gli investimenti pubblici e pri
vati con particolare riguardo al Mezzogiorno, a quelle per 
l'occupazione e ai provvedimenti che potranno essere adot
tati per la razionalizzazione dei meccanismi di spesa pub
blica. Sul documento si è riscontrato un sostanziale con
senso e 1 segretari della maggioranza si sono riservati di 
proporre integrazioni nel prossimi giorni*. 

Lasciando palazzo Chigi, il segretario della De De Mita 

ha dichiarato che «c'è stata convergenza fra tutti i partiti di 
governo. Rimane ancora da definire qualche provvedi
mento più preciso. Lo faremo nella riunione di giovedì». 

Il vicesegretario del Psl Martelli ha dichiarato che la 
verifica «prosegue lentamente, ma positivamente», e ha co
sì riassunto i temi della bozza: «Un quadro di riferimento 
alla spesa pubblica e al suo contenimento attraverso la 
riforma del meccanismi specie nell'ambito previdenziale e 
della sanità; l'obiettivo dell'inflazione al 5% entro l'anno; 
forzare lo sviluppo oltre il 3% In modo da assorbire o atte
nuare 1 problemi occupazionali che d'altra parte — ha rile
vato Martelli — vengono affrontati anche con le leggi "De 
Vito" e "De Mlchelis" in materia di imprenditorialità gio
vanile nel Mezzogiorno e di iniziative culturali per la tutela 
del patrimonio artistico. L'impostazione di fondo è quella 
di sfruttare la favorevole congiuntura economica interna
zionale, non per accrescere la spesa, ma per sostenere lo 
sviluppo e, per questa via, risanare 1 conti dello Stato. 
Un'altra questione decisiva è quella relativa alla riduzione 
del costo del denaro». 

anche quali poteri dovrà 
concretamente avere questa 
nuova autorità di governo: 
l'adozione di procedure 
straordinarie per la conces
sione del lavori e la verifica 
della loro esecuzione, 11 com
pito di stabilire nuovi rap
porti contrattuali tra la pub
blica amministrazione e le 
Imprese, l'Individuazione 
delle quote di occupazione 
giovanili da garantire nelle 
assunzioni da parte delle Im
prese contraenti. Anche l'at
tuazione del progetto straor
dinario per l'occupazione 
giovanile nel Sud rientrerà 
nel compiti di questa autori
tà centrale. 

Craxl come ha valutato le 
proposte dei sindacati? 
Trentin: «Non sono emerse 
obiezioni di carattere econo
mico o glurldtco-istituziona-
le, Craxl è disponibile, ma è 
evidente che ci sono ostacoli 
nell'apparato burocratico e 
nelle forze politiche della 
maggioranza». 

Anche la Confindustrla ha 
presentato un suo memo
randum al governo per 
sfruttare l'occasione petro
lio. La filosofia esposta da 
Luigi Lucchini è questa: le 
industrie possono crescere, 
rafforzarsi e creare occupa
zione a tre condizioni. Che 
sia contenuto il costo del la
voro, che diminuisca (di tre 
punti) 11 costo del denaro e 
che scenda anche quello del 
servizi. Secondo il presidente 
degli industriali «questa mu
sica è piaciuta molto a Cra
xi». Ma a Lucchini, Invece, 
non placclonl quel timidi In
terventi del governo nella vi
cenda petrolio: la fiscalizza
zione delle riduzioni del 
greggio, ad esempio. E non 
piacciono neppure gli inter
venti Ipotizzabili, come quel
lo di un'azione di controllo 
governativa sull'andamento 
del prezzi: «Se avvenisse que
sto dice Lucchini — si fareb
bero tanti passi Indietro». 

Il presidente della Confapl 
(piccola e media impresa) 
Giannantonlo Vaccaro ha 
chiesto, infine, a Craxl, la de
tassazione degli utili reinve
stiti «data la difficoltà di ac-

. cesso al credito e ad altre for
me di autofinanziamento*. 
La quota richiesta è di «al
meno il 50% per un importo 
massimo di investimenti di 2 
miliardi per esercizio». 

Daniele Martini 

Un documento della Lega affronta i temi del rilancio del meccanismo economico 

Le i l i ratìve chiedono investimenti 
ROMA — Un programma e degli 
strumenti «agili» per cogliere la fa
vorevole congiuntura internazio
nale: li chiede al governo la Lega 
nazionale delle cooperative e Mu
tue, attraverso un documento della 
propria direzione, che affronta tut
ti 1 temi della politica economica. 
La Lega entra nel merito della ve
rifica in corso fra 1 partiti della 
maggioranza e nell'eventuale di
battito che ne dovesse seguire nelle 
sedi istituzionali e si candida, per 
parte sua, ad assumere un ruolo ri
levante nell'ambito di una politica 
di sviluppo e di rilancio occupazio
nale. 

Il documento rileva come persi
sta lo squilibrio tra la nostra econo

mia e quella degli altri paesi indu
strializzati e come questo imponga 
di finalizzare «l'intera politica eco
nomica* «all'allargamento della 
base produttiva orientando le ri
sorse verso gli investimenti e ope
rando un contenimento dei consu
mi». 

Tra i programmi di fondo la Le
ga indico: il piano agricolo alimen
tare, un plano organico di opere 
pubbliche, la diversificazione ener
getico, la ricerca. Inoltre, la Lega 
individua in «nuovi strumenti di 
governo della spesa pubblica* la 
chiave per portare questi program
mi ad una concreta realizzazione. 
Per «il ruolo preminente* assunto 
in questi anni in settori come l'a
gricoltura, la distribuzione e l'edili

zia, «11 movimento cooperativo si 
candida ad essere attivo protagoni
sta del processi di modernizzazione 
economica*. L'esperienza della Le
ga ha dimostrato che si può ristrut
turare «mantenendo sostanzial
mente inalterati, se non addirittu
ra accrescendo, i livelli occupazio
nali complessivi». 

La cooperazlone offre 11 suo ap
porto anche per affrontare «i pro
blemi del risanamento del bilancio 
pubblico e quelli del rilancio occu
pazionale*. Si tratta delle «proposte 
concrete in materia di previdenza e 
di assistenza integrativa* e della 
possibilità di «perseguire una poli
tica di risanamento della finanza 
pubblica modificando l'attuale 

normativa che regola gli appalti 
del servizi pubblici, decentrando 
almeno in parte* e «coinvolgendo 
nei processi decisionali e finanziari 
gli utenti interessati». 

«Un ruolo importante può essere 
svolto dalla cooperazione — prose
gue il documento — sui temi deci
sivi dei rilancio occupazionale e 
dell'impegno meridionalistico». In 
parte questa richiesta è recepita — 
dice la Lega — nella nuova norma
tiva (legge De Mlchelis Altissimo e 
De Vito) per la creazione di lavoro e 
per la promozione della imprendi
torialità giovanile. Leggi che «se 
correttamente applicate ed Inserite 
nell'ambito di una politica com
plessiva di rilancio dell'occupazio

ne, sono In grado di assicurare 11 
volano necessario per la ristruttu
razione di imprese già esistenti o 
per la creazione di nuove coopera
tive». 

Il documento si conclude sottoli
neando che occorre rimuovere 
«ostacoli legislativi ed Istituzionali* 
che frenano la crescita della coope
razione (capitalizzazione imprese, 
società mutualistiche) e se sarà 
consentito alle cooperative l'utiliz
zo degli strumenti di Intervento or
dinarlo. Infine la Direzione della 
Lega chiede che su tutti questi temi 
si apra «un confronto ampio e ge
nerale con il governo nel suo com
plesso e con 1 singoli ministri inte
ressati, sia con le forze politiche». 

Un autentico tonfo (-8,6%) a metà seduta parzialmente recuperato in chiusura 

Borsa a un passo dal tracollo, poi risale 
Un'inaspettata ondata di vendite ha penalizzato anche i titoli guida (le Fiat -11,5%) 
U rigonfiamento di alcuni valori e le misure della Consob - Lucchini: «Fatto positivo» 
MILANO — Atteso, temuto, 
previsto o esorcizzato, a se
conda delle convinzioni, del
le conoscenze e degli interes
si In gioco, Io scrollone della 
Borsa è Infine arrivato. Al 
termine di una giornata con
fusa e convulsa, nel corso 
della quale si sono vissuti 
anche momenti di autentico 
panico, l'indica globale regi
stra una perdita secca del 
5,66%, il ribasso più consi
stente dal 28 giugno '83 e uno 
del più vistosi dagli ultimi 
dieci anni. E già è andata be
ne cosi. A mezzogiorno, In
fatti, il tabellone luminoso 
del salone delle contrattazio
ni ha riportato la variazione 
rilevata su circa la metà del 
titoli quotati: -8,6%, una 
percentuale da brivido, so
prattutto se sommata agli 
altri due punti in percentua
le persi dal listino nei prece
denti due giorni di scambi. 

A quel punto, mentre so-
stenuusslma proseguiva la 

corrente delle vendite e del 
realizzi, qualcuno ha comin
ciato anche a comprare, in
tervenendo soprattutto su 
quel titoli che apparivano ec
cessivamente penalizzati 
dalla inedita ventata ribassi
sta. L'indice globale è lenta
mente risalito, guadagnan
do qualche punto in percen
tuale fino ad attestarsi su 
quota 1.501. Un sesto del sen
sazionale Incremento realiz
zato dal listino dall'inizio 
dell'anno se ne è andato nei 
primi giorni di questo .mese. 

Che cosa succede? E dav
vero questa una inversione 
di tendenza, dopo 17 mesi di 
Incessante corsa al rialzo del 
prezzi? Una conclusione in 
tal senso sembrerebbe dav
vero azzardata e prematura. 
In realtà nessuna delle cause 
strutturali che avevano dato 
11 via alla ripresa del listino è 
venuta meno. Non è certo la 
verifica In corso a Roma a 
spaventare gU operatori e a 

far temere una improvvisa 
crisi politica; la congiuntura 
internazionale (cambio del 
dollaro, prezzo del petrolio, 
riallineamento nello Sme) ri
mane ampiamente favorevo
le per le economie dell'Occi
dente; le aspettative di mag
giori utili delle imprese ri
mangono pienamente vali
de. Tanto è vero, se si volesse 
proprio una controprova, 
che le Borse di New York e di 
Zurigo, per citarne solo due 
tra le principali, hanno con
tinuato anche in queste stes
se ore 11 loro cammino verso 
una maggiore rivalutazione. 

Le ragioni dello scivolone 
sono tutte interne alla Borsa 
milanese, allora. E bene ha 
fatto dunque Franco Plga, 
presidente della Consob, a ri
chiamare con testardaggine 
ancora in questi giorni alla 
prudenza, e a sottolineare 1 
rischi che sempre un investi
mento in Borsa inevitabil
mente comporta. E bene — 

ci sia consentito — ha fatto 
questo giornale a dare voce 
ad autorevoli osservatori, i 
quali con crescente insisten
za hanno segnalato l'oggetti
va sopravvalutazione di 
molti titoli del listino. 

La Borsa aveva davvero 
corso troppo, e non hanno 
fatto un buon servizio al loro 
lettori quegli organi di Infor
mazione che hanno mini
mizzato questa alementare 
verità. Dlplù: troppo esposti 
erano In Borsa quegli opera
tori che hanno portato in 
questi mesi a livelli assurdi il 
mercato del premi, da sem
pre terreno di caccia della 
speculazione. I contratti a 
premio infatti si giocano su 
una scommessa: prendendo 
la quotazione di oggi lo ti ri
conoscono una differenza, 
un sovrapprezzo — un pre
mio, appunto — in cambio 
del diritto di riservarmi a fi
ne mese di decidere se com
pro davvero o no. Se ritiro I Luigi Lucchini Franco Figa 

titoli prenotati ti riconosco 11 
premio pattuito oltre alle 
azioni, se no pago solo II pre
mio. Chi ha operato cosi, in 
questi tempi, ha avuto tutto 
l'Interesse a spingere sempre 
più in alto le quotazioni. Da 
mesi, in un mercato che 
sembrava non avere freni, le 
quotazlni delle azioni hanno 
largamente superato a fine 
mese ogni ipotesi anche la 
più ottimistica, e 11 contratto 
a premio si rivelava un affa
re. 

Ora è bastato che la Con
sob introducesse alcune li
mitazioni questo tipo di spe
culazione perché nell'immi
nenza della risposta premi 
prevista per venerdì siano 
cominciate le operazioni di 
pulizia; così è partito II ribas
so. Con calma alla fine della 
scorsa settimana, più decisa
mente l'altro giorno, a va
langa Ieri mattina. 

Fino a venerdì prossimo 
— ha dichiarato l'agente di 
cambio Pietro San Martino 
— è probabile che la Borsa si 
manterrà su questi livelli, «o 
in ulteriore lieve declino». 
Una tesi che è condivisa an
che da Paolo Borronl, del di
rettivo degli agenti di cam
bio, quello stesso che nel 
giorni scorsi proprio in una 
conversazione con il nostro 

Somale aveva raccomanda
la prudenza, spingendosi 

fino a consigliare al neofiti 
•di attendere tempi migliori 
per portare 1 propri risparmi 

in Borsa». 
La caduta, nota Paolo 

Borronl, non è stata vertica
le, perché a differenza che 
nell'81 quando la quota è 
scesa significativamente c'è 
stato anche chi si è mosso in 
controtendenza. 

Chi ha comprato, agendo 
da freno alla caduta? I fon
di? Anche, risponde Borronl. 
Ma non solo. Si è mosso an
che qualche operatore di ri
lievo. soprattutto sul titoli 
che erano stati più colpiti dal 
movimento ribassista. Le 
Fiat, per esemplo, hanno 
perso paradossalmente 
f'11,5% proprio all'indomani 
dell'annuncio del maxi-au
mento di capitole, e che nelle 
contrattazioni successive al
ia chiomata hanno recupe
rato quasi la metà di quanto 
avevano perduto. 

Molti gestori del fondi In 
effetti hanno mostrato gran
de prudenza. «Prima — ci ha 
detto uno di essi — vorrei sa-' 
pere meglio come andrà a fi
nire la vicenda della possibi
lità di investimenti all'este
ro, dopo l'annuncio che un 
provvedimento più "aperto** 
verrà deciso a giorni dal go
verno». 

In generale tra gli opera
tori più accreditatila flessio
ne era attesa e non ha desta
to sensazione. «Una falcidia 
salutare» l'ha definita l'a
gente di cambio Dario Leon* 

zio: «Il mercato si trovava In 
una situazione di troppo 
"pieno"speculativo* gli ha 
fatto eco il collega Gianluigi 
Matturri. Su un altro fronte, 
anche 11 presidente della 
Confìndustria Luigi Lucchi
ni (che si guarda bene dal 
quotare le sue imprese in 
Borsa) ha dichiarato che 
«l'indice era salito troppo ed 
era opportuno darsi una re
golata». La flessione quindi 
per Lucchini «è un fatto posi
tivo», perché «a rialzi troppo 
repentini seguono sempre ri
bassi altrettanto repentini». 

Niente di grave, sembre
rebbe di capire, ed e pur vero 
che dall'inizio dell'anno, an
che dopo la botta di Ieri, il 
listino si rivaluta ancora del 
50%. L'incognita vera, però» 
rimane la reazione della gen
te, dei piccoli risparmiatori, 
del «pesci piccoli». Già ieri 
pomeriggio, dopo che il Tele
giornale aveva dato notizia 
al quanto andava succeden
do In Borsa, molte banche si 
sono viste arrivare negli uf
fici titoli gente decisa a ven
dere. «Vendere, vendere, e 
subito», sembrava la parola 
d'ordine. 

Suesto è oggi 11 vero rl-
o. Se non si argina la 

corsa al realizzi la frana può 
diventare davvero Inconte
nibile. Zntro 1 primi giorni 
della prossima settimana la 
nuova Borsa vivrà la sua pri
ma vera prova del fuoco. 

Dario Ventgoni 
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Il ministro insiste: la Corte delPAja risolva la controversia Usa-Libia 

«Caro Craxi, convinci Reagan...» 
Andreotti scrive, e riapre 
la polemica nel governo 

La Farnesina rende nota una lettera inviata il 3 aprile - Vi traspare un diverso ruolo 
dell'Italia nell'alleanza - Allarme dei Servizi: si teme attentato sul nostro territorio 

ROMA — A poco meno di 
ventlquattr'ore dall'evasiva 
smentita di Palazzo Chigi, ri
tornano In primo plano l dis
sensi nel governo sulle linee 
di politica estera. Appena 
spenti (ma non del tutto) gli 
echi della polemica tra 1 mi
nistri degli Esteri e della Di
fesa sulla drammatica crisi 
della Slrte, che avevano mes
so In evidente difficoltà e Im
barazzo 11 presidente del 
Consiglio, adesso un elemen
to nuovo getta un fascio di 
luce sulla natura delle divi
sioni che Interessano diret
tamente 1 rapporti con l'al
leato statunitense. Si tratta 
di una lettera Inviata da An
dreotti a Craxl 11 3 aprile e 
che la Farnesina ha deciso 
ieri di rendere nota; con l'in
tento, evidentemente, di re
plicare alle accuse mosse 
qualche giorno fa dal mini
stro della Difesa Spadolini al 
collega degli Esteri, e dallo 
stesso Craxl. 

La lettera è Incentrata sul
la proposta (avanzata da An
dreotti nel suo recente collo
quio romano con il segreta
rio di Stato americano 
Shultz) che sia la Corte del-
l'AJa a risolvere la controver
sia tra Stati Uniti e Libia sul
le acque del golfo della Slrte 
(che Tripoli, com'è noto, con
sidera proprie acque territo
riali). Proposta alla quale 
Craxi e Spadolini tolsero 
qualsiasi avallo, dal momen
to che, entrambi si affretta
rono a precisare che 11 gover

no non ne aveva mal discus
so; si trattava Insomma di 
una Iniziativa del tutto per
sonale di Andreotti. Un con
trasto solo apparentemente 
di natura metodologica; in 
realtà celava e cela tuttora 
Interpretazioni contrastanti, 
soprattutto tra Farnesina e 
Difesa, delle linee di politica 
estera del governo Italiano. 

SI tratta di contrasti an
che sulla delicata e comples
sa materia del rapporti con 
gli Usa, come rivela la stessa 
lettera a Craxl. Andreotti 
ammette che quanto ha det
to a Shultz è frutto di un'Ini
ziativa personale, ma da al
cune sue frasi traspare la 
concezione di un ruolo più 
attivo dell'Italia nell'ambito 
delle alleanze Internazionali. 
Egli Infatti lascia Intuire che 
se 11 nostro governo facesse 
propria la sua proposta e se 
si arrivasse davvero ad un 
pronunciamento della Corte 
dell'Aja, ciò eviterebbe «1 ri
schi di una ulteriore mano
vra militare». Ed oltretutto, 
spiega, gioverebbe alla stes
sa Immagine Internazionale 
degli Stati Uniti: -Adire L'A-
Ja oggi toglierebbe agli Usa 
l'accusa di negligere 1 fori In
ternazionali»; «se Gheddafl 
non accetta 11 ricorso all'AJa 
è ovvio 11 vantaggio politico 
degli Usa». 

Quale sarebbe altrimenti 
l'alternativa?, si chiede 11 mi
nistro degli Esteri. «La falsa 
acquiescenza sovietica In 
proposito non ha anche ri-

Questa la lettera del 
ministro degli Esteri 

ROMA — Ecco il testo integrale della lettera inviata da Andreot
ti a Craxi il 3 aprile scorso. 

«Caro Craxi, il ministero sta preparando un resoconto detta
gliato della visita di Shultz, ma desidero anticipare un punto per 
la tua informazione (e l'ho già accennato in via breve a Spadoli
ni). Se il punto della liberta di navigazione è veramente impor
tante, una volta che gli Usa hanno "de facto" rivendicato la 
internazionalità delle acque della Sirte, bisognerebbe anche una 
pronuncia giuridica internazionale che eviti i rischi di una ulte
riore manovra militare ad hoc. La sede è la Corte dell'Aja. So 
bene che i rapporti Washington-Corte dell'Aja sono tesi e che 
dinanzi al ricorso del Nicaragua sul minamento dei porti gli Usa 
abbiano già dichiarato trattarsi di un tema politico e non di un 
diritto: non riconoscono pertanto la competenza della Corte». 

«lo non ho fatto certamente a Shultz proposte formali italiane 

Giulio Andreotti Bettino Craxi 

— scrive ancora Andreotti nella lettera a Craxi — ,ma ho spiega
to: L'Aja è già intervenuta in materia marittima, anche su una 
controversia Usa-Canada nel golfo del Maine; adire L'Aja oggi 
toglierebbe agli Usa l'accusa di negligere i fori internazionali, 
attutendo l'impatto "Nicaragua": se Gheddafi non accetta il 
ricorso all'Aja è ovvio il vantaggio politico degli Usa. Qual è, del 
resto, l'alternativa? E la falsa acquiescenza sovietica in proposi
to non ha anche risvolti inquietanti, oltre a garanzie per compli
cazioni gravi e immediate? Mi sono affrettato a scriverti perché 
so che ieri — ed è esatto — hai detto ai segretari di ignorare la 
"proposta", che non è tale. È normale che nel corso di un incon
tro si cerchino soluzioni possibili, senza la solennità di proposte 
negoziali. Quel che ci danneggia con gli americani e con altri è 
la rilevante speculazione che possono fare su divisioni — tutte 
da dimostrarsi — tra le forze politiche italiane. Non li aiutiamo, 
così, ad una meditazione meno emotiva ed affrettata». 

svolti inquietanti, oltre a ga
ranzie per complicazioni 
gravi e Immediate?» Insom
ma, 11 comportamento statu
nitense nel golfo della Sirte 
rischia di costituire un pre
cedente che può Indurre an
che l'Urss ad Intraprendere 
analoghe iniziative, In altre 
aree. 

Andreotti nega poi — e lo 
fa In Indiretta polemica con 
Spadolini — di voler colloca
re la politica estera del go
verno in una posizione di 
equidistanza tra Libia e Usa, 
accusa rivoltagli dal Pri: 
«Quel che ci danneggia con 

gli americani e con altri è la 
rilevante speculazione che 
possono fare su divisioni — 
tutte da dimostrarsi — tra 
forze politiche italiane. Non 
Il aiutiamo, così, ad una me
ditazione meno emotiva ed 
affrettata». 

Lo scontro In seno al go
verno si arricchisce così di 
un nuovo capitolo. La scorsa 
settimana, come si ricorde
rà, ci fu una vera e propria 
guerra di comunicati tra Di
fesa e Farnesina, dopo che 11 
•Corriere della Sera» aveva 
rivelato che Spadolini era al 
corrente delle intenzioni 

americane nel golfo della 
Slrte, ma non aveva avverti
to il governo. La Difesa 
smentì, affermando di aver 
saputo che la Sesta flotta 
aveva varcato la «linea della 
morte» solo a fatti compiuti. 
La Farnesina però, subito 
dopo, fece invece sapere che 
era stato lo stesso Andreotti, 
con almeno un giorno di an
ticipo, ad avvisare Spadolini. 
Una precisazione che mise in 
notevole imbarazzo sia lì mi
nistro della Difesa che Craxl, 
11 quale aveva sempre di
chiarato che gli americani lo 
avevano tenuto all'oscuro di 

tutto. 
Da segnalare infine che, 

nel quadro della situazione 
di tensione creatasi nel Me
diterraneo, i servizi Italiani 
sono in stato di allerta: si te
me un attentato terroristico 
sul nostro territorio. L'argo
mento è stato affrontato ieri 
anche in un colloquio tra 1 
ministri Spadolini e Scalfaro 
e 11 presidente del Consiglio 
Craxl, subito dopo il vertice 
dei cinque segretari della 
maggioranza, 

Giovanni Fasanella 

Reagan alza il tiro contro Gheddafi 

Gli Usa a Bonn: 
l'ambasciata di 

Tripoli va chiusa 
Presentato un dossier a sostegno delle accuse americane - Ma un 
portavoce tedesco conferma la contrarietà della Rfg alle sanzioni 

Nostro servizio 
BONN — Dopo avere l'altro ieri implicitamente avallato l'ipotesi di nuove opzioni militari contro 
la Libia, ieri l'amministrazione Reagan è uscita allo scoperto chiedendo esplicitamente al governo 
di Bonn l'adozione di misure polìtiche ed economiche contro il regime del colonnello Gheddafi, in 
seguito all'attentato contro la discoteca «La Belle» di Berlino-ovest. In particolare Washington ha 
chiesto a Bonn la drastica riduzione del personale dell'Ufficio popolare libico (ambasciata) nella 
Rfg, o addirittura la chiusura della sede diplomatica, appoggiando la richiesta con un dossier di 
documenti che — a detta dei servizi segreti Usa — confermano le responsabilità libiche per 
É _ _ I _ _ _ _ _ _ _ Ì _ ^ — „ „ l'attentato sopra citato. L'ini-
"""""""'"""—"~,_—~-*-——^——•—______^______ 2jajjv a americana segna con 

Nei raid sulla Sirte 
56 le vittime libiche 

IL CAIRO — Sono state 56 le vittime libiche del rald compiu
ti dagli aerei della Sesta Flotta Usa 11 24 e 25 marzo scorsi 
sulla Slrte. Lo ha detto 11 comandante In capo delle forze 
armate libiche, colonnello Abu Bakr Yunls, in un recente 
incontro a Tripoli con l'esponente egiziano Ibrahlm Shukri, 
leader del partito socialista del lavoro (di opposizione). Le 
dichiarazioni di Abu Bakr Yunls sono riferite dal settimana
le del partito socialista del lavoro, «Al Shaab». 

L'esponente Ubico ha attribuito l'elevato numero di perdite 
al fatto che gli aviogetti statunitensi hanno attaccato un 
peschereccio, un rimorchiatore e un'altra imbarcazione ed 
ha contestato 1 dati forniti dagli americani sugli esiti delle 
incursioni. Oltre all'affondamento delle tre Imbarcazioni so
pra citate (e non di quattro unità da guerra), gli aerei della 
Sesta Flotta non avrebbero Inflitto danni significativi. In 
particolare, Abu Bakr Yunls ha negato che sia stata colpita 
una postazione missilistica: la maggior parte del missili lan
ciati dagli aerei Usa — ha detto — sono caduti in mare, uno 
è esploso nel deserto e un altro è stato recuperato Inesploso e 
«stiamo pensando di consegnarlo al sovietici perché possano 
prendere conoscenza della sua struttura». 

Yunls ha anche insistito nella versione Ubica secondo cui 
tre aviogetti americani sono stati abbattuti dalla contraerea, 
circostanza che è stata ripetutamente negata dalle fonti Usa. 

Ecco i compiti della Corte dell'Aja 
II massimo organismo giudiziario dell'Onu può risolvere contese internazionali in un ambito limitato di casi - Rapporti tesi con 
gli Usa dopo il giudizio sulla vicenda dei porti nicaraguensi minati - La Libia sarebbe disposta ad accettare il verdetto per la Sirte 

ROMA — La Corte Interna
zionale di giustizia (Cig) del
l'Aja è 11 principale organo 
giudiziario dell'Organizza
zione delle Na2lonl Unite 
(Onu). Emette sentenze 
inappellabili su un ambito li
mitato di questioni di diritto 
internazionale che vedano 
interessati due o più Stati 
membri dell'Onu o che (co
me Svizzera, Liechtenstein, 
San Marino) abbiano aderito 
allo Statuto della Cig mede
sima. L'ambito di Intervento 
della Corte dell'Aja è circo
scritto ad alcuni casi, carat
terizzati da una delle se
guenti precondlzlonl: 1) ac
cordo «ad hoc» tra 1 paesi in 
disputa affinché questa sia 
risolta dalla Corte; 2) esi
stenza di un trattato o di una 
convenzione che preveda 
esplicitamente 11 ricorso al
l'AJa per determinate que
stioni che diano adito a con
troversie; 3) che la disputa ri-
fuardl temi sul quali gli Sta-
I contendenti abbiano ac

cettato il carattere obbligan

te del verdetti della Corte. 
Ma non tutti gli Stati ricono
scono questa competenza. 
Tra quelli che la riconosco
no, una cinquantina in tutto, 
ci sono: Usa, Nicaragua, Sve
zia, Gran Bretagna, Austra
lia, India, Belgio, Giappone, 
Olanda). 

Tutto ciò è noto agli spe
cialisti, ma per 11 grande 
pubblico la sigla Corte Inter
nazionale di giustizia ha un 
significato assai vago. Non è 
Infatti uno di quegli Istituti 
di cui i mass-media parlano 
tutti i giorni. Recentemente 
però l'organismo dell'Aja è 
stato frequentemente citato 
nelle cronache giornalisti
che riguardanti la tensione 
tra Stati Uniti e Libia per le 
note vicende del Golfo della 
Sirte. Tripoli sarebbe dispo
sta a lasciare che sia la Corte 
internazionale di giustizia a 
dire l'ultima parola sul ca
rattere Interno o Internazio
nale di quelle acque, Wa
shington invece dà già per 
scontata la seconda Ipotesi, 
tanto che per fare valere 11 

diritto di navigazione nel 
Golfo è giunta a mettere in 
moto le pericolose manovre 
militari di qualche settima
na fa. 

I rapporti tra 11 governo 
americano e l'organismo 
giudiziario dell'Onu non so
no buoni da quando nel no
vembre 1984 la Corte ha giu
dicato ammissibile la richie
sta di Managua per un pro
nunciamento sulla questio
ne del porti nicaraguensi mi
nati dagli Usa. Il Nicaragua 
aveva avanzato la domanda 
il 9 aprile di quell'anno. Tre 
giorni prima Washington 
aveva preventivamente 
scritto alla Corte dicendo di 
non poter accettare 11 suo 
giudizio su questioni atti
nenti Stati del Centroamerl-
ca. Comunque, oltre il giudi
zio di <ammlssibllità» della 
richiesta nicaraguense, la 
Cgl, per ora, non e andata. 

Va registrato che su altre 
materie marittime In passa
to gli Usa hanno accettato 
l'autorità della Corte. È ac
caduto per la vertenza con il 

Canada circa 11 Golfo del 
Maine. La disputa venne, do
po concorde decisione del 
due paesi di attenersi alla va
lutazione dell'Aja, risolta 
dalla Corte il 12 ottobre 1984. 

La disponibilità libica ad 
accettare 11 giudizio dell'Aja 
è stata recentemente ribadi
ta dall'ambasciatore di Tri
poli a Roma, che ha ricorda
to altri due casi In cui la Li
bia si è comportata nello 
stesso modo per dispute con 
la Tunisia e con Malta. Giu
dizi della Corte riguardanti 
gli Stati Uniti sono stati 
emessi in passato per dispu
te con Marocco, Svizzera, 
Iran. 

La Corte internazionale di 
giustizia esiste dal 1945, è 
composta da 15 giudici di di
verse nazionalità, eletti a 
maggioranza assoluta dal
l'Assemblea generale e dal 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. Nella scelta del membri 
viene seguito 11 criterio di 

H_ 
Gabriel Bertinetto 

IC11C d C g U l l l l Jl l _ U L C l l i r U l 
ippresentare civiltà e siste-
ìi giuridici disparati.. 

Attentato 
fallito contro 
Weinberger 

BANGKOK — Una potente bomba è esplosa ieri sera nel 
parcheggio di un albergo nel quale il segretario di Stato ame
ricano alia Difesa Caspar Weinberger, In visita ufficiale in 
Thailandia, avrebbe dovuto poco dopo partecipare ad una 
cena. Al momento dello scoppio Weinberger si trovava In un 
altro albergo. L'attentato ha provocato 11 ferimento di due 
uomini, che sono In gravi condizioni, e di una donna. 

Teatro dell'attentato è stato il parcheggio dell'albergo Era-
wan, dove era previsto un ricevimento organizzato dai primo 
ministro thailandese Prem Tinsulanonda in onore dell'ospite 
americano. La bomba è esplosa alle 18 locali (le 13 italiane), 

vale a dire circa un'ora e mezzo prima del ricevimento, che è 
stato poi spostato all'hotel Hilton. L'auto di Weinberger 
avrebbe dovuto passare a meno di cinque metri dal punto in 
cui era collocata la bomba (che era nascosta in un bidone 
delle immondizie) per fermarsi una ventina di metri più 
avanti, all'ingresso principale dell'albergo. Due automobili 
in sosta nel parcheggio sono state completamente distrutte 
dall'esplosione. 

In precedenza Weinberger aveva visitato in elicottero la 
zona di frontiera fra la Thailandia e la Cambogia. 
NELLA FOTO: la polizia thailandese sul luogo dall'esplosione. 

evidenza l'inizio di una nuova 
campagna di pressioni nei 
confronti degli alleati europei, 
dei quali le fonti Usa sono tor
nate a deplorare lo «scarso en
tusiasmo» con cui vengono ac
colti gli inviti ad agire per iso
lare la Libia. 

Il governo tedesco-federale, 
per la verità, si mostra molto 
prudente. Fonti di Bonn han
no detto ieri che il governo 
«sta esaminando» il dossier 
presentato dagli Stati Uniti; 
una riunione del gabinetto fe
derale è attesa per la giornata 
di oggi. Ma già in serata il re
sponsabile della Cancelleria 
ha ribadito che la Rfg conti
nua a considerare «non adat
ta» alla situazione la politica 
del boicottaggio contro la Li
bia. 

Fra le «prove» addotte dai 
servizi americani ci sarebbe 
anche una intercettazione te
lefonica di cui ha parlato per 
prima la rete televisiva ameri
cana Abc e che è stata ripresa 
ieri mattina dall'agenzia tede
sco-federale Dpa e dalle prin
cipali stazioni radio. L'inter
cettazione riguarderebbe una 
conversazione telefonica fra 
Tripoli e l'Ufficio popolare li
bico (ambasciata) a Berlino-
est da cui emerge che la sede 
diplomatica era preventiva
mente a conoscenza dell'at
tentato alla discoteca. Nel cor
so del contatto telefonico, Tri
poli si sarebbe addirittura feli
citata con i rappresentanti li
bici a Berlino con le parole 
«avete fatto un ottimo lavoro». 

Le rivelazioni sull'intercet
tazione sono state accolte con 
un certo scetticismo, il capo 
della polizia berlinese «non ne 
sa nulla». Ma a Bonn e a Berli
no-ovest sono state prece in
tanto alcune misure di emer
genza. Anzitutto è stata inten
sificata la sorveglianza sul
l'ambasciata libica nella Rfg e 
sono stati disposti più rigidi 
controlli sugli arabi a tutti i 
posti di frontiera. In secondo 
luogo il quotidiano di Ambur
go «Bild» sostiene che un di
plomatico libico nella Rdt è so
spettato di aver guidato l'at
tentato alla discoteca, e fun
zionari di Berlino-ovest (peral
tro anonimi) avrebbero con
fermato la circostanza; si trat
terebbe di Abdullah Eiamin, 
di 47 anni. Sempre secondo 
«Bild», le autorità di Bonn sta
rebbero per decidere la espul
sione di altri due diplomatici 
libici dalla Germania federa
le, mentre all'aeroporto di 
Francoforte sarebbero statiar-
restati due arabi con falsi pas
saporti del Kuwait. Sono, co
munque, tutte indiscrezioni di 
stampa, che non hanno finora 
conferme ufficiali, ma che 
contribuiscono di per sé a 
creare un ben preciso clima. 

Giunta di programma Pci-Pri 
a Forlì. Proteste socialiste 

I tre partiti avevano sottoscritto un accordo ma al Consiglio comunale il Psi si tira 
fuori - Critici i repubblicani Gualtieri e Biasini - Guerzoni: una tappa importante 

Oal nostro corrispondente 
FORLÌ — Giunta di programma, e aperta, Pcl-Prt a Forlì. E 
si scatenano sussurri e grida. La cronaca del fatti politici. 
Consiglio comunale di Forlì, lunedi sera. Pci-Psi e Pri hanno 
sottoscritto un accordo programmatico di quadro provincia
le. La traduzione dell'accordo del governo locale di Forlì vede 
però il Psi ancora tergiversare, con richiesta di ulteriori rin
vìi dell'elezione della giunta con posizioni contraddittorie 
all'Interno del proprio gruppo consigliare. Sono passati 10 
mesi dalle elezioni del 12 maggio. Dieci mesi di monocolore 
comunista (con appoggio esterno del Pri). Dieci mesi, anche 
all'insegna del confronto programmatico tra tre partiti. La 
città chiede una giunta stabile. S'avvicina 11 tempo di bilan
cio, di grandi scelte. Una proposta Pel-Fri di rinvio, ma di 7 
giorni, dell'elezione della giunta, è respinta di fatto dal socia
listi. Nasce la giunta Pcl-Prt: 24 consiglieri Pel, 9 Pri 01 Psi ne 
ha 4), sindaco è 11 comunista Zannlbonl. La giunta diventa un 
caso nazionale. 

Gli on. Gualtieri e Biasini, repubblicani cesenatl, attacca
no duro il Pri forlivese. «Un atto gravissimo», dicono, di cui 
Investono la Direzione nazionale. Stello De Carolis, segreta
rio regionale del Pri, e repubblicano forlivese risponde secca
mente: «C'è un congresso, ed una posizione unanime degli 
organi dirigenti forlivesi, espressa alla luce del sole, sulla 
necesltà di dare a Forlì un governo stabile, superando il mo
nocolore. Anche gli organi regionali del Pri hanno approva
to, unanimemente, un documento con cui si auspica il supe
ramento del monocolore. Secondo De Carolis le dichiarazioni 
del suol colleghl cesenatlpotrebbero essere lette come un ten
tativo di «bloccare 11 processo In atto a Cesena». 

Qui Infatti, altra roccaforte del Pri in Romagna, è In atto 
da mesi un Intenso confronto programmatico tra comunisti, 
socialisti e repubblicani. Sullo sfondo resta sempre una anti
ca e storica ruggine tra Psi e Pri e Romagna. Mentre tiene 
banco la proposta dei Pel di «un patto per la Romagna», 
ovvero maggioranze ampie e rappresentantlve, di program
ma, consone allo sviluppo ed alle esigenze delle collettività. 
«Considero 11 passaggio da una maggioranza ad una giunta 
Pcl-Prl — dichiara Luciano Guerzoni, segretario regionale 
del Pel — una tappa importante verso governi di tipo nuovo, 
In Emilia Romagna, fondati sulle sinistre, 11 Pri, le forze 
laiche» Guerzoni fa notare che 11 diniego opposto dal Psi a 
Forlì manifestato In modo confuso e contraddittorio, e dopo 
11 raggiungimento di accordi, pone In luce problemi Irrisolti 
dentro al Psi ed 11 persistere di calcoli di partito Inconciliabili 
con l'esigenza di dar vita a governi stabili e innovativi. Nulla 
però, osserva Guerzoni, è compromesso purché 11 Psi riesca 
ad esprimere una coerente volontà positiva. 

In casa socialista c'è Invece «stupore» e «amarezza», n psi 
forlivese non potrà «non tener conto» dell'attuale soluzione 
forlivese. Però senza ritorsioni, osserva 11 segretario regiona
le del Psi Babblnl, che pure giudica in modo fermamente 
negativo la scelta forlivese. Babblnl paventa una linea di 
tendenza Pcl-Prt (peraltro seccamente smentita da queste 
forze politiche) e definisce «un errore» la giunta Pcl-Prl. Più 
truce e minacciosa la dichiarazione dell'on. Franco Plro, so
cialista e romagnolo: il Pel secondo Plro è una macchina 
sgangherata, Il Pri una ruota di scorta, la soluzione forUvese 
avrà contraccolpi In regione. 

Gabriele Papi 

Paolo 
Monello 

Per protesta insieme alla giunta 

Condono edilizio 
Si è dimesso 
il sindaco Pei 

di Vittoria 
Paolo Monello ha guidato la battaglia 
dei sindaci meridionali per cambiare la 
legge - «La Camera deve modificarla* 

Dal nostro Inviato 
VITTORIA — «Se 11 governo 
non accoglierà le richieste 
del sindaci meridionali per il 
condono edilizio, ci dimette» 
remo In massa. Paolo Monel
lo, sindaco comunista, ha 
mantenuto fede alla sua pro
messa. Da ieri non è più 11 
primo cittadino di Vittoria, il 
ricco centro del Ragusano, 
amministrato da una giunta 
monocolore comunista. 

Una seduta fiume durata 
oltre sei ore: al termine, sin
daco ed assessori hanno ras
segnato le dimissioni. 

Perché questa decisione? 
Paolo Monello sorride dietro 

le spesse lenti. «È 11 logico co* 
rollarlo, una volte' tratte le 
debite conclusioni sull'ope
rato del governo. Avevamo 
annunciato che ci saremmo 
dimessi se 11 governo non 
avesse accolto le nostre pro
poste entro 11 31 marzo. Con 
questo gesto vogliamo lan
ciare un segnale».». 

C'è il rischio che cada In 
uno stagno vuoto. La solida
rietà deislndacl si va frantu
mando, 1 «comitati popolari» 
[sospettano la formazione di 
Iste di abusivi per le elezioni 

del 22 giugno, c'è addirittura 
chi parla di una corale asten
sione dal voto. 

•Credo che vi saranno pa
recchie amministrazioni — 
commenta Monello — a se
guire 11 nostro esemplo. 
Troppe domande sono state 
eluse dal governo. Certo, 
ablamo dato un giudizio po
sitivo al decreto In prima 
battuta, se non altro perché 
apriva la discussione in Par
lamento. Tuttavia non pos
siamo non rilevare una di
screpanza assurda nella leg
ge, per 11 fatto che rimane in 
piedi la subordinazione della 
sanatoria alla questione si
smica». 

La legge potrebbe però es

sere rivista in aula parla
mentare^ «Sì, a condizione 
che 11 governo non ponga la 
questione di fiducia al due 
rami del Parlamento, la
sciando immutato l'impian
to fiscale che non ci soddisfa 
minimamente». La battaglia 
continua, ma con quali pro
spettive? 

Sul plano istituzionale la 
Regione siciliana ha fatto 
cadere le ipotest di «soluzio
ne» chesl erano avanzate nel 
Soml scorsi: non pare Infat-

incline ad applicare la leg
ge sulla sanatoria; sul ver
sante politico per altro 11 
fronte del sindaci è spaccato. 

Dice Monello: «Mercoledì 
scorso 11 presidente della Re
gione, Rino Nicolosi, ha af
fermato a chiare lettere di 
essere non disponibile a pro
mulgare la legge che separa 
la sanatoria dall'oblazione. 
Il presidente rifiuta di met
tere al riparo la gente, di evi
tare un nuovo processo a chi 
è già stato condannato dal 
pretore. Ed è paradossale 
quando la legge dice esplici
tamente che non si può esse
re giudicati due volte per lo 
stesso reato». 

Non ti sembra che 11 tuo 
gesto, oggi, possa apparireu-
na forzatura? «No. Non credo 
che nessun sindaco possa ri
manere inerme dinnanzi a 
quanto sta accadendo in Si
cilia. Si parla sempre di obla
zione, mal di risanamento. 
Eppure vi sono interi quar
tieri di Gela o Favara, per ci
tare due grossi Comuni, che 
non hanno la rete idrica, le 
fognature, le infrastrutture 
Indispensabili. Si tratta 
quindi di capire se è possibile 
che la gente resti lì in quelle 
inaccettabili condizioni alle 
soglie del 2000, oppure se si 
deve fare uno sforzo per im
mergersi in questa realtà 
con l'obiettivo di mutarla. 
Anche noi comunisti dobbia
mo cercare di comprendere a 
pieno questa realtà meridio
nale anziché osservarla spes
so con lenti deformanti». 

Michele Ruggiero 
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Acque territoriali 
Nel '77 l'Italia 
«allargò» il 
golfo di Taranto 

È molto Istruttivo, per compren
dere bene l termini della controver
sia tra Stati Uniti e Libia a proposi
to del golfo della Slrte, ricostruire 
l'evoluzione dell'atteggiamento 
Italiano sulla questione delle acque 
territoriali e delle cosiddette 'baie 
storiche: 

Fino ad una decina di anni fa II 
mare territoriale Italiano — quello 
su cui si esercita legittimamente la 
sovranità del nostro paese confor
memente al diritto Internazionale 
— si estendeva per appena 6 mi
glia. Così stabiliva 11 codice della 
navigazione. La convenzione di Gi
nevra del 29 aprile 1958, ratificata 
dall'Italia con la legge 8 dicembre 
1961 n. 1658, non fissava Infatti al
cun limite preciso: è vero che molti 
stati si andavano uniformando al 
criterio delle 12 miglia, ma non c'e
ra affatto una regola chiara per 
tutti. Tant'è vero che, quando nel 
1973 II governo Italiano ritenne 
giunto II momento di spostare 11 

confine appuri to fino alle 12 miglia, 
Il ministro di Grazia e giustizia Go-
nella dichiarò che 'alla stregua del 
diritto Internazionale vigente gli 
stati rivieraschi possono unilate
ralmente determinare l'estensione 
del loro mare territoriale» (relazio
ne al disegno di legge n. 1088). E 
l'Italia fece proprio così: con la leg
ge 14 agosto 1974 n. 359 le acque 
territoriali Italiane raddoppiarono 
la loro ampiezza. Le ragioni addot
te a spiegare questo provvedimento 
erano tre: 'la sempre crescen te pre
senza nel Mediterraneo di forze na
vali non appartenenti al paesi Na
to» (quindi, la minaccia militare), la 
necessità di tutelare I terminali ar
ti fidali per le petroliere e di riaffer
mare gli Interessi italiani sulla 
piattaforma continentale (quindi, 
le ragioni economiche). 

Tre anni dopo, un nuovo 'balzo 
In avanti: Con 11 decreto del presi
dente della Repubblica del 27 apri
le 1977 n. 816 l'Italia definì le 'linee 

di base» del proprio mare territoria
le (la linea da cui si contano le 12 
miglia) e — soprattutto — riconob
be al golfo di Taranto la qualità di 
tbala storica», chiudendolo con una 
linea retta lunga circa 60 miglia 
(molto di più, dunque, del termine 
usuale). D'altra parte l'Italia non 
era certo II primo paese del mondo 
ad avvalersi di questa facoltà rico
nosciuta dall'art. 7 della conven
zione di Ginevra. Baie storiche ci 
sono In Nord-America, In Norve
gia, In Unione Sovietica. E quanto 
al limite delle acque territoriali, ci 
sono alcuni paesi (Corea, Filippine, 
altri paesi latino-americani) che lo 
hanno spinto fino a 200 miglia! La 
decisione italiana non aveva quin
di n ulla di stra vagante per il diritto 
internazionale. Semmai poneva del 
problemi per II nostro ordinamento 
giuridico. Infatti: a) con un sempli
ce decreto è stata modificata una 
legge (la legge 359 del '74) alterando 
Illegittimamente la gerarchla delle 
fonti; b) In ogni caso con quell'atto 
sono state decise modificazioni ter
ritoriali, violando così la riserva di 
legge che l'art. 80 della Costituzio
ne pone Implicitamente per gli atti 
che comportino tali conseguenze. 
Come che sia, la decisione del 1977 
sul golfo di Taranto è stata Invoca
ta il 24/25 febbraio 1982per respin
gere l'In truslone di un sommergibi
le sonoscluto — forse sovietico — 
oltre la linea tra S. Maria di Leuca e 
Punta Alice. 

La Libia nel 1973 ha dichiarato 
anch'essa di avvalersi della facoltà 
prevista dalla convenzione di Gine
vra, definendo «baia storica» l'Inte
ro golfo della Sirte. Questa decisio
ne è stata contestata da molti ed è 

stata l'occasione — olipretesto — 
del gravissimi Incidenti che sap
piamo: lo scontro aereo nell'agosto 
1981, ed ora II confronto con la VI 
flotta degli Stati Uniti. CI sono però 
due problemi Importanti su cui 
porre l'attenzione. 

Gli Stati Uniti, com'è noto, con
testano la decisione Ubica affer
mando che non ce ne sono l presup
posti, cioè t'titoli storici» per la ri
vendicazione. È evidente però che 
la valutazione di questi titoli si 
muove con criteri strettamente eu
ro-centrici, secondo una concezio
ne di 'possesso esclusivo» e di so
vranità nazionale che difficilmente 
potrebbe essere ritrovata, per l se
coli passati, nell'esperienza del po
poli africani o asiatici. Insomma, la 
storia l'abbiamo scritta noi del 
mord», e sulla base di questa storia 
ci permettiamo di valutare l'esi
stenza di quel diritti esclusivi con
solidati nel tempo che consentireb
bero ad uno stato rivierasco di ri
vendicare come propria una 'baia 
storica». 

In ogni caso — ed è questo II se
condo elemento — la questione è 
per lo meno controversa. Come ab
biamo visto, Il governo Italiano non 
molti anni fa sosteneva addirittura 
che ciascuno stato può definire 
unilateralmente l'ampiezza del 
proprio mare territoriale. L'unico 
riferimento certo, per II diritto In
ternazionale, è ancora la conven
zione del 1958, dato che la recente 
convenzione di Montego Bay, adot
tata nel 1982, non è entrata In vigo
re. Proprio per questo è sacrosanta 
la proposta di Andreottl di affidare 
la decisione alla Corte Internazio
nale di giustizia deìl'Aja: altrimen

ti, come fu osserva to anche In occa
sione dello scontro aereo del 1981, 
qualsiasi azione di contestazione 
armata della 'linea della morte» de
finita da Gheddafl deve essere con
siderata una violazione del genera
le principio di diritto sulla soluzio
ne pacifica delle controversie Inter
nazionali. 

Ma questo è ti punto di caduta di 
tutto il ragionamento: l'ammini
strazione Reagan rifiuta 11 giudizio 
dell'Aja sul golfo delta Slrte così co
me ha dichiarato di disconoscere le 
sue decisioni a proposito del con
flitto In Nicaragua. Un eventuale 
giudizio sul golfo della Slrte non si 
sa come potrebbe andare a finire; 
quello promosso dal governo di 
Managua per II mlnamento del 
porti nicaraguensi si concluderà 
certamente con una dura condan
na degli Stati Uniti. 

Purtroppo, dunque, le controver
sie giuridiche In questo caso sono 
un aspetto davvero secondarlo. So
no passati l tempi In cut 11 governo 
Carter, pur mentre tentava II blitz 
su Teheran, si preoccupava almeno 
di cercare una legittimazione dalla 
giustizia Internazionale rivolgen
dosi alla corte deìl'Aja. Ora, per 
Washington, l'unica logica possibi
le è quella dell'atto di forza, della 
tutela armata, unilaterale e arbi
trarla delle proprie ragioni (vere o 
presunte). E le conseguenze di que
sta logica possono essere molto 
gravi, specie se — come dice Craxl 
— viene sperimentata alle porte di 
casa nostra. 

Pietro Barrerà 
ricercatore del Centro per la 

riforma dello Stato 

TACCUINO / Breve viaggio all'indomani del referendum sulla Nato - 2 

inistra 
spagnola 
e amaro 

desencanto 
Gli incontri con esponenti del 
mondo sindacale e dei partiti 

socialista e comunista 
La situazione economica del 

paese e il clima provocato dal 
risultato del test elettorale 

Nel colloqui con Nicolas 
Redondo (della Ugt) e con 
Marcellno Camacho (delle 
Commissioni operale) ho 
trovato un'analogia sostan
ziale di giudizio sulla situa
zione economica e sociale 
della Spagna e la politica del 
governo In questo campo. 

La disoccupazione ha rag
giunto un altissimo livello (3 
milioni di disoccupati: oltre 
il 20% della popolazione atti
va); il tasso di Inflazione si 
mantiene alto (attorno 
all'8%). Anche la finanza 
pubblica è In dissesto, pur se 
con dimensioni meno dram
matiche rispetto all'Italia. Il 
governo socialista ha adot
tato alcuni provvedimenti 
•sociali*, fra 1 quali uno «sta
tuto del lavoratori», sia pure 
di portata assai più limitata 
rispetto a quello In vigore da 
noi, ma non è stato capace di 
Impostare alcun programma 
di qualche rilievo per l'occu
pazione e si è limitato, di 
fronte alla crisi, ad adottare, 
più o meno, le classiche mi
sure restrittive e di pronto 
soccorso. Naturalmente, l'a
nalisi che mi è stata fatta dal 
due sindacalisti spagnoli ha 
riguardato un complesso as
sai largo di questioni, fra cui 
quella dell'andamento del 
processo di ristrutturazione 
e Innovazione dell'apparato 
produttivo. Gli accenti sono 
stati diversi: ma (ripeto) 11 
giudizio complessivo mi è 
apparso sostanzialmente 
eguale. Nicolas Redondo — 
che è anche un esponente di 
primo plano del Psoe ed è de
putato al Parlamento — ha 
parlato di «atonia» delle mas
se, come effetto della delu
sione per l'operato del gover
no socialista e per la man
canza di un effettivo «cam
bio» nella situazione reale 
del paese. Marcellno Cama
cho è stato più drastico, ha 
parlato di un vero e proprio 
malcontento di massa e di 
fenomeni di «riflusso», ed ha 
descritto In modo assai più 
critico la politica economica 
di Gonzalez. 

D'altronde, la parola che 

f>lù spesso viene usata, oggi, 
n Spagna, per descrivere lo 

stato del paese e delle masse, 
è «desencanto»: cioè delusio
ne amara, che porta alla ca
duta di quelle speranze che 
pure erano state, nel 
1981-1982, assai forti e diffu
se. Ce anche da considerare 
11 fatto che, in Spagna, 11 gra
do di slndacallzzazlone è 
basso (più basso che In Fran
cia), e che I sindacati spagno
li attraversano difficoltà che 
sono comuni, oggi, a tutto 11 
movimento sindacale euro

peo (in primo luogo una crisi 
di rappresentanza, soprat
tutto nel confronti del tecni
ci e del quadri e di nuove fi
gure sociali nel processo pro
duttivo). Ci sono state e ci so
no, In tutta la Spagna, aspre 
lotte operaie e anche lotte so
ciali più ampie: e spesso si è 
trattato e si tratta di lotte 
unitarie. L'esemplo più im
portante fu lo sciopero gene
rale dell'anno scorso per le 
pensioni. E tuttavia il qua
dro che mi è stato descritto 
dal due dirigenti sindacali 
mi dava la sensazione di una 
pesantezza e difficoltà del 
movimento delle masse ope
rale e lavoratrici. 

Diverse erano, in ogni ca
so, le conclusioni politiche 
alle quali essi giungevano. 
Nicolas Redondo è forse l'e
sponente più Illustre della si
nistra del Psoe. Non si può 
dire che 11 suo atteggiamento 
complessivo fosse remissivo 
verso il governo (fra l'altro, 
la Ugt si e pronunciata per 11 
«no» al referendum sulla Na
to). Ma egli mi diceva che 
non bisogna farsi illusioni: 
l'unica alternativa al gover
no socialista è un governo di 
destra, e altre prospettive po
litiche non esistono. Perciò, 
a suo parere, bisogna tallo
nare il governo ma non lot
tare contro di esso: la via mi
gliore è quella della «concer
tazione» sindacati-governo. 
Diverso è Invece 11 ragiona
mento che mi ha fatto Mar
cellno Camacho, Il quale pu
re non si dichiara contrario, 
in linea di principio, alla 
«concertazione» («dipende 
dai contenuti»): ma qui tor
niamo alla situazione politi
ca, e alle posizioni di quelli 
che criticano, da sinistra, 11 
governo socialista di Gonza
lez. 

E torniamo al referen
dum. Da tutte le testimo
nianze che ho potuto racco
gliere, la campagna referen
daria ha costituito un vero e 
proprio scossone democrati
co nella situazione spagnola. 
SI è avuto un grande dibatti
to di massa, che ha scosso 
l'opinione pubblica nel suo 
complesso ma soprattutto le 
giovani generazioni e una 

J>arte Importante della Intel-
ettuallta. Gonzalez ha usa

to, per vincere, ogni mezzo: 
dal controllo rigido e fazioso 
(lo dicono tutti) della tv alla 
carta (che è poi risultata 

Suella decisiva) della «stabl-
tà politica». Lo stesso Gon

zalez mi ha detto che la debo
lezza dello schieramento del 
•no» era quella di non offrire 
«sbocchi politici» a una loro 
eventuale vittoria. E tuttavia 

MADRID — La «gran via», centro di Madrid. La Spagna a 10 anni dalla morte di Franco è oggi 
a un bivio per la sua politica e la tua economia 

hanno votato «no» sette mi
lioni di cittadini spagnoli, ol
tre 11 40% dei votanti (la de
stra di Fraga Iribarne ha 
proclamato l'astensione). In 
alcune zone nevralgiche del 
paese (e soprattutto In alcu
ne regioni e città dove assai 
forte è la spinta autonomi
sta) 1 «no» sono stati maggio
ranza. Contraddittorio, e In 
alcuni casi negativo, è stato 
il voto delle grandi cinture 
industrializzate delle città, 
oltre che nella campagna. SI 
calcola che alcune centinaia 
di migliala di «no» siano stati 
espressi da elementi di ultra
destra. Un milione e mezzo 
di elettori del Psoe ha votato 
«no»: questa cifra mi è stata 
detta anche da Gonzalez. Nel 
complesso, si è registrato 
uno spostamento a sinistra. 

Come fare, quali azioni In
traprendere per fare espri
mere sul piano politico e par
lamentare questo sposta
mento a sinistra? Qui sta 11 
problema politico di cui mol
ti discutono oggi in Spagna, 
anche in vista delle elezioni 
generali per 11 Parlamento 
che si terranno nel prossimo 
autunno. Gonzalez afferma 
che è impossibile fare que
sto. Altri la pensano diversa
mente, e fra questi 1 compa
gni del Pce. 

Certo, l'impresa non è 
semplice. Lo schieramento 
che si è espresso per 11 «no» è 
assai eterogeneo. Le spinte, 

politiche e soprattutto cultu
rali, all'interno di questo 
schieramento, sono assai di
verse fra loro, e in molti casi 
contrastanti. E tuttavia l'a
nalisi che fanno 1 compagni 
del Pce (era riunito, nel gior
ni In cui ero a Madrid, il loro 
Comitato centrale, e Gerar
do Igleslas mi ha Informato 
della discussione che vi si 
stava svolgendo) non mi 
sembra né banale, né Illuso
ria. Il tentativo che stanno 
facendo è quello di dare una 
certa continuità politica alla 
«Piattaforma civica per l'u
scita della Spagna dalla Na
to», che è l'organismo (assai 
fragile e articolato) che ha 
diretto la campagna del «no». 
Stanno discutendo con altre 
componenti di questa piatta
forma, soprattutto per quel 
che riguarda 1 contenuti: dai 
quali non possono essere 
escluse, naturalmente, le 
questioni di politica Interna
zionale (e fra queste 11 rispet
to delle tre condizioni poste 
nel referendum per la per
manenza della Spagna nella 
Nato) ma che debbono allar
garsi ad altri problemi (poli
tica economica, autonomie 
regionali, funzionamento 
del regime democratico). Ri
peto: l'impresa è diffìcile, so
prattutto per quel che ri
guarda la costruzione di Uste 
elettorali comuni, e lo rico
noscono gli stessi compagni 
spagnoli, ma essa è tuttavia 
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all'ordine del giorno della si
tuazione spagnola, e ne di
scutono tutti, soprattutto in 
relazione al bilancio, che alle 
elezioni bisognerà trarre, 
dell'azione del governo so
cialista. E francamente non 
so se la sicurezza che Gonza
lez ostentava su questo pun
to non volesse invece na
scondere anche una qualche 
sua preoccupazione. Si sono 
già dichiarati d'accordo con 
la proposta del Pce 11 gruppo 
della «Lega democratica» di 
Ramon Tamames (ex vice-
sindaco di Madrid con Tler-
no Galvan) e una «Unione» di 
socialisti di sinistra, usciti 
dal Psoe. Sono in corso con
tatti con altri gruppi e movi
menti: e qui, naturalmente, 
la cosa non è facile, soprat
tutto in relazione alla «cultu
ra» di una parte grande di 
questi gruppi e movimenti 
(si tratta, anche In Spagna, 
di una «cultura» fortemente 
marcata dal minoritarlsmo e 
dall'estremismo). 

La situazione del Pce resta 
assai difficile. Come è noto, 
la crisi che questo partito ha 
attraversato è stata grave e 
pesante. Dopo le ultime ele
zioni politiche (e altre elezio
ni regionali) Il pericolo reale 
che si è profilato è stato quel
lo della scomparsa del Pce 
come formazione politica di 
qualche peso. (Credo anche. 
sia detto per inciso, che do
vremmo studiare meglio an
che noi le vicende, soprattut
to della vita interna, di quel 
partito, per trarne ammae
stramenti di vario tipo). 
Gonzalez mi ha detto che 
questa prospettiva sarebbe 
dannosa per l'equilibrio del
la vita democratica In Spa
gna. Io non so, ovviamente, 
se, dicendo questo, 11 segre
tario del Psoe fosse del tutto 
sincero: mi sembra incontro
vertibile, però, che II consoli
darsi di questo pericolo sa
rebbe un fatto grave per la 
sinistra europea nel suo 
complesso, per ciò che li Pce 
ha rappresentato nella lotta 
contro 11 franchismo e per la 
democrazia in Spagna. 

Debbo dire che due cose 
mi hanno sorpreso, durante 
la mia permanenza In Spa
gna, assai favorevolmente: 
la presenza delle posizioni e 
del problemi del Pce sulla 
stampa spagnola e lo stato 
d'animo di tutti 1 comunisti 
con 1 quali ho potuto prende
re contatto. 

Stupisce lo spazio che al 
Pce — un piccolo partito che 
ha avuto, nelle ultime elezio
ni, solo quattro deputati — 
viene riservato sul giornali 
di varia tendenza. Mi hanno 

detto che non era cosi prima 
del referendum. Ne arguisco 
che — con la campagna refe
rendaria e con 1 suol risultati 
—11 Pce e le sue posizioni so
no tornati a far notizia, il che 
può significare, in qualche 
modo, e in relazione anche al 
crescere di un'opposizione 
«da sinistra» al governo Gon
zalez, che 11 Pce sia tornato, o 
stia tornando, nel giuoco po
litico spagnolo. Naturalmen
te, sarebbe sciocco trarre da 
questo illazioni affrettate, e 
non lo fanno neppure 1 diri
genti del Pce. E tuttavia il 
fatto esiste. 

La seconda cosa è, appun
to, lo stato d'animo del co
munisti che ho potuto Incon
trare. Ho trovato serenità, 
ragionata fiducia In se stessi, 
grande volontà di lavorare 
per ricostruire 11 partito, e 
soprattutto la scelta di guar
dare ai fatti nuovi del loro 
paese, e in primo luogo alle 
giovani generazioni, e di pro
cedere sulla via di un rinno
vamento profondo di Idee, di 
piattaforme programmati
che, di modo di essere e di far 
politica. Può darsi che In essi 
ci sia qualche Illusione, so
prattutto In relazione al 
«movimenti» che nella socie
tà vanno sorgendo, alla loro 
capacità di durata e di orga
nizzazione, alla cultura che 
essi esprimono. Ma non si 
può non restare colpiti dalla 
freschezza e dall'entusiasmo 
dei loro propositi, che mi 
sembrano uniti a una con
cretezza di previsioni politi
che. Pare anche a me che sa
rebbe un fatto positivo, per 
la Spagna e per l'Europa, se 
Uste unitarie di sinistra riu
scissero a raccogliere una 
parte Importante del «desen
canto» e anche delle nuove 
esigenze e del nuovi bisogni 
della società spagnola, e a 
condizionare, cosi, da sini
stra, 11 Psoe, evitando un'al
ternativa di destra. 

La divisione fra 1 comuni
sti ha, ancora oggi, un peso 
terribile. Anche di questo so
no pieni 1 giornali. Voglio di
re però che uno del motivi di 
fondo dello stato d'animo del 
compagni che ho Incontrato 
è la sensazione di respirare 
un'altra aria nel partito, e di 
avere lasciato alle spalle me
todi di direzione e di gestione 
di cui tutti (comunisti e non) 
mi hanno parlato In modo 
pesante. L'attuale gruppo di
rigente del Pce è anch'esso 
per l'unità di tutti 1 comuni
sti (questa è la proposta che 
avanza Santiago Carrillo, ri
tenendola pregiudiziale ad 
ogni scelta politica): ritengo
no che essa possa realizzarsi 
nel Pce, garantendo a tutti 
libertà di dibattito e rispetto 
delle varie posizioni politi
che. Il vecchio Enrlque Li-
ster, combattente della guer
ra civile, ha annunciato, pro
prio nel giorni In cui ero a 
Madrid, di voler tornare nel
la «casa madre*. Sono In cor
so contatti con 11 gruppo ca
peggiato da Ignaclo Gallego. 
Più diffìcili ed aspri sono 1 
rapporti con Santiago Car
lino e 11 suo gruppo: eviden
temente, 11 passato pesa co
me un macigno, e pesano an
che comportamenti attuali. 

Non so come andrà a fini
re questa vicenda, né ovvia
mente ho ritenuto di poter e 
dover Intervenire, In alcun 
modo, su essa. È una vicenda 
drammatica e amara, che ha 
già avuto, e può ancora ave
re. conseguenze gravi, anche 
sul plano elettorale. Natu
ralmente, ho espresso, al 
compagni spagnoli, 11 mio 
augurio per un superamento 
positivo dell'attuale situa
zione: ma (ne sono convinto 
anch'Io) senza ritorni Indie
tro, e guardando al futuro 
della democrazia e della so
cietà spagnola. 

Gerardo Chiaromonte 
FINE • n precedente articolo 
à stato pubblicato Ieri, mar
tedì 8 aprile 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Perché hanno taciuto? 
Su questo punto io non 
mi sento di giustificarli» 
Cara Unità. 

leggo le notizie sulla disperazione dei viti
coltori piemontesi che, con le micidiali sofi
sticazioni del barbera, hanno visto cadere su 
di loro una sciagura paragonabile alla pero-
nospora che distrusse completamente i vigne
ti all'inizio del secolo o a una grandinata che 
dura dieci anni di seguito. Li comprendo e 
capisco la loro angoscia. In particolare mi 
sento vicino a quei contadini che sudano tutto 
l'anno nelle vigne, dalla potatura che comin
cia sul finire dell'inverno alla vendemmia che 
conclude le loro fatiche nell'autunno avanza
to (e spesso con scarsi guadagni economici). 

Nello stesso tempo, però, tutta questa vi
cenda del vino avvelenato ha messo in mostra 
una realtà che non dobbiamo far finta di non 
vedere. Possibile, mi chiedo, che questi conta
dini non conoscessero quello che accadeva a 
due passi dalle loro case? Che non si rendes
sero conto che da una cantina nella quale 
erano entrati pochi quintali di uve uscivano 
poi centinaia di ettolitri di vino? 

Perché hanno taciuto, perché non si sono 
fatti sentire dalle organizzazioni sindacali, 
dai sindaci, per non dire dalla magistratura? 
Forse per paura, forse per quieto vivere. Ma 
su questo punto io non me la sento di giustifi
carli (e ancor meno giustifico gli operai che 
lavoravano nelle cantine in cui accadevano 
tanti misfatti e se ne stavano zitti). 

Tutto questo dovrebbe essere oggetto di at
tenzione da parte dei dirigenti del nostro par
tito in quelle zone: tra i loro compiti vi è 
anche quello di aiutare i contadini ad elevare 
la propria coscienza di uomini e cittadini. 

GIUSEPPE BOTTARO 
(Acqui Terme • Alessandria) 

La novità 
degli ultimi decenni 
Spett. redazione, 

in queste ultime settimane sono avvenuti 
fatti che ci devono far meditare sulle scelte da 
compiere e sugli obicttivi della nostra politi
ca. Mi riferisco alla strage ancora in corso del 
vino al metanolo ed all'inquinamento delle 
falde acquifere in Piemonte. 

Ebbene, nei nostri congressi si discute co
me rinnovarci, come cambiare la società, co
me affrontarne l'evoluzione e le nuove tema
tiche: ma qualche volta si è tralasciato il fatto 
fondamentale che oggi non è più in gioco solo 
un modo nuovo dì concepire la vita, ma la vita 
stessa dell'uomo. I disastri ecologici sempre 
più frequenti stanno distruggendo tutto ciò 
che si vorrebbe cambiare e migliorare. 

In nome del profitto, lo sviluppo distorto e 
senza controlli della società consumistica e 
capitalistica non solo permette ignobili specu
lazioni e crea costi enormi per la collettività, 
ma rischia ormai di distruggere la vita sul 
nostro pianeta. Non è questa una visione nera 
e pessimistica ma purtroppo una dura realtà: 
pensiamo che dopo milioni di anni è soltanto 
negli ultimi trenta che il disastro ecologico 
rischia di assumere proporzioni immense e di 
creare incredibili squilibri. 

Ebbene, questi temi sono a mio parere una 
grande forza rivoluzionaria sui quali, insieme 
a quelli della Pace, dobbiamo creare un gran
de movimento di lotta. Ed il nostro partito 
non può perdere l'occasione di utilizzare la 
propria forza per sviluppare in questo senso le 
sue battaglie, per dare ancora una speranza a 
tutti noi. 

RODOLFO ZUCCHELLI 
(Lodi- Milano) 

«Ritornano nella loro casa 
in solitudine 
e mentre scende la sera...» 
Cara Unità, 

ti invio questo mio scritto nella lontana 
speranza che da te venga pubblicato: sono 
uno che le cose che scrive le ha vissute e le 
vive e perciò vorrebbe farle «vivere» anche a 
chi legge il nostro giornale. 

Oggi, certamente, i centri sociali, le Ammi
nistrazioni comunali organizzano feste per 
anziani, gite, vacanze ai monti o al mare ecc. 
Ma finita la festa gli anziani ritornano nella 
loro casa in solitudine; e mentre scende la 
sera ed avanza la notte, nel buio avanzano, 
come la notte, i tristi (cattivi) pensieri. Que
sto per chi ama la verità. 

Pensieri di rinuncia anche se non necessa
ria; ma anche di speranza in un giorno mi
gliore che forse non arriverà per noi. 

Perchè prima potrebbe arrivare la grande 
signora, la fine della vita. 

ANDREA CIRENI 
(Milano) 

Prima di rivolgersi 
all'estero, informarsi 
bene ed avere fiducia 
Spett. Unità, 

sarei grato se mi fosse data l'opportunità di 
esternare un sentimento di ammirazione e 
apprezzamento, oltre che di gratitudine, nei 
confronti di una équipe medica di chirurgia 
neurologica di elevata preparazione scientifi
ca e professionale che opera all'interno di una 
istituzione ospedaliera pubblica (Istituto 
neurologico «C. Besta» di Milano). 

Recentemente tale équipe ha avuto, tra i 
suoi tanti pazienti, uno di eccezionale gravi
tà, mio figlio diciottenne. Colpito il 2 gennaio 
da un violento mal di capo, fu ricoverato d'ur
genza in un primario ospedale dove una to
mografia assiale è una susseguente angiogra-
fia dimostrarono un aneurisma dell'arteria 
cerebrale posteriore sinistra. Purtroppo mio 
figlio fu dimesso da tale ospedale dopo quasi 
un mese di ricovero con una onesta ma certo 
deprimente ammissione da parte dei sanitari 
di impossibilità ad intervenire data la estre
ma delicatezza e difficoltà del caso e la man
canza di mezzi e, soprattutto, di adeguata 
specifica esperienza chirurgica. Mi fu indica
to di rivolgermi a centri ospedalieri stranieri 
(Svezia e Canada) attrezzati con sistemi di 
terapia a raggi laser particolarmente adatti 
per lesioni del tipo riportato da mio figlio. 

Avrei certamente tentato di seguire l'indi
cazione ricevuta fino al limite di ogni mia 
risorsa finanziaria e avrei cosi accresciuto il 
numero degli italiani costretti a recarsi all'e
stero per curare la propria salute; ma per 
fortuna fui informato dell'esistenza dell'Isti
tuto neurologico. Dopo qualche difficoltà ini
ziale per il ricovero, ritardato per indisponibi
lità di posti letto, qui tutto ha funzionato 
egregiamente (assistenza del malato consa
pevole ed efficiente, da parte del personale 
medico e paramedico, svolgimento sistemati

co ed ininterrotto degli esami e degli accerta
menti), evidenziando a livello dei singoli spe
cialisti e del gruppo un elevato grado di pro
fessionalità ed abilità, funzionalità ed effi
cienza; il tutto animato da un sentimento di 
rispetto per il paziente e di riguardo e com
prensione per i suoi parenti. 

Al termine di un lavoro preparatorio con
dotto con tanto scrupolo ed efficienza, fu ef
fettuato l'intervento chirugico di eccezionale 
complessità e delicatezza (craniotomia tem
porale sinistra, esposizione di aneurisma gi
gante fusiforme della cerebrale posteriore e 
suo rivestimento con mussola e colla di fibri
na). 11 risultato è stato eccezionale malgrado 
tutti i giustificati timori legati ad un tipo di 
intervento cosi complesso. Mio figlio ebbe un 
rapido miglioramento delle condizioni di co
scienza, e oggi, a distanza di una decina di 
giorni dall'intervento, è di nuovo a casa. 

GIUSEPPE GAR1ANO 
(Milano) 

È possibile conciliare 
esigenze e passioni di 
ecologisti e cacciatori? 
Cara Unità, 

non sono un cacciatore, non ho mai sparato 
un colpo di fucile, nemmeno (per fortuna) in 
66 mesi di servizio militare durante la guerra, 
ma mi pare che la campagna «anticaccia» che 
si è scatenata negli ultimi mesi, sfociata nella 
proposta di referendum abrogativo della cac
cia stessa, puzzi di pretesto per interessi che 
con l'ecologia hanno ben poco a che fare. 

Abbiamo troppe prove di ciò che sono ca
paci i mezzi di comunicazione e di informa
zione, per cui mi appare un po' strano che la 
Fgci abbia abboccato e prenda una posizione 
tanto drastica in una situazione così difficile 
e controversa, con una decisione di vertice e 
senza un appropriato dibattito alla base, con 
l'intervento degli uni e degli altri per poterci 
capire meglio. Questo perchè suona singolare 
che si faccia tanta cagnara contro i cacciatori 
e non la si faccia, con Io stesso ardore, anche 
per gli inquinamenti dei prodotti chimici per 
l'agricoltura e l'industria, certamente molto 
più pericolosi per gli uccelli (e — non dimen
tichiamolo — anche per gli uomini). 

Mi pare che una sincera discussione in Par
lamento, senza la violenza verbale dì questi 
ultimi tempi, possa permettere di trovare una 
soluzione che soddisfi le esigenze degli ecolo
gisti e la passione dei cacciatori, senza dover 
arrivare a che gli italiani si dividano in due 
per una questione inutile giacché è obbligo 
trovare un rapporto giusto con la natura men
tre è antistorico ed antinaturale abolire la 
caccia che si pratica da che mondo è mondo, 
in tutte le parti del globo. 

ALBERTO MARVALDI 
(Imperia) 

Quella pagina 
sembrava pendere 
Cara Unità. 

dalla lettura della pagina del 30 marzo u.s., 
dedicata alla caccia, traggo l'impressione che 
il Pei, più che mantenere una posizione di 
equidistanza tra le posizioni dì cacciatori e 
dei promotori del referendum contro la cac
cia, penda piuttosto a favore dei primi. Lo 
spazio dedicato ai «cacciatori» è ben superio
re dì quello degli «ambientalisti» ma, soprat
tutto, i testi sembrano accreditare la tesi che 
i referendum non siano altro che manovre 
politiche dei radicali, dei demoproletari e dei 
«verdi»; e ciò può trarre in inganno ii iettore 
che non abbia già una sua precisa posizione 
sull'argomento. 

Potrebbe anche essere vero — e ciò vale 
soprattutto per i radicali — che il referendum 
sia uno strumento per recuperare una credibi
lità politica declinante; ma è anche vero che 
opponendosi alla consultazione popolare non 
è che si possa determinare una decadenza dei 
radicali. Anzi. 

Ma credo che il Partito debba anche pro
pendere per il «sì» all'abolizione della caccia. 

Dobbiamo ricordare che la selvaggina non 
è una «res nullius» (cosa di nessuno) ma, dalla 
rivoluzione francese, che abolì i diritti feudali 
di caccia, è diventata proprietà della comuni
tà intera e pertanto, nemmeno Io Stato, a mio 
parere, ha il diritto di concedere a chiunque 
la facoltà di distruggerla. 

Il Pei ha quindi il dovere di tutelare i diritti 
della maggioranza della popolazione, pro
prietaria della selvaggina, che non va a caccia 
e che, se vuole godersi la natura, si acconten
ta di camminare nei boschi e nei campi senza 
uccidere e ferire gii animali. 

E non si accetti il discorso dei cacciatori 
quando dicono che le fabbriche danneggiano 
la natura più di quanto non lo facciano le 
doppiette. Ciò i vero; ma non per questo, 
visto che le industrie inquinano, si può lascia
re che i cacciatori uccidano gli animali sopra
vissuti all'inquinamento. Questi sono dei mali 
che vanno combattuti insieme e nessuno può 
contestare che le diverse associazioni ccologi-
stiche fanno attualmente il loro dovere nel 
combattere ogni forma di danni provocati 
dalle industrie e simili. 

Nei nostri congressi il tema dell'ecologia è 
stato trattato con maggiore interesse che ne
gli anni precedenti e la gente, non solo comu
nista, ha a cuore questo argomento: il Pei non 
Io lasci in balìa dei radicali o, con tutto il 
rispetto, dei vari gruppi di ecologi e/o verdi. 
Dica chiaramente «no» alla caccia e sarà va
lutato ancora meglio di quanto non lo sia 
oggi. 

LIVIO DAMINI 
(Trieste) 

Diritto a lavorare 
Egregio direttore, 

ho letto sull'Unità di domenica l'ipotesi di 
una mia candidatura alle direzioni della Na
zione e di una futura agenzia del gruppo Poli
grafici. Non sono candidato ad alcuna dire
zione di giornali né di agenzie: se mi offrisse
ro incarichi del genere non li accetterei. Sono 
candidato invece a continuare a lavorare, co
sa alla quale credo di avere diritto. 

ROBERTO CIUNI 
(Milano) 

L'operaio e la colcosiana 
Cara Unità, 

nell'edizione del 1' aprile hai confuso due 
cose: una fotografia del servizio -Triangolo 
diffìcile» a pagina 11 non mostra il monu
mento agli eroi del cosmo, ma il celeberrimo 
gruppo dell'Operaio e della colcosiana. 

Il complesso scultureo, interamente in ac
ciaio inossidabile, fu eseguito da Vera Mu-
china per il padiglione sovietico dell'Esposi
zione internazionale di Parigi del 1937. Ora è 
collocato davanti all'Esposizione delle realiz
zazioni dell'economia nazionale dell'Urss. 

DANIELE SCHWARTZ 
(Cremona) 
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Parla il petroliere Mantovani: 
«Mai nessun contrabbando 
alla Icip di Bruno Musselli 

TORINO — •Eravamo lontanissimi da qualun* 
que ipotesi illecita, che per noi sarebbe stata 
suicida. Signor presidente sono personalmente 
convinto che alla Icip non si sia mai fatto con
trabbando». Alla seconda ora di interrogatorio, 
dopo aver raccontato come e quando gli capitò 
di entrare nel mondo del petrolio, Paolo Manto
vani, genovese, presidente della Sampdoria e 
petroliere, è arrivato al dunque delle accuse per 
cui è stato rinviato a giudizio dal tribunale dì 
Torino: contrabbando. Davanti ai giudici della 
sesta sezione penale che stanno conducendo il 
grande processo per lo scandalo petroli con ol
tre centocinquanta imputati, Mantovani è 
comparso ieri mattina sostenendo con abilita e 
decisione la sua difesa, smentendo che sia stato 
fatto del contrabbando alla Icip, la raffineria di 
Mantova nella quale con I soci Lorenzo Noli e 
mario Contini entrò nella compagine aziona
ria nel 1977. Ad accusarlo sono indizi (e cioè il 
fatto che parte del prodotto uscito dalla Icip in 
questi anni sia stato destinato a traffici illeciti) 
e movimenti di denaro in nero per circa un 
miliardo e seicento milioni che secondo i giudi
ci costituirebbero utili girati da Bruno Musselli 
(il principale imputato della grande truffa) a 
Mantovani e I suoi soci provenienti dai traffici 
illegali. Mantovani ha raccontato di essere en
trato nel '76 nella Pontoil, su invito di Noli e 

» 

Contini allorché la società stipulò un contratto 
«eccezionale» con il Kuwait per l'importazione 
di greggio. Fu nel '77, dopo una trattativa con* 
dotta da Bruno Musselli, che la Pontoil entrò 
nella Icip. E il contrabbando? «Niente — ha 
aggiunto Mantovani — non se neè mai parla
to». Infine il capitolo soldi in nero. Mantovani 
lo ha diviso in due parti: 874 milioni in fatture 
false tra la Bitumoil (di Musselli) e la Pontoil e 
750 milioni costituenti un prestito «personale» 
allo stesso Musselli. Sulla prima franche il pe
troliere genovese ha detto che erano una specie 
di cortesia fatta dalla sua società a quella di 
Musselli per consentirgli di evadere un po' di 
tasse: «Non è una cosa bella, come cittadino 
non ne sono affatto orgoglioso, ma col contrab
bando non c'entrano nulla». Sulla seconda 
Mantovani ha precisato che il prestito a Mus
selli venne fatto in concomitanza con l'ingres
so dèlia Pontoil nella Icip e che fu poi restituito. 
Ma — ha chiesto un giudice — perché Musselli 
glielo restituì con assegni circolari intestati e 
controfirmati da persone inesistenti? «Per me 
— ha risposto Mantovani — gli assegni circola
ri sono soldi contanti e non mi sono insospetti
to». E perché — ha chiesto ancora uno dei giu
dici — negli stessi giorni in cui lei dice di aver 
fatto il prestito a Musselli quest'ultimo manda
va un assegno di quasi 500 milioni al suo socio 
Noli? «Non sono in grado di spiegarlo», ha ri
sposto Mantovani. 

«Epaminonda non c'entra» 
Pm assolve il superpentito 
dall'omicidio di Turatello 

Paolo Mantovani 

NUORO — «Epaminonda dice la verità, non è 
tra i mandanti dell'omicidio di Turatello. Tutto 
il suo comportamento, prima e dopo l'esecuzio
ne, conferma l'estraneità alla vicenda». È il 
passo più clamoroso della requisitoria del Pub
blico ministero Ignazio Chcssa al processo per 
l'omicidio di Francis Turatello, trucidato nel 
cortile di Bad'e Carros, il 17 agosto 1981. La 
ricostruzione del Pm modifica infatti in parte i 
risultati dell'istruttoria che aveva indicato in 
Cutolo ed Epaminonda i principali mandanti 
dell'esecuzione di «faccia d'angelo». Per il Pm 
Chessa — che dovrebbe concludere stamane la 
requisitoria — il piano di omicidio sarebbe sta
to frutto di un'alleanza tra nuova camorra e 
clan del catanesi, guidato dai fratelli Antonino 
e Luigi Miano, senza alcun coinvolgimento di 
Epaminonda. Il superpentito della mala mila
nese anzi, dopo l'omicidio, avrebbe minacciato 
duramente il detenuto Oreste Pagano, uno de
gli elementi chiave nel complesso collegamen
to tra esecutori e mandanti. Fin dall'inizio del
la sua collaborazione con i giudici, Epaminon
da ha sempre negato l'accusa di avere a che 
fare con l'omicidio di Turatello. Lo stesso ha 
ripetuto qui a Nuoro, davanti ai giudici della 
Corte d'Assise, impegnati da quattro mesi nel 

processo di primo grado. Il Pm Chcssa ha detto 
di credergli, anticipando di fatto una richiesta 
di assoluzione. L'esecuzione di Turatello — se
condo il Pm—rientrava negli obiettivi del clan 
dei catanesi, deciso ad imposcssarsi del suo im
pero del gioco clandestino. Ma per uccidere in 
carcere era assolutamente indispensabile l'as
senso e la collaborazione di Cutolo e della ca
morra. Un incontro reso possibile soprattutto 
attraverso l'intermediario Salvatore Mirabella 
legato strettamente ai fratelli Miano e allo stes
so tempo a Raffaele Cutolo, sin dai tempi della 
detenzione nel carcere di Ascoli Piceno. Lo stes
so Mirabella aveva tentato anni prima di accol
tellare Epaminonda, durante un processo a Mi
lano: a dare l'ordine era stato Turatello, e que
sto era apparso in un primo momento agli in
vestigatori come uno dei possibili motivi di 
vendetta. Ma, secondo il Pm, è una pista sba
gliata. Infine nessun dubbio sulle responsabili
tà dei sei esecutori dell'omicidio (Pasquale Bar
ra, Salvatore Maltese, Vincenzo Andraous, An
tonino Faro, PAsquale D'Amico e Antonio Na
tale), né — ha sostenuto il Pm — sul ruolo di 
tramite svolto dal figli di Cutolo, Rosetta e Ro
berto, destinati, quasi certamente, a una severa 
condanna. 

p. b. 

Rogo dopo 
scontro: 
4 morti 

SANGEMINI (Temi) — Quat
tro persone sono morte carbo
nizzate a seguito di un grave 
incidente stradale verificatosi 
Ieri, sulla «E-45», all'altezza del 
viadotto «Cesi* in prossimità 
di Sangemini. Coinvolti nel 
tragico scontro un autotreno 
dell'Aeronautica militare e 
un'autocisterna con rimor
chio, carica di nafta. Le cause 
dell'incidente sono in corso di 
accertamento da parte della 
Polstrada di Terni, ma sembra 
dai primi rilievi che l'autotre
no militare abbia improvvisa
mente sbandato andando ad 
invadere la corsia opposta 
mentre sopraggiungeva l'au
tocisterna. Nell'urto il liquido 
si é infiammato provocando 
un immenso rogo. Nell'inci
dente sono morti il marescial
lo Ulderico Paolini, Carlo Gal
li dipendente civile dello Sta
to, che si trovava accanto al
l'autista del mezzo militare, 
Ulderico Paolini; Giuseppe 
Canapa, che era alla guida 
dell'autocisterna e Domenico 
Frattesi. 

Carlo 
beve 

italiano 
ASSISI — Prima giornata da 
turista del principe Carlo, da 
l'altro ieri sera ospite di amici 
fiorentini. Ieri mattina alle 12 
in punto è giunto ad Assisi. 
Era accompagnato dalla cugi
na Sarah Armstrong e dalla 
marchesa Bona Frescobaldi 
(che lo ospita a Firenze). Sul 
piazzale della Basilica di San 
Francesco ha ricevuto il ben
venuto dalle massime autorità 
cittadine. Nella visita alla Ba
silica, Carlo, che indossava un 
abito grigio scuro sportivo e 
non aveva la cravatta — era 
accompagnato dal professor 
Federico Zeri critico e storico 
d'arte. Verso le 12,40 è stato ac
compagnato nel refettorio del 
convento per una colazione 
consumata insieme alla co
munità francescana. Essendo 
il principe un vegetariano è 
stato servito un menù a base 
di verdura e mozzarelle. Ma 
non è mancato un buon bic
chiere dì vino. 

Non c'è soltanto il vino al metanolo 

sei ri 
Si apre un altro 

fronte della 
sofisticazione 

Da documenti risulta che un commercian
te ha acquistato un'altra sostanza nociva 

MILANO - Per Antonio Fu
sco, II cantiniere di Mandu-
rla dalle cui vasche sono 
usciti a decine di migliaia gli 
ettolitri di vino-killer, il pri
mo approccio con le conte
stazioni del sostituto Alberto 
Nobili è stato breve: appena 
un'ora e mezzo di Interroga
torio, Ieri mattina a San Vit
tore. I carabinieri dei NAS 
nel frattempo hanno aperto 
un secondo «fronte» di inda
gini, suggerito dai documen
ti sequestrati la settimana 
scorsa negli uffici della <Gio-
scar» di Giuseppe Franzonl, 
a Bagnolo: Il trafficante 
avrebbe acquistato, da una 
azienda chimica della Lom
bardia, un ingente quantita
tivo di una sostanza tossica, 
destinata ad usi Illeciti. Una 
pista parallela a quella del 
vino al metanolo che anche 
Ieri ha mandato gente all'o
spedale. A Ferrara due co
niugi, Aldo Barbieri di 80 an
ni, e sua moglie Carmen, 77 
anni. Al Policlinico di Roma, 
con i sintomi dell'intossica
zione, si sono presentate tre 
persone, Eva Casella e 1 co
niugi Antonio Alberti e An
na Grandi. Hanno riferito di 
aver bevuto II «Tocai» della 
ditta Ricordi. In tutto I rico
verati negli ospedali della 
capitale sono nove. La ditta 
Ricordi si è accollata le spese 
«di tutte le analisi che 1 clien
ti riterranno necessarie». Al 
laboratori di analisi l'af
fluenza è continua. Il sosti
tuto Giacomo Paoloni Inda
ga. Gli verranno consegnati 
tutti gli atti raccolti dal pre
tori Elio Cappelli, Luigi Fla-
sconaro e Gianfranco Amen
dola. Proprio ad Amendola, 
che ha commentato con toni 
aspri le disfunzioni delle 
strutture pubbliche, replica 
Vittorio Carrert, dirigente 
del servizio Igiene pubblica 
della Lombardia: «Gettare 
discredito sui servizi che 
funzionano è molto scorret
to, non serve alle Istituzioni». 
In provincia di Roma sono 
state sequestrate migliala di 
bottiglie. Paolo Guerra, con
sigliere dell'associazione 
«Amici della terra» chiede la 
sospensione della vendita di 
vino nel Lazio. La giunta del
la regione Lazio ha reso noto 
che le analisi sono state, fi
nora, negative. Lo ha confer
mato Gianfranco Pallottl, 
direttore del laboratorio di 
Igiene e profilassi. Anche a 
Cagliari un Impiegato della 
Provincia, Raffaele Nleddu, 
53 anni, è stato ricoverato. SI 
era sentito male sere fa dopo 
aver ingerito — ha detto — 
alcuni bicchieri di vermouth 

della ditta «Radicati-CevI», 
acquistato in un supermar
ket. Sequestri ingenti anche 
a Pesaro, nel Varesotto, in 
numerose altre province. In 
nessun vino prodotto In To
scana è stato ricontrato me
tanolo. Avvelenati sono 1 vini 
acquistati altrove e Imbotti
gliate da ditte toscane. Ieri a 
Firenze il «coordinamento 
nazionale Liste Verdi» ha de
nunciato «le gravi responsa
bilità dei ministri Degan e 
Pandolfi» e ha chiesto le loro 
dimissioni. Centinaia di per
sone affollano 1 laboratori di 
analisi In tutto 11 Paese. A 
Bergamo, da quando è scat
tato l'allarme, l ricoveri sono 
stati 21 (tutti casi lievi). An
che ieri, due ricoverati: Ame
deo Zanchl, 68 anni e Secon
dino De Maria, 48 anni. Re
steranno In corsia per una 
ventina di giorni. 1.400 botti
glie sequestrate nel carcere 
di Paviae, 2.000 a Siracusa, 
900 a Potenza. In Puglia è 
stato accertato che solo 11 vi
no della cantina Fusco era 
avvelenato. A Bologna la Re
gione ha proposto la certifi
cazione volontaria. Intanto 
in Francia sono stati seque
strati altri 1.200 ettolitri di 
vino italiano dopo analisi 
compiute a Lione. A Bonn, 
Ieri, Pandolfi ha Invano cer
cato di evitare le minacce di 
blocco. Il ministro Kiechle 
gli ha risposto che «se la si
tuazione dovesse peggiorare, 
dovremo bloccare tutta l'im
portazione di vino dall'Ita
lia». A Narzole, 1 tre consi
glieri dell'opposizione hanno 
chiesto le dimissioni del sin
daco, Giovanni Mascarello. I 
carabinieri del NAS lo hanno 
denunciato per omissioni di 
atti d'ufficio. 

Un'altra Inquietante noti
zia è giunta da un altro fron
te delle sofisticazioni. 

Questa volta sono nuova
mente di scena gii estrogeni. 
I carabinieri del Nas di Tori
no hanno sequestrato 280 vi
telli in una azienda di Possa
no, In provincia di Cuneo, e 
denunciato all'autorità giu
diziaria il titolare Mario Pa
nerò. Penetrati qualche gior
no fa di sorpresa nell'alleva
mento, 1 militi hanno trovato 
un certo quantitativo di so
stanze anabolizzantl che 
vengono utilizzate per incre
mentare la crescita pondera
le degli animali. Questi pro
dotti chimici, provenienti 
per lo più dalla Francia, sono 
proibiti nel nostro paese. 

Nella foto: I carabinieri esa
minano alcune bottiglie di vi
no in un supermercato di Ro
ma 

I consumatori 
si organizzano 
contro le frodi 

Le associazioni si costituiscono parte ci* ':;-
a • * . ^ » » A B k » l A A A « A ^ » » _ * ^ "^ •> 

Vile - C h i e s t e dimiSSIOni d i due m i n i s t r i VERONA — Il deposito dei fusti di metanolo della ditta Agrichimica 

ROMA — Cinque organizzazioni dei 
consumatori si sono costituite parte 
civile per danni nel confronti del 
produttori di vino al metanolo. Ieri 
mattina, nella sede Acli, il professore 
Ugo Ruffolo, ordinarlo di diritto ci
vile all'Università di Bologna, che 
presiederà il collegio di difesa, ha Il
lustrato 1 termini della questione. 
Sono Intervenuti, in un dibattito a 
più voci, Alberto Valentin! (Lega 
consumatori Acli), Anna Ciaperoni 
(Federazione nazionale consumato
ri), Marino Melissano (Comitato di
fesa consumatori) nonché studiosi 
ed esperti. 

La vicenda del metanolo ripropo
ne la necessità di stabilire nuove «re
gole» in cui non solo ci siano, ma 

contino, anche 1 consumatori. In Ita
lia — è stato detto — al contrario di 
altri paesi europei, la tutela del dirit
ti dei consumatori è ancora in aito 
mare, anche se qualche timido passo 
in avanti è stato fatto. 

Le associazioni dei consumatori 
hanno quindi elencato le misure più 
urgenti: ristabilire l'imposta sul me
tanolo; Individuare 1 responsabili 
dell'affare metanolo tenendo pre
sente che non sono da colpire solo 1 
produttori del vino avvelenato, ma 
anche le grandi catene di distribu
zione corresponsabili della commer
cializzazione del prodotto; creare 
una vera rete di controllo alimenta
re, potenziando le Usi. A questo pro
posito è stato rilevato come si sia 
passati dal 450mlla controlli l'anno 

del periodo precedente alla riforma 
sanitaria, ai soli 80mlla dei quin
quennio '80-'85. Altre misure Indi
spensabili sono: coordinamento di 
tutte le strutture competenti; con
trollo dei controllori, relazione se
mestrale sull'attività del Nas e delle 
Usi e, Infine, accesso gratuito delle 
associazioni dei consumatori o di 
gruppi di cittadini al laboratori pub
blici per sottoporre merci ad esame. 

Per quanto riguarda 11 vino, il 
grande inquisito di queste settima
ne, è stato chiesto che ad una mag
giore attenzione e a particolari nor
me siano sottoposte le «etichette» che 
devono riportare, oltre al normali 
dati, anche l'eventuale presenza di 
alcol metilico e di metalli pesanti. 

Contemporaneamente alla riunio
ne alle Adi si svolgeva, sempre a Ro
ma, un Incontro con la stampa della 
Lega Ambiente e del Wwf sul vino al 
metanolo e sull'acqua avvelenata di 
Casale. Le due organizzazioni am-
bientallstlche hanno chiesto le di
missioni immediate di Degan, Pan
dolfi e delle autorità regionali pie
montesi e hanno poi annunciato di 
aver trasmesso al governo la bozza 
di un decreto legge urgente, prepara
to dal pretore Gianfranco Amendo
la. In esso si prevede l'istituzione di 
laboratori ambientali provinciali cui 
attribuire le competenze di controllo 
dell'inquinamento e una normativa 
tampone con pene pecunlare e de
tentive per chi inquina l'ambiente. 

I l i delle discariche tra un mese 
• • 

Lo prevede un'ordinanza emessa ieri dal ministro della Protezione civile, Zamberletti - Obbligo di elencare i posti 
dove vengono portate sostanze nocive, contrassegni per i mezzi di trasporto, pene per trasportatori e imprese 

Giuseppe Zamberletti 

ROMA — Anche il ministero 
della Protezione civile corre ai 
ripari. Il dramma di Casale, le 
notizie sempre più ricorrenti di 
scoperte di discariche abusive 
grandi e piccole, hanno fatto 
«innestare la quarta» al mini
stro Zamberletti che ieri ha 
emanato un'ordinanza il cui 
punto fondamentale è il censi
mento, entro trenta giorni, de
gli impianti di smaltimento e di 
tutte le discariche di rifiuti tos
sici e nocivi e degli enti e delle 
imprese che ne effettuano la 
raccolta ed il trasporto; elenco 
dei siti individuati per lo stoc
caggio provvisorio e definitivo 
delle sostanze pericolose; con
trassegno da apporre sui mezzi 
di trasporto, revoca della pa
tente al trasportatore e dell'au
torizzazione all'ente o all'im
presa priva della documenta
zione prevista e sequestro del
l'automezzo e del materiale tra
sportato. 

L'ordinanza — ricorda una 
nota della Protezione civile — 
segue di pochi giorni quella che 
disponeva il finanziamento di 
sei miliardi di lire per affronta
re l'emergenza derivata dall'in

quinamento delle fonti di ali
mentazione dell'acquedotto di 
Casale Monferrato. 

«L'ordinanza (che ha acqui
sito anche il parere del ministro 
per l'Ecologia) nasce — secon
do una nota delia Protezione 
civile — dalla emergente neces
sità e dall'urgenza di garantire 
le condizioni di sicurezza e la 
salvaguardia della pubblica e 
privata incolumità» e mira a 
porre freno alle iniziative illeci
te che hanno causato episodi di 
grave inquinamento. 

In particolare, bisognerà at
tenersi alle seguenti norme: 1) 
entro trenta giorni dalla sua co
municazione i Prefetti, avva
lendosi degli uffici comunali e 
degli organi di pubblica sicu
rezza, devono provvedere a 
censire gli impianti di smalti
mento e le discariche dei rifiuti 
tossici e nocivi, individuando 
anche le discariche abusive, e 
gii enti e le imprese che effet
tuano la raccolta ed il trasporto 
di tali rifiuti, inviando i relativi 
dati al ministro per il coordina
mento della Protezione civile. 
2) Obbligo, per quanti effettua
no la raccolta ed il trasporto dei 

rifiuti stessi, di notificare alla 
prefettura competente — ri
spettivamente entro dieci e 
cinque giorni — l'autorizzazio
ne già rilasciata loro dalla Re
gione o quelle che verranno 
successivamente concesse. 3) Il 
Prefetto, riscontrata l'idoneità 
degli enti e delle imprese auto
rizzate, rilascia un apposito 
contrassegno, predisposto dal 
dipartimento della Protezione 
civile, da apporre sul mezzo di 
trasporto insieme alle altre eti
chettature già previste dalla 
normale normativa e ne tra
smette l'elenco agli organi di 
polizia per le opportune opera
zioni di stretta vigilanza e fre
quente controllo. 4) Ai traspor
tatori trovati sprovvisti del 
contrassegno, delle altre eti
chettature e documenti stabili
ti, sarà ritirata la patente e nei 
confronti dell'ente dell'impre
sa autorizzata al trasporto sarà 
proceduto alla revoca dell'au
torizzazione ed al sequestro 
dell'automezzo e del materiale 
trasportato. 5) Al fine di acqui
sire elementi per fare fronte ad 
eventuali emergenze, le Regio
ni e le province autonome di 
Trento e Bolzano devono co
municare al ministro per il 

coordinamento della Protezio
ne civile, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'ordi
nanza, l'elenco dei siti indivi
duati per il deposito provviso
rio e definitivo delle sostanze 
pericolose. 

Intanto l'inquinamento sel
vaggio non si ferma. Preoccu
pazioni per l'ambiente sono na
te nella zona del fiume Adda 
Stesso Trezzo D'Adda: gli esiti 

i analisi compiute su campio
ni d'acqua a cura dell'ufficio 
igiene dell'Usi 59, prelevati 
nell'ottobre dello scorso anno, 
in febbraio e marzo di quest'an
no, rivelano residui di aspetto 
opalescente giallognolo e di 
odore acre contenenti anche so
stanze ammoniacali e solfati. 
Tali residui rientrano nella ca
tegoria dei cosiddetti «rifiuti 
speciali», non propriamente pe
ricolosi, ma che danno segnali 
d'allarme e indicano il bisogno 
di una vigilanza assidua. Fra 
l'altro, in questi gjorni, gli atle
ti di una società cannonieri, 
mentre si allenavano, hanno 
notato sul fiume chiazze oleose 
in sospensione contenenti mi
nuscole sferette gelatinose che 
al tatto si sono rivelate irritan
ti. 

Un'altra lista delle ditte «a rìschio» 
I ministri dell'Agricoltura 

e della Sanità, intanto, han
no reso noto un quinto elen
co di ditte «a rischio». 

II gruppo (ditte nel cui vi
no è stata riscontrata la pre
senza di alcool metilico in 
quantità superiore a quella 
prevista dalla legge): 1) Ditta 
G.C. Gerbl. Asti; 2) Vini Pia
ve di Dal Bianco e C. Salga-
reda (Tv); 3) Ditta Guagnlno 
Barbera d'Asti; 4) Ditta Cl-
chero e figli. Madonnina Ca
stelletto D'Orba (Al); 5) Ditta 
Rozio, Bagnasco (Cn); 6) So
cietà S.I.V.P. di Strevi (Al); 7) 
Ditta Ghlo Antonio Di Bosio 
(AI); 8) Ditta Abbona Filippo, 
Clavesana (Cn); 9) Ditta Pet-
tarnella, Legnago (Vr); 10 
Ditta Ravera, Cassine (Al); 
11) Ditta Mariscuottl, Strevi 
(Al); 12 Ditta Pastura Ric
cardo DI Nelve (Cn). 

III gruppo (ditte collegate 
In qualche modo alle Indagi

ni per le quali non si hanno 
ancora I risultati delle anali
si di laboratorio sul vino, fi
nalizzate all'accertamento di 
alcool metilico): 1) Ditta fra
telli Cellamare di Milano, 
Lainate; 2) Casa vinicola Na
tale Verga, Como; 3) Ditta 
Brega Telila Vanzlnl di S. 
Damiano al Colle (Pv); 4) 
Ditta Repetto Alessandro, 
Montaldeo (Al); 5) Ditta Ga-
staldo Aldo, Montaldeo (AI); 
6) Ditta Grosso Renzo, Mon
taldeo (Al); 7) Ditta Orecchia 
Mario, Grazzano Badoglio 
(At); 8) Ditta Pallotta Nicola, 
Carbonara (Al); 9) Azienda 
vinicola fratelli Fabiano, So
na (Vr); 10) Casa vinicola 
Gottardo, Dolo (Tv); 11) Dit
ta Colo Montorso, Montorso 
(VI); 12) Ditta fratelli Boccac
cia, Parma; 13) Casa vinicola 
Vorges Spa, Roncate (Vr); 14) 
Ditta Teodori Celestino, 
Gualtieri (Re); 15) Ditta Neri 

S., Faenza (Ra); 16) Cantine 
Scalambra Sri, Italba di Co-
dogoro (Fé); 17) Cantina so
ciale di Ala, Ala (Tn); 18) 
Eredi VIsentlnl Giovanni, 
Grumo S. Michele all'Adige 
(Tn); 19) Ditta Girelli Spa, 
Trento; 20) Industria enolo
gica siciliana Sas, Campo-
bello di Mazzara (Tp). (Tutte 
queste ditte risultano rifor
nite dalla ditta Bernardi Pri
mo, di Mezzano Inferiore che 
figura nel 1° gruppo del co
municato del 7 aprile). 21) 
Ditta fratelli Guasti, Nizza 
Monferrato (Ai); 22) Ditta 
fratelli Manenti, Monterig-

§ionI (Si); 23 Ditta Betti Al-
o, Firenze. (Le ditte Indica

te al numeri 22 e 23 risultano 
rifornite dalla ditta vinicola 
Castellana di Castel Bolo
gnese, che figura nel II grup-
K d e l comunicato del 3 apri-

; 24) Ditta Povero Giovan
ni e Michelino, Cisterna d'A

sti (At) (tale ditta risulta ri
fornita dalla ditta Cagliaro 
Massimo di Castelnuovo 
Don Bosco (At), che figura 
nel II gruppo del comunica
to del 3 aprile); 25) Badianl 
Marino, via Trieste 13, Prato 
(Fi); 26) Fratelli Corsi Sri, via 
Genova 8, Avanella-Certaldo 
(Fi); 27) Cantina di S. Salva
tore di Fantozzl Silvano e 
Learco e C. Snc via Mam-
mlanese 1, S. Salvatore, M. 
Carlo (Lu); 28) Cantina Fau-
glia vini, società cooperativa 
Ari località Poggio Pellonl 
Fauglia (Pi); 29) Cantina Fa
soli Bruno, via Cambrago 
5-7, Colognola al Colli (Vr); 
30) Azienda vinicola Zano 
Vini Sas, via monte Boè 27, 
Favaro Veneto (Ve); 31) Can
tina Bonaldl fratelli Bonaldl 
Pietro e C. Snc via Goldoni 4, 
Prunnegrar (Vr); 32) Ram-
belll Emilio, via Favul 8, Ve
nera Casalone (Vr); 33) La vi

ni Piave Snc Dal Bianco, via 
Correr 4, Salgareda (Tv); 34) 
Azienda vinicola Villa Costa 
Spa, Castagnola Lanze (At); 
35) Colombo Natale e figli 
Snc, corso Semplone 3, Ca-
stellanza (Va). (Le ditte dal TU 
26 al n. 35 risultano rifornite 
dalla ditta Morslanl Guido 
Snc di Morslanl Flavio e C. 
con sede In Savama (Ra), a 
sua volta acquirente In nero 
da Baroncini Angelo). 

Su 12.585 analisi effettua
te finora su campioni di vini 
dai laboratori del Servizio 
sanitario nazionale è stato 
rintracciato un contenuto di 
alcool metilico superiore al 
limite consentito In 274 casi. 
Con una Incidenza dunque 
del 2,17 per cento. Lo ha reso 
noto un comunicato del mi
nistero della Sanità nel quale 
si Illustrano t risultati del 
controlli analitici disposti 
per ricercare l'eventuale pre
senza dell'alcool metilico. 

Assolti a Roma 47 fascisti 

«Dietro 
reversione 
di destra? 

Spontaneismo» 
Erano accusati di associazione sovversiva 
Dodici sono imputati a Bologna per la strage 
deli'80 - Protestano i familiari delle vittime 

ROMA — I vari gruppi neo
fascisti attivi negli anni pre
cedenti e seguenti la strage 
alla stazione di Bologna — 
Nar, Terza posizione, Mrp, 
Comunità organiche di po
polo, ecc. — non rispondeva
no ad una strategia comune, 
non erano emanazioni del 
disclolto Ordine nuovo. Lo 
afferma una sentenza del 
giudice istruttore romano, 
Luigi Gennaro, che ha assol
to — su parere conforme del 
Pm — 47 neofascisti accusati 
di associazione sovversiva, 
all'indomani della strage del 
2 agosto 1980, dal magistrati 
bolognesi. La posizione del 
47 (il «gotha» dell'eversione 
nera: Signorelll, Fioravanti, 
Mambro, Calore, Fachlnl, 
Mutti, Melioli, Pedretti, De 
Felice, Sordi, Adinolfi, ecc.) 
era stata stralciata dall'In
chiesta sulla strage e spedita 
a Roma per competenza. L'I
potesi formulata: avere rico
stituito Ordine nuovo, del 
quale le varie sigle usate al
tro non erano che espedienti 
per disorientare le indagini. 

I giudici romani si sono 
dimostrati di avviso opposto: 
«Sulla base delle risultanze 
processuali — afferma la 
sentenza (del 26 febbraio, ma 
circolata solo Ieri) — appare 
forzata la "reductio ad 
unum", anche se non può di
sconoscersi che 1 dati acqui
siti mettono in luce dimen
sioni contraddittorie, rive
lando l'esistenza da un lato 
di collegamenti e legami tra 
nuove e vecchie strutture, e 
dall'altro di una mirìade di 
gruppuscoli che si aggrega
no e si dissolvono rifiutando 
anche suggerimenti autore

voli». La sentenza, In sostan
za, ribadisce la tesi, cara al 
magistrati romani che si oc
cupano del neofascismo, del
lo «spontaneismo» come base 
della più recente eversione di 
destra. A Bologna, è il caso di 
ricordare, le indagini stanno 
seguendo l'ipotesi inversa. 
Dodici dei neofascisti pro
sciolti (tra cui Signorelli, Fa-
chini, Calore, De Felice, Me
lioli, Rinani, Fioravanti e 
Mambro) sono qui imputati 
per avere costituito un'asso
ciazione sovversiva nel cui 
programmi rientrava la 
strage alla stazione. 

Quello che arriva da Ro
ma è, dunque, un segnale 
contrastante con la linea 
dell'Inchiesta bolognese. Ed 
è il secondo in breve tempo, 
dopo la recente assoluzione 
In appello — sempre nella 
capitale — degli ufficiali ac
cusati di avere costituito il 
«Superslsml». «Sembra quasi 
— hanno sostenuto ieri in 
una conferenza stampa 1 fa
miliari delle vittime dell'at
tentato del 2 agosto — che ci 
sia una strategia precisa ten
dente a svuotare dall'esterno 
l'Istruttoria bolognese, ap
prodata nel dicembre scorso 
al mandati di cattura per 
strage, associazione sovver
siva e banda armata contro 
ufficiali dei servizi segreti, il 
capo della P2 ed 1 vertici del
l'eversione nera». L'associa
zione dei familiari ha prov
veduto a stampare in volu
metto la sentenza di primo 
grado sul «Supersisml»: sarà 
inviata a parlamentari, di
rettori di giornali, giudici e 
amministratori, perché «essa 

{>rova Inoppugnabilmente 
'esistenza del Supersismi». 

Il tempo 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagfiari 

9 
12 
15 
13 
11 
8 
5 

12 
11 
10 
10 
12 
9 
7 

10 
10 
11 
10 
11 
12 
26 
14 
17 
15 
13 
10 
13 

16 
20 
21 
21 
16 
11 
7 

16 
19 
24 
20 
20 
19 
20 
23 
21 
19 
24 
24 
23 
20 
24 
22 
20 
20 
14 
1/ 

SITUAZIONE — B tempo eusrttaae è ancora controllato dalla presenza 
di un'arca di bassa pressione cha ai estende dall'Europea centro-
occidentale fino al Madrterroneo. Ovatta depressione ai sposta motto 
lentamente verso levante. La pertw barione cha vi è inserita continue
rà ad interessare la regioni italiane specie quale cantro-aattantrìonaS. 
IL TEMPO ITALIA — Sufte regioni eettentrtene« • eu quaaa centra* 
formazioni nuvolosa Irregotarrticnie dbjtriburte • tratti accentuata ad 
associata a oreoprtarioni anche di tipo tompoi elasco, a tratti alterna
te a schiarita. I fenomeni ai U asfai hanno ur adualmente dal settore 
occidentale verso queRo allentala. Suav ragioni rnortdkmaH tempo 
variabile con annuvolamantl Irregoiari a echierito anche ampia. Tem
peratura in temporanea dtmiiwztono al nord ad al cantre, aenxa note-
vofi variazioni auffa regioni maridionaaV 

amo 
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I dirigenti del sindacato giornalisti al Quirinale 

Cossiga: «Preferisco 
una stampa che ecceda 

un po' in libertà...» 
Concluse le votazioni per i delegati al congresso della Fnsi -1 risulta- p #&£__ 
ti: una buona affermazione della lista unitaria di «Rinnovamento» Miriam Mafai 

ROMA — «Preferisco un po' di eccesso 
di libertà di stampa che non qualche 
suo difetto»: con questa affermazione 11 
presidente Cossiga si è rivolto alla dele
gazione della Federazione della stampa 
— 11 sindacato unitario dei giornalisti 
— In un Incontro svoltosi leripomerlg-
glo al Quirinale. I dirigenti della Fnsi — 
guidati dal presidente Miriam Mafai e 
dal segretario nazionale Sergio Dorsi — 
sono stati ricevuti da Cossiga — pre
sente anche 11 presidente della Regione 
siciliana, Nlcolosl — in occasione del 
40° anniversario della ricostituzione del 
sindacato. In un breve indirizzo di salu
to, Miriam Mafai ha accennato alle 
molteplici forme di pressione che si 
esercitano sulla liberta di stampa, dalle 
concentrazioni proprietarie all'Inva
denza della pubblicità. Miriam Mafai 
ha sollevato anche 11 problema del si
stema radiotelevisivo, ancora senza 
legge di regolamentazione, mentre la 
Ralè senza consiglio di amministrazio
ne. 

Nella replica 11 presidente Cossiga si è 

soffermato soprattutto sulla necessità 
di regole chiare e certe che debbono ga
rantire la libertà di stampa. •Tutto deve 
essere fatto — ha detto Cossiga — per la 
certezza del quadro dell'informazione, 
per la doverosa trasparenza, la certezza 
e la non contraddittorietà normativa 
delle fonti di Informazione...». 

Intanto, proprio Ieri si sono concluse 
le elezioni per la scelta del delegati al 
congresso della Fnsi che si terrà a fine 
mese ad Acireale. Particolare attesa 
c'era per 1 risultati di Roma, la cui asso
ciazione, con 57 delegati, elegge la rap
presentanza più numerosa. «Stampa 
romana* — componente con presenze 
moderate e conservatrici al suo Interno 
— ha ottenuto 682 voti e 22 seggi (2 In 
meno rispetto a 2 anni fa); «Rinnova
mento» — vi confluiscono giornalisti 
democratici di diverso orientamento, 
dal comunisti al cattolici, al laici, al so
cialisti — ha ottenuto 574 voti e 19 dele
gati, tanti quanti due anni fa; infine 
•Svolta professionale» ha ottenuto 479 
voti e 16 delegati, tre In più: due sottrat
ti a «Stampa romana», 11 terzo perchè 

quest'anno la delegazione romana è 
cresciuta di una unità. In «Rinnova
mento» 11 maggior numero di preferen
ze è andato alla capolista, Miriam Ma
fai, che ne ha ottenuto 342. Gli altri 
eletti sono: Italo Moretti (279); Tito Cor
tese (282); Enzo Forcella e Lietta Toma-
buoni (250); Renato Venduti (239); Ugo 
Baduel (deir.Unltà», 228); Antonio DI 
Mauro (dell'.Unltà», 227); Marco Politi 

S12); Pietro Buttltta (189); Roberto 
orrlone (179); Nuccio Fava (158); Pa

squale Cascella (deir«Unità» 149); Rina 
Gagliardi (144); Sandra Bonsantl e Nel
lo AJello (142); Sandro Curzl (141); Vitto
rio Roidl (132); Franco Poggianti (125). 
Una nota di «Rinnovamento» sottolinea 
11 significato della affermazione ripor
tata «nonostante 1 ripetuti, duri e Inge
nerosi attacchi cui essa è stata sottopo
sta». «Rinnovamento» sottolinea anche 
11 successo riportato tra 1 pubblicisti 
dalla lista unitaria formata con «Svol
ta» e auspica un congresso dedicato a 
costruire 11 futuro del sindacato e a ga
rantire la libertà dell'informazione. 

ROMA — Da viale Mazzini ar
rivano segnali di crescenti diffi
coltà. Tuttavia pochi sembrano 
curarsi dei problemi drammati
ci del servizio pubblico. I parti
ti della maggioranza — dopo gli 
scontri e i veti incrociati che 
hanno portato alla rinuncia di 
Cerniti — aspettano di vedere 
se Craxi e De Mita riescono a 
mettersi d'accordo su un nuovo 
presidente della Rai. 

Di qui il nuovo allarme lan
ciato dalla sezione «comunica
zioni di massa» del Pei. La vi
cenda Camiti — si legge nella 
nota — non può essere sepolta, 
occorre ripartire dalle condi
zioni di piena autonomia dell'a
zienda e del consiglio dei parti
ti. poste dall'allora candidato 
alla presidenza. Sarebbe la più 
clamorosa delle contraddizioni 

Oggi sciopero dei lavoratori radiofonici 

Crisi della Rai, nuovo 
allarme lanciato dal Pei 

se oggi i partiti, in particolare il 
Psi, pretendessero di far emer-

fiere addirittura dal tavolo del-
a verifica il nome del presiden

te del servizio pubblico. Che co
sa, dunque, resta da fare? Il Pei 
indica due soluzioni. 

1) Il 17 aprile si può votare il 
nuovo consiglio, sulla base di 
una consultazione e di un ac
cordo di natura istituzionale, 
votando su una rosa di candi
dati capaci di garantire l'auto

nomia e il prestigio della Rai. 
2) Se ciò non avvenisse il 17, 

bisogna prendere atto che un 
meccanismo elettorale non in 
grado d'essere applicato, va 
cambiato. Il Parlamento do
vrebbe definire con urgenza un 
meccanismo elettorale fondato 
sul sistema proporzionale, evi
tando ogni forma di paralizzan
te consociazione. Nel frattem
po — conclude la nota del Pei 
— l'attuale Consiglio e la Dire

zione generale della Rat devono 
assolvere pienamente alle pro
prie responsabilità, assumendo 
le decisioni necessarie ad assi
curare la piena funzionalità e il 
rinnovamento dell'azienda. 

Un ennesimo monito, rivolto 
alla necessità di recuperare il 
pieno governo dell'azienda, vie
ne proprio in queste ore dai la
voratori del centro di produzio
ne radiofonico di Roma. Le or
ganizzazioni sindacali aderenti 
a Cgii, Cisl e Uii, annunciano 
per oggi uno sciopero di un'ora 
e avanzano una richiesta dra
stica: la rimozione della diri
genza locale, accusata di «mio
pia culturale» e irresponsabilità 
nei confronti del mezzo radio
fonico, per il quale si profila la 
«scelta strategica» di una lenta 
ma inesorabile dissoluzione. 

L'aggiornamento forse «a carico» delle ditte produttrici di farmaci 

Inchiesta sull'Ordine dei medici 
I corsi pagati dalle industrie? 

Dopo le interrogazioni parlamentari e le indagini ministeriali, se ne occupa la magistratu
ra - Il reato ipotizzato: falso in bilancio - Il presidente Meledandri si difende e nega 

ROMA — «Corsi d'aggiorna
mento d'oro» all'Ordine dei me
dici di Roma, il più importante 
organismo di categoria in Euro
pa? Lo decideranno i giudici. 
Infatti, dopo tre interrogazioni 
parlamentari, indagini mini
steriali, richieste di dimissioni, 
anche la magistratura ha deciso 
di occuparsi della vicenda. In 
sostanza, l'Ordine romano è so
spettato di aver organizzato dei 
corsi d'aggiornamento per i 
medici iscritti (sono 24mila) 
pagati dalle case farmaceuti
che. L'Ordine è finanziato dagli 
iscritti e di corsi sono rimborsa
ti dalla Federazione nazionale 
medici: perché dunque viene 
consentita la non certo disinte
ressata presenza delle industrie 
farmaceutiche nella loro orga
nizzazione ed addirittura con 
stand di vendita dei prodotti 
nella sede dell'Ordine? E come 
mai dai bilanci sono spariti (nel 
senso che non ce n'e traccia) 
quelle decine dì milioni che so
no stati pagati per organizzar
li? (L'indagine penale parte 
proprio dall'ipotesi di falso in 
bilancio). 

A questi interrogativi, ed an
che ad altri, dovrà rispondere 
entro pochi giorni la Guardia di 
Finanza e gli stessi ispettori del 
ministero della Sanità, solleci
tati dai deputati della De, del 
Psi e dai senatori comunisti. Ie
ri mattina il presidente dell'Or
dine romano Benito Meledan
dri, ha inviato una lettera alle 
agenzie di stampa nella quale 
afferma che nel bilancio del
l'Ordine «non è entrato né en
trerà alcun contributo da chic
chessia richiesto per la realizza
zione dei corsi». Eppure nella 
tesissima seduta del consiglio 
dell'Ordine di lunedì scorso, il 
presidente Meledandri ed il 
consiglio hanno respinto le di
missioni presentate da) dottor 
Guido Testa, responsabile della 
commissione culturale, che di 
suo pugno aveva firmato decine 
di richieste di sovvenziona-
menti ad industrie farmaceuti
che e perfino banche. Tutto 
questo nonostante l'appalto af
fidato ad una società privata 
per l'organizzazione «estema* 
dei simposi. A chi dovevano an
dare dunque quegli assegni (in

testati «al dottor Guido Testa», 
presso Ordine dei Medici) se 
non nel bilancio dell'organismo 
di categoria? 

Nella lettera Meledandri si 
dichiara «pronto a collaborare 
con le istituzioni di controllo e 
di vigilanza». Ma nella stessa 
seduta di lunedì del consiglio, 
convocata in gran fretta, l'ex 
presidente dell'Ordine Vittorio 
Cavaceppi, suo avversario di
retto, aveva chiesto l'interven
to del ministro della Sanità per 
chiarire definitivamente la vi
cenda. Anche a questa richiesta 
l'Ordine ha opposto un rifiuto. 
Da ieri comunque il «caso dei 
corsi d'oro» sarà risolto giudi
ziariamente. 

Per il momento il fascicolo 
del giudice Savia conterrebbe 
soltanto le interrogazioni par
lamentari, gli articoli già ap
parsi sul nostro giornale nelle 
pagine di cronaca ed un espo
sto. Ma nei prossimi giorni tut
te le parti in causa dovranno 
giustificare i loro comporta
menti sia davanti all'autorità 
giudiziaria che davanti agli 
ispettori del Ministero. Il se

guito di questa vicenda, che è 
stata denunciata anche dalla 
Cgil medici, riguarda inoltre 
una serie di nuovi particolari 
sulla gestione dei fondi di cate
goria. L'ultimo caso è quello 
della sponsorizzazione di un 
corso di citopatologia e terapìa 
oncologica: nei depliant si rin
graziano — «per la collabora
zione offerta nella realizzazione 
del corso» — ben cinque ditte 
farmaceutiche. Una di queste 
ha perfino stampato a sue spese 
il depliant del corso. Il presi
dente dell'Ordine Meledandri, 
nella lettera, ha citato infine un 
articolo della legge istitutiva 
dell'Ordine per giustificare le 
sue iniziative. Ma (deve essersi 
trattato di un lapsus) Meledan
dri si riferisce ad una norma 
che si limita a permettere l'in
sediamento degli Ordini in ogni 
provincia. L'articolo 3 recita in
vece: il consiglio dell'Ordine 
deve «vigilare alla conservazio
ne del decoro e dell'indipen
denza dell'Ordine e del Colle
gio». Come si combinano le in
dustrie con l'autonomia? 

Raimondo Buttrini 

Individuato un ventaglio di attività-rischio 

Mafia a Milano, lo Stato 
non sa dare risposte a 
una ricerca del Comune 
Il Centro di prevenzione e difesa sociale si è arenato soprat
tutto sull'accertamento concreto dei movimenti di denaro 

MILANO - Gli affari della 
mafia, a Milano. E il tema di 
una ricerca chiesta nell'82 dal 
Comune al Centro di preven 
zione e difesa sociale (diretto 
da Adolfo Beria d'Argentine) e 

Jiresentata ieri dal sindaco Cor. 
o Tognoli e dal pg Antonio 

Corrias, che ha individuato i 
nuovi settori più esposti al ri
schio dell'infiltrazione mafiosa: 
fiscale e doganale (per il con
trabbando di sigarette o altro), 
gli appalti pubblici, gioco e 
scommesse (clandestini e «uffi
ciali», come si è visto nell'affare 
dei casinò), il comparto dei 
«servizi» (od esempio agenzie di 
viaggio), bancario (il più im
portante), commercio in gene
rale, finanza (il più recente, for
se sarà il futuro anello di pun
ta) e l'assistenza (l'istruzione 
privata, ma soprattutto la sani
tà privata). Un ventaglio di at
tività-rischio piuttosto vasto, 
come si vede, individuato non 
sulla base dei dati acquisiti nel 
corso delle varie inchieste sulla 
mafia, bensì partendo da ipote
si elaborate su altri criteri: le 
conoscenze sul riciclaggio e sul
la specificità della mafia, il suo 
modo di agire, ecc. «Nel primo 
caso — ha spiegato il giudice 
Gherardo Colombo, coordina
tore sul capitolo dedicato al ri
ciclaggio — avremmo ottenuto 
verità parziali: nelle inchieste 
entrano solo alcuni fatti, e si 
tratterebbe di vicende dei pas
sato, che necessariamente l'in
tervento giudiziario ha esami
nato con un'ottica statica, 
mentre la ricerca si proponeva 
di individuare le possibili infil
trazioni in un'ottica dinamica e 
di attualità». Non sono però 
mancati gli scogli, anzi veri e 
propri baluardi corazzati che la 
dicono lunga su come lo Stato è 
attrezzato nella lotta antima
fia. Per verificare le ipotesi di 
lavoro, in fatti, i ricercatori 

(una nutrita pattuglia di magi-
strati, oltre ai prof. Luigi Cam
piglio. docente di economia alla 
Cattolica), si sono accorti che 
l'accertamento concreto dei 
movimenti di denaro di prove
nienza illecita è impresa tut-
t'altro che agevole. Nell'appro-
fondire il settore degli appalti, 
ad esempio, le fonti si sono ri
dotte — e in qualche coso pro
sciugate — con il procedere 
delnndegine. «La Banca d'Ita
lia ha trasmesso solo dati assai 
limitati, e aggregati in modo 
non utile», dice il dott. Colom
bo. Le informazioni-base sono 
giunte solo dal centro elabora
zione dati del ministero dell'In
terno ma, poiché qui le notizie 
sono archiviate con la sola pro
spettiva della memorizzazione, 
anche queste informazioni non 
sono «controllabili» se non at
traverso altre verifiche, com
plesse e dispendiose. Non è 
possibile, insomma, un riscon
tro rapido con altre fonti (i bi
lanci dei comuni, delle società). 
«I sistemi dì controllo per indi
viduare l'infiltrazione mafiosa 
non funzionano», è il giudizio di 
Colombo. «I controlli, da so
stanziali, ora sono divenuti pu
ramente formali, per cui ora 
funziona solo la griglia giudi
ziaria, e non anche quella poli
tica e amministrativa». 

Quella sul possibile raggio 
del riciclaggio non è l'unico ca
po esaminato dai ricercatori. 
Un secondo capitolo, a cura di 
Campiglio, mette a fuoco l'of
ferta di stupefacenti nel perio
do 1979-82: oggi la cocaina ga
rantisce maggiori profitti: sul 
totale degli arrestati per droga 
nel periodo esaminato solo un 
terzo è nativo di Milano, gli al
tri sono in gran parte calabresi 
e pugliesi (per 1 eroina) e sici
liani (per la cocaina). Il 57 per 
cento degli arrestati per traffi
co di cocaina sono cileni, men

tre per l'eroina il 42 per cento 
sono egiziani. Il 67 per cento 
dei sequestrati di eroina ha 
coinvolto una sola persona. La 
cocaina invece, nella maggior 
parte, è stata sequestrata a 
gruppi di tre persone. Diminui
sce l'età degli arresti per droga. 
I maschi sono l'86,4 per cento 
dei denunciati. 

Terzo capitolo dell'indagine, 
i sequestri di persona attuati 
da bande mafiose. Dei circa 140 
sequestri messi a segno in Lom
bardia tra il 1972 e il 1984. 85 
hanno l'impronta probabile 
della mafia. La ricerca (condot
ta dalla dott.ssa Carmen Man-
fredda e da altri magistrati, con 
la supervisione del prof. Vitto
rio Grevi dell'università di Pa
via) ho selezionato 47 casi: mo
dalità di comportamento che 
rientrano nei parametri del
l'art. 416 bis, i collegamenti tra 
bande, le attività economiche 
degli inquisiti (è il terreno sul 
quale l'attenzione era inferio
re). Si chiede Livia Pomodoro, 
sostituto procuratore generale: 
•Ma perché indagare sui seque
stri che, a Milano, sembrano 
rappresentare il passato della 
criminalità organizzata, dopo il 
tracollo del fenomeno? Per ca
pire come e perché si è formato 
il cosiddetto primo livello della 
mafia». Carmen Manfredda ri
tiene che i parametri indivi
duati nella «banda mafiosa» dei 
sequestri siano utili per svelare 
l'identikit della organizzazione 
mafiosa che opera nel settore 
del racket ai negozi, che in 
Lombardia ha raggiunto i livel
li di guardia. Un ultimo capito
lo della ricerca riguarda l'infor
mazione. Gli esperti hanno giu
dicato insufficiente il ruolo 
svolto contro il crimine orga
nizzato da quattro quotidiani 
milanesi. 

Giovanni Laccabò 

L'incidente 
al «minibus» 
di Fabriano 

ROMA — Dopo l'incidente al 
passaggio a livello incustodito 
vicino Fabriano, che ha causa* 
to la morte del conducente ed 
il ferimento di nove bambini 
trasportati da uno «scuola
bus», i vigili del fuoco rimuo
vono il pulmino «emidistrutto 
dall'elettromotrice, per ripri
stinare il traffico ferroviario. 
Nel tondo: uno del bambini fe
riti ricoverato nell'ospedale di 
Sassoferrato. 

Il Psi ora dice: ancora nessun 
accordo per l'equo canone 

ROMA — Il responsabile casa del Psi, l'on. Di Donato, smentisce 
la notizia data dal vicepresidente del gruppo socialista del Senato 
Castiglione sull'intesa di maggioranza per l'equo canone. Secondo 
la bozza d'accordo, le modifiche avrebbero comportato aumenti 
medi del 50% e in molti casi anche del 300%. «I partiti della 
maggioranza — ha detto Di Donato — stanno ancora esaminando 
i problemi relativi alla riforma dell'equo canone, ma non è stato 
ancora siglato alcun accordo, ma solo una generica volontà dj 
giungere a una soluzione». Allo stato dei fatti — continua Di 
Donato — non c'è alcun accordo, anche perché aspettiamo il testo 
che il ministro del Llpp ha promesso di definire sulla base degli 
ultimi incontri avuti fra i partiti della maggioranza. 

Alla memoria di Olof Palme una 
colomba d'oro di Pericle Fazzini 

ROMA — Una delle «colombe d'oro per la pace», scolpita da Peri
cle Fazzini e messa in palio dall'Archivio per il disarmo e dalle 
Coop-Lega, sarà assegnata alla memoria di Olof Palme. La signora 
Palme ha accettato di venire in Italia a ritirarla, martedì prossimo, 
15 aprile, quando saranno assegnate anche le altre tre «colombe» 
ad altrettanti giornalisti (sezione quotidiani, sezione periodici, 
sezione radio-televisione). Il senatore Anderlini, che ha fatto ieri 

?[uesto annuncio, ha anche presentato una ricerca dell'Archivio 
coordinata dalla docente napoletana Rossella Sa Varese), condot

ta nel mese di marzo su 9 quotidiani (Avanti! Corriere della Sera, 
Il Giornale, il Manifesto, Il Popolo, la Repubblica, Il Sole 24 Ore, 
La Stampa, l'Unità) e tendente a costituire un primo nucleo di un 
vero e proprio «osservatorio» sull'attenzione prestata dai mass 
media ai temi del disarmo. 

La Consulta decide sull'età 
pensionabile delle donne 

ROMA — È giusto che i liberi professionisti paghino di più, rispet
to ad altri lavoratori «autonomi», il servizio sanitario nazionale? E 
giusto che i minori non siano legalmente tutelati da un iterzo» 
durante i divorzi dei genitori? Ed infine, era giusta la legge del 
1966 che stabiliva la possibilità di collocare in pensione le lavora
trici a 55 anni, contro i 60 dell'uomo? Di questi tre argomenti ha 
discusso pubblicamente, ieri mattina, la Corte costituzionale. La 
decisione, fra qualche settimana. 

Quando si scambia la satira 
per esercizio d'opportunismo 

Sulla Repubblica di ieri il collega Vittorio Mimmi, riferendo 
dell'ultimo numero di Tango, scrive parole di apprezzamento per 
la mia parodia di Emanuele Macafuso, e di questo lo ringrazio. 
Ma aggiunge che si tratterebbe della -presa in giro di un direttore 
in procinto di fare le valigie», e questo mi costringe a una dovero' 
sa e sentita replica: le parole ai Mimmi, infatti, lasciano in chi 
legge la sgradevolissima sensazione che un direttore in (presun~ 
ta) partenza sia un più agevole bersaglio di satira. L'illazione — 
forse involontaria — è da controbattere per almeno tre buoni 
motivi. Primo, che la viltà non fa buona satira ma solo sghignazzo 
da corridoio, e né Macaluso né Stoino avrebbero mai accettato di 
pubblicare uno squallido esercizio di opportunismo. Secondo, che 
temo il rancore ai Macaluso (con o senza valigie) in un solo caso: 
se non l'avessi mai inserito nella mia lista di 'grandi firme» 
apocrife. Terzo, che se l'ipotesi di Mimmi fosse vera perderemmo 
definitivamente la speranza di leggere mai sulla Repubblica una 
parodia di Scalfari, sulle cui valigie i redattori di quel giornale 
non possono certo fare affidamento. 

Michele Serra 

Piombino, fiamme sull'espresso 606 
Staccata la carrozza, nessun ferito 

PIOMBINO — Sfiorata la tragedia alla stazione ferroviaria dì 
Vignale Riotorto. Alle 14,25 di ieri pomeriggio la carrozza diretta
mente collegata al locomotore dell'espresso 606, proveniente da 
Roma, direzione Torino, in transito in quel momento dalla piccola 
stazione di Vignale, è stata avvolta dalle fiamme, 

Il macchinista, accortosi prontamente dell'incendio, è riuscito a 
bloccare il treno; con l'aiuto dell'altro personale viaggiante e degli 
adetti locali ha staccato dal convoglio la carrozza in fiamme. I 
vigili del fuoco di Piombino, intervenuti rapidamente sul posto, 
hanno in breve tempo circoscritto l'incendio. Nessun danno ai 
viaggiatori, paura a parte, e completamente distrutta la carrozza. 

All'asta radicale 880mila lire 
per il giubbotto di Enzo Tortora 

ROMA — È stato pagato SSOmila lire il giubbotto che Enzo Torto
ra indossava al momento dell'arresto; una quotazione di poco infe
riore ha raggiunto il maglione girocollo delle battaglie divorziste dì 
Marco Pennella, mentre una pipa donata da Sandro Pertini è 
stata «battuta» per 750mila lire: sono questi alcuni risultati dell'a
sta di autofinanziamento del partito radicale e della campagna dei 
referendum che si è svolta ieri al tPiper» di Roma. 

Il Michelangelo venduto a Marcos, 
prime deposizioni nell'inchiesta 

FIRENZE — Primi passi dell'inchiesta fiorentina sulla presunta 
vendita di un quadro attribuito a Michelangelo alla moglie dell'ex 
dittatore filippino Marcos. Il pm che ha avviato l'indagine. Ubaldo 
Nannucci, ha ascoltato ieri il giornalista dell'Europeo Carlo Bram
billa che ha dato ampio risalto alla vicenda nei giorni scorsi. Il 
redattore avrebbe dichiarato di aver ricevuto parte della docu
mentazione pubblicata dal settimanale (l'agenda di Imelda Mar
cos con gli appunti su 4 assegni intestati alPantiquario fiorentino 
Mario Bellini) dal corrispondente di New York del settimanale. 
Gli investigatoli avrebbero comunque trovato tracce di un viaggio 
compiuto nell'83 dalla moglie dell'ex dittatore filippino durante il 
quale la donna potrebbe avere acquistato il dipinto. Tra i reati 
ipotizzabili nella vicenda vi sono 1 illecita esportazione di opere 
d'arte e l'illecita costituzione di capitali all'estero. Per il momento 
non sembrano però essere stati emessi provvedimenti. 

La ricerca di un giovane negli archivi di Stato sulla persecuzione dei «diversi» durante ii regime fascista 

Omosessuali confinati per il «bene della razza» 
ROMA — »Èda otto mesi che sospiro la libertà tutti I giorni, 
In tutte le ore. In tutti l momenti-. Quattro lunghi mesi di 
prigione, pene, vergogne e, di più grave, una manata di fango 
sul viso di quattro sorelle e tre fratelli e del miei onestissimi 
genitori. 

'Perché tutto ciò? Perché set anni addietro, per la prima 
volta uscito dal collegio per villeggiare Insieme al miei, un 
disgrazia to mi costrinse a fare ciò che ora a vrel aborrito. Poi 
ho fatto altri sbagli. Ma terminate le vacanze sono ritornato 
In collegio, da dove mi sono licenzia to sei mesi prima del mio 
arresto. Là ho potuto dare prova della mia condotta (-.). 

«Confinato per cinque annll Cinque lunghissimi annll MI 
viene d'impazzire al solo pensarci. (~.) Onorevole Ministero, 
desidero 11 proscioglimento, perché voglio servire la patria, 
come l'ha servita mio padre nell'ultima grande guerra. Desi' 
dero 11 proscioglimento per cancellare la macchia deldlsono~ 
re dalla fronte della mia famiglia. Non ho portate, non ho 
conoscenze, spero In Dìo e nella benevola considerazione di 
questo Onorevole Ministero. Il solo proscioglimento dal con~ 
fino per andare a fare 11 servizio militare, e poi ritornare in 
seminarlo a menare una vita per sempre ritirata, è l'unico 
mezzo per riparare lo scandalo e 11 disonore alla mia fami» 
glia. Questo mi preme e mi fa soffrire più della libertà perdu
to. Rinuncerò a tutu 1 piaceri della vita, anche l più leciti, 
farò carriera ecclesiastica a costo di grandissimi sacrifici, per 
l'onore della mia famiglia, per la patria e per me*. 

E, quasi Integrale, il testo di una domanda — di una «sup
plica» si diceva allora — che Orazio I*. sarto ventunenne di 
Catania, 116 ottobre 1939 (XVII dell'Era Fascista) inviava al 
ministro dell'Interno affinché gli fosse condonata la pena del 
confino, Inflittagli a causa della sua omosessualità. 

La «supplica*, è ovvio, fu respinta. Dovettero passare altri 
otto mesi perché, nel giugno dell'anno successivo, Orazio L. 
fosse rimandato a casa con altri venti omosessuali, «ammo

nito» per due anni e quindi vincolato a non allontanarsi dal 
suo domicilio. Dal quale tuttavia fuggì dopo un anno, forse 
proprio per rinchiudersi In un convento a Roma o a Firenze, 
tanto che nel 1941 figurava negli elenchi del ricercati dalla 
polizia. Poi non se ne seppe più nulla. 

La storia di Orazio L., perseguitato dal fascismo come 
omosessuale e In quanto tale «confinato politico», è una delle 
tante che Giovanni Dall'Orto, giovane ricercatore Impegnato 
nel movimento di liberazione sessuale, ha disseppellito dalla 

rtlvere dell'Archivio centrale dello Stato, e che l'Arcl-gay si 
assunta II compito di riunire e diffondere sotto forma di 

Inedito, impressionante dossier. Viene fuori un panorama di 
sofferenze, di oltraggi, di violenze mal prima d'ora rivelate e 
fors'anche scansate con qualche fastidio dalla storiografia 
ufficiale, talvolta preoccupata di assumere all'interino delle 
categorie politiche «maiuscole» una condotta repressiva in
torno a cui non tutti I nodi ancor oggi sono sciolti. 

E si tratta soltanto di uno spezzone, di un segmento della 
persecuzione, di un riflettore acceso su un momento signifi
cativo ma limitato: 11 1938 e 11 1939, ovvero gli anni in cui 
l'introduzione nell'ordinamento italiano delle leggi per la 
«difesa della razza» ebbe come conseguenza quella di classifi
care come politici i «reati» di omosessualità. E proprio questa 
classificazione politica che ha consentito a Dall'Orto di com
piere la sua ricognizione (peraltro favorita da una preventiva 
catalogazione svolta dall'Anppla); tutti 1 documenti relativi 
agli anni precedenti o successivi a quel blennio sono Invece 
segreti, e quindi non consultabili prima che siano trascorsi 70 
anni: prima e dopo, infatti, gli eventuali «reati» connessi al 
comportamento omosessuale venivano contemplati dal Co
dice Rocco (per quel poco di rilevanza che 11 fascismo era 
disposto ad ammetterne) come «reati di diritto comune», o 
erano addirittura da rintracciarsi sotto altra fattispecie. 

Il regime si trovò Infatti In una situazione paradossale: da 
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un Iato la volontà di scimmiottare il comportamento della 
Germania hitleriana In tema di difesa razziale e di persecu
zione delle minoranze; dall'altro il bisogno di non contraddi
re l'Immagine virile (un po' da caserma, un po' da bordello, 
un po' da palestra) che il fascismo voleva offrire di sé, Imma
gine la cui saldezza doveva essere testimoniata dal fatto che 
l'omosessualità era ritenuta fenomeno talmente marginale 
da non meritare d'essere preso in esame neppure dal codice. 

La parentesi della politicità del «reato» e della detenzione 
— con la relativa possibilità di accesso alle carte processuali, 
al verbali di polizia, alla documentazione carceraria, eccete
ra — consente però di farsi un'idea del modo In cui la condi
zione omosessuale veniva vissuta e, soprattutto, del modo in 
cui ad essa guardava 11 regime. II rapporto del questore di 
Catania dell'epoca (di cui più avanti riportiamo una sintesi) 
è eloquentlsslmo ed esemplificativo della Ignoranza scientifi
ca, della rozzezza culturale, della vocazione forcatola che do
vevano essere comuni a gran parte della macchina politico-
burocratica. 

Dice Dall'Orto: *Una concentrazione temporale e geografi' 
ca così netta mi ha permesso di avere In mano un campione 
rappresentativo della realtà omosessuale di una città Italia» 
na del 1939(Catania), di fronte al quale stanno nuclei di casi 
da altre città (Firenze, Salerno), che possono fungere da cam
pioni di controllo, e casi individuali più sparsi nel tempo (il 
primo caso di confino politico ad omosessuale, l'unico per 
una donna che abbia trovato, risale al 1928) e nello spazio. 
Ciò rende sutflclen temen te completo il quadro dell'Italia "di
versa" del periodo fascista. C'è veramente di tutto: Il contadi
no e II sacerdote, l'analfabeta e II funzionario, Il pedofllo e 11 
prostitute 11 meridionale e 11 settentrionale, Il travestito e la 
"velata"*. 

Dall'Orto ha tirato fuori 82 fascicoli e ne ha già esaminati 
57 (Babilonia di aprile, l'unica rivista omosessuale che si 
stampi in Italia, ne pubblica una anteprima di grande inte
resse). E c'è davvero di tutto: don Enrico M. condannato «per 
aver svolto opera contraria con le direttive dello Stato per la 
tutela della moralità»; Otello A , gestore di una trattoria in 
Eritrea, condannato per «menomazione al prestigio della raz
za, essendosi abbandonato passivamente ad atti di pedera
stia con Indigeno dell'Africa Orientale Italiana»; Barbaro M., 
condannato a 5 anni di confino perché «si dice» sia omoses
suale, «veste In modo effeminato» e «frequenta cattive com
pagnie»; cosi Felice G., del quale pure «si dice» anche se «non 
si sono potuti raccogliere elementi concreti relativi alla per
versa attività». E per tutti, nelle forme più varie, atti persecu
tori, violenza fisica e psicologica, pressione sul familiari, ri
catti, ostracismo sociale. 

Scrive il questore di Catania, tale Molina, nel suol rapporti: 
*La plaga della pederastia In questo capoluogo tende ad ag
gravarsi e generalizzarsi perché giovani finora Insospettati 
ora risultano presi da tale forma di degenerazione sia passiva 
che attiva, che molto spesso provoca anche mail venerei. In 
passato molto raramente si notava che un pederasta fre-
quen tasse caffè o sale da ballo o andasse In giro per le vie più 
affollate; più raro ancora che lo accompagnassero pubblica
mente giovani amanti od avventori. (-.) Oggi si nota che 
anche molte spontanee e naturali ripugnanze sono superate 
e si deve constatare che vari caffè, sale da ballo, ritrovi (bal
neari e di montagna, secondo le epoche) accolgono molti di 
tali ammalati, e che giovani di tutte le classi sociali ricercano 
pubblicamente la loro compagnia e preferiscono 1 loro amori 
snervandosi e abbrutendosi. (-.) La locale questura è interve
nuta per stroncare o per lo meno arginare tale grave aberra
zione sessuale che offende la morale e che e esiziale alla 
sanità e al miglioramento della razza, ma purtroppo I mezzi 
adoperati si sono dimostrati insufficienti. (~) J giovani per 
Mitro — quando non espressamente Invitati — sono sospinti 
In quelle case (~) e tutti, dopo avere visto, hanno voluto poi 
provare, sicché vi sono sempre ritoma ti. (~) Ritengo pertan
to indispensabile nell'Interesse del buon costume e della sa
nità della razza Intervenire con provvedimenti più energici 
perché II male venga aggredito e cauterizzato nel suol foco
lai: 

Eugenio Manca 



SPECIALE 

E Fora dei 
«parchi scientifici» 
Una delle idee più originali degli ultimi tempi, concepita 
e applicata per la prima volta negli Stati Uniti 
Il tentativo di creare un legame tra «capitale umano» 
e territorio, finalizzandolo allo sviluppo tecnologico per 
incentivare il travaso della ricerca in ambito industriale 

Intervista a Bruno Trentin 

osa fa 
indacato 
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C'è l'esigenza — dice il segretario della Cgil — di «ripensare 
completamente» il rapporto con i centri di ricerca e formazione 

— Come si atteggia il sindacato di fronte al matrimonio, forse con poco amore, ma sicuramente 
con molto interesse, in corso di celebrazione tra Industria e Università con l'obiettivo di procreare 
meglio rinnovazione? Lo chiedo a Bruno Trentin, segretario confederale della Cgil. 

•Credo che il sindacato debba ripensare completamente il proprio rapporto con i centri di ricerca 
e di formazione. In primo luogo con l'Università, che più di ogni altro soggetto associa queste due 
funzioni. La nostra scelta strategica su questo terreno deve essere quella di giungere ad un sistema di 
formazione permanente. Si 
tratta di capire in che modo — 
e di agire di conseguenza — 
l'Università possa attrezzarsi 
per divenire nucleo centrale 
della risposta alla nuova do
manda di formazione. Ciò sia 
per le competenze dirette degli 
atenei, sia per una loro capacità 
di orientamento rispetto ad al
tri centri di formazione: dalla 
scuola superiore agli istituti 
professionali, alle iniziative di 
emanazione aziendale. Tutte 
queste realtà hanno bisogno di 
' imputs", di formatori, di nuo
ve definizioni degli ambiti e dei 
contenuti disciplinari». 

— Negli ambienti accade
mici si raccoglie un certo 
scetticismo sulla capacità 
del sindacato di intervenire 
attivamente in questi pro
cessi... 
•Questa nuova concezione 

della formazione secondo noi 
può dar luogo ad un vero e pro
prio laboratorio di ricerca sulle 
implicazioni dell'innovazione 
rispetto alla qualità e alla moti
vazione del lavoro. C'è un vitale 
sistema di valori da difendere e 
rinnovare. Penso alla nuova or-
ganizzazione del lavoro, che va 
ripensata e progettata prima e 
insieme all'introduzione delle 
nuove tecnologie, studiando at
tentamente le reazioni dei lavo
ratori. Penso alle potenzialità 
che l'innovazione apre per una 
migliore salvaguardia di beni e 
valori collettivi, come l'equili
brio ecologico e ambientale 
dentro e fuori i luoghi della 
produzione. E guardo anche 
più in là: alla possibilità di im
maginare e progettare su basi 
scientifiche uno sviluppo capa
ce di emanciparsi dalla ripeti
zione dei meccanismi di un mo
dello vecchio, basato sulla pro
duzione di beni effimeri e co
stosi, con sprechi di energia e di 
risorsei. 

— Ma operativamente quali 
strade può imboccare il sin
dacato: 
•Vedo due campi di iniziati

va. Da un Iato si può lavorare 
per attivare con l'Università 
nuovi rapporti di committenza 
col sistema delle imprese e il 
sindacato nella politica di for
mazione. Si tratta qui anche di 
controllare l'uso di risorse pub
bliche non irrilevanti. In secon
do luogo l'organizzazione sin
dacale deve essere più presen
te, radicarsi tra eli operatori 
dell'Università e della ricerca. 
La Cgil da questo punto di vi
sta sta rilanciando il ruolo delle 
sue organizzazioni negli atenei 
e negli enti di ricerca. Natural
mente bisogna avere ben chiare 
le esigenze e la cultura di que
sto tipo di operatori. Nell'am
bito della ricerca la Cgil si pro
pone di sviluppare una struttu
ra orizzontale, non alternativa 
ai vari sindacati di categoria già 
esistenti, anche nel quadro 
quindi di una nuova concezione 
dei fatti associativi di natura 
sindacale e professionale». 

— E per quanto riguarda le 
ricadute territoriali dell'in
novazione? 
•Su questo piano mi sembra 

che sia acuta l'esigenza di in
trodurre elementi di razionali
tà. Un rapporto più organico 
tra sistema delle imprese, sin
dacati e Università potrebbe 
costituire un contributo impor
tante. Vedo la discussione e le 
esperienze a proposito dei 
"parchi scientifici'. Va bene, 
ma l'impressione è quella di 
una inaccettabile frantumazio
ne del rapporto tra ricerca e 
produzione. Credo che da que
sto punto di vista una grande 
responsabilità riguardi Viri, il 
sistema delle Partecipazioni 
statali. Finora abbiamo assisti
to ad una politica dell'industria 
pubblica eccessivamente cauta 
e spesso contraddittoria. Dal 
punto di vista dei rapporti col 
sindacato e di un nuovo siste
ma di relazioni industriali, nel 
protocollo d'intesa con l'In ab
biamo ravvisato novità di gran
de respiro. Ma sono rimaste 
sulla carta: non siamo riusciti 
finora, certo non per responsa
bilità nostra, a tradurre quelle 
indicazioni in una politica con
creta». 

Alberto Leiss 
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Territorio e economia so' 
no sempre stati Inscindibile 
mente legati In un equilibrio 
Insedlativo e culturale mute
vole e delicato. Oggi, ancora 
una volta, stiamo vivendo un 
nuovo mutamento di questi 
equilibri, di pari passo con le 
trasformazioni produttive In 
atto. Finiti i tempi del gran-
de flusso dalle campagne al
le città, dal sud alle metropo
li del nord, delle produzioni 
di scala e dell'operalo-mas-
sa, questo pezzo di storia 
sembra caratterizzato dal 
grande peso che ha assunto 
la tecnologia, che modella 
sviluppo Industriale e modi 
di vita. 

Maggiore diffusione della 
popolazione sul territorio, 
denatalità, Il ridimensiona-
mento delle grandi città: so
no tutti segni evidenti di 
questa svolta. CI si chiede da 
qualche tempo quale sarà la 
nuova dimensione produtti
vo/territoriale; emerge or-
mal la consapevolezza che 
progettare uno sviluppo eco
nomico equilibrato vuol dire 

anche saper progettare lo 
sviluppo territoriale: un di
verso rapporto tra insedia
menti, Industria, attività di 
servizi e attività di ricerca. 
Le esperienze degli Stati 
Uniti, e In parte anche della 
Gran Bretagna, hanno mo
strato come II concentrarsi 
In una certa area geografica 
di conoscenza, cultura tec
nologica, ricerca, abbia pro
vocato un sorprendente svi
luppo economico. In questi 
anni si è quindi cercato di 
comprendere tali meccani
smi, talvolta con l'obbiettivo 
di riprodurla e particolare 
attenzione è stata posta al
l'integrazione tra ricerca e 
Industrializzazione, ai pro
cessi di creazione di nuove 
attività e di imprese Innova
tive, studiando anche I loro 
legami con le caratteristiche 
del territorio. 

Una delle idee più origina
li che negli ultimi tempi ha 
preso piede è quella degli 
•sclence park; o parchi 
scientifici; concetto matura
to e applicato per la prima 

volta — come spesso accade 
in questi campi — negli Usa. 
Nella sua accezione origina
rla Il parco scientifico e co
stituito da una serie di Infra
strutture localizzate in una 
precisa zona geografica, fi
nalizzate allo sviluppo scien
tifico e tecnologico. In esse 
trovano posto Insediamenti 
universitari, laboratori di ri
cerca, Industrie che operano 
In campi tecnologici avanza
ti. Iparchi scientifici offrono 
l'opportunità di condividere 
servizi alle Imprese, così co
me costose attrezzature di ri
cerca: spesso offrono spazi e 
facilitazioni (l cosiddetti >ln-
cubators') ad aspiranti Im
prenditori nel primi periodi 
della loro attività. Il fatto 
che sembra determinante è 
la tcoabltazlone professiona
le» di ricercatori accademici 
ed Industriali, la facile e Ube
ra circolazione di idee, l'hu
mus tecnologico che si viene 
a creare. 

Così gli tsclence park* fun
gono spesso da polo di attra
zione per tecnici qualificati, 

cui forniscono anche facili
tazioni abitative ed ambien
tali. SI cerca di creare un le
game tra il 'capitale umano; 
che è attualmente un fattore 
strategico di sviluppo, e 11 
territorio. Il tentativo è quel
lo di Innescare quel circolo 
virtuoso di espansione che In 
altri tempi ha generato le 
grosse concentrazioni Indu
striali e le relative culture. 
Afa oggi sono completamen
te diversi I modelli di riferi
mento, le caratteristiche, 
l'attenzione al 'fattore uo
mo», che In questo contesto 
diventa un pregiato mezzo di 
produzione. 

In un breve volgere di 
tempo l'idea si è diffusa in 
tutti i paesi industrializzati, 
e si è anche spesso modifi
cata e diversificata. C'è chi 
ha messo più l'accento sugli 
aspetti di ricerca, altri sugli 
aspetti Industriali. C'è chi ha 
posto molta attenzione alla 
variabile ambientale e loca-
lizzatlva, e chi addirittura ha 
Inventato 1 parchi 'diffusi', 
in cui 11 collegamento tra 1 
diversi enti è assicurato da 

reti telematiche. Ogni area 
che ha intrapreso progetti In 
tal senso si e cucita addosso 
un'idea di parco scientifico 
adeguata alle proprie esi
genze. 

In ogni caso l'obbiettivo è 
quello di incentivare la ricer
ca ed 11 suo travaso In ambito 
industriale, con la conse
guenza nascita di attività 
imprenditoriali nuove. L'I
dea degli tsclence park* pla
ce a tutti ed è un po' la spe
ranza di tutti. 

Le aree a bassa Industria
lizzazione vedono nelle nuo
ve tecnologie, in certo modo 
più 'soffici' delle tradiziona
li, l'occasione per saltare II 
fosso della marginalità, e 
cercano di coagulare tutte le 
forze puntando soprattutto 
sull'intervento pubblico. In 
Italia è il caso della Puglia, 
della Calabria e della Cani-
pania. 

Le aree tradizionalmente 
Industrializzate, che stanno 
vivendo spesso la crisi del lo
ro apparato produttivo, vi 
puntano come strumento di 
rlvatalizzazlone, di supera-

Quali e dove sono in Italia 
Da «Tecnopolis» in Puglia a «Area» di Trieste il quadro di una situazione che, però, si presenta ancora molto 
confusa e incerta per via della mancanza di una politica seria e moderna di progettazione e di indirizzo 

Quali sono, dove sono e che carat
teristiche hanno In Italia le esperien
ze e 1 progetti di «parco scientifico»? 
Questa scheda raccoglie alcuni dati, 
ma avvertendo che anche da questo 
punto di vista la situazione Italiana 
si caratterizza per la confusione e 
l'assoluta mancanza di una politica 
di progettazione e Indirizzo capace di 
favorire «sinergie» e un rendimento a 
livello nazionale («networking*). 
Manca anche — di conseguenza — 
una «fonte di informazione» attendi* 
bile e aggiornata per una valutazio
ne chiara delle esperienze in corso. 

Collegato da una 
rete telematica 

TECNOPOLIS «NOVUS ORTUS-
— Sorta a Valenzano, presso Bari, 
per principale iniziativa dell'Univer
sità e del Csata (Centro studi e appli
cazioni in tecnologia avanzata) può 
essere considerata uno dei progetti 
con più «storia» alle spalle sul terre
no degli «sclence park» (data dai pri
mi anni 70) e quelle giunte ad un si
gnificativo livello di realizzazione. 
Fisicamente Tecnopolls è oggi costi
tuita da nuovi insediamenti per 
16mila metri quadrati coperti, in 
un'area di oltre 160 ettari di proprie
tà dell'Università. Vi sono concen
trati laboratori, spazi per la forma
zione e la promozione, un centro di 
calcolo, il tutto collegato da una rete 
telematica, aree destinate allo svi
luppo di nuove attività produttive. 
Se la prima fase di progettazione e 
realizzazione — rivolta a costituire 
sedi e servizi — può essere conside
rata conclusa, la seconda fase si pro
pone soprattutto la promozione del
l'innovazione nel Mezzogiorno per la 
rivltalizzazione produttiva e Io svi
luppo dell'occupazione. Tecnopolls 
ha saldi collegamenti internazionali, 
specie con l'Europa e I paesi mediter
ranei. 

BICOCCA PIRELLI — La Pirelli. 
anche sulla base di un accordo con 
gli Enti locali e la Regione, si propo
ne di realizzare un «polo tecnologico 
Integrato», nell'area della Bicocca: 

400mlla metri quadrati nella zona 
nord-est di Milano. Il gruppo Indu
striale ha lanciato un concorso in
ternazionale a cui partecipano venti 
tra 1 più famosi architetti del mondo: 
Il responso della commissione giudi
catrice si attende per le prossime set
timane. La Pirelli tende a distingue
re 11 suo progetto di «polo tecnologi
co» dagli «sclence park» di emanazio
ne universitaria per 11 più diretto e 
concreto contenuto produttivo. Nel
l'area della Bicocca, oltre a sedi del 
gruppo, potranno trovare posto altre 
aziende Innovative. II Politecnico ha 
già avanzato una proposta per collo
carvi alcune sue attività. Il gruppo 
milanese è interessato al progetto 
anche per sperimentare concreta
mente e promuovere ulteriormente 
le sue capacità produttive nel campo 
delle reti telematiche. 

TECNOCITY, TORINO — Se il 
progetto Bicocca ha le caratteristi
che di un classico tema di «riuso» di 
un'area industriale, vasta ma ben 
definita, per il passaggio da cicli di 
produzione «materiale» e processi 
per produrre beni «immateriali», l'i
potesi di «Tecnocity» nell'area Tori-
no-Ivrea-Novara *plù che riguarda
re un vero e proprio parco — dice 11 
sociologo Luciano Gallino — verte 
sull'esigenza di migliori collegamen
ti tra soggetti che già esistono, sono 
Interessati allo sviluppo dell'Innova
zione, ma sono scoordinati*. 

Vìdea, è caldeggiata soprattutto 
dalla Fondazione Agnelli, che ha 
promosso a questo scopo un'apposi
ta associazione. Il Cnr si è mostrato 
sensibile all'iniziativa, decidendo tra 
l'altro di situare In quest'area una 
•borsa tecnologica dell'automazione 
Industriale», cioè uno «sportello» te
lematico aperto a tutte le imprese e 
collegato alle banche dati. L'ipotesi 
•Tecnocity» sembra Invece lasciare 
piuttosto «freddi» 1 dirigenti Olivetti. 
Va ricordato, nell'area torinese e nel 
gruppo Fiat, il progetto di «rifunzlo-
nallzzazlone» del grande edificio in
dustriale del Lingotto. 

PONENTE GENOVESE — Più che 
un progetto — ancora di là da venire 
— è un dibattito che con sempre 
maggiore insistenza riguarda 1 futu
ri assetti produttivi e urbani della 

zona di tradizionale Industrializza
zione, In cui potrebbero essere coor
dinate le iniziative di trasformazio
ne, Innovazione e sviluppo di aziende 
a partecipazione statale come Elsag, 
Ansaldo, Italsider e Italcantlerl e 
private, come Marconi, Piaggio e Al
fa. L'Elsag in questo periodo ha an
che commissionato ad alcuni studi 
di architettura progetti per una risi-
stemazlone dell'area di Sestri Po
nente, che dovrebbe essere il fulcro 
principale del «polo elettronico» ge
novese. I problemi di riprogettazlone 
urbana sono resi molto complessi e 
delicati anche per 11 contiguo svilup
po della nuova espansione a Prà-
VoltrL 

Uno dei progetti 
più avanzati 

Sempre In questa zona interven
gono iniziative della Filse (finanzia
ria regionale) per 11 riuso produttivo 
di aree Industriali dismesse: la stessa 
Filse ha lanciato 11 programma Bic 
(«business lnnovatlon center»), uno 
del progetti più avanzati in Italia per 
la «job creatlon». Per quanto riguar
da il Ponente genovese la comune 
appartenenza delle maggiori aziende 
e di molte aree all'Ir! potrebbe in teo
ria facilitare l'attuazione di progetti 
integrati: ma nella realtà il gruppo 
pubblico è ancora lungi dal funzio
nare secondo una logica di «sistema 
Integrato». A Genova va segnalato 
anche 11 progetto *MarInecenter* — 
promosso dal Dltel (centro per la dif
fusione delle tecnologie) — che sug
gerisce l'insediamento di un com
plesso di attività di ricerca e servizio 
rivolte alle attività del mare e alla 
navigazione, situato nel porto me
dievale, col coinvolgimento dell'Uni
versità e del Cnr. 

PROGETTO SPRINT PRATO — 
Altro modello e caratteristiche anco
ra diverse quelle del progetto 
«Sprint» a Prato, sostenuto dall'E
nea, da Reseau, dalle associazioni 
economiche, dal credito e dalle Isti
tuzioni locali. L'associazione nata 
nell'83 si propone di offrire servizi 

per l'innovazione tecnologica e orga
nizzativa al tessuto diffuso di impre
se dell'area pratese (la più alta con
centrazione del settore tessile). 

L'attività di innovazione promos
sa da «Sprint» si articola in tre linee 
di intervento: la creazione di una re
te telematica, le trasformazioni tec
nologiche e organizzative nel cicli di 
produzione locali, la soluzione dei 
problemi energetici e ambientali. 

AREA, TRIESTE — Il progetto 
«Area» di Triete — un consorzio di 
diritto pubblico costituito con legge 
dello stato di cui fanno parte tra gli 
altri l'Università, il Cnr, il centro In
ternazionale di fisica teorica e gli en
ti locali — ha le sue radici nella scel
ta che nel 1965 assegnò a questa città 
la sede del centro di fisica e dell'A
genzia atomica di Vienna, allo scopo 
di creare un istituto di ricerca aperto 
al Terzo mondo. Oggi il consorzio si 
propone di realizzare nuove iniziati
ve su un'area di 160 ettari vicina a 
Trieste, in parte rivolte al tessuto 
produttivo, ma soprattutto destinate 
allo sviluppo della ricerca con la co
stituzione di due «centri di eccellen
za»: un centro internazionale di Inge
gneria genetica e biotecnologia, pro
mosso dall'Unido (Onu), al servizio 
dei paesi emergenti; un centro «luce 
di sincrotrone», che prevede la realiz
zazione di un acceleratore di parti
celle (con un investimento di 150 mi
liardi) che servirà per ricerche nel 
campo della biologia e dei materiali. 

L'elenco naturalmente potrebbo 
proseguire: Iniziative per recuperare 
complessi architettonici e destinarli 
ad attività scientifiche e tecnologi
che sono in atto per esemplo a Bolo
gna e a Venezia. Delia politica nazio
nale dell'Ir! in questo campo nel 
quadro di una convenzione col Cnr, 
abbiamo già parlato. Va ricordato 
che anche il Cnr ha un suo progetto 
«territoriale» che punta su una deci
na di aree disseminate nel paese. 

a. I. 
FONTI: In parte abbiamo utilizzato 
materiali elaborati dal dipartimento 
di urbanistica dell'Università di Ve
nezia per II recente convegno: 'La 
pianificazione dei poli tecnologici In 
Italia*. 

Quella che è stata definita «rivoluzione tecnologica», l'at
tuale sviluppo dell'innovazione produttiva, apre per le orga
nizzazioni sindacali 11 terreno di una diffìcile sfida. Così come 
per l'industria diventa decisiva la costruzione di rapporti 
nuovi con l centri del sapere e della ricerca per poter arricchi
re 1 processi e i prodotti di maggiori quantità di scienza e 
tecnologia avanzata, anche per 11 sindacato diventa Irrinun
ciabile l'acquisizione di una capacità culturale maggiore, per 
gestire la contrattazione dell'innovazione con sufficiente at
trezzatura concettuale e strategica. 

I punti cruciali di questa necessaria trasformazione del 
sindacato sembrano riguardare da un lato 1 meccanismi più 
complessi della contrattazione dell'innovazione: In genere. 
oltre al rapporto tra impresa e dipendenti, si configura In 
questi casi un terzo Interlocutore pubblico, erogatore di fi
nanziamenti sia per sostenere l'innovazione, sia per «ammor
tizzare» 1 costi sociali di processi che II più delle volte Induco
no un calo dell'occupazione; Inoltre viene spesso coinvolto un 
quarto interlocutore — in genere Istituzioni locali — per 
quanto riguarda le conseguenze di riassetto territoriale — In 
termini di destinazione e uso di aree e edifici — del processi 
di innovazione. 

L'altro aspetto fondamentale è rappresentato dal rilievo 
che assumono l meccanismi della formazione, strettamente 
connessi alle evoluzioni e trasformazioni delle figure profes
sionali e — per quanto riguarda 11 sindacato — alla possibili
tà stessa di dotarsi delie competenze indispensabile per la 
conoscenza e il controllo dell'introduzione di nuove tecnolo
gie. Esiste, a quest'ultimo proposito, l'opinione sempre più 
radicata che sia necessario per 11 sindacato Intervenire sin 
dalla fase della progettazione del nuovi sistemi tecnologici 
della produzione, risultando assai arduo ottenere modifi
cazioni sostanziali, come si dice, «ex post». 

La discussione è aperta nelle diverse organizzazioni sinda
cali, Impegnate ad uscire da una crisi grave di progettualità 
e strategia politica. Da un lato si moltipllcano gli studi e le 

Contrattare rinnovazione? 
Una discussione aperta nei sindacati - Studi, ricerche, strumenti di intervento - Il rappor
to con imprese e università - Le opinioni di Giovanni Berlinguer e del prof. Caselli 
ricerche — una recente iniziativa dell'Ires-CglI nazionale, su 
Incarico dell'lsfol, analizza proprio i problemi della qualifi
cazione professionale e della formazione nello scenario del
l'innovazione — dall'altro si vanno costituendo appositi 
«centri» e «osservatori» di emanazione sindacale specializzati 
nelle tematiche dell'innovazione. 

'Non c'è dubbio —.dice un osservatore di parte universita
ria, ma "politicamente motivato", come Giovanni Berlinguer 
— che negli ultimi anni si sia troppo affievolita la capacità di 
rapporto dei sindacato con t centri della ricerca e del sapere, 
che pure aveva dato luogo In passato ad esperienze avanzate 
come quella delle 150 ore. Oggi più che mal questo rapporto 
deve essere ricostruito e riempito di contenuti nuovi. Le con
traddizioni e le opportunità Inedite che attualmente configu
rano 1 nuovi nessi tra fabbrica e territorio, tra occupazione e 
ambiente richiedono un sindacato più attrezzato. Non sono 
questi passaggi determinanti per la costruzione e la verifica 
di quella che abbiamo chiamato un' "alleanza" tra II lavoro e 
lì sapere?*. 

Per esemplificare la possibile «produttività» anche sociale e 
occupazionale di un nuovo rapporto tra lavoro e ricerca Gio
vanni Berlinguer cita il caso di un'indagine commissionata 
— per iniziativa della Cna — al dipartimento Igiene del lavo
ro dell'Università di Roma, sulle garanzie antinfortunistiche 
di alcune categorie di macchine utensili. L'esigenza di mi

gliorare profondamente questo genere di prodotti dal punto 
di vista della sicurezza — emersa come risultato dell'indagi
ne — ha indotto le aziende ad adottare una politica di Inno
vazione che, se da un lato offre migliori garanzie per gli 
utenti, ha anche rilanciato in termini commerciali un setto
re, con benefici effetti per l'occupazione. 

'L'Innovazione — osserva da parte sua 11 professor Gian
carlo Caselli, economista e presidente di "Sindnova", osser
vatorio tecnologico della Cisl — procede sempre più sulla 
base dì una concertazione a più soggetti. Guai se 11 sindacato 
non sapesse emanciparsi da un ruolo di mera rivendicazione: 
esso deve diventare soggetto attivo di trasformazione e Inno
vazione. SI tratta di saper Intervenire nella Individuazione e 
allocazione delle risorse destinate. In gran parte dallo Stato, 
alla ricerca e all'Innovazione, di condizionare e contrattare la 
formazione. Nella società "post-Industriale" la formazione 
adeguata al processi di trasformazione tecnologica deve es
sere considerata un diritto Importantissimo, non riservato 
solo ad alcuni livelli dirigenziali e determinato sostanzial
mente dall'egemonia culturale dell'industria. Io credo anche 
che su questo terreno siano numerose nell'Università le ener
gie disponibili ad un rapporto col sindaca to: certo, si traila di 
confrontarsi con le competenze di cui è portatrice l'Universi
tà senza strumentarmi e furberie*. 

a. L 

mento delle situazioni di 
stallo. E cercano di far leva 
sulla loro tradizione cultura
le, sulla maggiore disponibi
lità di capitali finanziari e 
umani. I loro progetti vedo* 
no Infatti più spesso l'Inter
vento privato. Le grandi Im
prese tradizionali, che hanno 
vissuto e stanno ancora vi
vendo profonde ristruttura
zioni, si fanno spesso promo-
trlcl di queste Iniziative, 
mettendo a disposizione le 
risorse e 1 capitali. 

I casi esemplari Italiani 
sono quelli del progetto della 
Bicocca, a Milano, sviluppa
to dalla Pirelli; quello della 
Fiat, con il Lingotto, a Tori
no. 

A Genova l'Ansaldo e l'EI-
sag stanno rldlsegnando 
l'assetto industriale del Po
nente cittadino. 

Queste aziende si fanno 
portavoce del rinnovamento 
produttivo, e chiamano a 
raccolta le forze accademi
che. Esse progettano non so
lo li proprio sviluppo, ma an
che un assetto urbanistico 
adegua to alle proprie esigen
ze, e tendono a creare una re
te di piccole aziende che ruo
tino nella loro orbita assicu
rando loro flessibilità e qua
lità del servizi. 

È difficile distinguere 

Z uanto questi progetti ab-
lano una valenza 'd'imma

gine* e quanto rappresentino 
Invece reali opportunità. 
Certo l'Idea dell'azienda che 
'progetta la città* risponde 
al clima culturale celebrato 
dalla 'convenzione sul futu
ro* della Confindustria, ma è 
dubbia, oltre che la legitti
mità dell'idea, anche la reale 
capacità dell'industria di as
solvere tale compito In un 
ambiente politico-culturale 
così complesso come quello 
italiano. Non a caso del tanti 
progetti in cantiere nessuno 
ha ancora preso operativa
mente lì via. 

In quest'ottica, comun
que, scienza e ricerca vengo
no considerate unitamente 
alle prospettive di riconver
sione e di sviluppo dell'occu
pazione, e tutti vi puntano 
gli occhi. Ma, come nota 
D'Angelillo, attento studioso 
del fenomeno, la 'Job crea
tlon* (creazione di lavoro) è 
un'idea che piace «a destra e 
a sinistra*, che può avere 
modelli e risvolti molto dif
ferenti, e che va quindi at
tentamente valutata e pro
gettata. Sembra però certo 
che quanti si attendono dalle 
nuove tecnologie, dagli 
tsclence park» e dal nuovi In
sediamenti produttivi grosse 
occasioni occupazionali so
no destinati a rimanere de
lusi. La loro significatività 
sarà soprattutto qualitativa 
e non tanto quantitativa, ri
guardando un processo di 
mutamento dell'assetto pro
duttivo e territoriale che può 
essere paragonato, per por
tata, a quello che ha accom
pagnato la fase dell'Indu
strializzazione. 

Si misurerà qui la vera ca
pacità di progettare 11 nuovo 
sviluppo economico e ferrt-
torlale. 

In questo ambito la pre
senza dell'Accademia, ben
ché teoricamente Imprescin
dibile, è ancora piuttosto 
scarsa, almeno sul territorio. 
Le cose si stanno muovendo 
però a livello Informale. Al
cuni settori dell'Università 
cominciano a pensare In 
un'ottica territoriale e a 
muoversi di conseguenza. 
Attualmente I legami tra 
Università e città sono quasi 
esclusivamente di carattere 
culturale, ma c'è già chi in
travede la possibilità di un 
rapporto orientato anche In 
termini economico-indu
striali. 

Oggi 11 flusso di lavoro i 
orientato unicamente dal
l'industria all'Università, 
ma nulla vieta che In futuro 
possa diventare bidireziona
le: gli atenei potrebbero ope
rare, come molte aziende, In 
un'ottica anche di decentra
mento del lavoro di ricerca, 
L'università si trova spesso 
nella situazione di dover ge
stire fondi di ricerca pubblici 
e privati con estrema diffi
coltà a causa della scarsità 
di personale adeguato. Per
che allora non fare In modo 
che essa possa appoggiarsi 
su una rete di piccole azien
de tecnologicamente ade
guate, In grado di soddisfare 
le sue richieste? 

Oggi, al contrarlo di qual
che anno fa, la presenza di 
queste Imprese sul mercato 
comincia ad essere significa
tiva, ed un'offerta di elevare 
il livello come quella prove
niente dall'Università po
trebbe essere un 'occasione di 
espansione e di maggiore 
qualificazione. Una politica 
di questo genere sarebbe un 
passo avanti sulla strada 
dell'integrazione tra ambito 
di ricerca e ambito Indu
striale. 

Le cose, soprattutto nelle 
grandi città del nord, si stan
no lentamente muovendo in 
questo senso, ma In modo 
sotterraneo e senza clamore 
né ufficializzazione. Le stes
se persone che propugnano 
questa linea si rendono con
to di come, per rivestire que
sto ruolo, anche 'Industria
le*, l'Università debba mo
dificarsi non tanto sul plano 
formale, quanto su quello 
culturale. E questo forse uno 
del rari casi In cui gli stru
menti legislativi sono so
stanzialmente adeguati, e 
l'innesco di questo processo 
è un problema di risorse e di 
volontà. 

DI risorse a livello di Im
prese In grado di collocarsi 
su questa fascia di mercato, 
un po' anomala, sulla 'fron
tiera tecnologica*. E di vo
lontà degli universitari di fa
re evolvere le strutture dei 
'dipartimenti* in modo più 
'manageriale*, radicandosi 
maggiormente non solo nel
la comunità scientifica in
ternazionale ma anche nel 
tessuto dell'economia e del 
territorio. 

Marco Maltratta 
FINE - (Le puntate prece
denti sono uscite il l*. 112 e V9 
aprile) 
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FRANCIA Messaggio del presidente ai due rami del Parlamento 

Mitterrand prende le distanze 
da un governo che non è 11 suo' 
Ridefiniti pubblicamente prerogative, compiti e doveri nell'ambito della coabitazione - No a passi indietro rispet
to alle conquiste sociali della precedente legislatura - Oggi Chirac esporrà all'Assemblea il suo programma 

Nostro servizio 
PARIGI — In un messaggio 
di nove minuti, letto al depu
tati dal presidente della Ca
mera Chaban Delmas e al se
natori dal presidente del Se
nato Alain Poher, Il capo del
lo Stato ha rldeflnlto pubbli
camente, Ieri sera, le prero
gative, 1 compiti e 1 doveri 
che gli sono propri, quelli del 
capo del governo e quelli del 
Parlamento. Preso atto che, 
dopo 28 anni di Quinta Re
pubblica, per la prima volta 
11 capo dello Stato e 11 gover
no appartengono a famiglie 
politiche diverse, 11 che «pone 
le Istituzioni alla prova del 
fatti», esige «da una parte e 
dall'altra una pratica nuova» 
nell'esercizio del poteri e im
pone a tutti «la ricerca In 
ogni circostanza del mezzi 
più adatti per meglio servire 
1 grandi interessi della nazio
ne», Mitterrand ha ribadito 
tre principi a suo avviso fon
damentali: primo, 1 decreti 
legge dovranno essere limi
tati quantitativamente per 
consentire al Parlamento «di 
conservare la pienezza del 
propri diritti legislativi». Per 
questo, ha detto Mitterrand, 
•no ricordato al primo mini
stro che tutte le grandi rifor
me della precedente legisla
tura hanno seguito una nor
male via legislativa come la 
decentralizzazione, le nazio

nalizzazioni, i diritti del la
voratori, le nuove libertà». 
Secondo, 1 decreti legge non 
dovranno mal costituire un 
passo Indietro rispetto alle 
conquiste sociali della prece
dente legislatura. Terzo, non 
vi sarà risanamento econo
mico «senza giustizia sociale 
e da questa giustizia non de
vono essere esclusi coloro 
che contribuiscono, col loro 
lavoro e le loro capacità 
creatrici, all'espansione e al
la grandezza del nostro Pae
se». Per 11 resto, si tratta di 
applicare «la Costituzione, 
nlent'altro che la Costituzio
ne ma tutta la Costituzione». 

Mitterrand taceva da tre 
settimane, nel corso delle 
quali aveva cercato di gestire 
correttamente e civilmente 
la coartazione facendo In
ghiottire qualche rospo a 
Chirac (il rifiuto di firmare 
quei decreti legge che po
trebbero costituire un passo 
indietro sul plano sociale) e 
accettando di Inghiottirne 
qualcuno a sua volta (la par
tecipazione di Chirac al ver
tice di Tokio): insomma, poi
ché Il Paese aveva scelto un 
potere bicipite, vi si era adat
tato, come del resto Chirac, 
aspettando 11 momento buo
no per dire la sua, per pre
sentare cioè al Paese la pro
pria concezione della coabi
tazione e per fissarne 1 confi
ni. 

Scegliendo il messaggio 
alle due Camere, che è costi
tuzionalmente facoltativo, 
due giorni dopo la svaluta
zione del franco e ventlquat-
tr'ore prima del discorso 
programmatico di Chirac al
la Camera, Mitterrand ha 
voluto precisare le responsa
bilità rispettive ad un paese 
che è Incline, ormai, ad accu-
munare 11 capo dello Stato e 
11 capo del governo nel suol 
malumori come nel suol elo
gi eventuali, dire a questo 
paese che le prossime scelte 
del governo In materia di 
privatizzazione, in materia 
di blocco delle retribuzioni e 
di aumento probabile del co
sto della vita non sono le 
scelte che avrebbe fatto lui, 
Mitterrand. 

In questo senso il presi
dente della Repubblica na da 
una parte respinto l'affer
mazione di Lecanuet secon
do cui «la coartazione è uno 
stato di belligeranza perma
nente che 1 coabitanti hanno 
interesse a dissimulare». 
Dall'altra ha voluto far sape
re che anche in uno stato di 
tensione costante non sarà 
certo lui a far esplodere la 
conflittualità Ìnsita nella 
coartazione e a passare al 
capitolo del regolamento di 
conti. 

Ieri, In sostanza, Mitter
rand ha voluto soltanto deli
mitare le responsabilità poli

tiche e prendere le dovute di
stanze da un governo che 
non è «11 suo governo» e da un 
primo ministro che «non è 11 
suo primo ministro». Doma
ni, se vorrà acuire la contesa, 
nessuno potrà rimproverar
gli di avere taciuto la realtà 
conflittuale della coartazio
ne. 

Questo domani è prevedi
bile? Negli ambienti finan
ziari — secondo la «Lettre de 
l'Expanslon» — si afferma 
che Chirac «gioca sulle presi
denziali anticipate entro la 
fine di quest'anno» per un 
certo numero di ragioni: per
ché la coartazione con Mit
terrand si fa sempre più dif
ficile, perché 1 sondaggi d'o
pinione gli sono largamente 
favorevoli, perché di qui alla 
fine dell'anno, se la coarta
zione si rivelasse per quello 
che è, un terreno di conflitto 
e non di Intesa, si assistereb
be ad una folgorante rimon
ta di Barre, che è l'avversario 
numero uno di Chirac nella 
corsa all'Eliseo e che è sem
pre stato contro la coarta
zione. 

Chirac cerca dunque di 
forzare l tempi per arrivare 
alle presidenziali in un mo
mento che gli è ancora favo
revole. Eper questo che ha 
Imposto la svalutazione che 1 
tedeschi non volevano e che 
Mitterrand giudicava Intem

pestiva; è per questo che farà 
ricorso, ogni volta che gli sa
rà possibile, al decreti legge, 
scavalcando tra l'altro li 
Parlamento e dunque uno 
scontro con l'opposizione so
cialista incaricata di atte
nuare l'Isolamento di Mit
terrand; è per questo che do
mani annuncerà, tra le altre 
misure del suo ambizioso 
programma economico, la 
demolizione di tutto l'edifi
cio delle nazionalizzazioni 
socialiste del 1082, cioè la 
privatizzazione di 40 Istituti 
bancari e finanziari e di una 
decina di grandi gruppi In
dustriali, compresa la Elf-
Petroli che era controllata 
dallo Stato fin dalla nascita; 
ed è per questo Infine che 
egli accerchia Mitterrand 
con la sua presenza umilian
te: per costringerlo a dimet
tersi e con ciò ad assumersi 
la responsabilità della rottu
ra di quello stato anomalo In 
regime di Quinta Repubbli
ca phe è la coabltazione. 

E Insomma 11 «braccio di 
ferro», prevedibile fin dal 
primi giorni post elettorali 
ed entrato nella sua fase at
tiva da Ieri, con quel messag
gio presidenziale che precisa 
senza accusare, che delimita 
senza rompere, ma che costi
tuisce già un segnale premo
nitore. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

CONTADORA Fissato per il 6 giugno il termine ultimo per la firma dell'accordo 

Centro America: la pace resta lontana 
Fumata nera alla riunione di Panama 

I punti di maggior contrasto riguardano la limitazione degli armamenti e le manovre militari straniere 
Managua: non possiamo disarmare il nostro esercito mentre Reagan arma i contras - Il ruolo dell'Honduras 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il prossimo ap
puntamento è per 11 6 giu
gno. Il prossimo ed anche 
l'ultimo. Almeno nelle Inten
zioni dei 13 ministri degli 
Esteri del gruppo di Conta-
dora (Messico, Panama, Co
lombia e Venezuela), del 
gruppo di appoggio (Perù, 
Argentina, Brasile e Uru
guay) e del cinque paesi cen-
troamericanl che — per la 
prima volta tutti Insieme — 
si sono riuniti a Panama tra 
sabato e lunedì scorsi. Entro 
quella data, afferma infatti 
perentoriamente la dichia
razione diffusa al termine 
della riunione, Nicaragua, 
Honduras, Costa Rica, Sal
vador e Guatemala, dovran
no definitivamente apporre 
la propria firma dl'«atto di 
pace» in gestazione ormai da 
tre anni e mezzo. Ma sarà 
davvero così? Davvero Con-
tadora è felicemente giunta 
al suo «ultimo capitolo»? 
Molti ne dubitano. E primi 
tra essi, con ogni probabilità, 
quei medesimi 13 cancellieri 
che hanno sottoscritto la di
chiarazione. 

La quale, peraltro, è giun
ta al termine di un lungo e 
tormentato Incontro a porte 
chiuse, protrattosi ben oltre 1 
termini previsti in un clima 
di grande tensione ed Incer
tezza. Solo nel pomeriggio di 
lunedì è stato reso pubblico 
Il documento finale — chia

mato il «compromesso di Pa
nama» — con il quale si sta
bilisce, appunto, il «termine 
ultimo» del 6 di giugno e si 
Invitano l governi Interessati 
ad utilizzare 1 prossimi due 
mesi per allacciare negoziati 
attorno agli «unici due punti 
tuttora Irrisolti». Ovvero: 11 
controllo e la riduzione degli 
armamenti e la questione 
delle manovre militari inter
nazionali. 

«Unici ma — a dispetto 
dell'ottimismo «quantitati
vo» che 1 ministri degli Esteri 
si sono sforzati di ostentare 
— abbastanza grandi per 
bloccare, e forse far naufra
gare, l'Intero processo di pa
ce. Poiché proprio queste so
no le due secche «storiche» 
sopra le quali, da sempre, si 
sono arenati 1 lavori di Con
tadora. 

I termini della questione 
sono noti. Il primo «atto di 
pace», presentato nel settem
bre '84 ed approvato senza ri
serve dal solo Nicaragua, 
prevedeva la «contempora
neità» della riduzione bilan
ciata degli armamenti e del
la cessazione di ogni mano
vra militare Internazionale. 
Il rifiuto del paesi alleati de
gli Usa — 11 cosiddetto grup
po di Tegucigalpa: Hondu
ras, Costa Rica e Salvador — 
e la «guerriglia diplomatica», 
lunga e snervante, da essi 
successivamente Intrapresa, 
ha portato, nel corso dell'ul

timo anno e mezzo, ad una 
serie di sostanziali modifi
cazioni, Impropriamente 
chiamate «aflnamlentos», 
che hanno di fatto capovolto 
la logica originaria. Sicché, 
secondo l'ultima versione 
dell'«atto di pace» presentata 
nel novembre scorso, 11 Nica
ragua si sarebbe visto co
stretto a ridurre i propri ar
mamenti, pur In presenza di 
una aggressione contro 11 
proprio territorio e senza 
neppure la compensazione 
della cessazione — non ne
gata in linea di principio, ma 
di fatto rinviata sine die — di 
quelle manovre militari che, 
Incessantemente dall'83, Usa 
ed Honduras conducono alla 
sua frontiera nord. 

Una «condizione capestro» 
che già In novembre, di fron
te ad un altro «termine ulti
mo» posto da Contadora, 
aveva spinto 11 Nicaragua a 
preannunciare il suo «no» — 
potremmo rlequlllbrare 
l'handicap, aveva precisato, 
organizzando a nostra volta 
manovre militari Internazio
nali nel nostro territorio. Ma 
in questo caso, di fronte a 
che razza di «pace» ci trove
remmo? — ed a rimarcare la 
necessità che Contadora af
frontasse finalmente, se vo
leva la pace, la vera causa 
della guerra: l'aggressione 
Usa. A questa richiesta Con
tadora ed il gruppo di appog
gio avevano positivamente 

risposto con 11 «messaggio di 
Caraballeda», con il quale, di 
fatto, tutta l'America Latina 
prendeva posizione contro 
•ogni appoggio alle forze ir
regolari» che operano nella 
zona, ovvero contro 11 reite
rato appoggio dell'ammini
strazione Reagan alle bande 
mercenarie antisandlnlste. 

A questo messaggio Rea
gan ha risposto come si sa: 
Incrementando la sua osses
siva campagna per 1100 mi
lioni di dollari al contras e 
moltipllcando artificialmen
te le occasioni di scontro con 
il Nicaragua. Ultima, la cla
morosa montatura di un in
cidente di frontiera nella 
quale gli Usa hanno forzata
mente trascinato li riluttan
te Honduras (e venerdì, con 
enorme ritardo e senza alcu
na credibilità, il presidente 
Azcona ha finito per avallare 
In pieno la versione della 
«potenza occupante»). 

In questo clima si è giunti 
alla riunione di Panama. Do
po la quale, in un assurdo re
play, le cose sembrano essere 
apparentemente tornate allo 
stesso punto — un punto 
morto — dello scorso no
vembre. Poiché non è davve
ro lecito pensare che il Nica
ragua accetti oggi — con 1 
100 milioni in via di appro
vazione e con 11 prossimo ini
zio delle manovre «lemplras 
'86* che ammasseranno alle 
sue frontiere, con tutti 1 peri

coli che ne derivano, non 
meno di 20mlla soldati Usa 
ed Honduregnl — ciò che 
aveva legittimamente consi
derato «inaccettabile» allora. 
Né è pensabile che i contatti 
tra 1 cinque paesi previsti In 
questi due mesi possano por
tare ad un significativo mu
tamento delle reciproche 
contrapposizioni. 

Dunque, nessuna speran
za? Forse no. Il punto chiave 
appare, ancora una volta, la 
forza e la coerenza con la 
quale il gruppo di Contadora 
ed il gruppo di appoggio sa
pranno gestire la «svolta di 
Caraballeda». Una svolta ri
badita — par quanto molto 
più in sordina di quanto sa
rebbe stato auspicabile — 
anche nel «compromesso di 
Panama», laddove afferma 
che «è imprescindibile che 
tutte le parti con vincoli ed 
interessi nella regione si 
astengano da ogni appoggio 
alle forze irregolari», e ritor
na a sottolineare che «ogni 
interferenza negli affari in
terni dei paesi centroameri-
cani è Incompatibile con la 
carta dell'Orni e dell'Osa, ed 
è una violazione aperta del 
diritto Internazionale». 

Una voce certo ancora 
troppo flebile e timida per 
Incrinare l'udito di pietra di 
Reagan. Eppure proprio ad 
essa è affidata l'ultima spe
ranza di pace. 

Massimo Cavallini 

Auto esplosiva 
fa strage nel 

porto di Junieh 
Undici morti e HO feriti - Sanguinosi 
scontri fra drusi e sunniti a sud di Beirut 

BEIRUT — La faida tra le fazioni falangiste (quella filosiriana di 
Elie Hobeika e quella pro-Gemayel di Samir Geagea) continua a 
suon di dinamite: un'auto-bomba — l'undicesima dell'anno — è 
esplosa ieri verso le 13,15 locali nel cuore della cittadina portuale 
di Junieh, il principale centro della zona cristiana dopo Beirut-est, 
dalla quale dista 21 km verso nord. L'attentato ha provocato la 
morte di almeno 11 persone e il ferimento di altre 110, bilancio che 
peraltro potrebbe anche salire quando sarà completata la rimozio
ne delle macerie. L'auto era una Bmw 2002 blu, imbottita con 75 
chili di esplosivo e con bombole di gas e parcheggiata davanti alla 
locale sede del partito falangista. 

Gli effetti dell'esplosione sono stati terrificanti. Due immobili 
che ospitano le sedi di alcune banche sono stati letteralmente 
sventrati, danni hanno riportato gli edifici in un raggio di 500 
metri, mentre almeno 25 automobili hanno preso fuoco. Junieh è 
in effetti la seconda capitale della «enclave cristiana» controllata 
dai falangisti; l'attentato compiuto proprio in quella città davanti 
alla sede del partito di Amin Gemayel è quindi una sfida aperta 
alio stesso presidente della Repubblica. 

Una furiosa battaglia tra miliziani drusi e armati di un gruppo 
musulmano sunnita ha sconvolto inoltre il villaggio di Bsaba, sulle 
alture dello Chouf, poco a sud-est della capitale. Tutto è comincia
to con un oscuro incidente nel quale due drusi di un clan locale 
sono stati uccisi dai sunniti; ne è seguita una battaglia nella quale 
dopo alcune ore sono intervenuti i mortai e le artiglierie. Un primo 
bilancio parla di 12 o 15 morti. 

La battaglia, iniziata l'alta sera e proseguita per tutta la notte e 
buona parte del mattino di ieri, ha provocato la fuga in massa dei 
tremila abitanti del villaggio. Finalmente nella tarda mattinata è 
stato possibile arrivare ad una cessazione degli scontri, in seguito 
all'intervento del leader druso Walid Jumblatt (che si trovava a 
Damasco insieme al leader sciita Nabih Berri per colloqui con il 
vicepresidente siriano Khaddam). 

Nel sud Libano infine un attacco suicida è avvenuto contro una 
posizione della milizia filoisraeliana del generale Lahad: un guerri
gliero al volante di un'auto-bomba (forse fermato per un controllo) 
si è fatto esplodere con la vettura; tre miliziani e tre civili sono 
rimasti feriti. 

SPAGNA 

Voci a Madrid: 
c'è una nuova 
trama golpista 

L'esercito ha confermato le rivelazioni di 
un settimanale - Più cauto il governo 

Nostro servizio 
MADRID — Lo spettro del 
golplsmo non è ancora 
scomparso In Spagna, a dieci 
anni dalla morte del dittato
re Franco e ad otto dalle pri
me elezioni democratiche. 
Questo l'allarme lanciato Ie
ri da «Cambio 16» che, In pri
ma di copertina ed a tutta 
pagina, afferma che esiste 
«una nuova trama golpista». 
Il più autorevole settimanale 
spagnolo rivela che, negli ul
timi quattro mesi, numerosi 
generali ed ammiragli delle 
forze armate delle regioni 
militari di Madrid, Valencia, 
Valladolld e Siviglia hanno 
ricevuto ben cinque «mes
saggi» nel loro domicili — In
dirizzi difficilissimi da con
seguire per chi non sia parti
colarmente addentro nelle 
gararchle militari, tenendo 
in conto le ferree misure di 
sicurezza provocate dal ter
roristi dell'Età militare — In 
cui un misterioso «el dire
ctor» invita 1 destinatari a 
mobilitarsi contro un pre
sunto progetto del Psoe (11 
Partito socialista al governo 
con maggioranza assoluta 
dall'ottobre '82) che prevede-
rebbe.ln vista del cinquante
simo anniversario del golpe 
del 18 luglio '36 — data In cui 

KUIBYSCEV — Gorbaciov incontra un'operaia nel corso del suo viaggio 

URSS 

Gorbaciov: non venite 
a raccontarmi 

che va «tutto bene» 
MOSCA — Quando il segre
tario generale del Pcus chie
de a un cittadino «Come va?» 
vuole una risposta sincera e 
non desidera sentirsi dire 
«Tutto bene!». Anche con 
questa battuta Gorbaciov ha 
tentato lunedì di dare la mi
sura del suo nuovo «stile» vi
sitando — nel corso del suo 
quarto viaggio ufficiale da 
leader del Cremlino all'In
terno del paese — la città di 

Kuibyscev, prima tappa di 
una missione che lo ria por
tato anche nell'importante 
centro industriale di To-
gliattlgrad. 

Nell'occasione Mikhall 
Gorbaciov ha rilanciato 11 
suo impegno a favore di un 
costante spirito critico: biso
gna criticare — ha detto — 
per migliorare le cose che 
non funzionano. «E di cose 
da migliorare — ha precisato 

— ne abbiamo tante: In eco
nomia e soprattutto nella 
sfera sociale, alla quale non è 
stata dedicata per molto 
tempo la dovuta attenzione». 
In particolare secondo Gor
baciov le cose da migliorare 
sono tre: abitazione, alimen
tazione e qualità del prodot
ti. Questo però «richiede 
sforzi da parte di tutti e tutti 
devono aggiornare la pro
pria mentalità In base alle 
nuove esigenze». E Gorba
ciov ha concluso: «Anche il 
segretario generale». 

Quanto al «nuovo clima», e 
in particolare alla lotta al 
«fenomeni negativi», Gorba
ciov ha detto di «svelare un 
segreto» annunciando che «a 
una recente riunione del Po-
lltburo è stata approvata 
una nuova legge per com
battere i redditi non da lavo
ro» (cioè eli introiti derivanti 
da attività illecite). Nella sua 
visita Gorbaciov e accompa
gnato dalla moglie Ralssa. 

«l'alzamlantoi del futuro dit
tatore Franco mise fine alla 
esperienza della seconda Re
pubblica spagnola — «una 
resa del conti ed una epura
zione definitiva con e del 
franchismo». 

Secondo quanto riporta 
«Cambio 16» in uno del mes
saggi si sostiene che «11 Psoe 
è convinto che non si è fatta 
una epurazione militare a 
fondo; il vero obiettivo è una 
"ruptura" ed un cambio nel
la forma dello Stato». È ob
bligato pensare — continua 
l'anonimo ma non troppo «el 
director» — che è In marcia 
un vero terrorismo morale 
ed Intellettuale, ed un mes
saggio chiarissimo: 11 ritorno 
alle origini del 14.4.31 (data 
della proclamazione della 
seconda Repubblica, n.d.r.). 
Di fronte a questa purga rea
le, che porterebbe la Spagna 
ad un punto senza ritorno — 
continua «el director» — i 
buoni spagnoli non possono 
rimanere Impassibili». Que
sti movimenti ed 1 suol man
danti — sostiene "Cambio 
16" — non sono passati inos
servati al Cesld, uno del sette 
servizi segreti spagnoli — 
che pensano che «el director» 
sia uno del reclusi nel carce
re militare di Alcala de He-
neres, nel pressi di Madrid, 
dove sono rinchiusi l due ter
zi (gli altri sono in libertà «vi
gilata») gli autori del falliti 
golpes tentati per bloccare la 
democrazia (quelloa del 
23.2.81 e quello del 27.10.82). 

La notizia, confermata a 
«Cambio 16» da Saenz de 
Santamaria, capo di stato 
maggiore dell'esercito, è sta
ta ridimensionata da Julian 
San Crlstobal, direttore del
l'Ufficio sicurezza dello Sta
to. «Hanno Ingigantito un 
fatto molto più piccolo. St 
continua ad investlgarema 
fino a quando 1 nostri servizi 
non avranno qualcosa di de
finitivo, non c*è altro da di
re». Molto smorzata l'unica 
dichiarazione del governo 
socialista, per voce di Alfon
so Guerra, vicepresidente del 
governo: «Le forze armate 
hanno occupato 11 ruolo, da 
quando slamo al governo, 
che la Costituzione gli rico
nosce». Comunque «Cambio 
16» aggiunge che è in atto 
una riorganizzazione della 
destra eversiva spagnola per 
mezzo del «coordinamento 
del gruppi nazionali», gruppi 
franchisti che promossero 11 
24 novembre scorso una im
portante e preoccupante ma
nifestazione a Madrid, nel 
decimo anniversario della 
morte del dittatore Franco. 
Erano presenti, dietro una 
bandiera «tricolore» due in
cappucciati con 11 simbolo di 
Ordine Nuovo. In questo 
«coordinamento» sono pre
senti spagnoli che hanno fre
quentato una scuola di so
pravvivenza nella provincia 
di Bolzano e che potrebbero 
essere in contatto con la fol
ta schiera di bombaroll neri 
esuli «tollerati» dai governo 
spagnolo. Sempre secondo 
«Cambio 16», Blas PInar, lea
der della scomparsa «Fuerza 
Nueva», vorrebbe riprodurre 
in Spagna il modello politico 
del neo fascista francese Le 
Perù 

Gian Antonio Orighi 

Terroristi 
uccidono un 
industriale 
di Atene 

ATENE — Il presidente di 
un'acciaieria greca, Dimitris 
Angeloulus, di 79 anni, è stato 
ucciso ieri nel centro di Atene. 
Il mortale attacco terroristico è 
stato rivendicato da!r«Orga-
nizzazione rivo! azionaria 17 
aprile», un gruppo estremista 
attivo in Grecia dal 1975. 

L'uomo è stato ucciso da un 
terrorista che gli ha sparato 
quattro colpi di pistola allo sto
maco ed uno al petto. Sul posto 
dell'attentato la polizia ha ri
trovato un volantino dell'orga
nizzazione terroristica, con il 
quale si rivendicava l'azione ar
mata. 

Lo stesso gruppo aveva ri
vendicato lo scorso anno un at
tentato contro un autobus della 
polizia e negli anni precedenti 
l'uccisione di un ufficiale ad
detto ai servizi segreti america
ni e l'assassinio di un editore 
greco e di un capitano della ma
rina degli Stati Uniti. 

EST-OVEST 

Vice premier 
polacco 
in visita 
a Roma 

ROMA — Il viceprimo mini
stro polacco Zbigniew Szalajda 
è giunto ieri a Roma alla testa 
di una folta delegazione per 
una visita di quattro giorni su 
invito del ministro dell'Indu
stria, Altissimo. L'esponente 
del governo di Varsavia, che si 
occupa dei problemi industria
li, ha incontrato già ieri Altissi
mo e il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. Oggi, oltre a 
un colloquio col vicepresidente 
del Consiglio, Arnaldo Forlani, 
vedrà il presidente dell'In', 
Prodi, il presidente dell'Eni, 
Reviglio e il vicepresidente del
la Confindustria, Mandelli. 
Zbigniew Szalajda si recherà 
poi a Firenze, dove visiterà Io 
stabilimento del «Nuovo Pi
gnone», e a Torino per colloqui 
con presidente della Fiat, 
Gianni Agnelli. La visita mira 
chiaramente ad intensificare la 
cooperazione industriale tra ì 
due paesi nel quadro degli ac
cordi firmati nel dicembre 1984 
a Varsavia da Andreotti. 

AFGHANISTAN 

Duri scontri 
in prossimità 
del confine 
col Pakistan 

ISLAMABAD — Fonti diplo
matiche occidentali affermano 
dal Pakistan che l'offensiva 
afghano-sovietica contro le for
ze dei «mujaheddin», in atto 
nella provincia di Paktia, ha già 
provocato centinaia di morti da 
ambo le parti. Le stesse fonti 
affermano che la serie di scon
tri, iniziata venerdì, non accen
na a diminuire d'intensità e si è 
anzi estesa ad altre province 
lungo il confine con il Pakistan. 
I circa novemila soldati afghani 
e sovietici impegnati nei com
battimenti starebbero tentan
do di bloccare i sentieri che col
legano il territorio afghano ai 
campi profughi in Pakistan, 
dove vivono circa tre milioni di 
rifugiati afghani. Nell'offensiva 
le forze afghano-sovietiche fa
rebbero ampio uso dell'aviazio
ne e dei carri armati. Gli attac
canti sarebbero ormai giunti a 
cinque chilometri da Zhawar, 
importante base dei «mujahed
din» nell'Afghanistan meridio
nale. 

Brevi 

Processo a generale golpista in Bolivia 
LA PAZ — Davanti afta Corte suprema a inaiato i processo al generale Luis 
Gara* Meza, che nel 1980 rovesciò il governo costituzionale della signora 
Licia GuBer. L'imputato e accusato dì violazioni dei diritti umani e traffico cS 
droga. 0 processo si tiene a Sucre. 

Soldato ucciso da una bomba in Ulster 
BELFAST — Una bomba è esplosa uccidendo un soldato nella contea e* 
Tyrone. in Ulster. La vittima apparteneva «TUlster defense regiment (compo
sto in prevalenza da protestanti). Non ci sono rivendicazioni. Intanto la 
Thatcrier ha condannato g5 attacchi compiuti nei giorni scorsi dagi estremisti 
protestanti contro la poti»*. 

Ancora morti in Punjab 
NEW DELHI — Due persone sono state uccìse in un agguato terroristico in un 
viflaggio presso Batata, neflo Stato molano del Punjab. Un terzo uomo è stato 
assassinato n crcostanze analoghe a Jatandar. Responsab* dei defitti sareb
bero estremisti s in . 

Serrata industriale in Norvegia 
OSLO — CentocSeomila dipendenti dei settori siderurgico, chimico. edSzio. 
alberghiero, e deTaboigfiamenio sono stati colpiti da urta serrata decisa dagfi 
industriai in seguito al 1«emerito deae trattative per i rinnovo del contratto dì 
lavoro. 

Condanna ribadita per dissidente polacco 
VARSAVIA — • tribunale di Varsavia ha confermato in appello la condanna a 
tre mesi per Henryk VVujec. accusato di avere dreno una contromamf estazio
ne par 1 Primo maggio a Varsavia. Wojec. 45 anni, fu leader del Kor. 

Colloqui indiretti Marocco-Polisario 
NEW YORK — Rappresentanti del Marocco e del Fronte Possano iniziano 
oggi COBOCM «"dreni grazie ala mediazione del segretano generale deKTOnu e 
del ministro detta Difesa senegalese. Lo rivelano fonti dee Onu a New York. 

Filo-albanesi a giudizio in «Jugoslavia 
BELGRADO — Nova appartenenti al gruppo etnico albanese sono stati 
rinviati a giudizio dal tribunale di Skopje per attività separatiste come presunti 
membri di un'organizzazione che vorrebbe staccare una fetta d territorio 
jugoslavo par unrta aT Albania. 

Primo accordo commerciala Cina-Mongolia 
PECHINO — Cena • Mongolia hanno firmato • primo accordo commerciale 
intergovernativo, vafido fino al 1990. L'intesa è stata raggiunta dai vicemini
stri del Commercio estero dei due paesi a Pechino. 

I vescovi al governo: 
la Costituzione deve 
essere modificata 

SANTIAGO DEL CILE — La 
commissione episcopale cilena 
ha chiesto al generale Pinochet 
di avviare riforme politiche per 
«mettere fine alla crescente on
data di violenze e disordini nel 
paese». In un documento reso 
noto ieri i vescovi cileni — che 
si sono riuniti la scorsa settima
na — denunciano anche la 
«sproporzionata repressione 
delle manifestazioni» e invoca
no una revisione della Costitu
zione varata dalla dittatura nel 
1970, che consenta il ritorno al
la democrazia. Secondo quella 
Costituzione, imposta dal regi
me, il generale Augusto Pino
chet dovrebbe restare al potere 
fino al 1989. 

Nel documento varato dai 
vescovi cileni e che porta il tito
lo «Giustizia e violenza», ai af
ferma, fra l'altro, che «è neces
sario che il popolo sappia che in 

un futuro vicino potrà organiz
zare la propria scelta secondo i 
desideri della stragrande mag
gioranza». Solo cosi sostengono 
ì vescovi cileni «sì potrà assicu
rare la pace e vincere la violen
za che minaccia di distruggere 
il paese. Nel documento non 
manca anche un duro attacco a] 
potere giudiziario. I vescovi la
mentano infatti le inadempien
ze dei tribunali nel decidere su 
una serie dì crimini politici 
compiuti dagli agenti del regi
me durante gli oltre 12 anni di 
dittatura. «Non è sufficiente — 
si legge nel documento — che la 
giustizia è lenta ma sicura. La 
giustizia che non è fatta al mo
mento giusto è iniqua». 

Non è la prima volta che la 
Chiesa mette sotto accusa la 
dittatura di Pinochet, ma è la 
prima volta che la commissione 
episcopale chiede ufficialmen
te l'introduzione di riforme vol
te a modificare la Costituzione. 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 
LAZZARO MARIO ROSSI 

perseguitalo Fiat Danno il triste an
nuncio la moglie Eva. la figlia Maria 
Pia, il genero Dino e i nipoti Vincen
zo e Giorgio 
Tonno. 9 aprile 1936 

ANGELA ADAMI 
NARDIELLO 

Nel primo anniversario della morte 
in sua memoria il figlio, la nuora e il 
nipote sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unsià. 
Koma. 9 aprile 1986 

La moglie e i figli, piangendo il loro 
caro 

CLAUDIO TRUFFI 
ringraziano ì componenti del Consi
glio di Amministrazione, dei Comi
tati Regionali e Provinciali e il Per
sonale dell'Inps. ì compagni della 
Cgil e del Pei. il Sindaco di Reggio 
Emilia e i componenti del Consiglio 
Comunale, i compagni reggiani del
la Camera del Lavoro, e tutti coloro 
— amici personalità, dirigenti di or
ganizzazioni sindacali e politiche — 
che hanno manifestato rimpianto e 
cordoglio per l'immatura perdita. 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Roma. 9 aprile 1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno senatore 

ANTONIO PAPAUA 
la moglie Luciana, i figli Fiammetta 
e Fulvio, a ricordo del suo alto inse
gnamento dì vita costantemente vis
suto entro tenerissimi affetti fami
liari ed instancabilmente spesa nella 
lotta per l'emancipazione della clas
se lavoratrice, sottoscrivono per Ì'U-
niid. 

Padova. 9 aprile 193$ 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno senatore 

ANTONIO PAPAUA 
i comunisti della Federazione pro
vinciale del Pei di Padova e delle 
170 sezioni territoriali ne ricordano 
con immutato rimpianto la figura di 
alto dirigente e di esemplare mili
tante, 
Padova. 9 aprile 1936 

I comunisti del Gruppo Consiliare e 
della Segreteria Caudina di Veru
na esprimono le più sentite condo
glianze al compagno Michele Cele
ste per la perdita del 

PADRE 
Veruna. 9 aprile 1986 

11 presidente, il direttore, i comitati 
scientifico e direttivo dell'Istituto 
Gramsci piemontese partecipano 
commossi alla scomparsa del profes
sore 

NERI GORI 
Tonno, 9 aprile 1986 

I compagni e gli amici della società 
Mutuo Soccorso Generale in ricordo 
del caro socio compagno 

SANDRO DE ALBIS 
sottoscrivono 114 mila lire per tifi»»-
id. 
Savona. 9 aprile 1966 

I compagni dell'ottava sezione e del
la zona B Vittoria sono vicini a Re
nata Gallino e a Bruno per la perdita 
del 

PADRE 
Tonno, 9 apnle 19£6 
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Campionaria, nuovo look 
per scacciare la crisi 
La Fiera di Milano volta pagina 
La rassegna si adegua alle trasformazioni del capoluogo lombardo - Vendu
ti 230.000 biglietti - Aprirà i battenti il 12 aprile e si concluderà il 20 

MILANO — La Fiera è mor
ta, viva la Fiera. Dalle ceneri 
della vecchia Campionaria, 
vittima delle rassegne spe
cializzate, nasce ora la Gran
de Fiera d'Aprile: una mani
festazione tutta nuova, al
meno nelle intenzioni, un 
punto di incontro tra 11 Nord 
e 11 Sud del mondo, una ve
trina - per usare le parole del 
suo presidente — per l'Italia 
•che si mette In mostrai. Non 
più una rassegna — appunto 
— •campionaria», di oggetti, 
macchine e sistemi produtti
vi, ma un'occasione per capi
re dove va il paese, quali so
luzioni sta cercando per ri
solvere i problemi che gli 
stanno di fronte. 

Nel padiglioni della Fiera, 
dal 12 al 20 aprile prossimo, 
la tradizionale rassegna — 
che sarebbe giunta, con la 
numerazione anormale», alla 
64eslma edizione — sarà so
stituita da percorsi preordi
nati secondo gli Indirizzi 
dellMnimagine Italia», la 
«qualità della vita», la «quali
tà del lavoro», la «qualità del 
futuro» e le «prospettive per 
lo sviluppo». Cinque filoni 
omogenei, ognuno del quali 
sarà a sua voltaartlcolato in 
rassegne specializzate (una 
dozzina, da quella della fab
brica automatica a quella 
della pubblicità, da quella 
dell'Intelligenza artificiale al 
fai da te, dalla fiera del libro 
scientifico e tecnico alla mo
stra delle attrezzature e gli 
equipaggiamenti per gli 
sport equestri), e arricchito 
di convegni, Incontri, semi
nari specializzati. Di questi 
addirittura ce ne sona In 
programma a decine, e 11 so
lo elenco riempe un intero 
volumetto stampato per l'oc
casione. 

«La Fiera — ha detto ieri 
presentando la manifesta
zione alla stampa il presi
dente Mario Boselli — non 
vende solo spazi e stand, ma 

servizi, Idee, tempo organiz
zato razionalmente». L'in
tenzione è di attirare un pub
blico certamente vasto, anzi 
vastissimo — sono già stati 
venduti In prevendita oltre 
230.000 biglietti In 7.000 pun
ti diversi della regione — ma 
anche più qualificato rispet
to al passato, quando la 
Campionaria per 1 milanesi 
era fa Fiera, e in una decina 
di giorni varcavano 1 cancelli 
anche 4 milioni di persone. 

Roba d'altri tempi. L'anno 
scorso 1 visitatori furono cir
ca 1.650.000,150.000 In meno 
rispetto all'anno precedente. 
In compenso le 80 rassegne 
specializzate che ogni anno 
si tengono negli stessi padi
glioni a Milano richiamano 
ormai quasi 5 milioni di visi
tatori da tutti i continenti. 
Alla kermesseài sapore stra
paesano si è sostituita negli 
anni la mostra specializzata 
che attira un pubblico sem
pre più competente, che sa 

quello che va a cercare, che 
intende con la visita risolve
re un problema, concludere 
un affare. La concorrenza di 
queste manifestazioni di set
tore per la Campionaria era 
ormai divenuta insostenibi
le. E continuare sulla vec
chia strada avrebbe voluto 
solo dire condannare la ma
nifestazione alla lenta asfis
sia. Bisognava, cambiare e la 
nuova dirigenza della Fiera 
milanese ha avuto il corag
gio di farlo, rompendo con 
una troppo lunga tradizione 
di sostanziale immobilismo. 

La Campionaria per Mila
no, la Lombardia e per gli 
operatori di tutto il paese era 
una occasione di confronti 
su larga scala, di contatto 
con un pubblico vastissimo. 
Per decenni la cultura indu
striale del milanesi si è arric
chita così, aggiornandosi an
no dopo anno. Ragazzini e 
adulti venivano qui a vedere 
le macchine con le quali pri

ma o poi avrebbero lavorato, 
a lasciarsi Incantare dalla 
«tecnica», dal «nuovo». SI po
tevano vedere In funzione 1 
torni, 1 telai, le gru, le mac
chine utensili della plastica, 
della carta e quelle meccani
che. In Fiera poi si trovava
no 1 mòbili, gli elettrodome
stici, e si poteva discutere 
sulle ultime novità per met
tere su casa. Per chi voleva 
c'era anche una sezione zoo
logica, con tanto di vacche e 
di galline. Fianco a fianco si 
trovavano negli stand le fa
miglie del curiosi e gli opera
tori stranieri, gli specialisti e 
1 ragazzini a caccia di dé-
pliants. Una situazione che 
non poteva reggere, e a dirlo 
sono stati In primo luogo gli 
espositori che hanno cercato 
occasioni espositlve con me
no baccano e più redditizie. 

La Grande Fiera d'Aprile è 
una risposta a questa crisi. 
Per dirla In linguaggio infor
matico di moda, ci sarà me
no hardware e più software, 
meno meccanica e più pro
blematica. Anche così la ras
segna segue la trasformazio
ne di Milano, di cui è una del
le massime espressioni: di 
quella Milano che da capita
le del tornio si è mutata in 
capitale dell'informatica, del 
servizi avanzati, della cultu
ra d'impresa; tutta roba sen
za la quale al giorno d'oggi 
smette di girare anche il più 
semplice del torni. 

Con 5.000 lire d'ingresso — 
è la scommessa di Mario Bo
selli, che è tanto sicuro di 
vincerla da avere abolito i bi
glietti omaggio — «si avrà la 
possibilità di partecipare a 
un grande stage avanzato, 
che ovunque costerebbe di
versi milioni». In quanti rac
coglieranno l'invito? Da sa
bato, subito dopo che il pre
sidente del Consiglio avrà 
terminato 11 discorso inau
gurale, si apriranno 1 cancel
li e si vedrà. 

Dario Venegonf 

PUBBLICITÀ — 

RICORDI VINI S.p.A. 
VISNA' - TV 

COMUNICAYO 
per errata informazione la nostra azienda è stata inserita nell' 
elenco delle aziende sospette. 

ASSICURIAMO 
autorità e cittadini, in riferimento alla documentazione com
pleta dei certificati rilasciati dagli organismi di controllo e già 
presentata al ministro dell'Agricoltura, che non vi sono ragio
ni perché la Ricordi Vini sia sospettata e perciò 

TRANQUILLIZZIAMO 
i nostri consumatori in Italia e all'estero sulla assoluta genuini
tà dei nostri vini rigorosamente selezionati ed imbottigliati 
secondo le norme di legge e secondo la ns. lunga tradizione. 

INVITIAMO 
i nostri clienti, a riprova delle nostre assicurazioni ad effettua
re il controllo analitico dei nostri prodotti presso laboratori 
qualificati addebitando le spese alla nostra azienda. 

Per informazioni rivolgersi a: 
RICORDI VINI S.p.A. 
Tel. (0438) 74.05.05 

Dollaro 
a 1600 
sostegni 
al marco 
Petrolio 
di nuovo 
in rialzo 
ROMA — Per il secondo 
giorno la Banca di Francia 
ha comprato marchi e la 
Bundesbank franchi france
si in grandi quantità per evi
tare la caduta del marco sot
to la parità centrale stabilita 
domenica. Uno degli effetti 
curiosi di questa situazione è 
che la Banca di Francia ha 
dovuto vendere dollari per 
poter acquistare marchi. 
Non sarebbe la sola banca 
centrale ad averlo fatto. Il 
dollaro è quindi sceso a 1.607 
lire nel corso dell'apertura 
europea e a 1.600 lire a New 
York. Una delle novità che 
può influenzare il mercato 
valutario e finanziarlo è la 
ripresa del prezzo del petro
lio. Ieri a New York si era 
tornati a 14,30 dollari il bari
le. Dichiarazioni del vicepre
sidente Usa George Bush av
valorano l'opinione che, al di 
là delle smentite, Arabia 
Saudita e Stati Uniti abbia
no concordato azioni di dife
sa del prezzo mondiale del 
petrolio. 

Il n.inistro del Tesoro Gio
vanni Goria e gli esponenti 
della Banca d'Italia sono 
giunti a Washington dove si 
tengono le riunioni del Fon
do monetario e della Banca 
Mondiale. Goria ha rilascia
to dichiarazioni in cui si dice 
scettico sulla possibilità di 
moderare le oscillazioni dei 
cambi valutari a livello mon
diale analogamente a quan
to si fa nel Sistema moneta
rio europeo. Decisivo sarà 
l'interesse di Washington a 
contenere, In futuro, le oscil
lazioni del dollaro che oggi si 
riconoscono dannose per l'e
conomia degli Stati Uniti. 
L'Associazione bancaria, 
nella riunione tenuta Ieri, ha 
lanciato l'operazione «cartel
lo del prezzi»: ogni banca lo 
esporrà entro un mese. Riba
dita invece l'ostilità a forme 
più penetranti di trasparen
za nelle operazioni bancarie, 
inclusa la norma sulla parità 
di trattamento nel Sud. 

Bankitalia 
alle urne 
il 17 sul 
contratto: 
posizione 
Cgil 
sul voto 
ROMA — Le segreterie della 
Cgil e della Fisac, insieme al
la delegazione alle trattative 
Banca d'Italia e Ufficio 
Cambi, hanno deciso di chie
dere al lavoratori chiamati 
al referendum sul contratto 
11 17 aprile idi pronunciarsi 
sull'accordo con un giudizio 
globale, Uberamente, senza 
vincolo di organizzazione. In 
ogni caso, Indipendentemen
te dall'esito del referendum, 
la Cgil dichiarerà a verbale 
la sua contrarietà a che con
trattazioni specifiche si tra
ducano in due contratti» per 
la dirigenza e per gli altri la
voratori. «Daremo vita a tut
te le Iniziative possibili per 
impedire che si affermi defi
nitivamente la frammenta
zione negoziale» afferma una 
nota confederale. Ciò non si
gnifica negare specificità 
contrattuale alla carriera di
rettiva «nell'ambito però di 
una conclusiva unita nego
ziale». 

La nota denuncia, Infine, 
«un tentativo da parte della 
direzione dell'Ufficio Cambi 
di attivare non una duplica
zione bensì una triplicazione 
contrattuale (impiegati fun
zionari e dirigenti) che è 
Inaccettabile» data l'unità 
funzionale dell'ente pubblico 
che impiega circa 700 perso
ne. Nel corso di una assem
blea che si è svolta all'Ufficio 
Cambi per Iniziativa di Cgil e 
Cisl è stato votato un docu
mento in cui si afferma che 11 
progetto della direzione «lede 
il principio di omogeneizza
zione con la Banca d'Italia 
rispetto al quale esistono 
precisi impegni delle contro
parti. Lede altresì la dignità 
funzionale ed operativa del
l'ente rispetto ad altri istituti 
che costltulsono 11 settore Vi
gilanza» con riferimento alla 
Consob. In un documento 
dei due sindacati si affaccia 
l'ipotesi che si voglia tornare 
Indietro sulla omogeneizza
zione nel timore che la Corte 
del Conti voglia chiedere 
conto delle elargizioni di
screzionali. 

La Sip difende 
gli aumenti 
delle tariffe 
ROMA — Ci ha scritto il re
sponsabile relazioni esterne 
della Sip, Roberto Bencivenga, 
che ha voluto puntualizzare 
una serie di questioni relative 
al recente aumento delle tariffe 
telefoniche, con informazioni 
che per la verità non ci sembra
no modificare il senso della ma
novra scattata il 2 aprile scorso, 
sulla quale abbiamo dato am
pie notizie. Non vogliamo però 
occultare il contenuto della sua 
lettera, che qui di seguito rias
sumiamo: 

1) Bencivenga ricorda — co
me da noi scritto — che gli au
menti in questione scaturisco
no dalla legge finanziaria, che 
stabiliva l'aumento del canone 
per la Sip (per un totale di 260 
miliardi) e il recupero di questo 
maggior onere attraverso le ta
riffe. È difficile sostenere che 
con questa operazione la mag
gior uscita per il canone non sia 
addossata agli utenti. La Sip 
potrebbe non aver più bisogno 
(era questa la nostra tesi) — es
sendo ormai un'azienda in atti
vo e non assistita — di queste 
forme di elargizione. 

2) Bencivenga ricorda che il 
32% degli utenti non perderà i 
benefìci della «fascia sociale». 
Ma il 68 Si, sì. Inoltre Benci
venga difende il «meccanismo 
di graduale recupero delle age
volazioni in modo da salva
guardare gli utenti che, per 
condizioni economiche real
mente svantaggiate, siano me
ritevoli di tutela». C'è una di
versa interpretazione, da noi 
sostenuta: non si discute tanto 
di «tutela», ma si tratta di sal
vaguardare le caratteristiche dì 

Brevi 

«servizio» telefonico sotto 
aspetti essenziali. È arduo, ad 
esempio, dimostrare che sia 
stato equo penalizzare le perso
ne che si autolimitano telefo
nando di sabato e di domenica 
ai parenti lontani e non chi usa, 
per gli stessi motivi, il telefono 
nelle ore di punta. 

3) Bencivenga sostiene — ed 
è opinione legittima — che le 
tariffe telefoniche influiscono 
sull'inflazione «in misura molto 
più contenuta di altri settori» e 
che la Sip, in termini reali, ha 
ridotto le proprie tariffe, dal 
1976 ad oggi, del 28,9 per cento, 
cercando di «non trasferire to
talmente agli utenti i maggiori 
oneri grazie ad un costante re
cupero di produttività ed effi
cienza». Può darsi, e per darne 
più ampia notizia aspettiamo 
altri dati. 

4) Infine il responsabile rela
zioni esterne della Sip difende 
la remunerazione del capitale. 
attraverso la distribuzione del 
dividendo agli azionisti (e ri
corda che solo il 21% delle 
azioni Sip sono ordinarie, men
tre il restante 73 % è di proprie
tà Iri-Stet): «Più nessuno — 
scrive Bencivenga — contesta 
il principio che il capitale di ri
schio debba essere equamente 
remunerato». Quando abbiamo 
parlato della buona salute fi
nanziaria della Sip, non abbia
mo inteso mettere in discussio
ne questo principio, semmai in
trodurne, a corollario, un altro: 
che un'azienda sana come la 
Sip può pagare da sé i maggiori 
oneri allo Stato e far pagare — 
equamente — agli utenti i mag
giori (o migliori) servizi. 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Unipol: 537 miliardi di premi 
BOLOGNA — Con 537 rnSardi e* premi t o t * (con un iouemenU) del cento 
e zero ono per cento) la compagnia assicuratrice Unipol ha chiuso resarci» 
per i 1985. Per l 1986 è prevista una raccolta premi complessiva di 640 
miliardi circa. È quanto è emerso data riunione del consiglio d'arnministrario-
ne della compagnia, che nei giorni scorsi a Bologna ha avviato un primo 
esame dei dati sur esercizio '85 e sur andamento di quest'amo. 

Benzina: condizioni per nuove riduzioni 
ROMA — Sono maturate nuovamente le condizioni per la riduzione dei prezzi 
dei principali prodotti petroMeri. In particolare in base afte consuete rivelazioni 
settimana* dela Cee la benxro super dovrebbe catara di cinque Ire al atro. 

Aumento di capitale per la Zanussi 
PORDENONE — La Zanussi (socio di maggioranza: la svedese Etotrohn) 
aumenterà i captale sociale da 104 a 133 rrtifcardi e 280 milioni. 

Scioperano i lavoratori grafici 
ROMA — Venerdì 11 sciopero nazionale dei lavoratori addetti ai settori 
grafici: lo ha deciso il sindacato per sostenere la vertenza contrattuale. 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

283.55 con una variazione» al ribasso del 6.06% rispetto a ieri. L'indice 

globale Comit (1972=100) ha registrato quota 678.49 con una variazione 

negativa del 5.50%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolalo 

da Mediobanca, è stato pari a 11,878% (11,950% venerdì scorso). 

Azioni 
Titolo Cruui 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Akvar 11.500 
Ferraresi 

Butani 

Buitoru 1lg85 

Buttero Ri 

BUIR U Q 8 5 
Eliderne 

Perug-na 

Perugma Rp 

ASSICURATIVI 
Abeine 

ADsarua 

Frs 
F r i Ri 

Generali Asa 

Fondiaria 

Previdente 

latina Or 

Latina Pr 

Uoyd Adriat 

Milano O 

Milano Rp 

Ras rrai 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro A«i Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

Comi» 

BNA Pr 

DNA 

BCO Roma 

Lariano 

Cr Varesino 

Cr Var Ri 

Credito II 

Credilo Fon 

Intorban Pr 

Mediobanca 

Nba Ri 

Uba 

30 700 

8 500 

8 200 

5 990 

5000 

15 850 

5000 

2.999 

86 000 

62 350 

6 800 

4000 

124 100 

77 .500 

47 .100 

12 5 0 0 

11 8 5 0 

77.25 

3 9 0 5 0 

2B.50O 

47 3 0 0 

46 5 6 0 

4 9 0 0 0 

39 2 0 0 

30 6B0 

8 0 0 0 

26 3 5 0 

4 2 0 0 

6 5 5 0 

18 3 9 0 

5 9 4 0 

4 4 6 0 

2 .900 

3 5 9 0 

5 .910 

28 .700 

205 .700 

3 .200 

4 .090 

Quota Bnl R 30 600 

CARTARIE EDITORIALI 
De Madei 4.779 

Burgo 

Birpo Pr 

Burgo Ri 

L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 

11.010 

9 3 0 0 

10 8 3 0 
1 5 0 0 0 
14.200 
13 5 0 0 

Mondadori Pr 7.550 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3 300 
lialcomenti 
Italcamenn Rp 
Poni 
P O M I Ri Po 

Unicom 

62 .790 
4 0 B 9 0 

4 2 6 
359 

26 5 0 0 
Umcem Ri 16O0O 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 4 5 0 

Carfaro 
Carfaro Rp 
Fsb Mi Cond 
Farmn Erba 

Fidenia Vet 
Itaigas 
Mano» cavi 
M r a Lama 
Mont. 1OO0 
Per ber 
Pierrel 
Pierre! Ri 
P r e * SpA 
PteCi R p 

Recorda ti 
Rol 
Saffa 
Saffa Ri PO 

Sessiqeno 
Snia Bpd 
Sma Ri Po 
Sarin B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rinascer! Or 
Rmaseen Pr 
Rmaseen Ri P 
S>hn 
Stantia 
Stantia Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitata Pr 
A u s a r e 
Auto To-Mi 
Itale afcV» 
Itaicabia Ftp 
S u 
Sip Ord War 
Sip Ri Po 
Srt i 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Se-'m Risp P 
Tecnomaso 

FINANZIARIE 
Aca Marcia 
Aoric lSt85 
Arricci 8 0 0 
Batto» 
Ben S»e!e 
Bon Siete R 
Brada 
Braserà 
Buton 

1.899 
1.900 
5 .440 

25 0 0 0 
11.200 

2 .950 
3 .910 

44 .990 
3 .924 

14.100 
3 .350 
2 .800 
5 .540 
5 4 5 0 

10.500 
4 . 9 1 0 
9 2 6 0 
8 .900 

29 .990 
6 6 7 0 
6 7 9 0 

17.20O 
2.752 

1.220 
8 1 6 
B30 

3 215 
19 6 0 0 
14.501 

1 6 0 0 
4 9 0 0 
B 9 0 0 

23.50O 
23 0 5 0 

3.995 
4 . 7 1 0 
4 0 1 5 

10.100 

4 2 0 0 
4 0 2 0 
1.985 

6 .001 
3 835 
4 105 
669.5 

4 6 5 0 0 
26 6 0 0 

9 2 0 0 
1 2 4 9 
4 .205 

Var. % 

-2 .54 

- 1 . 6 0 

- 6 . 5 9 

- 3 19 

- 5 . 5 2 

- 9 0 7 

- 0 9 4 

0 0 0 

0 8 1 

- 3 37 

- 6 . 7 3 

- 2 . 7 2 

- 5 . 5 8 

- 8 0 6 

- 2 8 8 

- 4 . 7 9 

- 9 35 

- 9 . 5 4 

- 9 9 . 7 0 

- 5 . 1 0 

- 3 2 8 

- 9 0 6 

- 6 6 9 

- 7 . 4 6 

- 6 6 9 

- 1 . 0 3 

- 3 6 1 

- 0 57 

- 1 . 1 8 

- 2 . 9 6 

- 3 . 7 2 

- 2 . 6 2 

- 1 . 3 3 

- 3 . 1 7 

- 1 . 1 0 

- 1 . 8 3 

- 4 0 1 

- 3 43 

10 34 

- 2 . 3 9 

- 1 . 2 9 

- 2 . 6 7 

- 2 . 5 7 

- 2 0 0 

- 3 . 3 0 
- 3 . 2 3 
- 2 . 0 7 
- I . 4 B 

- 5 . 6 3 

- 7 . 4 3 
- 3 . 3 9 
- 1 . 9 4 

0 2 4 

- 5 . 5 3 
- 4 3 3 
- 1 . 2 3 

- 3 . 7 3 

- 3 6 0 
- 5 0 0 
- 1 . 0 9 
- 6 0 2 

- 0 8 8 
- 4 8 4 
- 1 . 0 1 
- 3 . 2 5 
- 6 . 1 2 
- 4 . 7 3 

- 1 0 . 4 3 
- 3 . 4 5 
- 4 . 6 5 
- 7 . 2 3 

O.OO 
- 2 . 1 9 
- 3 . 6 4 

- 6 . 8 1 
- 2 . 1 5 
- 7 . 1 0 
- 2 8 6 
- 1 . 7 1 
- 5 . 0 7 

- 5 . 6 5 
- 3 . 4 3 

0 0 0 
- 4 32 
- 5 3 1 
- 3 . 3 3 

- 1 0 . 6 1 
0 4 1 

- 8 25 
- 1 . 2 2 
- 2 . 7 4 
- 2 . 5 B 
- 4 . 0 7 
- 2 . 3 1 
- 3 0 7 

1.69 
- 4oa 
- 5 . 4 8 

- 2 . 5 8 
- 4 13 
- 4 . 5 1 
- 2 8 3 
- 3 0 2 

2 .31 
- 2 . 9 5 
- 3 85 
- 2 . 2 1 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eirog Ri Po 

Euromobiia 

Etromob Ri 

Fidi» 

F r r a i 

Fiscamb H R 

Fiscamb Hot 

Gamma 

Gemma R Po 

Gim 

GOTI Ri 

Ifi Pr 

1 Meta 11 8 5 

Irai Ri Ne 

Imi Meta 

Itatmobtlia 

Mittel 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Pirel'i CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ne 

Sabauda Fi 

Schiappar el 

Sem Ord 

Sem Ri 

Serti 

Sita 

Sita Risp P 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Sopaf Ri 

Stot 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chius 

12.500 

16 5 0 0 

7.250 

11.950 

12.090 

5 199 

2 .990 

1.850 

2 6 2 0 

8.E0O 

4 5 2 0 

19.990 

1.500 

5 740 

0 5 0 0 

2 905 

2 .700 

8 .820 

4 3 5 0 

25 025 

8 9 . 9 5 0 

55 9 5 0 

88 100 

115 500 

3 9 5 0 

6 7 1 0 

7 .600 

5 8 8 0 

1 5 0 0 0 

14.750 

11.200 

1.650 

2 951 

1.130 

2 .360 

2 .150 

5 2 0 0 

5 .990 

5 6 5 0 

2 3 5 0 

3 3 5 0 

4 .480 

2 .955 

1 9 8 0 

8 100 

6 .120 

4 . 6 9 0 

Tripcovich 8 2 0 0 

IMMOBILIARI E O t U Z I I 
Aedes 9 7 0 0 

Attiv Immob 

Cogafar 

Risanam Rp 

7 .700 

8 .000 

1 0 0 0 0 

Ver . * 

-2 .19 

- 1 . 7 9 

- 7 . 1 7 

- 8 . 7 8 

- 8 . 7 5 

- 3 . 7 2 

0 84 

- 5 . 1 3 

- 2 24 

- 1 3 4 4 

- 1 2 9 1 

- 2 9 6 

- 1 0 0 7 

- 1 . 0 3 

0 0 0 

- 6 29 

- 5 . 2 6 

- 0 . 6 8 

- 1 . 5 B 

- 5 56 

- 0 9 4 

- 0 62 

- 3 . 1 3 

- 1 70 

2 07 

- 2 . 7 4 

- 2 44 

1.55 

2 4 6 

0 69 

- 3 . 4 5 

- 5 . 1 7 

- 8 0 7 

- 2 . 5 9 

12.38 

2 .38 

- 4 6 7 

- 1 . 8 0 

- 2 . 9 2 

- 2 0 8 

- 0 8 9 

- 0 . 7 8 

- 5 8 9 

2.59 

- 1 29 

- 0 8 1 

1.08 

- 9 . 6 9 

1.57 

- 0 0 8 

- 3 . 2 8 

- 5 21 

Risanamento 14.100 - 3 . 4 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 1 0 - 2 . 4 9 

Danieli C 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fin Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Gilarcfni 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

N sechi 

Nocchi Ri P 

Okvetti Or 

Cavetti Pr 

Otnretti Rp N 

Olivetti Rp 

Satpem 

Sasib 

Sas*> Pr 

Sas*> Ri Ne 
Teknecomp 

Westrvghous 

10.750 

3 .210 

13.910 

11.205 

9 .950 

9 .300 

7.600 

4 .120 

26 .500 

2 5 . 5 0 0 

4 0B0 

4 .170 

4 .470 

4 . 5 1 0 

15.980 

10 0 0 0 

8 .850 
16.450 

4 .840 

11.310 

11.300 

7 .400 

3 8 9 0 

33 .515 

Wonhmgton 2.201 

MMERAfUS METAUUROICHt 
Oalmine 735 

Falck 

l lua-Vnla 

Magona 

Trafilerie 

TESSILI 
Cantoni 

Cuerm 

Ebolona 

Fisac 

Foae Ri Po 
Lm.1 5 0 0 

Lnif R P 

Rotondi 

Marrotto 
Marrono Rp 
Otcess 

ZuCClH 

DIVERSE 
De Ferran 
De Ferrari Rp 
Cipahotel* 
Con Acato» 
Jo**_ Hotel 
Jofty Hotel Rp 
Pacchetti 

13.000 

2 .350 

10.250 

3 .230 

9 120 

2.635 

9 8 2 0 

9 .000 

8 5 0 0 

2 .601 

2 .200 

14 6 0 0 

5 .150 
4 . 9 5 0 

405 
4 . 4 5 5 

2 9 6 0 
2 3 5 0 
6 4 9 0 
5 .500 
9 4 0 0 
S O I O 

3 5 0 

- 4 8 6 

- 2 . 2 8 

- 2 . 1 8 

- 1 1 . 2 5 

- 1 5 3 2 

- 1 1 . 4 4 

- 1 8 . 2 9 

- 3 2 9 

- 1 . 4 9 

- 2 . 6 7 

- 0 4 9 

- 3 . 7 0 

- 0 42 

- 1 . 3 1 

- 4 88 

- 2 . 9 1 

- 1 . 6 6 
- 0 . 2 4 

- 2 . 2 4 

- 2 0 8 

0 . 0 0 

- 5 . 2 5 

- 5 . 0 8 

- 5 . 7 2 

-0 .86 

- 1 . 8 1 

- 7 . 2 1 

- 4 . 4 7 

0 .49 

- 0 . 3 1 

- 3 18 

- 0 . 6 8 

309 .17 

0 0 0 

OOO 

- 1 . 8 5 

0 0 0 

0 4 8 

- 2 . 2 8 
- 4 . 4 4 

- 1 0 0 0 

- 1 . 2 2 

- 5 . 1 3 
- 7 . 4 8 
- 5 2 6 
- 8 . 3 3 
- 1 0 0 
- 3 64 
-4 .89 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 136% 

BTTMLG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-10T88 13.5% 

PTP-10T88 12.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,6% 

CCTECU 84/91 11,25% 

CCTECU 84/92 10,05% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG90 IND 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTEFIM AG88 IND 

CCT-ENl AG88 IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT.GE87 IND 

CCT-GE88IN0 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN9I IND 

CCT-GN95 IND 

CCT LG86 INO 
«,1 r, 
CCT-LG86 EM LG93 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG90 IND 

CCTLG91 IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-MGB6 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MGB8 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-MZ9I IND 

CCT-MZ95 IND 
CCT-NV86IND 

CCT-NV87 IND 

CCT NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT 0T86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCTOTB8 EM OT83 INO 

CCI-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST90 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5 % 

Pieno 

100,05 

99.8 

99.75 

99.9 

100.4 

99.9 

100 

100.5$ 

100.4 

93.5 

112,8_ 

115,3 

112.5 

113 

110 

105,9 

89 

100.4 

100,05 

101,25 

97,85 

100,1 

101.4$ 

101.1 

101,7 

96,65 . 

101 

100.25 
102.8 

99,85 
101.4 

101 

101 

99,9 

102,1 

97.7 

. " i ° 5 
101 

100.1 

102,1 

99 

107,8 

100,05 

101,05 

99 8 

101.15 

96,4 

100.2 

100 

101,1 

97,95 

100,2 

97 .4 

100,05 

101.3 

100,1 

101.4 

96 ,55 

101.5 

99,8 

101,2 

96.6 

100,9 

100,25 

103 

100.35 

100.9 

100.25 

101,8 

100.5 

100,5 
100,05 

101.6 

97 .9 

100.25 

9 9 

94,25 

93,75 

9 8 

100 

98 .1 

6 4 

Ver. % 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

OOO 

- 0 . 1 0 

0 4 5 

0 0 0 

0 15 

OOO 

0 0 0 

0 4 4 

1.63 

- 1 0 5 

0 0 0 

- 0 0 9 

- 1 11 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 10 
0 0 0 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

OOO 

- 0 . 1 9 

- 0 0 5 
0 .00 

0 0 0 

0 .20 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 IO 

- 0 25 

- 0 10 

- 0 10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 05 

OOO 

OOO 

OOO 

OOO 

- 0 2 0 

0 . 0 0 

0 10 

0 . 1 0 

0 3 0 

0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 4 8 

- 0 . 2 5 

0 . 1 0 

- 0 . 3 0 

0 IO 

- 0 10 
OOO 

0 0 5 

OOO 

- 0 2 0 

0 . 1 0 

0 .00 

0 .00 

0 .00 

4 2 6 

O.OO 

0.51 

5 .79 

Oro e monete i 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (por kg) 

Stortine v.c. 

Stori, n e. (ante '73) 

Steri, n.c. (post '73) 

Krugorrand 

5 0 posos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

• I 7 . 8 0 O 

2 7 8 V 7 5 0 

1 2 7 . O 0 O 

128.OOO 

128.OOO 

5 4 5 . 0 0 0 

G 6 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

114.OOO 

1 0 0 . 0 0 0 

1 0 4 . O 0 O 

Marengo italiano 

cambi 

108.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pra 

DorjroUSA 

Marco tedesco 

Franca francese 

Fionno olandese 

Franco beta 

Sfarina noiose 

Storto» irlandese 

Corona danese 

Dracma creca 

Eoi 

Dolaro canaria» 

Yen ojppcnese 

Franca avarerà 

Scear» susina» 

Corona norvegese 

Corona evedese 

Marea fréandase 

Escudo portochesa 

1607.65 

685.05 

215.265 

608.765 

33.664 

2367.85 

2086 

166.54 

11.03 

1478.25 

1161.3 

8.917 

813.52 

97.615 

220.43 

217.575 

306.45 

10.485 

1645,45 

685 

215.055 

608 4 7 5 

33,583 

2392 

2084.625 

185.94 

11.055 

1431,1 

1185.15 

9 069 

818.075 

97.508 

221.5 

219 235 

308 

10.58 

Peseta «pignola 10.1333 10.83 

Convertibili 
Titolo 

Agre Fin. 81/86 Cv 14% 

Bnd-Oe Med 84 Cv 14% 

Butor* 81/88 Cv 13% 

Cebot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 Cvt f id 

C r Cv 1 3 % 

Copefsr 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Eftt. 8 5 Ifrtata Cv 

Et t>-S*pem Cv 1 0 . 5 % 

E n o a r u 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromocJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generiti 8 8 Cv 1 2 % 

O l a r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

B s s a V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I f l v - O 8 5 / 9 1 n i 

In-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

rta»g»* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 errcv 7 % 

Meeto-Ffcbra 8 8 Cv 7 % 

Mectob F K * S Cv 1 3 % 

Metfcjj-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

MedVO S o 8 8 Cv 7 % 

MeUot i -Spr 8 8 C v 7 % 

M e d n b - 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Lenza 8 2 Cv 1 4 % 

Montaci Setm/Mera 1 0 % 

MontacVson 8 4 lCv 1 4 % 

MomeOscn 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t , 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i * . 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A t r o Cv 1 4 % 

S t r i 8 3 / 8 8 S ia 1 end 

Trocovich 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 5 1 

2 5 9 

1 8 0 

2 6 0 

8 7 0 

1 6 4 

6 2 3 

5 4 5 

1 3 9 , 9 

1 3 3 . 2 5 

1 6 3 

3 1 3 

1 4 9 . 9 

9 2 0 

a io 

7 0 S 

1 2 1 

2 5 6 

2 7 0 

«OS 

7 5 S 

8 8 

1 0 5 . S 

seo 

1 9 5 

1 8 2 

4 4 0 

2 3 0 0 

4 4 9 

1 9 0 

4 0 0 

4 O 0 

3 3 8 

3 1 9 . 9 

380 

2 3 8 

3 O 0 

2 7 7 

1 7 1 

1 9 9 . 9 5 

Prec 

1 6 1 

2 7 5 . 7 5 

1 7 0 

2 8 1 . 5 

8 9 1 

1 8 5 

6 2 4 

5 5 2 . 5 

141 

1 3 6 

1 6 7 , 5 

3 2 1 

1 5 5 

9 4 0 

a io 

7 4 9 

1 3 2 

2 8 5 

2 SO 

4 1 0 . 5 

7 7 1 

8 8 

1 0 4 

5 9 7 . 5 

2 0 O 

1 8 5 . 2 5 

4 4 5 

24CO 

4 6 5 

1 9 9 

4 1 7 

4 1 7 

3 5 7 . 5 

3 2 1 

3 9 1 

2 4 7 

3 0 7 . 5 

2 8 0 

tvp. 

2 0 5 

Uncam 81/87 Cv 14% 150.5 158 

1 Fondi d'investimento 

GESTmAS(O) 

IMrCAPITAL (A) 

IM!REND (0) 

FONDERSEL (B) 

ARCA 88 (8) 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMcREND (81 

PRIMECASH (0) 

* PROFESSIONALE (A) 

GENERCOM1T (8) 

INTTRB AZIONAR© (A) 

INTER9. OBSUGA2. (O) 

INTER9. RENDITA (0) 

NORDfONOO(O) 

EUfiO-ANOSOMEOA (B) 

EURO-ANTARES (0) 

EURO-VEGA (0) 

FORINO (A) 

VERDE IO) 

AZZURRO (3) 

ALA IO) 

LIBRA (B) 

MULTRASrS) 

FONOCR1IIC4 

FONOATTtVO (Bll 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO IBI 

FONOiNVEST 1 (Ot 

FONDfNVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAPTTAL (A) 

NAGRARENO KM 

REOOrrOSETTE IO} 

CAPfTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA BAANCUTO (B) 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IO) 

RENOfFrrfO) 

FONDO CENTRALE (8) 

BN REM>FONOO (8) 

BN MULTVONOO fOJ 

CAPtTAUTTIB) 

CASH M FUMO (B) 

CORONA FERREA (3) 

CAPiTALCREorr m 

Ieri 

1 4 8 1 9 

2 3 2 6 9 

13.659 

2 3 876 

18 8 8 4 

11 4 0 5 

24 8 3 9 

17.899 

11 7 1 3 

24 578 

15 865 

17.713 

12.383 

11.643 

11.888 

15 6 6 9 

12.189 

10 442 

17 823 

11.169 

15 778 

11.125 

15 466 

16 .091 

10 891 

14.710 

11.744 

15 7 6 0 

11.358 

13 833 

14 362 

1 3 7 7 8 

11 2 8 9 

13.749 

13 781 

16 446 

1 1 8 9 6 

11.172 

13 6 3 9 

10 649 

11.918 

1 1 2 5 0 

12 0 3 7 

1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 

Prec. 

14 815 

2 3 3 4 4 

13 6 7 8 

2 3 9 0 3 

18.943 

11 3 9 1 

24 .952 

17.973 

11 .712 

2 4 7 1 6 

15 8 9 3 

17 8 6 3 

12.377 

11.628 

11.885 

15 7 3 4 

12 .183 

10 .428 

18 6 8 1 

11 .154 

15 8 3 4 

11 107 

15 4 8 2 

16 .118 

10 8 7 $ 

o d . 

11 .729 

15 8 0 7 

1 1 3 5 7 

13.868 

n.d-

1 3 8 3 5 

11 2 8 8 

13 7 9 9 

13 8 1 4 

16 5 3 7 

1 1 8 9 8 

1 1 2 1 1 

13 6 8 1 

10 6 3 7 

1 1 9 4 8 

11.297 

12.158 

1 0 0 0 0 

10 OOO 

RENOICREOITIO» 10 000 10.009 
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La Stantia lancia al governo 
una sfida senza precedenti 
Convocata non si presenta: «Non discutiamo» 
Il gruppo ha fatto sapere che «non ci sono condizioni per trattare sui 3000 licenziamenti» - Cgil-Cisl-Uil: si ina
sprisce la vertenza - Venerdì manifestazioni a Milano e Napoli - Il sottosegretario: «Un comportamento gravissimo» 

ROMA — Dicono che neanche 
la Fiat, nei periodi più difficili, 
sia mei arrivata a tanto. Insom-
ma la Montedison l'ha fatta 
•veramente grossa» (parole del 
sottosegretario BorniBO): nono» 
stónt* tre inviti formali del go
verno a presentarsi alle tratta
tive, ieri il gruppo ha mandato 
deserto l'incontro al ministero 
del Lavoro. Un'assenza «spie
gata» con un telegramma: ci di
spiace saltare la trattativa per 
la Standa, ma a nostro avviso 
•non ci sono le condizioni per 
discuterei. Tradotto: vuol dire 
che la Standa (e per lei la Mon
tedison) è risentita per gli scio
peri che da qualche giorno 
bloccano le filiali nei grandi 
magazzini. Restando quindi le 
agitazioni la società ritiene che 
non esista «un clima tale da 
consentire una soluzione diver
sa da quella dei provvedimenti 
adottati». Dunque: ennesima 
conferma dei 2900 licenzia
menti. 

Tutto si è fatto più difficile 
ora. Il sindacato — ieri al mini
stero c'erano anche i segretari 
confederali De Carlini, per la 

Cgil, Domenico Trucchi, per la 
Cisl, e Roberto Bonvincini, per 
la Uil — per prima cosa hanno 
annunciato un «inasprimento 
della vertenza». Il primo ap
puntamento è per venerdì: a 
Milano e a Napoli sono in pro
gramma due manifestazioni. 
Dove confluiranno i lavoratori 
delle due regioni del settore 
commercio, in sciopero per 
quattro ore. Altre iniziative, sa
ranno studiate stamane in un 
incontro tra Cgil, Cisl e Uil e le 
strutture provinciali del sinda. 
cato. 

Si prepara la risposta. Ma 
qualcosa, «un qualcosa di so
stanzioso», il sindacato Io at
tende anche dal governo. Ieri il 
sottosegretario Borruso, un po' 
imbarazzato (e non poteva es
sere altrimenti: visto che pochi 
giorni fa aveva annunciato che 
«s'era aperto uno spiraglio nella 
vertenza») ha avuto parole di 
fuoco contro l'«azienda»: «...il 
comportamento della Standa 
non ha precedenti e contrasta 
con una linea di corrette rela
zioni industriali». Ora tutto 
l'iincartaroento» Standa passa 
a De Michelis (l'ha garantito 

Craxi ai segretari confederali 
nell'incontro sui temi economi
ci: a molti era parso un po' ina
deguato il «tavolo del sottose
gretario» per un problema così 
rilevante). Ma il sindacato non 
si accontenta di una «denun
cia». «Attendiamo iniziative 
concrete — continua De Carli
ni —, sarebbe davvero incredi
bile se il governo fingesse di 
ignorare un comportamento 
"texano" come quello della 
Montedison». Il segretario della 
Cgil detta questa dichiarazione 
ai cronisti che si assiepano fuo
ri del ministero. È la dichiara
zione •ufficiale» del sindacato. 

Poi, con i taccuini chiusi, si 
lascia andare ad altri commen
ti. «Questo governo ha fatto 
una marea di favori alla Monte
dison. Ha consentito la sua pri
vatizzazione, ha consentito alla 
Montedison di ridimensionar
si, penso alla chimica prima di 
tutto, ma anche alla Standa. 
Una società che è tornata in 
utile, dopo aver ridotto il nu
mero dei dipendenti da ventu
nomila a sedicimila. E ora la 
Montedison e la Standa si per
mettono tranquillamente di 

prendere a "pesci in faccia" go
verno e ministero...». 

Fuori del ministero, in via 
Flavia come in tutte le altre fasi 
della trattativa, c'è una folla — 
due, trecento persone — di la
voratori delle filiali romane. La 
delegazione sindacale spiega 
come e perché è saltato l'incon
tro. E De Carlini si abbandona 
ad un'altra considerazione, 
quasi personale: «Sono vent'an-
ni che faccio vertenze. Ne ho 
fatto di complicatissime, quella 
alla Motta-Alemagna per 
esempio. Ma mai mi era capita
ta la ribalderia, anzi meglio: la 
vigliaccheria di un'azienda che 
non ha il coraggio di venire a 
discutere duemila e novecento 
licenziamenti...». 

La Montedison insomma 
raccoglie il «testimone» di quel
la linea che anche la Fiat, timi
damente (con l'accordo sui 
rientri), sembra voler abbando
nare. E la vertenza Standa si 
riempie di mille altri significa
ti. Vanni, il segretario della Uil 
commercio, epiega che questa 
sortita non è altro che un modo 
«per indicare al governo come si 
fa la riforma della cassa inte

grazione: la si elimina e al suo 
posto ci si mettono i licenzia
menti*. C'è anche chi dice che 
questa della Montedison è la ri
sposta all'appello di Craxi, 
quello fatto al congresso Cgil, 
in cui il presidente del Consi
glio invitata gli imprenditori a 
non utilizzare la favorevole 
congiuntura solo per ricavare 
più profitti a scapito dell'occu
pazione. C'è anche chi — come 
Trucchi — crede che la Monte
dison voglia ricattare il governo 
coi licenziamenti per ottenere 
nuove licenze di vendita, quelle 
per i contesissimi «ipermerca
ti». O come spiega Antonio 
Montessoro, del Pei, tutto ciò 
«dipende da scelte precise che 
trascendono la Standa e che ri
guardano innanzitutto il ruolo 
del capitale finanziario — in 
questo caso la Montedison — 
che penetra massicciamente 
nel settore terziario, ma non 
per favorirne l'ammoderna
mento, ma per utilizzarne sem
plicemente le risorse finanzia
rie». In definitiva (Domenico 
Trucchi): «Quei 2900 licenzia
menti ci riguardano tutti». 

Stefano Bocconetti 

Sciopero generale a Livorno 
con i sindacati anche 
commercianti e artigiani 
Una vertenza per il lavoro in una provincia con l'industria in crisi e i finanziamenti 
per il porto e la rete viaria bloccati - Diecimila in corteo - Discorso di Bertinotti 

Nostro servizio 
LIVORNO — Tutta la città 
si è fermata Insieme al co
muni della Bassa Val di Ce
cina per lo sciopero genera
le Indetto da Cgil, Cisl e UH 
per la vertenza territoriale 
sull'occupazione. Anche 
commercianti e artigiani 
hanno aderito all'agitazio
ne chiudendo simbolica
mente «botteghe» e negozi. 
Un corteo è partito alle 9,30 
da piazza Magenta sotto la 
pioggia e si e concluso In 
piazza della Repubblica. In 
piazza c'erano diecimila 
persone. Ha parlato Fausto 
Bertinotti, segretario con
federale della Cgil. 

Al centro della piattafor
ma ci sono 1 problemi che 
da anni attanagliano Li
vorno e che tutti Insieme 
costituiscono 11 blocco delle 
rivendicazioni della «ver
tenza-Livorno»: la situazio
ne delle aziende a parteci
pazione statale In modo 
particolare quella della 
Splca (gruppo Alfa Romeo); 

la sollecitazione degli Inve
stimenti nelle infrastruttu
re portuali e viarie; la crisi 
che colpisce numerose 
aziende minori, soprattutto 
nella Bassa Val di Cecina. 

I ministri delle parteci
pazioni statali e del lavori 
pubblici, Darlda e Nicolaz-
zl, sono stati sollecitati dal 
sindacato a promuovere gli 
Incontri da tempo richiesti 
dal sindaco di Livorno, dal-
l'amminlstrazlone provin
ciale, dalla Regione Tosca
na. Insieme a queste cose 
Bertinotti nel corso del suo 
comizio ha sottolineato 
l'importanza che ha avuto 
la manifestazione unitaria 
di Livorno per una ripresa 
forte del movimento per 
l'occupazione In tutto il 

f>aese, anche In rapporto ai-
fi richieste avanzate pro

prio ieri da Cgil Cisl e Uil, al 
presidente del consiglio per 
un Intervento programma
to In direzione dell'occupa
zione e per un plano straor
dinario per l'occupazione 

giovanile. La «filosofia sin
dacale» vede la lotta per 
l'occupazione saldarsi nelle 
varie realtà territoriali a 
quella per 1 contratti. 

Alla manifestazione han
no aderito ed erano presen
ti sul palco gli Enti locali 

con 1 loro gonfaloni, le forze 
politiche, la Regione To
scana, 1 deputati della cir
coscrizione, le organizza
zioni degli artigiani e del 
commerlcantl che hanno 
chiuso 1 negozi e I laborato-
rlper un'ora. 

Nostro servizio 
LECCE — Sono circa 3 mila 
le lettere di licenziamento 
arrivate arrivate agli addet
ti, soprattutto donne, di cir
ca 150 piccole aziende tessili 
della provincia di Lecce. Un 
Intero settore produttivo è In 
glnocchlo.Rlflutando infatti 
l'applicazione del decreto 
legge n. 34 del 20 febbraio 
scorso (che prevede sgravi 
per fiscalizzazione degli one
ri sociali solamente per le 
aziende In regola col con
tratti nazionali di lavoro) 1 
proprietari reagiscono col li
cenziamenti. Secondo gli Im
prenditori, 1) decreto e «giu
sto nelle finalità» (far emer
gere le realtà di lavoro som
merso) ma sarebbe «squili
brato nel tempi di attuazio
ne». Per le piccole e piccolis
sime aziende tessili del lecce
se un adeguamento al salari 

«La legge e sbagliata» 
e a Lecce si licenzia 
del contratto nazionale com
porterebbe un aumento del 
costi non minore del 35 per 
cento. «È un aumento — di
cono gli Imprenditori — bru
sco e assai considerevole: le 
commesse sono state chiuse 
al vecchi prezzi che non pos
sono venire ritoccati alla 
consegna». I 3 mila licenzia
menti sono, quindi, secondo 
la Incredibile interpretazio
ne degli industriali una eia* 
morosa azione di protesta. Il 
problema è: come adeguarsi 
al dettato del decreto legge? 
La parte più avvertita dei 

produttori chiede uno sca
glionamento del tempi: «sia
mo in grado di adeguarci al 
contratto nazionale — dico
no — ma ci vorranno due o 
tre anni». La Cgil su questo 
terreno è disponibile, ma 
proprio le organizzazioni 
sindacali sono state dura
mente attaccate Ieri mattina 
da un gruppo di imprendito
ri (presenti anche sindacali
sti della Clsnal): 11 sindacato 
— è stato detto — altre volte 
ha riconosciuto le nostre 
condizioni firmando con
tratti aziendali (penalizzanti 

sotto il profilo economico 
ma non previdenziale, ndr), e 
adesso non ci appoggiano». 
«La realtà è un'altra — spie
ga Paolo Velia, segretario 
della Cgil leccese — ed è fat
ta di Illegalità diffusa: la pa
ga sindacale è di circa 50 mi
la lire al giorno, quella ero
gata coi contratti aziendali 
di circa 16 mila. Ma nelle 
aziende dove non slamo pre
senti la paga scende anche a 
5-8 mila lire giornaliere. Dal 
"77 ci stiamo battendo per ar

rivare all'applicazione del 
contratto nazionale di lavo
ro, che questi Imprenditori 
sembrano scoprire solo og
gi». Le centinaia di laborato
ri del leccese arrivano ad oc
cupare sino a 15 mila perso
ne. Le commesse, quasi tutte 
dai nord, sono fatte da grossi 
stock per grandi magazzini 
ma — soprattutto nella zona 
di Nardo — anche da gros-
sisslme quantità di produ
zione medio-alta. La Benet-
ton, la Levl's, ma anche Ar-
manl o Versace fanno pro
durre qui la propria merce, 
poi commercializzata dopo 
la semplice applicazione di 
una targhetta con la «firma». 
Il lavoro, insomma, non 
manca: sino ad oggi, però, da 
parte del proprietari si è as
sistito allo sfruttamento più 
bieco della manodopera. 

Giancarlo Summa 

La Bnl si lancia 
nella promozione 
di medie imprese 
ROMA — Il presidente della 3anca nazionale del lavoro Ne-
rio Nesl ha presentato la Finanziaria Italiana di Partecipa
zioni, capitale 100 miliardi, posseduto da tre enti del «Gruppo 
Bnl»: Sezione di Credito Industriale 73%, Efibanca (Bnl -
Popolare di Novara) 25% e Icle - Istituto credito lavoro all'e
stero 2%. Lo stesso direttore generale della Bnl è presidente 
della Finanziaria alla cui direzione operativa è chiamato 11 
dr. Rosa, di provenienza IH. Lo scopo della società è prendere 
una partecipazione azionarla fra 11 10% ed 11 25% In società 
medie-piccole per svilUDparne la posizione finanziarla e por
tarle alla quotazione in borsa. Il dr. Rosa ritiene che 20-25 
Imprese già Individuate potrebbero essere avviate alla quota
zione. Il «Gruppo Bnl» ha Invitato, Inoltre, cinque gruppi del 
settore Industriale a entrare nella società In occasione di un 
prossimo aumento di capitale. C'è 11 pericolo che poi questi 
gruppi industriali, In realtà, vi portino dentro 1 propri candl-

atl, riproponendo nuove forme assistenziali e di controllo 
ollgopolltistlco del mercato com'è già avvenuto con 1 Fondi 
comuni. 

È degli edili 
il primo accordo 
con gli industriali 
ROMA — SI è aperta una prima breccia nel blocco delia 
contrattazione guidato dalla Confindustria: è stato firmato 
l'accordo per gli edili che apre li negoziato per risolvere i 
contratti integrativi. L'Intesa fissa al 6 per cento sul minimi 
tabellari nazionali 11 tetto dell'incremento per le indennità 
territoriali, cioè fissa aumenti In linea con 11 tasso di Inflazio
ne programmato dal governo. 

L'accordo è 11 risultato, sottolinea una nota della Federa
zione sindacale del lavoratori delle costruzioni, delle «forti e 
massicce partecipazioni del lavoratori edili allo scorso scio
pero generale e a quelli indetti, da otto mesi, al livelli regiona
li e comprensorlali dalla Flc». 

Commentando l'intesa, 11 segretario generale della Fillea 
Cgil, Roberto Tonini, ha ricordato che «raggiunti 1 contratti 
integrativi si son create le condizioni per più maturi rapporti 
sindacali a livello nazionale come nelle Imprese e create con
dizioni migliori per una contrattazione in cui gli Integrativi 
hanno ormai pieno riconoscimento». 

DA 60 ANNI 
La Sipra si occupa di pubblicità da 60 anni. 
Costituita il 9 aprile 1926, appena un anno dopo 
la nascita della radio, ha percorso insieme 
ai mezzi gestiti: radio, cinema, stampa 
e televisione, un lungo periodo della storia 
economica e sociale italiana. 
Nel celebrare questo anniversario 
la Sipra vuole ricordare a tutti, 
addetti ai lavori e "consumatori" 
della pubblicità, la professiona
lità e l'impegno di quanti 
operano in questo settore 
della comunicazione 
così presente nella 
vita quotidiana 
di noi tutti. 
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pettacoli 

Gorbaciov, il congresso del Pcus, le riforme: a Milano un convegno indetto da Psi e 
Movimento popolare ha fatto parlare i sovietologi conservatori. Per loro in Urss non sta 

cambiando nulla e nulla può cambiare. Ma i politici italiani non sono d'accordo... 

uovo: ? 
MILANO — Dove va l'Urss? 
Che giudizio si può dare della 
politica di Gorbaciov, a un an
no dalla sua verifica nei fatti e 
dopo il recente Congresso del 
Pcus, che ha delineato per il 
prossimo quinquennio e anche 
oltre, fino al 2000, le linee di 
sviluppo della società sovieti
ca? Il Convegno internaziona
le, promosso dal Psi e dal Mo
vimento popolare, che si è 
svolto a Milano, al Palazzo 
delle Stelline, dal 5 al 7 aprile, 
su questo tema, ha presentato 
almeno tre grossi motivi di in
teresse: l'analisi che oggi dà 
dell'Urss e dell'effetto Gorba
ciov una parte della sovietolo
gia internazionale, quella che 
più conta, perché accreditata 
presso il potere; il giudizio su 
questo stesso tema, di tre au
torevoli uomini politici italia
ni, Claudio Martelli, Emilio 
Colombo e Roberto Formigo
ni, chiamati a discuterne in 
una tavola rotonda del Conve
gno; e, da ultimo, il fatto, non 
episodico, che un'iniziativa di 
questo peso abbia avuto a suoi 

fromotori, congiuntamente, il 
'si e il Movimento popolare. 
Cominciamo dal primo 

aspetto, quello che, del resto, 
occupando quasi per intero le 
tre giornate del Convegno, ha 
avuto maggior risalto. Osser
vava qualche giorno fa, su 
questo stesso giornale, Giu
seppe Boffa, nell'ultimo dei 
suoi «Appunti dall'Urss», che 
l'aspetto centrale della strate
gia politica di Gorbaciov è la 
strettissima connessione tra 
riforme interne, volte a sana

re la crisi e a imprimere un 
nuovo dinamismo alla società 
sovietica, e politica intema
zionale, che appare oggi ani
mata da idee nuove e da una 
risoluta volontà di pace, mol
to diversa da quella, non priva 
di involuzioni, reticenze e am
biguità, di ieri. Una corretta 
comprensione all'estero di 
questa duplice connessione — 
sottolineava Boffa — è un ele
mento essenziale per dare 
sempre più spazio, nella stra
tegia di Gorbaciov, a una poli
tica estera di pace più costrut
tiva e aperta alle idee e propo
ste formulate anche fuori del
l'Urss, non esclusi gli stessi 
ambienti conservatori. Com'è 
stato per la recente proposta 
di Gorbaciov di un'opzione ze
ro sui missili in Europa, avan
zata qualche anno fa dagli 
Stati Uniti. O dell'accettazio
ne del controllo su eventuali 
risoluzioni di disarmo. 

Cominciamo col vedere chi 
erano gli analisti e gli esperti 
saliti alla ribalta defconvegno 
milanese. Non c'è dubbio che 
si è trattato, per gran parte, di 
sovietologi accreditati presso 
il potere, com'è subito eviden
te se si considera che il gruppo 
preminente era dato da docen
ti di università americane, 
specie di Harvard, tra cui 
Adam Ulan, direttore del Cen
tro ricerche sull'Urss di quella 
università, consulente della 
Casa Bianca, del Pentagono e 
del Dipartimento di Stato, e 
Aleksandr Nekric (pure con 
alte qualifiche a Harvard nel
le consulenze governative e al 

Centro ricerche sull'Urss) che 
è stato presidente e grande or
ganizzatore culturale del Con
vegno. Ma, eccetto gli italiani, 
anche gli altri docenti di uni
versità europee avevano simi
li titoli: da Eberhard Schultz, 
vicedirettore del Centro di po
litica estera di Bonn, a Mi-
chail Heller della Sorbonne di 
Parigi, a Alain Besancon della 
Scuola di Alti Studi in Scienze 
Sociali di Parigi, e a tanti al
tri. Sovietologi, dunque, che 
producono immagini dell'Urss 
particolarmente rilevanti 
perché poi usate dal potere e 
dai mass media. Sovietologi di 
quale orientamento? Qui, il 
punto di vista non esclusivo, 
ma prevalente, è stato quello 
neo-conservatore. Ciò cne di 
per sé, com'è noto, non impe
disce affatto che si possano 
avere ottime e penetranti 
analisi sociali e polìtiche, ba
sate su quel punto di vista. 
Ove però, assieme all'accura
tezza della ricerca, concorra
no un approccio e una stru
mentazione concettuale ade
guati 

Non è stato certamente il 
caso della relazione di Martin 
Malia dell'Università della 
California, che doveva dar 
conto di come la sovietologia 
occidentale interpreta la com
plessa realtà della Russia 
d'oggi, e che ha avuto invece 
tutta l'aria di un intervento di 
basso livello polemico contro 
tutte le tendenze della sovieto
logia occidentale, altre da 
quella di ispirazione neocon
servatrice. 

Detto dei relatori ventano 
ai contenuti. L'immagine 
complessiva che si può co
struire sulle tessere di molti 
interventi, che hanno esami
nato gli aspetti economici, di 
politica estera, sociali e cultu
rali dell'Urss, è, per sommi 
capi, la seguente. Alla cresci' 
ta estensiva del passato, che 
negli ultimi anni brezneviani 
era andata incontro a una si
tuazione di declinante produt
tività e di progressiva caduta 
dei tassi di crescita, Gorba
ciov si pone, ora, con il XII 
piano quinquennale, l'obietti
vo di passare alla crescita in
tensiva accelerata. 

Ma è un obiettivo che non 
ha quasi alcuna possibilità 
d'essere realizzato. Ci sono le 
spese militari (il 13-14% del 
FU — prodotto interno lordo) 
che non si vogliono ridurre, e 
tutte le misure di riforma eco
nomica proposte (autonomia 
delle imprese, ecc.) sono già 
state tentate invano negli anni 
60 (riforma Kossighin). Per 
quanto riguarda poi i mezzi 
politici cui Gorbaciov fa ri
corso per far uscire la società 
dall'immobilismo e stagnazio
ne brezneviani, si tratta di 
strumenti tutti tolti dall'ar
mamentario staliniano, dalla 
politica dei quadri agli slogan 
tipo «rimodellare l'uomo», 
•creare l'uomo nuovo», e cosi 
via. La continuità Gorbavioc-
Stalin è stato un aspetto più 
volte sottolineato. Verso i pae
si dell'Est europeo il pro
gramma di Gorbaciov punta a 
una maggiore e più forte inte-
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grazione. Quanto alla politica 
estera sovietica è stato sotto
lineato lo stretto rapporto che 
essa ha coi problemi interni, 
ma più nel senso che essa sop
perisce alle ristrettezze inter
ne cui è sottoposto il cittadino 
sovietico, dandogli motivi di 
grande orgoglio nazionale per 
la posizione di potenza mon
diale dell'Urss. Ha detto 
Adam Ulan: in Urss la politica 
intemazionale è lo scudo del 
regime. Nessuno però ha esa
nimato le recenti proposte di 
pace avanzate dai sovietici, né 
ì mutamenti intervenuti nella 
loro politica estera. Anzi, con
tro le novità si è ribadito e sot
tolineato più volte che una 
fortissima continuità governa 
la politica internazionale del
l'Urss fin dalla sua nascita. 
Una continuità che Adam 
Ulan, Aleksandr Nekrich e al
tri hanno espresso con la for
mula: dialettica di coesistenza 
ed espansione. 

Così uno scarto molto forte 
ha marcato le relazioni econo
miche, che si sono misurate 
sui dati e sulle concrete misu
re amministrative proposte al 
congresso del Pcus, dalle rela
zioni più propriamente politi
che e di politica internaziona
le, che non hanno fatto ciò, li
mitandosi a ribadire tesi pre
costituite o a proporre model
li interpretativi (Stalin-Gor-
baciov), nemmeno nello spiri
to e nella metodologia della 
comparazione storica, cioè 
per coglierne somiglianze e 
dissimiglianze. Quindi, solo 
per produrre un effetto ideolo
gico, di ripulsa. Non è certo un 
caso che, mentre le relazioni 
economiche hanno percepito e 
discusso la novità (l'obiettivo 
dello sviluppo intensivo acce
lerato e le misure per realiz
zarlo), quelle politiche e di po
litica internazionale non l'ab
biano fatto. Quindi, la com
prensione all'estero, auspica
ta da Boffa, della connessione 
tra riforme interne e politica 
internazionale, ha ancora que
sto grosso scoglio da sormon
tare: la capacità e disponibili
tà a cogliere le novità già pre
senti nella politica estera del
l'Urss, per utilizzarle in senso 
positivo nella costruzione di 
una pace fondata su basi meno 
barbariche e irrazionali del
l'attuale equilibrio del terro
re, di una pace fondata sull'ac
cordo. 

È stato questo anche lo 
spartiacque che ha diviso i 
partecipanti politici alla tavo
la rotonda su: «Dove va 
l'Urss?». Per Formigoni, Gor
baciov prosegue, nella sostan
za, una linea di botere che ri
calca quella di Stalin. È certo 
sincero quando chiede all'Oc
cidente lasciatemi respirare. 
Ma proprio perciò, bisogna 
non dargli tregua. Molto più 
sfumata la posizione di Emilio 
Colombo: ci sono elementi di 
novità; è stata rovesciata, col 
dinamismo di Gorbaciov, la 
stessa immagine che dava 
Breznev, di una «gestione in
gessata»; tutti gli elementi di 
novità vanno però valutati e 
utilizzati all'interno dell'Al
leanza atlantica, nel più stret
to accordo con tutti. 

Per Claudio Martelli, la no
vità politica da cogliere è 
grossa. Prima l'Urss entrava 
in Cecoslovacchia, passeggia
va in Africa, Medio Oriente, 
Afghanistan e così via. Ora, 
invece, non ci sono più, sull'in
tero scacchiere, episodi e 
esempi di aggressività, né più 
si spinge verso quel pericolo
sissimo incremento degli ar
mamenti che ha caratterizza
to la fase brezneviana. Il ri
chiamo di Gorbaciov al lenini
smo è forte proprio perché la 
r r t e politica è così nuova. Ed 

urgente prendere in seria 
considerazione le proposte so
vietiche. Non si capisce per
ché l'opzione zero in Europa 
era buona prima, quando a 
presentarla erano gli occiden
tali, ed è cattiva adesso per
ché proposta dai sovietici. 
L'Occidente deve dare una 
mano, e subito, a Gorbaciov. 
Non bisogna perdere — ba 
detto Martelli a conclusione 
del suo intervento — questa 
grossa occasione politica. 

Piero Lavatelli 

Nel due tondi 
un'inquadratura di 

«Sunstone» di 
Ed Emshwiller 
presentato alla 

rassegna bolognese 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Sono certa* 
mente ampi l Nuovi orizzon
ti dell'immagine elettronica, 
ma soprattutto appaiono co
stellati di possibilità sugge
stive e di problematiche che 
Incrociano le certezze della 
scienza e 1 dubbi dell'artista. 
L'appena conclusa quarta 
edizione dell'Immagine 
Elettronica (diretta da Vitto
rio Boartnl) è stata animata 
da vivaci dibattiti, da un 
pubblico attento e numero
sissimo che ha avuto modo 
di vedere l risultati delle ri
cerche più avanzate nel 
campo dell'elettronica e del
la cinematografia non più 
•chimica' (la pellicola, ormai 
In via di sostituzione defini
tiva con 11 nastro magnetico 
e con l supporti tecnologici 
ad esso relativi come 11 com
puter e 11 videodisco ultimo 
ritrovato). Il 'meraviglioso 
elettronico* dunque e una 
realtà In atto; resta tuttavia 
da capire quali siano le im
plicazioni non solo estetiche 
ma anche tecnologiche, so
ciali ed economiche della 'ri
voluzione elettronica». Stu
diosi e operatori del mondo 
del cinema si sono Incontrati 
per questo con esperti di 
grafica computerizzata, vl-
deoartlstl, pubblicitari e cri
tici per confrontarsi sullo 
stato delle ricerche nei ri
spettivi paesi, dall'Italia alla 
Francia, agli Usa, alla Ger
mania, al Canada. 

Ma non era stato forse un 
'grande vecchio* del cinema, 
Ejzenételn, a Intuire nell'e
lettronica le 'possibilità illi
mitate del clnemago televisi
vo*? Forse l'urgenza di di
mostrare lo 'Stato delle cose* 
ha fatto perdere di vista le 
complesse vie della storia del 
pensiero estetico, e certa
mente la riflessione sull'In
contro di arte e scienza 
avrebbe fornito uno stimolo 
meno specialistico per l tec
nici, e più rigoroso per 1 crea
tivi. Rimane comunque al 
convegno di Bologna il gran
de rlconosclmen to di aver of
ferto un ampio panorama 
della ricerca contempora
nea, non priva di momenti 
spettacolari di rilievo. 

Che cos'era In 'mostra* a 
Bologna? Un po' di tutto: 
dalla grafica tridimensiona
le elaborata dal computer, a 
macchinari complicatissimi 
per produrre gli 'effetti spe
ciali* (per rimanere nell'am
bito della scienza che si fa 
guardare come spettacolo) e 
anche sofisticati sistemi 
elettronici che non servono a 
fare un film ma a gestire con 
la massima efficienza e con 
risparmio la sua produzione. 
Insomma forse l'elettronica 
ha cessato di stupirci, di re
galarci sempre Invenzioni 
che strappano la sorpresa e 
l'ammirazione per en trare In 
una fase di approfondimen
to certo meno spettacolare 
ma estremamente utile. Al
meno fì-io alla prossima 'In
venzione magica*. 

Andiamo per ordine e cer
chiamo di vedere i diversi 
aspetti su cui si Incentrava
no le giornate dell'Immagi
ne elettronica. Ad aprire l'i
niziativa è stato Carlo Lizza
ni. Nell'era della terza rivo
luzione industriale — ha dei-
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Video, convegni, dibattiti: 
a Bologna la quarta edizione 
dell'«Immagine elettronica» 

Eantema 
magica 

prossima 
ventura 
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to — 'alcuni di questi mera
vigliosi giocattoli acquiste
ranno una potenza pari a 
quella delle armi e delle 
bombe*, e richiamandosi al
la 'necessità dell'unità di 
percezione; ha criticato *ll 
disordine e la sciatteria del 
linguaggio audiovisivo cor
rente*, valorizzando, di con
tro, 11 riconoscimento ad ar
tisti come Emshwiller, Faen
za, Piavoll, presenti al con
vegno. Una dimostrazione 
della evoluzione del nuovi 
linguaggi e delle nuove pos
sibilità della tecnica elettro
nica, è stata presentata da 
Fabio Costardt della Rai, che 
da II mistero di Oberwald di 

Antonlont a Onlricon di Tar-
qulni e aii'Arlecchino di 
Montaldo ha ripercorso le 
fasi della ricerca video-cine
matografica come incontro 
di due tecnologie comple
mentari e non antitetiche. 
Purtroppo, ha rilevato Co
stardt, la Rai non dispone 
ancora di apparecchiature 
ad aita definizione. 

Per quanto concerne II 
ruolo del computer nel pro
cessi pre e post-produzione è 
stata Interessante l'esposi
zione della 'procedura Zebe», 
di Roberto Faenza. Si tratta 
di un sistema computerizza
to che non tratta le Immagi
ni. ma quella importante 

parte dell'Industria e dell'ar
te del film che è la realizza
zione. Mediante il sistema 
Zebe è possibile ottenere lo 
spoglio della sceneggiatura 
con la possibilità di conosce
re dettagliatamente e con 
esattezza quante scene Inter
preta un attore, 1 luoghi di 
ripresa, l tempi di lavorazio
ne, le scene previste, quelle 
montate, 11 consumo della 
pellicola, Insomma un pre
zioso strumento per II con
trollo del budget 

La seconda giornata, sa
bato. è stata dedicata al te
ma d*lla grafica compute
rizzata. Massimo Flchera, 
Introducendo 1 lavori, ha os
servato che la fase di speri
mentazione e di ricerca delle 
tecnologie avanzate deve 
trovare un senso industriale 
e culturale se inserita nella 
programmazione delle reti e 
delle testate, e quindi la ne
cessità di dotare 1 centri di 
produzione televisivi della 
Rai del necessari strumenti; 
ma, ha osservato 11 vice di
rettore della Rai, è necessa
ria anche una educazione 
all'Immagine elettronica per 
11 pubblico televisivo. Rife
rendosi alla esperienza fran
cese dell'LN-A. (Instltut Na
tional de la comunlcatlon 
audiovlsuelle), Flchera ha 
ossenato che *non è detto 
che la sperimentazione, al
meno nel servizi pubblici, 
debba avere solo un ruolo In
novatore entro l'organismo 
televisivo, e non anche un 
ruolo propulsore verso l'In
tero comparto dell'Industria 
audiovisiva*. 

Charles Csurl, della uni
versità dell'Ohio, ha illustra
to lo stato della ricerca della 
grafica computerizzata e 
delle possibili applicazioni 
nell'arte, nell'architettura, 
nel design, nella medicina e 
nella pubblicità. Sono stati 
mostrati alcuni interessanti 
video realizzati da modelli 
matematici inseriti nel cal
colatore allo scopo di 'gene
rare* Immagini di un Im
pressionante 'realismo», ma 
assolutamente artitlclalL 
Brian Wyvlll, dell'università 
di Calgary (Usa), ha presen
tato Il sistema sperimentale 
Graphlcsland ('11 paese della 
grafica*), un sistema compu
terizzato per produrre Im
magini tridimensionali digi
tali. Il sistema serve a 'mo
dellare* oggetti naturali co
me alberi o montagne, ma 
anche oggetti In movimento 
con 11 metodo *soft objects*. 

Il pomeriggio di sabato ha 
visto a confronto 1 vldeoarti-
stl In una seduta presieduta 
da Rene Berger. Erano pre-
sen ti Angiola Ch urchlll della 
New York University, John 
Hanard direttore del Whlt-
ney Museum di New York, 
Helm u t Friedel direttore del
la Stadtische Galerle di Mo
naco, l'italiano Gianni Toti 
(che allestirà la mostra del
l'immaginario scientifico al
la Citi- des sclences a La Vil
lette, a Parigi), che hanno 
espresso le Inquietudini, I 
percoisl, gli interrogativi del 
creativo che usa 11 mezzo 
elettronico come supporto 
alla creazione del nuovi Un* 
guaggL 

Dario Evola 

SOS, salvate «Lorna» 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Dal convegno su grafica 
computerizzata e montaggio elettronico al
la media e bassa presenza di tecnologia di 
•Instali Video Side», rassegna internazio
nale di videoscultura allestita dalla Galle
ria d'Arte Moderna in collaborazione con il 
Centro Video Arte di Ferrara. Dall'imma
ginario del cinema del futuro si passa, per 
una serie di stanze — i locali dell'esposizio
ne. aperta fino al 4 maggio, sono all'interno 
del padiglione fiera del convegno — a quel
lo alchemico e aforistico dei video-installa
tori. Sì, perché L'immagine elettronica ha 
aperto con questa quarta edizione ad uno 
dei territori tipicamente di confine tra cul
tura video e arte visiva, sviluppatosi in un 
minicosmo — gallerie, musei — dove la 
forma dominante era ed è ancora oggi il 
quadro. 

Si fa risalire la nascita della videoarte 
agli hnppeningàì Fluzus, negli anni Ses
santa: sottratta al soggiorno con il divano a 
fiorì, la scatola televisiva fa la sua compar
sa nelle performance, manipolata e corrot
ta, spesso aperta, bombarda di doppi sensi 
ì cervelli dell'elite più ricettiva. Ed ecco la 
verità: video e televisione, non sono più 
una cosa sola. John Hanhard, del Whitney 
Museum, ha illustrato in una bella comuni
cazione la preistoria della videoarte. Ai pri
mi blitz di Nam Juke Paik e Wolf Wostell 
(quest'ultimo insignito qui a Bologna, as
sieme all'americano Ed Emshwiller, di un 
riconoscimento per l'attività svolta) appar
tiene già l'idea che il video possa interagire 
con l'ambiente e la gente che lo fruisce. 
Certo, marchingegni come fanello magne
tico» con cui Paik alterava il flusso catodico 
di normali televisori, visti in diapositiva, 
oggi possono far sorridere. Ma, lungi dell'e
saurirsi, questa «corrente utopica» è goccio
lata, lungo gli anni Settanta, in recipienti 
dalla forma bizzarra e talvolta scandalosa; 
potenziata, infine, ma anche sparpagliata, 
durante gli Ottanta, da una tecnologia che 
ha aperto improvvisamente le braccia mo
strando (o lasciando intravedere) ogni ben 

di dio. 
«Install-video-side» è un catalogo di 15 

lavori realizzati tra l'83 e l'85 da artisti eu
ropei e statunitensi, con latitudini esibite, 
piuttosto che in base a correnti o parroc
chie, da ciò che si riflette e si integra nel 
mondo proposto dall'installazione. 

In Rock Garden dello jugoslavo Dalibor 
Martinis, i monitor sporgono da una spiag
gia di ghiaia grigioazzurra, in Afare di mar
mo di Fabrizio Plessi una tempesta elettro
nica emerge da una superficie occhieggian-
te di video disposti in parallelo: entrambe 
— come SchmeU-prozesse di Ulrike Ro-
senbach, dove un'immagine fissa filtra da 
una fascina di rami secchi o, anche, Mala-
tempora di Giorgio Cattanì, con la sua 
pioggia intermittente—collocano, ironica
mente, la natura nel concetto stesso dell'o
pera, sia pure all'interno di poetiche diver
se. Plessi, ad esempio, sostiene che acqua e 
video sono la stessa cosa, offrono la stessa 
fluidità. 

Ma tra artifìcio e natura, fatuo ed asso
luto, il video non è mai solo nel ciclo del
l'immagine. Si affianca alle ombre cinesi 
(Les Deux sources de la peinture, di Ge
rard Minkoff e Muriel Olesen), o allo spec
chio, per ottenere modificazioni prospetti
che che siano l'estensione «3D» della pittu
ra tradizionale, come in Velasquez 2 dello 
spagnolo Charles Pujol; o fa a meno del 
monitor, ricorrendo al videoproiettore, in 
presa diretta con la camera, come The le-
gacy of logos dell'austriaco Peter Weiber, 
nutrita dagli inputs che qualsiasi visitatore 
della mostra può immettere nel circuito, o 
come Snodato picturcs front the museum 
of memory, «pitture di tenebra dal museo 
della memoria» di Madelon Hooykas e Elsa 
Stansfield (Olanda), che deposita ombre 
lunghe e inquiete come spettri sulle pareti. 
In tutti questi casi il video si fonde con 
espressioni precedenti dell'arte visiva, in
globandone o mimandone ì procedimenti. 

Un terzo tipo di integrazione: i video
ambienti. Marie Jo Lafontaine, belga, ne 
offre un esempio particolarmente crudele 
con A las cinco de la tarde, un ambiente 

circolare delimitato dai suoni e dal motivo 
della corrida e del flamenco che una dozzi
na di monitors, ciescuno sfasato di qualche 
millisecondo rispetto al precedente, river
sano sul visitatore disorientandolo. Passes 
di Emshwiller — videoartista, filmmaker, 
ex disegnatore di fantascienza — è dispo
sto a croce, con un punto ideale al centro, e 
immagini che, ovviamente, rimandano da 
un estremo all'altto. 

Fuori dagli schemi due personaggi che 
fanno mondo a sé. Da un Iato Marc o*. 
scrittore di teatro, regista (tra l'altro del 
film collettivo L'impassibilità di recitare 
Elettra oggi girato in Emilia, nel '68, con 
Cohn-Bendit e Claudio Volontè) ed oggi 
uno degli animatcri della «Nouvelle Ima-
gè», la tendenza che si propone, avvalendo
si dei sistemi più sofisticati di animazione 
computerizzata, di uscire dalla schiavitù 
dell'obiettivo fotografico o cinematografi
co, «dunque — per dirla con Marc o' — 
inventare una realtà che non obbedirà che 
alle sole leggi della sua stessa coerenza». Dì 
qui l'interesse per Caravaggio e per i ma
nieristi rinascimentali che caratterizza l'ul
tima produzione, tra cui il video presentato 
a Bologna. 

Infine chi ha scatenato una vera lotta 
per il telecomando, indispensabile per «sfo
gliare» le pagine in videodisco di Lorna, è 
stata Lynn Hershman. Lorna, infatti, rea
lizzato due anni fa con l'aiuto di due pro
grammatori, si interroga come un videogio
co per computer casalinghi La storia? Una 
giovane donna, Lorna, non esce di casa da 
cinque anni Per liberarla da questa forma 
di agorafobia puoi soltanto frugare nel suo 
«vissuto.: un menù di oggetti (tv, telefono, 
vasca dei pesci, borsetta, revolver, etc) im
mette ad una serie di informazioni (i pro
grammi televisivi preferiti da Lorna, i suoi 
incubi ricorrenti, J parere dello psicologo, 
etc). Quale strada può salvare Lorna? Ma 
il telefono, la comunicazione, che diamine! 
Il revolver (attenti a sceglierlo per primo!) 
serve solo a sparare all'apparecchio Tv ai 
momento opportuna 

Fabio Mttegnini 
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Raiuno, ore 18,30 

A caccia 
scattando 
foto alle 
pernici 

Caccia sì, caccia no: e se a caccia si va con la macchina fotografica? 
Spesso — non sempre! — i cacciatori sono appassionati della 
natura, disposti a levatacce e lunghe camminate nei boschi anche 
se alla fine della giornata il carniere resta vuoto. E non è detto che 
tornino a casa soddisfatti egualmente per la giornata a tu per tu 
con la natura. Per tutti quelli che se non sparano ad ogni foglia che 
si muove non sono contenti la proposta sembrerà inaccettabile, ma 
Italia sera questo pomeriggio (su Raiuno alle 18,30) tenta lo stesso 
di mettere d'accordo i difensori ad oltranza degli animali ed i 
•malati di doppietta» illustrando insieme ad esperti le meraviglie 
della caccia con il teleobiettivo. I «safari fotografici» hanno ormai 
preso piede anche nel nostro paese da qualche anno, esplosi addi
rittura come moda quando il •safari» viene fatto in paesi lontani, 
dall'Africa all'Australia. Più diffìcile invece vedere nei nostri bo
schi, alle prime luci dell'alba, i cacciatori-fotografi in cerca di 
tortorelle, pernici, beccacce o fagiani. In studio a Italia sera, insie
me a Piero Badaloni, Sanarthuse Bertrand, uno tra i più grandi 
fotografi francesi di animali, e due fotografi romani, Roberto Mat
te! e Oliviero Antonello, che hanno ritratto il rarissimo falco pelle
grino. Un'altra pagina del rotocalco televisivo è dedicata al proget
to di Pierre Alain: un'isola artificiale autosufficiente, una «nuova 
Atlantide* concepita per vivere nel mare, la cui stabilità è control
lata da un computer. 

Canale 5: la musica del robot 
Un robot pianista, dotato di mani simili a quelle dell'uomo, in 
grado di percuotere con un solo dito fino a 10 tasti al secondo: è lui 
il protagonista di Big Bang, il programma scientifico di Jas Ga-
wronski in onda su Canale 5 alle 23. Vedremo all'opera questo 
•artista meccanico», ma anche i computer che, oltre a «eseguire» la 
musica, la producono: in un solo strumento elettronico si possono 
infatti creare circa 50mila suoni diversi. Big Bang si occuperà 
inoltre dei «giganti» del mondo animale: elefanti, giraffe, ippopota
mi che hanno in comune le abitudini alimentari: si nutrono tutti di 
erba. Si parlerà quindi di «benzina verde» e del «pane al cotone». E, 
sul tema del futuribile, ecco anche i «menù del cosmo» su quel che 
mangiano gli astronauti. 

Raiuno: una cicogna sul tetto 
// mondo di Quark, in onda su Raiuno alle 14,15, dedica l'appunta
mento di oggi alle cicogne. Questi trampolien, tra i più grandi 
esistenti, vivono in Europa, emigrano in Africa e in India, ma 
tornano poi sempre allo stesso nido. Un tempo vivevano anche in 
Italia ed ora si cerca di ricostruire «oasi» in cui le cicogne possano 
rifarsi una casa per tornare anche sulle nostre regioni. Quella su 
cui punta oggi l'obiettivo la trasmissione è però la «cicogna nera», 
una specie in via d'estinzione. Simili nel volo ai grandi rapaci le 
cicogne volano ad altezze considerevoli; le femmine depongono le 
uova in aprile e la icova» dura circa un mese, ma per oltre quattro 
o cinque settimane i piccoli non lasciano il nido: poiché nei mesi 
scorsi qualche cicogna è stata nuovamente avvistata in Italia que
sti spettacoli della natura saranno forse fra qualche anno concessi 
nuovamente anche a noi. 

Canale 5: il rapimento di Moro 
Il numero di questa settimana di Première settimanale di cinema 
di Canale 5 (alle 22.30) a cura di Antonio Restivo, Luca Ronchi e 
Mario Canale, è dedicato questa sera interamente a film che trat
tano di terrorismo politico. Un servizio particolare è quello sulla 
ricostruzione cinematografica del rapimento di Aldo Moro, realiz
zata dal regista Giuseppe Ferrara, protagonista Gian Maria Votan
te che torna al cinema dopo quasi cinque anni di assenza. Si 
parlerà quindi di Delta farce di Golan e di Iran Eagle di Sidney 
Furio, due film del •filone reaganiano», appoggiati nella produzio
ne dal governo Usa (per Iran Eagle sono stati messi a disposizione 
segretissimi aerei da guerra). Infine, Afio figlio il Che, del regista 
argentino Fernando Birri che ha realizzato un prezioso documento 
utilizzando materiale inedito proveniente dall archivio della fami
glia Guevara. 

(a cura di Silvia Garambois) 

III I I I I I ! 

Scegli 
il tuo film 

UNO SCANDALO PERBENE (Raidue, ore 20.30) 
Ecco la prima parte del film diretto da Pasquale Festa Campanile, 
il regista recentemente scomparso, presentato alla Mostra di Ve
nezia nell'84 e presentato nella versione televisiva di 2 ore e tre 
quarti, che va in onda oggi e domani. Quale vicenda colpì l'imma
ginazione di Festa-Campanile, ispirandogli quest'ultima opera ci
nematografica? Il celebre, enigmatico caso dello «smemorato di 
Collegno», scappiato nell'Italia del 1926. Chi era l'uomo rinchiuso 
nel manicomio piemontese: Mario Bruneri, tipografo, o il borghese 
Giulio Canella? Per Festa-Campanile si tratta di uno «scandalo 
perbene» che ruota intorno all'attrazione segreta che la moglie di 
Canella prova per lo «smemorato». Un film intessuto di sensualità, 
insomma, da svolgere fra le mura ipocrite e levigate dell'Italia 
borghese degli anni Venti. Ben Gazzara e Giuliana De Sio i prota
gonisti. 
WARGAMES (Raitre, ore 20,30) 
Ecco come, nell'epoca del computer, un ragazzino troppo bravo a 
manovrare il suo «personal» rischia di scatenare una catastrofe 
nucleare. Il giovane David riesce a collegarsi col «cervellone* del 
Pentagono e i militari credono che sia in corso un attacco dei 
sovietici. Lieto fine, appassionanti le finte battaglie che si svolgo
no sui terminali, ma resta il brivido che il regista, John Badham, ci 
comunica mostrandoci con un buon pizzico d'ironia i furori guer
rieri dei «falchi* di Washington. 
TRE DONNE (Raidue. ore 23) 
Prima che Antonioni ci provasse con Identificazione di una don
no e Woody Alien con Interiont ecco Robert Altman. nel '77 alle 
prese col problema dell'identità femminile. Tre le figure che la 
compongono, tre le sue facce in questo puzzle ambientato in un 
Nuovo Messico che sembra un sogno iperrealista: Sissy Spacek, 
ovvero l'ingenuità (e la crudeltà) dell'adolescente, Shelley Duvall, 
ovvero il consumo come legge dell'esistenza, e Janice Rule, ovvero 
la capacità di fuga dal mondo. Dialoghi di fulminante verità, scene 
superbe, un simbolismo che, forse, traduce una parziale impotenza 
del regista nel decifrare il rebus che si è proposto. Ma è un film 
tutto da vedere. 
UNA POLTRONA PER DUE (Canale 5. ore 20,30) 
La poltrona è quella da manager in una società finanziaria. A 
contendersela sono uno yuppie (Dan Aykroyd) e un imbroglione 
(Eddie Murphy). I) tutto e appeso al filo di una scommessa sul 
tema: «E l'ambiente a influenzare l'uomo o viceversa?*, fatta da 
Ralph Bellamy e l'appena scomparso Don Ameche. Una comme
dia di John Landis, dell'83, condotta come un fuoco d'artificio e 
interpretata da un ottimo team di comici. 

ROMA — Pragmatica, poco 
idealista, moderatamente 
pessimista: con qualche ap
prossimazione, si potrebbe 
definire così la cinematogra
fia cecoslovacca degli ultimi 
anni. E sicuramente scono
sciuta. Mentre il cinema un
gherese, o quello polacco o, 
ancora più, quello jugoslavo 
hanno assaporato In tempi 
recen ti il sapore del premi fe
stivalieri e la simpatia del 
pubblico, In una bizzarra 
forma di 'riscoperta' cultu
rale che partiva dalla dimen
sione politica per conglun-
gersl alla qualità artistica, t 
film cecoslovacchi hanno 
continuato a essere 'latitan
ti: Ogni tanto un Jakublsko 
(L'Ape millenaria, Frau Hol-
ìe con la nostra Masina) alia 
Mostra veneziana, ma niente 
di clamoroso. Quanto al nor
male mercato cinematogra
fico Italiano, forse l'ultimo 
successo (si fa per dire) ceco
slovacco risale al 1978 quan
do uscì il delizioso II gioco 
della mela di Vera Chytllova; 
perché sia Ritagli che Quel 
magnifici uomini della ma
novella, entrambi di Jtti 
Menzel, passarono pratica
mente Inosservati. 

Insomma, cinema ceco
slovacco per molti di noi è si
nonimo di lontananza, di 
estraneità, forse di noia: per 
scuotere il disinteresse gene
rale ci vuole magari l'Oscar 
ad Amadeus, solo allora ci si 
ricorda che Milos Forman 
viene da Praga, che la prima 
parte della sua carriera è 
egualmente irta di capolavo
ri (Kusturlca fa sempre rife
rimento a quella densa sta
gione). 

Diciamo la verità; siamo 
spesso pigri, assuefatti ad 
una cultura cinematografica 
che spinge sempre verso la 
velocità, la facilità, la amabi
le ruffianeria del cinema hol
lywoodiano. AI massimo, ci 
si appassiona ad una cine
matografia che viene dal
l'Est solo se esprime una più 
o meno radicale contrappo
sizione al sistema politico in 
vigore. E invece, il caso ceco
slovacco è atipico anche da 
questo punto di vista: l'Inva
sione del carri armati sovie
tici e la 'libertà vigilata' che 
ne consegui non innescò 
nessuna autentica reazione 
culturale, come se una 'dop
pia rimozione' avesse messo 
un pesante coperchio sopra 
tutta la faccenda. 

Questa 'doppia rimozione' 
la spiega benissimo il critico 
Callisto Cosulich nel bel ca
talogo che accompagna la 
Settimana del cinema ceco
slovacco che si è aperta ieri 
sera a Roma, al cinema 
Fiamma, per iniziativa del 
ministero degli Affari Esteri, 
la Direzione generale per le 
relazioni culturali e l'Amba
sciata della Repubblica so
cialista cecoslovacca. Scrive 
Cosulich: 'In patria la storio
grafia ufficiale definì il feno
meno della "nova vlnà" un 
incidente di percorso che 
aveva indotto la maggior 
parte dei cineasti di Praga e 
di Bratislava a deviare la ret
ta via "umanistica" per se
guire i sentieri del "soggetti
vismo", della "frigidità disu
mana", del "pessimismo". 
Esattamente opposto fu il 
giudizio dell'Occidente: i fat
ti dell'estate 1968 non pote
vano avere altro effetto che 
quello di ibernare il cinema 
cecoslovacco, di ridurlo al si
lenzio o, perlomeno, ad una 
esistenza fantasmatica*. In
somma da tutte e due le parti 
si consolidò la convinzione 
che la *nova vlnà» fosse so
prattutto un cinema di co
raggiosa denuncia mentre In 
realtà — conclude Cosulich 
— era esattamente il contra
rio. 

Come stanno le cose oggi? 
Ha ragione Milan Kundera 
quando sostiene che la fragi
lità e la debolezza del cinema 
cecoslovacco deriverebbero 
dalla sostanziale 'tranquilli
tà' vissuta dal suo paese du
rante il secondo conflitto 
mondiale? (Giacché *ciò che 
nella vita di un uomo e nella 
stessa vita di un popolo è se
gnato da catastrofi e rove-

Rassegna 
Da ieri fino 
al prossimo 

lunedì la 
Settimana 
del cinema 

cecoslovacco 
Oltre venti 

film, cartoni 
animati e 

incontri per 
saperne di 

più su 
una realtà 

sconosciuta 
e sottovalutata 

Qui a sinistra, un'inquadratu
ra di «Il cuculo della foresta 
oscura» di Antonin MosKalik 
che ha aperto la rassegna. 
Sot to . «L'ape millenaria» di 
Jakubisko 

Praga, dov'è 
finito 

il tuo cinema? 

sciamentl diventa un capita
le formidabile nelle mani di 
un artista'). Oppure è lecito 
rintracciare nella vocazione 
letteraria del cineasti ceco
slovacchi un diplomatico 
escamotage per spostare 
progressivamente l'attenzio
ne verso tematiche più at
tuali e 'scomode»? 

Certo, due dozzine di film 
più una serie di cortome
traggi a disegni animati non 
bastano a dare l'Idea di ciò 
che si sta agitando nell'ap
parato produttivo del cine
ma cecoslovacco (l'Ente di 

Stato produce attorno al 
40-50 film all'anno, sfruttan
do due studi praghesi, quello 
di Gottwaldov e quello di 
Bratislava); ma possono ser
vire a risvegliare l'interesse, 
magari a focalizzare l'atten
zione del pubblico e della cri
tica sugli autori più rappre
sentativi e nuovi portati qui 
a Roma. Che, a scorrere II 
denso programma, sono so
stanzialmente tre: Jifi Svo-
boda, Antonin Moskalik e 
Jaromlì JireÉ. Del primo, 
forse il più noto insieme al 
collega Jifi Menzel, si potrà 
vedere un terzetto di film ab
bastanza recenti, ovvero La 
fine del casale Berhof, In
contro con le ombre e Bistu
ri, prego, forse il più interes
sante. È la storia, infatti, di 
un vecchio chirurgo che, nel 
giro di poche ore, deve deci
dere se operare o no al cer
vello un bambino colpito da 
un tumore. Il racconto, In
tramezzato da flashes-back 
sulla vita pubblica e privata 
del neurochirurgo, non ha 
naturalmente niente a che 
fare con gli accenti grotte
schi che furono della nostra 
commedia di costume (nel 
catalogo si fa riferimento a 
Bisturi, mafia bianca di 
Zampa): qui Svoboda, lavo
rando sulle esperienze auto
biografiche di una scrittrice-
medica ceca, Valjia Stiblova, 
ci mostra un classico caso di 

coscienza, Il dubbio e la pau
ra di un 'tecnico della salute» 
di fronte alle responsabilità 
che gravano su di lui. 

Più curioso ancora appare 
Il film di Moskalik che ha 
aperto ieri sera la rassegna 
al cinema Fiamma di Roma: 
si chiama II cuculo nella fo
resta oscura, titolo quanto 
mai metaforico e misterioso 
per una favola atroce am
bientata nel pressi di un 
campo di concentramento 
durante l'occupazione nazi
sta. La vicenda ruota attorno 
ad una bambina morava, 
Emilka, adottata da un co
lonnello delle SS che trova in 
lei non solo 1 parametri di 
una perfetta 'bellezza aria
na» ma anche la figlia che 
aveva sempre desiderato 
avere. E cosi l'ufficiale nazi
sta diventa quasi *schiavo» 
della bambina: farebbe di 
tutto pur di conquistare 11 
suo affetto, la sua amicizia, 
anche a costo di rompere de
finitivamente con la moglie 
paralizzata e sterile. Storta, 
dunque, di un'ossessione 
umanissima nel cuore della 
tragedia più disumana di 
tutti 1 tempi. Finirà come è 
giusto che finisca, con la 
fanciulla che, fattasi furba e 
scaltra, non muoverà un dito 
al termine della guerra per 
salvare l'uomo travestitosi 
da civile. Spiega 11 regista: 
'Aiutata dal suo Istinto di 
conservazione, la bambina 

• I Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 BENEDETTA & COMPANY — Sceneggiato (3* puntata) 
11.25 TAXI - Telefilm «Il palinsesto di Jim» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartoni animati 
15.30 OSE: LA MONETA ELETTRONICA 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm 
16.30 MAGICI - Con Piero Ovambretti ( T parte) 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiamerei» (2' parte) 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 ITALIA-INGHILTERRA - Caldo Under 21 
21.50 TELEGIORNALE 
22.05 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm con Lee Majors e Douglas 

Barr 
22.55 CIAO AMICO - Con Valerio Merola e Flavio Fortunato 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.55 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - SICURE2ZZA E PROTEZIONE OVILE - (5* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dana Chiesa 
17.25 BULGARIA-DANIMARCA • Calcio - drena da Sofia 
18.15 TG2-FLASH 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BULGARIA-OANIMARCA - 2* tampo 
19.16 COMICHE 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UNO SCANDALO PERBENE - Film con Giuliana 0 * S e • Ben 

Gazzara 
21.65 T G 2 - STASERA 
22.05 TRIBUNA POLITICA - Con De - Po - Ms»Dn - Psdi - Pr - Svp 
23.00 TRE OONNE • Film con Shelley Duval. Regia di Robert Altman 

• Raitre 
12.15 PALLAVOLO: ITALIA-ALGERIA 
13.00 I VELIERI - Film con Monique Lejeune 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - R russo (6* puntata) 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - M frane*** ( * puntala) 
16.30 MICCIO. IL PIANISTA DI GUTDO GOZZANO 
16.00 OSE: BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
16.35 CICLISMO • Gand-WevetofT» ! S - Beige) 
17.15 DADAUMPA - A cura di Sergio Vaizeraa 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fano • Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 • Notizie nazionali e regionali 

19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - cPoeti e filosofi» 
20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - cLe vie della lana» 
20.30 WARGAMES GIOCHI DI GUERRA - Film con ADy Sheedy 
22.10 DELTA.- UN TRENO NEL CUORE DEL SUD 
23.45 I FISICI - Prosa, con Paolo Carimi. Paola Gassman. Regia di Vittorio 

Barino 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - G-Oco a qua 
11.30 TUTTINFAM1GUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. VaneSo e S. Mondani 
20.30 UNA POLTRONA PER DUE - Firn con Dan Aykroyd. Regi» di John 

Land-s 
23.00 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.45 LA GRANDE BOXE - Sport 
0.55 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
9.00 MARINA - Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW - Te«ettm 

10.00 CATENE — Fflm con Amedeo Nazzan 
11.45 MAGAZINE - Attuakta 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGUA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.50 TORMENTO - firn con Yvonne Sanson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucfle Boll 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - TeleHm 
22.20 I SENZA NOME • Film con Alan Oetan. Gian Man* Votante 
0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 

non si lascia sedurre dagli 
sterili sentimenti del tede
sco. E vince la sua battaglia, 
anche se porterà per tutta la 
vita, nel cuore, il ricordo del 
male psicologico che ha do
vuto subire. 

Concludiamo questa velo
ce scorribanda tra le novità 
che ci offrirà la Settimana 
cecoslovacca spendendo due 
parole sul più giovane Jaro-
mil JireS, autore nel 1963 di 
Il grido e nel 1968 di Lo 
scherzo, tratto dall'omoni
mo romanzo di Milan Kun
dera e presentato con suc
cesso agli Incontri di Sorren
to del '69 (ma in patria fu su
bito ritirato dalla circolazio
ne). Di JireS sono previsti 
Eclisse parziale, Tempo pro
lungato e Catapulta; ancora 
una volta è quest'ultimo il ti
tolo che, sulla carta, interes
sa di più. Sembrerebbe una 
commedia permissiva, dal 
risvolti di costume, incentra
ta sugli strani casi di un 'col
letto bianco» felicemente 
sposato con prole risucchia
to nel giro di un colossale 
adulterio. Per scherzo (o for
se no) si è spacciato per di
vorziato In cerca di compa
gnia In uno di quegli avvisi 
pubblicati dai quotidiani: e 
ora cominciano ad arrivargli 
parecchie richieste. Ne sce
glie cinque, cinque donne da 
frequentare e da conoscere, 
in una frenetica attività sen
timentale che, secondo il re
gista, ha 11 sapore di una 'pa
rabola pseudo-faustiana» in 
cui, sotto forma di iperbole, 
emerge il desiderio di sfuggi
re ad un destino unico e ste
reotipato. 

Chissà come reagirà il 
pubblico italiano a questa 
storiella paradossale che, in 
mano ad un Blake Edwards, 
sarebbe diventata sicura
mente una commedia sofi
sticata di successo. Ma forse 
l'unica, vera forza di questo 
nuovo cinema cecoslovacco 
sta proprio qui: nel volersi li
berare dal sapore locale, da 
una certa cupezza del recen
te passato, magari per Inocu
lare nella società — se 11 regi
me lo permetterà — i piccoli 
veleni delia satira di costu
me. È chiedere troppo? 

Michele Anselmi 

Domenica in: 
Damato salta? 
Smentite Rai 

ROMA — Ancora burrasca su 
«Domenica in»: è di ieri la no
tizia (pubblicato a tutta pagi* 
na da un giornale della sera di 
Milano), che la direzione della 
Rai avrebbe deciso, per la ri* 
presa autunnale del program* 
ma, di sostituire Mino Dama
to con Piero Badaloni, l'attua
le conduttore di «Italia sera». 
Le polemiche tra Damato e i 
dirigenti della Rai che lo han
no recentemente attaccato, 
avrebbero cosi una drastica 
soluzione: ma poco dopo la 

fiubblicazione della notizia è 
niziata una pioggia di smen

tite. Piero Badaloni per primo, 

che riconferma il successo del
la sua trasmissione, sottoli
neando tra l'altro che all'este
ro «Italia sera» viene segnala
ta come la trasmissione sim
bolo del risveglio culturale 
della Rai, nel clima di concor
renza con i network. La smen
tita di Badaloni riguarda so
prattutto la sopravvivenza di 
•Italia sera», che secondo le 
notizie circolate ieri dovrebbe 
«chiudere» con il trasferimen
to del suo conduttore. Ma an
che la direzione Rai ha subito 
smentito ogni decisione sul fu
turo di «Domenica in»: le ha 
definite infatti «notizie desti
tuite di qualsiasi fondamento 
e artificiose», aggiungendo 
che «è ancora presto per pen
sare alla prossima edizione». 
Resta solo un dubbio: perché 
tanta solerzia da parte della 
Rai nel voler rispondere ad 
una polemica definita inesi
stente? 

Il film 

Vecchio 
Bronson 
è giunta 
l'ora di 
andare 

a nanna 
IL GIUSTIZIERE DELLA 
NOTTE 3 — Regia: Michael 
Winner. Interpreti: Charles 
Bronson, Martin Balsam, Ed 
Lauter, Gavan O'IIerlihy, De
borah Raffin. Musiche: Jim-
my Page. Usa. 1985. 

Perché recitare quando ti 
pagano solo per portare a 
spasso sullo schermo quel 
mascherone gonfio e Inat
tendibile sull'orlo del disfa
cimento? Giunto alla terza 
puntata della famigerata se
rie del Giustiziere della 
notte, Charles Bronson (66 
anni) sembra ormai rasse
gnato a finire i suoi giorni 
d'attore nella più vieta e ma
linconica routine. L'occhio è 
spento, il riflesso appannato, 
il capello (sempre folto) in-
grigito; eppure ogni due o tre 
anni gli tocca reindossare i 
panni del vendicatore Paul 
Kersey e correre come un 
matto, giusto per onorare i 
contratti stipulati. Chissà 
come si sente: passata la sta
gione vincente degli anni 
Settanta, quando uscì dalla 
categoria «caratteristi» (ve lo 
ricordate nella Grande fuga 
o nei Magnifici sette!) per 
entrare in quella dei «divi», il 
vecchio Bronson si trova da 
qualche tempo a fare i conti 
con sceneggiature sempre 
più cretine e abborracciate. 

Da questo punto di vista, 
Il giustiziere della notte 3su-
pera ampiamente ogni re
cord negativo: al confronto, 
il numero 2, già moderata
mente squallido, era un 
esempio di scrittura. La sto
ria comincia naturalmente 
dove finiva l'altra. Sistemate 
le cose a Los Angeles e a 
Kansas City, il sempre più 
taciturno Kersey ritorna 
nell'amata New York appe
na in tempo per vedere mori
re l'unico amico che gli è ri
masto. Il bello è che la poli
zia, giunta sul luogo, arresta 
lui e non i veri colpevoli. Se
guono una notte in prigione, 
qualche cazzotto e, infine, un 
placido accordo col poliziot
to carogna Ed Lauter. Che 
accordo? Semplice: nel quar
tiere Belmont la criminalità 
è aumentata del 15% in po-

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Te"eMm 
8.55 SANFORO & SON - Te«eWm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Te'e«m 

10.10 WONDER WCMAN - Te*-*!-* 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QU1NCY - Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quo. Con Marco Prodotto 
19.30 LA FAMIGUA ADOAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22 .30 PREMIERE - Settimanale di onema 
23.05 LA MASCHERA DI FRANKENSTEIN • Film con Christopher Lee 

0.30 CANNON - Telefilm 
1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 
2.05 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.15 LA FAMIGLIA MEZZI - Cartoni ammati 
17.50 LA PIETRA DI MARCO - Telefilm 
18.20 OROSCOPO DI DOMANI 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENO — Consigli cS cuora 
18.45 DANCING' DAYS - Telenoveto 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO'86 - Calao 
20 .00 CALCIO: BULGARIA-DANIMARCA 
22 .00 VIVA MEXICO - hi occasione de- pusstrn* mondiali 01 « t a o 
22.45 CALCHE SVIZZERA-GERMANIA 

D Euro TV 
11.45 PICCOLO MONDO ANTICO-Scenegguto (3*puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenoveia 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
16.00 IL PASSO DEL CARNEFICE - Film con J. Garfield 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin W35ams 
20.00 CANDY CANDY - Canon, animati 
20.30 INSIDERS — Telefilm 
21.30 DOTT. JOHN - Telefilm 
22 .20 TOTO CERCA CASA - Fftn con Tota 

0.20 EXPLOSION - Firn di Katsumune IshKla 

• Rete A 
• Telenoveia 

8.00 ACCENDI UN*AMICA 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE • 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenoveia 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Te*»*»**» 
21.00 NATALE - Tetenovsaj 
22 .00 NOZZE D 'OO» - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Charles Bronson 

chi mesi, la polizia ha le ma
ni legate, non resta che ri
mettere in circolazione il 
«giustiziere della notte». Se 
lavorerà bene, non avrà più 
guai con la legge. 

Detto fatto. Armato di una 
475 Magnum da far invidia 
all'ispettore Callaghan, Ker
sey comincia a stendere ad 
uno ad uno i giovinastri 
punk che infestano la zona. 
Lui spara come un ossesso e 
la gente impaurita ritrova 
ovviamente fiducia in sé 
stessa, al punto di armarsi e 
scendere per le strade a com
battere a viso aperto. Va a fi
nire in un macello, con Ker
sey che — proprio come fa
ceva Chuck Norris in Jnva-
sion Usa — sfodera addirit
tura un lanciarazzi. Quando 
rifa le valigie, Belmont è ri
dotto a un campo dì batta
glia, fuochi, cadaveri e san
gue dappertutto. Ma, coi 
tempi che corrono, anche il 
sindaco decide di chiudere 
un occhio... 

Talmente imbecille da va
nificare ogni giudizio politi
co, Il giustiziere della notte 3 
è il sottoprodotto di un sotto
prodotto: nessuno, dal regi
sta Michael Winner agli at
tori Bronson e Balsam, crede 
a quello che fa, perfino le 
sparatorie (un «classico» del
la ricetta Cannon) sino gira
te male. Resta la sensazione 
di assistere ad un filmaccio 
che rimescola l peggiori ca
scami del genere «cittadino 
fatti giustizia da solo». Non si 
cerca neanche più scatenare 
un'emozione, per quanto 
«bassa» e scontata: ci si 
preoccupa solo di mettere in 
scena una violenza stupida e 
triviale, un carnevale della 
brutalità che può stuzzicare 
solo la demenza di qualche 
adolescente dall'applauso 
facile. C'è da sperare solo che 
non arrivi il numero 4: sa
rebbe quanto meno lesivo 
della dignità di Charles 
Bronson, attore tutto som
mato più interessante dei 
film che si è ridotto a fare per 
mantenersi la villa a Holly
wood. 

mi. an. 
*> A i cinema Maestoso e Co
la di Rienzo di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 17. 19. 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57; 9 Ra
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten
da; 14 03 Master City; 15.03 Habi
tat; 16 II pagmone; 19.25 Audio 
box; 20 Che disgrazia l'ingegno; 
23.05 La telefonata: 23 28 Nottur
no italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea: 10.30 Radicdue 3131 ; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?: 18.32 Le ore della musica; 
19.57 II convegno dei cinque; 21.30 
Radìodue 3131 notte; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig
gio musicale: 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Alban Berg nel centenario del
la nasata; 23 fi jazz; 23.40 (I rac
conto di mezzanotte: 23 58 Nottur
no italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identfcrt. gioco per posta. 
10 Fani nostri, a cura di Mrerla spe
roro: 1 1 1 0 piccoli mdizi. geco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasioi; 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Girls of films (per posta): Sesso • 
musica. H maschio della settimana: 
Le stelle delle stele: 15 30 Introdu-
cmg. mtervrste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo de*o spettacolo 
16.30 Reporter, novttfi intemaziona
li: 17 Libro è bello, a miglior fioro per 
il m-gKor prezzo 
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pciiucoli 

Il gruppo rock britannico dei Talk Talk 

„ _ _ _ _ _ Poca gente a 
Bologna per la band inglese 

anche 
«dal vivo» 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Fondo scuro a 
strisce verticali, colorate e can
gianti. Qualche diapositiva 
proiettata a riprodurre disegni 
caleidoscopici, fonte di sensa
zioni psichedeliche. Le conces
sioni alla scenografia finiscono 
Il II resto è musica, auella mu
sica che sta in piedi da sola, 
capace di convincere sempre e 
di incantare a tratti, senza bi
sogno di strategie di mercato, 
di look, di atteggiamenti da 
dandy di periferia. 

ITalk Talk hanno comincia
to da Bologna il loro tour ita
liano (saranno oggi a Caserta, 
il 10 e Vii a Homo, il 14 a Reg
gio Emilia, it 15 a Afilano, il 17 
a Torino e chiuderanno il 18 a 
Firenze) rispettando le pro
messe e andando forse al di là 
delle più rosee aspettative di 
atmosfera che ha ben pochi re
ferenti nella storia recente del 
pop e del rock. Inutile, del re
sto, cercare esempi omogenei o 
capiscuola: Mark Hollis, lea
der e testa pensante del grup
po, non fa mistero del suo sno
bismo. Dice di ascoltare più vo
lentieri Debussy. Cari Orff, Sy-
belius di qualunque gruppo 
contemporaneo, non conosce 
abiti di scena e si limita ad agi
tare la sua testa piena di ca
pelli e a nascondersi dietro oc
chialini tondi che fanno molto 
John Lennon. Di suo ci mette 
testi, musica, e una voce incon
fondibile, calda e profonda, 
con qualche sfumatura nasale 
che lo aiuta quando la musica 
tace. Perché nella miscela Talk 
Talk i vuoti sono numerosi, i 
silenzi carichi di tensione, gli 
scoppi acustici improvvisi. 

Non sono accorsi in molti al 
Palasport bolognese a sentire i 
tre ragazzi inglesi (oltre a Hol
lis fanno gruppo fisso Paul 
Wepb e Lee Harris, basso e bat
teria) e i loro cinque musicisti 
aggiunti. Un peccato, perché 
pochi concerti ultimamente 
meritavano come quello che i 
Talk Talk hanno portato in 
scena. Perfezionismo senza 
freddezza, passione e coordi
namento perfetto. Forse stan
chi di essere soltanto una cult-
band sentita da molti ma ap
prezzata da pochi intimi, i 
Talk Talk hanno puntato tutto 
sul palco e sulla loro egregia 
resa scenica, cosicché alla fine 
di un'ora e mezzo tintissima, i 
mille ragazzi accorsi a vederli 
erano travolti dall'entusiasmo. 
Conquistati. 

Fin dal primo disco, datato 
1981, qualcuno aveva capito 
che le potenzialità della band 
erano notevoli. Il secondo lavo
ro, It's my life. arrivò addirit
tura in classifica ed ora il ter-
zo. The colour of spring, mi
naccia di diventare un piccolo 
classico del pop, semtscono-
sciuto in Inghilterra ma molto 
adatto alle altre platee euro
pee, più attente alla musica 
che al fascino esteriore della 
confezione. Un gruppo com-
f atto che ha usato fino a ieri 

elettronica ("«più che altro 
per mancanza ai mezzi', spie
ga Hollis) e che oggi dimostra 
di saper maneggiare gli stru
menti, quelli veri, con grande 
maestria. Tre percussionisti, 
due tastiere, chitarra e un bas

so preciso come un rasoio a 
contornare le evoluzioni vocali 
di un Hollis scatenato e affa
scinante, capace di non rispar
miarsi. In più, il merito di non 
aver fatto, sut palco bolognese, 
il solito compitino promozio
nale, ma una cernita accurata 
che ha colto fior da fiore in un 
repertorio non troppo esteso. 

Varcare le fragili frontiere 
del pop non è compito facile. 
Fare una musica che non sia 
avvicinabile a nessun'altra 
nemmeno. E per quanto parte 
della critica abbia avvicinato i 
Talk Talk ai mitici Roxy Music 
di Avalon, i7 paragone non reg
ge. Dove c'era levigata paca
tezza c'è grinta, dove l'elegan
za regnava sovrana ci sono 
suggestioni delicate ma urlate 
a gran voce. Hollis, insomma, 
insieme al suo gruppo, fa sto
ria a sé, ed è così fin da quando 
esordì dal vivo accompagnan
do in tournée gente come i Ge-
nesis, Elvis Costello, persino i 
Duran Duran. 

Il concerto dura appena 
un'ora, ma è il solito trucco per 
chiudere in bellezza con It's 
My Life, pezzo forte della 
band, tratto dal penultimo al
bum. Poi, una mezz'ora di bis 
rischiestissimi, con una versio-^ 
ne tutta acustica e potente di 
Such e Shame e un piccolo 
gioiello pescato dal disco appe
na uscito, quella Don't beìieve 
in you nata guardando la tv, 
eterna dispensatrice di men
zogne. 

Hollis e compagni hanno 
trovato la maturità di una for
mula che sfugge a ogni codifi
cazione. che gioca con il vec
chio pop e con la classicità, che 
ricopre le sue strutture por
tanti di fregi e rumori capaci 
di arricchire l'insieme senza 
appesantirlo. E l'esecuzione, 
durante il concerto bolognese, 
di vecchi pezzi, come il orano 
che segnò l'esordio del gruppo 
e che gli diede il nome. Talk 
Talk, o come la suadente Duro 
Dum girL ha dimostrato che la 
musica buona, anche quella 
che sfida le classifiche e com
pete con i mostri sacri del mo
mento. è capace di non impol
verarsi, invecchiando. 

'Non mi piace il fatto che il 
novanta per cento del tuo pro
dotto serale sia una ripetizio
ne del passato: dice Hollis 
nelle interviste. E infatti i bra
ni suonati dal vivo non ricalca
no in pieno le versioni stampa
te su disco: sono elaborazioni 
successive, spesso più convin
centi in quanto sfrondate, rese 
essenziali. Forse dipende dalle 
nostalgie di Hollis per quel 
rock della fine anni Sessanta. 
quando la musica contava più 
di tutto, o forse da un'idea di 
spettacolo che oggi è difficile 
trovare in giro. Sta di fatto che 
gli assenti, questa volta, aveva
no torto e che i Talk Talk, nuo
vi alfieri di un pop non sempre 
facile e non sempre commer
ciale, meritavano a Bologna 
ben altra accoglienza. 

Essere bravi in disco e in vi
deo ed eccellenti dal vivo non è 
da tutti, ma i Talk Talk dimo
strano che è possibile presen
tandosi, senza fronzoli, per 
quello che sono: una romantica 
band inglese. 

Alessandro Robecchi 

L'ULTIMO SCUGNIZZO di 
Raffaele Viviani. Regia di 
Ugo Grcgorctti. Scene e co-
slumi di Bruno Buonincon-
tri. Musiche di Viviani elabo
rate da Pasquale Scialò. In
terpreti principali: Nello Ma-
scia, Tommaso Bianco, Nuc-
eia Fumo, Rosaria De Cicco, 
Gino Montcleone, Nando 
Paone, Maria Basile, Mauri
zio Casagrande, Carla Arian-
le. Produzione della coopera
tiva «Gli Ipocriti». Roma, 
Teatro Valle. 

Apparso sulle scene per la 
prima volta nel dicembre 
1932, in un periodo partico
larmente fecondo della ma
turità creativa di Raffaele 
Viviani, L'ultimo scugnizzo 
ha poi segnato un punto ini
ziale e importante della ri
presa d'Interesse del nostro 
teatro e della nostra cultura 
verso l'opera del grande au
tore e attore napoletano. E 
ciò fu quando, trent'annl ad
dietro, con la regia del figlio 
di Raffaele, Vittorio, Il testo 
veniva riproposto sulle ribal
te Italiane da Nino Taranto, 
In coincidenza quasi esatta 
con la stampa della ormai 
mitica edizione, in due grossi 
volumi, delle commedie vi-
vlanesche (solo una parte, 
del resto). 

Da allora, la fortuna po
stuma di Viviani ha registra
to fasi alterne, ma il ricono
scimento della forza e origi
nalità dello scrittore, oltre 
che dell'uomo di palcosceni
co (l due aspetti sono, co
munque, legati in modo or
ganico) si è diffuso e consoli
dato. Vari allestimenti, spes
so di alto livello, hanno con
fermato la vitalità di parec
chi suol titoli di diversi .pe
riodi». Altri ancora attendo
no la riscoperta, che potrà 
essere favorita dalla possibi
lità di «leggere», anche, Vi
viani, se (come sembra), al
meno per il centenario della 
nascita (cadrà tra due anni), 
si sarà provveduto a un'im
presa editoriale troppo a 
lungo rimandata, e passata 

di mano. 
Intanto, a confrontarsi 

con Viviani, e con L'ultimo 
scugnizzo, sono un regista, 
Ugo Gregoretti. e un attore, 
Nello Mascla, che degna
mente s'inseriscono nella 
schiera, già abbastanza fol
ta, dei «vlvlanlstl». A Mascla, 
giovane di età, ma piuttosto 
ricco di esperienza, 1 panni di 
Antonio Esposito vanno del 
resto a pennello, e la sua ma
schera scavata (vivlanesca, 
in qualche misura) si presta 
bene ad esprimere gli affan
ni e le speranze, la furbizia e 
la malinconia, l'ingegnosità 
e la cordialità di un perso
naggio cresciuto alla scuola 
della strada. Antonio è un 
«figlio di nessuno», e un pro
digio nell'arte di arrangiarsi, 
anche se fondamentalmente 
onesto. «'O malamente* lo ha 
fatto solo con la sua ragazza, 
Maria, e adesso intende spo
sarla, perché l'ama, e perché, 
soprattutto, non vuole che il 
bambino che lei aspetta na
sca senza un cognome. È una 
specie di corsa contro il tem
po (bisogna pure pensare al
l'arretratezza del codici del
l'epoca): Antonio deve gua
dagnare, e subito, il denaro 
necessario a mettere su casa, 
ma procurarsi, anche, un 
Impiego stabile. Con espe
dienti spregiudicati, riesce a 
farsi assumere da un avvo
cato, come segretario, fac
cendiere, esattore. È autodi
datta e semianalfabeta, An
tonio, ma intelligente, labo
rioso, e la legge (come tutti 
quelli che ne vivono al mar
gini) la conosce bene. Cono
sce anche certi affari privati 
(dì cuore, diciamo) dell'avvo
cato, e si occupa altresì di 
quelli, con astuzia, con co
raggio all'occorrenza, so
prattutto con umanità, evi
tando che la cosa precipiti in 
tragedia. 

La tragedia, una piccola 
tragedia domestica, incombe 
pero su Antonio, proprio 
quando si è conquistato la 
piena fiducia del principale, 
la benevolenza di quella fa
miglia, e si è messo a studia-

Di scena A Roma «L'ultimo scugnizzo» del grande autore, con Nello Mascia diretto 
da Gregoretti. La storia di un diseredato che fallisce un tentativo di riscatto sociale 

La rivolta di Viviani 

Nello Mascia e Tommaso Bianco in una scena di «L'ultimo scugnizzo» di Viviani 

re, e si sente a posto, o quasi, 
con la propria coscienza e 
con le norme della società, 
alla vigilia del matrimonio: 
11 bambino, purtroppo, nasce 
prematuro (dunque privo 
dello stato civile), e muore 
Immediatamente. Sconvolto 
dal dolore, l'«adulto» Anto
nio ritorna ragazzo, scugniz
zo, Invoca disperato l compa
gni della sua Infanzia misera 
ma spensierata. 

Finale brusco e amaro, 
che fa riflettere sulla diffi
coltà o impossibilità — in 
quegli Anni Trenta, o forse 
anche oggi? — di un riscatto 
Individualmente perseguito, 
di una battaglia solitaria per 
ricomporre 11 contrasto fra 
natura e società: di questo, In 
definitiva, si tratta nella 
commedia, attraverso la vi
cenda esemplare di Antonio. 
Ed è poi proprio 11 momento 
corale e popolare il centro 
del dramma, dove più si ac
cende 11 fuoco della teatrali
tà, con gli ex scugnizzi che, 
diventati rispettabili cittadi
ni, evocano non senza no
stalgia la loro prima sfronta
ta giovinezza trascinando gli 
abitanti del vecchio quartie
re plebeo nel ritmo della fa
mosa rumba, sorta di inno 
dei vicoli, delle piazze, dei 
marciapiedi, del loro mille 
mestieri. 

Anche nello spettacolo, è 
là che si coglie il risultato più 
intenso, e il più caldo riscon
tro della platea. Quantunque 
ci paia che la regia di Grego
retti ecceda (se così possia

mo esprimerci) In gusto e in 
garbo, smorzando alquanto 
una certa violenza e ribalde
ria della situazione: la stessa 
rumba, cantata e danzata 
(poco) così «frontalmente» 
(mannaggia a Brecht), perde 
pur qualcosa del suo vigore. 

Lo stilizzato tocco umori
stico gregorettlano, simpati
camente caricaturale, giova 
mcgliu a definire, In una pro
spettiva «storica» (corrobora
ta da scene e costumi di Bru
no Buonincontrl) gli am
bienti. 1 tipi e 1 casi «borghe
si» nel quali viene a inserirsi 
il destino del diseredato An
tonio. Figure e figurine d'an
teguerra qui piacevolmente 
si accampano come In un 
teatrino della memoria. , 

Di Mascla abbiamo detto: 
è una presenza sicura, pa
droneggia lo splendido dia
letto di Viviani, e potrà ci
mentarsi, crediamo, anche 
con personaggi maggiori 
dello stesso drammaturgo. 
La compagnia è numerosa, e 
nell'insieme valorosa. VI 
fanno spicco Tommaso 
Bianco (l'avvocato), Rosaria 
De Cicco (Maria), Nando 
Paone nel buffo, delizioso ri
tratto del maestro Sarchla-
ponl. E, con una speciale no
ta di merito, la veterana 
Nuccla Fumo, 11 cui aspro 
realismo vocale e gestuale 
costituisce un'autentica le
zione di recitazione. A tutti, 
d'altronde, il pubblico ha 
fatto assai festose accoglien
ze. 

Aggeo Savioli 
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Un milione di sconto sul prezzo di li
stino IVA inclusa e taglio degli interes

si del 22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all' 1.4.1986. Queste due offerte 
sono cumulabilì tra loro, ma non con altre iniziative in corso. Riguardano tutti i mo
delli tranne Axel e sono valide per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 

CX 



TURISMO E VACANZE 
-r*-r". 

Nobile Cambridge 
In bici tra le rose dei Lancaster 
Leggende «gotiche» nella antica città inglese, università-galassia con 29 colleges, 

15mila abitanti e 9mila studenti. 63 premi Nobel passarono da qui. Il gusto 
delle due ruote. La strada dei pellegrini devoti alla «dama della collina bianca» 

Dal nostro inviato 
CAMBRIDGE — La leggenda racconta che quella notte vi 
fosse una luna piena ma, nonostante ciò, nessuno potè vede
re la mano dell'assassino che pugnalava II glovln signore 
destinato ad un avvenire di lord e forse a brillante fama di 
poeta. Quando trovarono II corpo ormai rigido, una grande 
macchia rossa si stendeva sul pavimento di legno. Tentarono 
inutilmente di lavarla, per anni. Quella macchia è ancora là, 
ne//a stanza di uno del 29 colleges che costituiscono questa 
straordinaria università-galassia che è Cambridge. Afa quale 
sia II college e la stanza, non è dato saperlo. Sennò, che leg
genda sarebbe? 

E, d'altronde, poteva mancare un tocco di gotico In una 
piccola, antica città inglese, a un'ora di autobus da Londra, 
con portali e marmi che ripropongono le rose del Lancaster e 
dei York, assieme ai simboli (altro piccolo brivido) di Anna 
Bolena, la damigella divenuta regina? 

Il buffo è che questo sottile filo rosso si dipana sotto una 
città divertente, viva, deliziosamente Inglese, con una Inso
spettabile presenza padana: la bicicletta. 

Bici da corsa, sellini ricoperti di lambwool, cestini tngra-
zlositl da stampati liberty, rudi «due ruote» da sentieri fango
si: Cambridge pavesa scorci parmensi, con la nota aristocra
tica di chi è convinto di averle inventate, le bici. Tant'è che le 
coccola, le protegge con Interminabili piste ciclabili pratica
mente In ogni strada e con una esagerata delicatezza degli 
automobilisti, disposti a diminuire la propria velocità sino a 
quella delle pedivelle pur di non stringerti contro 11 marcia
piede. 

E con la bici a Cambridge si può andare ovunque. O quasi. 
Le noleggiano, da qualche parte, e dicono ancora che ci sia 
un noleggiatore che segue la tradizione di un personaggio 
famoso di questi luoghi, Il signor Thomas Hobson. Questi 
aveva messo In pratica, secoli fa, ti famoso motto di Ford: «/ 
nostri clienti possono scegliere qualsiasi colore per la loro 
automobile, a patto che sia II nero: Il signor Hobson Infatti 
noleggiava cavalli, ma scegliendo lui, insindacabilmente, 
quale animale dare a ciascun cliente. In Inghilterra se ne è 
fatto un modo di dire: *Hobson's Cholce», scelta senza alter
native. 

Cercando leggende si può scendere verso sud, sempre In 
bicicletta e pedalare fra prati, colline e pini verso Wandblury. 
Qui si racconta che, nel tredicesimo secolo, naturalmente 
nelle notti di luna, si svolgevano lotte tremende. Un guerrie
ro che venisse da altri reami poteva infatti entrare nelle mu
ra della città e Incontrare un altro cavaliere per un duello 
all'ultimo sangue. Se lo straniero vinceva si poteva portar via 
il cavallo della vittima. Osbert, eroe da leggenda, fece esatta
mente questo, ma rimase ferito ad una gamba. Forte come 
una vecchia quercia gallese, non se ne accorse ma II giorno 
dopo accadde l'Irreparabile: Il cavallo si imbizzarrì e, prima 
di tornare selvaggio, disarcionò Osbert I cittadini di Wande-
blury se ne dispiacciono ancor oggi. 

Raggiungere in bici Hasllngfleld, stupendo paesino medie* 
vaie a sud di Cambridge, significa anche ripercorrere l'antica 
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Porcellane 
e vecchi libri 

A Cambridge il prodotto tipico è... il libro. Ma poteva essere 
altrimenti in una città, che vive su migliaia di studenti prove
nienti da tutto il mondo? Ci sono almeno due librerie che vale la 
pena di visitare. La prima è la libreria per i bambini, in Trinity 
Street, in pieno centro. Vi si trovano libri illustrati stupenda
mente, coerentemente con una tradizione che vuole gli illustra
tori inglesi pari solo a quelli tedeschi per fantasia e cura del 
particolare. Alcuni di questi libri vengono acquistati dagli edito
ri italiani che traducono il testo e ripresentano le immagini. Ma 
un buon "0% è inedito nel nostro Paese. Poco lontano, in un 
piccolo vicolo, a due passi dai maestoso Kings' College, c'è il 
bookshop «Gr David» (è in SL Edwards's Passage). È una raccol
ta molto selezionata di libri antichi o solo vecchi. Anche qui 
l'illustrazione fa la parte del leone. 1 prezzi non sono proibitivi. 
Ma chi cerca antiche porcellane inglesi e orientali, pub andare 
in Trumpington Street, al «Gabor Cossa Antiques». Infine, per 
chi è appassionato di bronzi e lavori in rame del '700, può dare 
un'occhiata al «Malcolm C. Clark», in Pembroke Street. 

strada del pellegrini del misterioso culto della «dama della 
collina bianca; un rito celtico sopravvissuto per tutto il me
dioevo. 

Non si può però andare in bici nel verdissimi cortili del 
colleges e quindi neppure sull'alta costruzione di legno, che è 
un po'Il simbolo della città: Il ponte del matematici. Solo che 
ti ponte, ora, ha qualcosa In più. Il gruppetto di studenti di 
matematica del Queens' College (mezzo millennio di storia è 
passato tra le sue mura) che lo costruì, nel 1749 lo fece senza 
un solo bullone né una sola vite. Il guaio fu che non lo credet
tero gli altri, I non matematici. Dai e dal ti ponte fu smontato 
•per vedere se era vero: Era vero, ma nessuno lo seppe più 
ricostruire come prima. Risultato: è sempre bellissimo, il 
fiume Cam vi passa sotto placidamente portando tra le rive 
verdi e I muri secolari anatre e cigni, ma ha — peccato — 
normali bulloni e viti a trattenere le travi di legno scuro. 

Questa piccola città, con 15.000 abitanti e 9.000 studenti, 
vive di questa confortante abbondanza di sapere. Qui, but
tando l'occhio In un chiostro verde punteggiato di crotus 
coloratissimi, si può scoprire che nel 1511 vi si soffermava 
Erasmo da Rotterdam. La sua stanza, nel Queens', non porta 
più però tracce del vino che il teologo si faceva portare d'ol
tremare per non dover bere la birra locale, che odiava. 

Ben 63 premi Nobel, d'altronde, in questi ultimi 80 anni, 
hanno studiato qui. Ma non troverete i loro nomi incisi su 
targhe di marmo. La gloria dei colleges vive di altri simboli: 
gli stemmi, le sciarpe, i fermacravatte, le cravatte, gli — 
orribili — cappellini. Le tute da jogging no, quelle sono apo
crife. 

Ma se volete vedere da vvero di che cosa si nutre la tradizio
ne del colleges andate una domenica qualsiasi sui prati dal
l'erba incredibilmente verde e tagliata — filo per filo — tutta 
alla stessa altezza del *Backs: Potrete trovarvi signori in 
pantaloni bianchi e maglione che, con una lentezza esaspe
rante, si muovono a turno attorno ad una pallina. È assoluta
mente impossibile capire quello che stanno facendo, ma se 
chiedete loro chi sta vincendo, vi diranno con esattezza 11 
punteggio preciso di ognuno. 

Questo è il cricket 
Non abbiamo parlato dei monumenti, dei musei (stupendo 

ed elegantissimo il Fitzwilllam, campionario di ceramiche, 
armature, manoscritti, tappezzerie, spartiti musicali e altro 
ancora), degli Istituti (curioso lo 'Scott Potar Research Insti-
tute» con informazioni, foto, documenti, mappe delle spedi
zioni polari). Ma notizie su questi li potrete trovare su ogni 
guida, tanto più che sono, certo, il motlvoprincipate per visi
tare Cambridge, o per andare a farvi qualche corso di studio 
dell'inglese d'estate. Ma non il solo. A Cambridge, infatti, si 
può andare, magari, anche per Incontrare, come è capitato 
ad un nostro conoscente, qualche signore brizzolato e elegan
te che, alle 6 del pomeriggio, fa volare il suo aquilone verso 
un cielo in continuo, velocissimo movimento. Se vi accostate 
e chiedete che cosa sta /ascendo, vi risponderà con grande 
serietà: *Ml sto divertendo, ofeourse: 

Romeo Bossoli 

2mila anni di storia e grandi edifici 

Gloriose cave del Carso 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Come una bella 
signora, le cave di pietra di 
Aurislna, sul Carso, si na
scondono l'età. Si stanno 
mettendo a punto le nume
rose Iniziative per il loro bi
millenario, mentre Invece la 
storia ci dice che la loro data 
di nascita è di qualche secolo 
precedente a quanto si vor
rebbe far credere. Infatti, 
con la pietra della «Cava Ro
mana* venne costruita Aqul-
lela, sorta nel 181 a.C. Le Ini
ziative per la ricorrenza — 
dovute ad un comitato for
mato dall'Azienda di sog
giorno e numerosi enti — si 
svilupperanno In due dire
zioni: la prima storlco-rlevo-
catlva con mostre ed altre 
manifestazioni di carattere 
culturale; la seconda promo
zionale con l'intento di pub
blicizzare maggiormente In 
Italia ed all'estero la pietra 
del Carso e la sua diffusione. 

Il settore delle cave, che 
oggi è In crisi, ha alle spalle 
una lunga storia. Il mestiere 
dello scalpellino sta scompa
rendo, ma per secoli alle cave 
hanno lavorato diverse mi
gliala di persone. La sola 
«Cava Romana* nel 1914 
contava oltre 500 dipendenti. 
Numerose furono le aziende 
a carattere piccolo Industria

le ed artigianale; con questa 
pietra sono stati costruiti i 
castelli di Duino, sta 11 vec
chio che il nuovo; 1 principali 
edifici di Trieste; alcune tra 
le più Importanti costruzioni 
di diverse capitali sia euro
pee che di Paesi arabi. Quella 
del Carso è una pietra ricca 
di storia. 

Grande impulso le cave 
hanno conosciuto alla metà 
del secolo scorso quando 
venne aperta la Ferrovia Me
ridionale, da Trieste a Vien
na attraverso Lubiana e, 
qualche anno più tardi, quel
la della Pontebbana verso 
Tarvisio. La pietra lavorata e 
semilavorata venne esporta
ta In Importanti città del
l'Europa centrale, dell'Egit
to. dell'Inghlterra, degli Sta
ti Uniti e dell'Australia. 

A Trieste con questa pietra 
sono stati costruiti 11 muni
cipio, 11 Palazzo del Lloyd, 
mentre II pietrame residuo ci 
ha dato II Porto Nuovo ed i 
moli. Per quanto riguarda le 
realizzazioni all'estero, ri
cordiamo quelle di Vienna (Il 
Parlamento la nuova ala del 
Palazzo Imperlale, 11 Teatro 
dell'Opera, Il Palazzo di Giu
stizia. quello della Borsa) e di 
Budapest (tra gli altri 11 Par
lamento, 11 Teatro dell'Ope
ra). Due però sono le opere 
maggiori: il grande viadotto 

Con la loro famosa pietra costruiti, tra gli altri, 
Aquileia, i castelli di Duino, il teatro 

dell'Opera di Vienna, il Parlamento di Budapest 

NELLA FOTO: il Parlamento dì Budapest 

«I capitani 
della bella 

brezza» 
Un Atlante cartografico dell'Artigianato 

edito dall'Aci sui più antichi mestieri 
e i prodotti tipici regionali 

ferroviario di Aurislna, rea
lizzato a metà del secolo 
scorso, lungo 500 metri, con 
40 archi minori e due mag
giori; il ponte sull'Isonzo, so
pra Gorizia, con una apertu
ra di 160 metri, il più grande 
ad arco in pietra del tempo, 
distrutto e ricostruito poi in 
cemento. 

Tra la fine del secolo scor
so e la prima guerra mondia
le il settore ha conosciuto il 
periodo di maggior splendo
re con una quarantina di ca
ve di pietra bianca e 22 labo
ratori di scalpellino con 3500 
dipendenti, e un indotto di 20 
mila persone. Poi si è avuta 
la crisi; la maggiore com-

Le notizie 

messa, 60 anni fa, è stata la 
pietra per erigere la stazione 
centrale di Milano. Oggi le 
persone che vi lavorano si 
possono contare in poche de
cine. Quella dello scalpellino 
— talvolta un vero artista — 
è una figura in via di estin
zione. 

Ecco perché in occasione 
del bimillenario, anno più 
anno meno, sarà edito un li
bro sui marmi di Aurisina, 
mentre l'Azienda di soggior
no e turismo promuoverà un 
seminario degli scultori dei 
Paesi dell'Alpe Adria che si 
svolgerà a Sìstiana. 

Silvano Goruppi 

Dove comprare l buoni 
vecchi caldi zoccoli sabò; la 
(grolla», che deriva ti suo no
me dal leggendario «graaJ», 
coppa contadina protagoni
sta delle feste di famiglia, 
deve la caratteristica patina 
all'Immersione nel vino boi-

lente; il «mlacc» è la piastra 
di ferro con manico per ab
brustolire la sfoglia di farina 
bianca, che ha Io stesso no* 
me, «capitani della bella 
brezza» si chiamano quegli 
ex marinai che chiudono in 
bottiglia 1 famosi modellini 

di nave; «Antico Savona, è 11 
nome di un vecchio tipo di 
ceramica; 1 lampassi è una 
stoffa pregiata di origine 
orientale, 11 pezzetto è un 
tappeto rustico, le «paci» so
no oggetti religiosi lavorati 
In argento, ed olla è una 

«storica» mattonella in cotto 
e smalto molta usata In Alto 
Adige. 

Mille altri oggetti, utensi
li, ricami, gioielli, vasellame, 
stoffe, pizzi, mobili Intaglia
ti, sedie, splendide stufe di 
maiolica trovano qui nome e 
cognome, Indirizzo, stòria e 
luogo di nascita: è l'Atlante 
Cartografico dell'Artigiana
to, edito dall'Acl, un valido e 
ricco raccoglitore, sistema
tico Inventario del nostri 
prodotti artiginall più anti
chi, sconosciuti e rinomati. 
52 pagine (15 di testo e 27 di 
cartografia), più 7 cartine 
schematiche regionali, che 
Indicano città per città, cen
tro per centro, luogo, tipo, 
valore del prodotto locale. 

Valle d'Aosta, Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Trenti
no-Alto Adige, Veneto, Friu
li-Venezia Giulia sono le re* 
gloni prese In considerazio

ne da questo volume; e per 
ognuna di esse, in più, ven
gono indicati 1 musei etno
grafici e folkloricl di cui di
spongono, suddivisi per lo
calità e tipologia, e corredati 
da numero di telefono e In
dirizzo completo. Ecco una 
sorpresa, le sette ragioni se
gnalate nell'Atlante ne met
tono In fila, di questi musei, 
ben 88 (e altre 77 sono sparsi 
al Centro e al Sud). Una 
mappa preziosa, dunque, 
per la conoscenza del terri
torio e della sua storia, per la 
comprensione delle radici e 
delle particolarità regionali, 
ma anche per un turismo 
non del tutto speso in banali 
ricerche di evasione. 

Al primo volume — prefa
zione del ministro Lagorto e 
testi di Mario Mazzetti — se
guiranno altri due, sull'Ita
lia centrale e sul Mezzogior
no. 

• Guida ai Parchi del Friuli Venezia Giulia 
A cura dell'azienda delle Foreste del Friuli-Venezia Giulia una 

guida, destinata soprattutto ai giovani, per visite ai parchi regiona
li: essi sono 22, ricchi di fauna (cervi, camosci, marmotte; tra i 
volatili, la poiana, l'aquila e la civetta nana. . 

• Nuore nomine alTAmerican Express 
Il nuovo direttore generale Viaggi dell'American Express è Al

berto T. Rossi, che subentra a Charles Petruccelli, nominato vice
presidente Retail per gli Usa. Nuovo responsabile relazioni ester
ne è invece Isabella di Montezemolo. 

• «Expo Vacanze» a Napoli 
Gare di motocross e trial, auto d'epoca e da corsa, camperà e 

roulotte. E poi: arti marziali, calcetto, equitazione, pugilato, persi
no una partita di polo coi protagonisti in canoa. E ancora: ventidue 
stand* per altrettante discipline sportive e tantissimo spazio riser
vato agli accessori, al mare, alla piccola nautica, all'abbigliamento 
sportivo. Tutto questo è il «2~ Expo Sport Vacanze* organizzato 
dalla Mostra d'Oltremare di Napoli per nove giorni (da sabato 
scorso fino a domenica 13). 

• Nuovo direttore commerciale alla Varig 
Dal 1* maggio prossimo. Rino Vitale assumerà l'incarico di di

rettore commerciale per 1Italia e il Medio Oriente della Varig-

Gli itinerari che 
fanno buon sangue / 3 

A tutto 
pesce 
azzurra 

Da Villa Verrucchio a Caorle 
Tappa d'obbligo al ristorante 

del nipote di Gea della Garisenda 

Nostro servizio 
«Tripoli, bel suol d'amore!...» 

cantò Gea della Garisenda ap
parendo durante l'intervallo di 
un'operetta in un teatro di To
rino nel 1911: indossava un lun
go abito bianco coi fianchi fa
sciati dal tricolore, in testa por
tava un berretto da marinaio. 
Fu un trionfo: un giornalista 
dell'epoca, Gianni Gruetto, 
aveva compo .̂o le parole, su 
musica di Colombini. Era il 
momento d'oro di Gea (il vero 
nome era Alessandra Drudi) a 
dodici anni dall'esordio. Spasi
mavano per lei Carducci e 
Guerrini e Pascoli timidamente 
andava a teatro di nascosto per 
vederla. Dopo il primo matri
monio, Gea va sposa, nel 1933, 
a Teresio Borsalino, figlio del 
fondatore dell'omonima fab
brica di cappelli, e in quell'oc
casione si ritira dalle scene, an
dando a vivere nella splendida 
tenuta del marito, a Villa Ve-
nicchio vicino a Rimini, dove 
morirà nel 1961, a ottantatré 
anni. 

Il busto di Gea della Gari
senda si può ammirare nel giar
dino della tenuta Amalia, nella 
passeggiata corroborante che 
segue alla lauta cena nel risto
rante del nipote della stessa 
Gea, dall'eloquente nome «Al 
pesce azzurro», innaffiato col 
sangiovese del medesimo nipo
te. Inaugurato alla fine dell'84 
con l'intento di propagandare 
l'uso di questo economicissimo 
pesce, tirato a rete in abbon
danza lungo tutte le coste ita
liane, il ristorante offre un me
nu fisso, ricchissimo di raffina
tezze gastronomiche, per meno 
di ventimila lire, a base di sar
de, sardoni, alici, acciughe, 
sgombri e le cosiddette saraghi-
ne (ricordate Fellini?...). 

Cercando le variazioni su te
ma del pesce azzurro, il visita
tore non solo goloso può acco
starsi alle bellezze nascoste 
dell'Emilia Romagna, adden
trandosi tra le ville «segrete» 
del Forlivese: per prima, certa
mente, quella di Gea della Ga
risenda, dì cui sì diceva. Qui si 
trovano le sale affrescate da 
Marcello Dudovich, noto al 
grosso pubblico per le caricatu
re del «Travaso» e del «Guerin 
meschino». Poi, una volta 
esplorata la villa «La Torre» di 
San Mauro Pascoli (quella del
la «Cavallina stoma»), e la villa 
«Fattoria Paradiso» di Bertino-
ro per bere un bicchiere di san
giovese, sarà bene riprendere la 
via del pesce azzurro, su su ver
so Venezia, facendo due tappe 
fondamentali a Porto Garibal

di e Caorle per osservare le di
verse contrattazioni al merca
to. 

Dall'inizio del secolo, quan
do Porto Garibaldi prese que
sto nome, abbandonando l'an
tico «Mognavacca», la contrat-
tazionp del pesce è un vero e 
proprio rito quotidiano, viste le 
grandi dimensioni del traffico 
portuale. Ma certamente la 
contrattazione più interessante 
è quelia che avviene nella se
conda tappa, Caorle. Qui da 
tempo antichissimo, essa si fa 
con il sistema dell'asta: il ban
ditore si fa sussurrare le offer
te; alla fine proclama il vincito
re, e lo invita a renderle pubbli
che per evitare sospetti di im
brogli. E, intanto, si possono 
guardare le cassette di legno: la 
disposizione del pesce è tal
mente raffinata che il paese è 
noto anche per questo. Natu
ralmente la sosta a Caorle va 
arricchita: le case sono tutte co
lorate, e poi, dalla antica Pe
scheria si passa, tra viuzze e 
piazzette, alla Cattedrale, col 
suo noto campanile cilindrico, 
e, all'interno, la famosa pala 
d'oro. 

Da Caorle in poi, fin su, ver
so Venezia, e poi ancora tutto il 
grande golfo, fino a Trieste in
comincia la zona deputata alla 
preparazione più caratteristica 
del pesce azzurro dell'alto 
Adriatico: il saor, che si dovreb
be tradurre «profumo», ma è co
me sminuirne il senso. Il gran
de gusto di questa preparazio
ne sta soprattutto nella sua an
tica storia. 

Nasce come piatto povero, 
come piatto della sopravviven
za invernale della famiglia ve
neta e>i è costruito con gli in
gredienti più semplici, ma dai 
saporì accesi. Non piccante, pe
rò, perché — come è noto — la 
veneta dolcezza mal si coniuga 
con peperoncini e diavolicchi. 
Il saor, quindi, è costruito con 
semplice pesce azzurro, su cui 
viene appoggiata una spessa 
«stesa» di cipolle. Il tutto va 
macerato in aceto e lasciato in 
una lunga salamoia. Quello che 
risulta è un piatto dal gusto for
te e dolce insieme che rimanda 
a tempi antichi, quando si face
va la scorta a giugno perché le 
sarde sono migliori e perché la 
cipolla bianca dell'estate è nuo
va e beneaugurante. E poiché 
pochi ormai lo preparano in ca
sa, per gustarlo basta andare a 
San Pietro in Volta, nella trat
toria di quest'isola attaccata al
la veneziana Pellestrina. Tra 
l'altro, costerà pochissimo... 

Patrizia Romagnoli 

Linee aeree brasiliane in sostituzione di Ottorino Bruno. 

• Proroga per le agevolazioni ai turisti stranieri 
Le agevolazioni per i turisti stranieri continueranno ad essere in 

vigore tino a tutto settembre 19S6. Anche per la prossima stagione, 
quindi, i visitatori stranieri potranno disporre di buoni per l'acqui
sto dì benzina a prezzo ridotto e per il pagamento di tariffe sconta
te sulle autostrade. 

• «Il chi è» dell'Agriturismo 
Saranno soprattutto famiglie di ceto medio e medio-alto, (geni

tori tra i 35 e i 40 anni, uno o due figli tra ì 3 e i 12 anni), che 
sceglieranno l'agriturismo per le vacanze 1986. Le mete preferite 
restano il Trentino, l'Alto Adige, la Toscana e l'Umbria. Per infor
mazioni: Agriturist - Tel. 06/6512342. 

• A Rimini European Flash Market 1986 
Dal 19 al 21 aprile si svolgerà a Rimini la sesta edizione di 

European Flash Market, unica borsa italiana per bus operetors 
europei. 

• Viaggi e vacanze, mostra a Roma 
Dal 10 al 13 aprile, al Palazzetto dei Congressi, avrà luogo a 

Roma la mostra-convegno del turismo e degli operatori turistici 
nei settori sport, ecologia, folklore. Nell'ambito della rassegna, 
anche il 2* Premio del manifesto dell'aviazione. 
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Ieri a Roma 

Metanolo 
in quantità 
pericolosa 
in tre delle 

bottiglie 
sequestrate 
Continua la 

caccia 
alle marche 

segnalate 
nella lista 

del ministero 
dell'Agricoltura 

Vino 12 cov 
La Procura ha aperto un'inchiesta 

Ieri sono finite in ospedale altre 6 persone per sospetta intossicazione - Non è dannosa la stragrande maggioranza dei campioni 
fìnora analizzati - Quattro schedine per spiegare perché nessuno cerca di combattere le sofisticazioni alimentari nel Lazio 

Ormai l'allarme è arrivato in pieno anche a Roma: sono diventa
te dieci le persone ricoverate nei principali ospedali per intossica
zione («probabile», dicono i medici), almeno tre bottiglie di vino-
killer erano tra i campioni «sospetta analizzati in questi giorni, 
mentre polizia, carabinieri dei Nas e vigili urbani continuano a 
sequestrare montagne di casse e cartoni di vino. La capitale è 
«avvelenata» come le città del nord9 E quanto dovrà stabilire ti 
Sostituto Procuratore Giacomo Paoloni, che ha aperto un'inchie
sta sui casi di sospetta intossicazione. Al magistrato verranno 
inoltre inviati tutti gli atti e i documenti raccolti in questi giorni 
dai pretori della IX sezione penale, i rapporti dei Nas e del servizio 
prevenzione frodi del ministero dell'Agricoltura. 

Ieri ancora 4 persone si sono recate in ospedale accusando forti 
dolori, nausea e calo della vista. Sono state tutte ricoverate anche 
se i sintomi non erano gravissimi. Nei giorni scorsi avevano bevuto 
qualche bicchiere di vino delle Marche «Rambolloi, «Biscardi» e 
•Ricordi», presenti nell'elenco dei vini sospetti fornito dal ministro 
Pandolfi. Si tratta di Eva Casella, 50 anni, dei coniugi Antonio 
Alberti 40 e Anna Brandi 39, ricoverati al Policlinico. Nello stesso 
reparto sono ancora in osservazione Livia Monelli con il marito 
Emilio Rossi, Silvana Prescitti, Alvaro Mazzanti, Rosina Baldarì e 
Massimo Checchi che erano stati ricoverati nei giorni scorsi. All'o
spedale San Giovanni si trovano invece Carmela Cotugno di 67 
anni, e Antonietta Pensa, 33 anni al S. Eugenio Mita Leonardo, 66 
anni. Per tutto il giorno i medici dei principali ospedali hanno 
visitato decine e decine di persone, che temevano di essere intossi
cate. Nella maggior parte dei casi per fortuna era solo paura o 
semplice malore 

La scoperta del vino-killer presente nella capitale è stata fatta 

dai chimici del laboratorio repressione frodi alimentari del mini
stero dell'Agricoltura. Le tre bottiglie avvelenate provenivano dal
lo stock di 6.800 sequestrate a Pomezia e nei magazzini di un 
grossista di Centocelle. Nei tre campioni, tutti della ditta Pro.Di. 
di Cuneo, due (Flaviano grignolino e Flaviano nebbiolo) contene
vano metanolo in quantità dieci volte superiore a quella consenti
ta, la terza (Trancia rosso) era praticamente veleno, l'alcool metili
co era 100 volte superiore al consentito. Bastava berne due bic
chieri per rischiare di morire. 

Sono queste, almeno per ora le uniche bottiglie certamente 
tossiche. La stragrande maggioranza del vino distribuito nella 
capitale e sequestrato per cautela non è pericoloso. Al laboratorio 
di igiene e profilassi sono stati analizzati fino a questo momento 
circa 250 campioni (dui 1100 arrivati) e non è stato trovato nulla. 
Ha superato 1 esame anche tutto il vino di produzione laziale. Lo 
hanno dichiarato gli assessori regionali alla sanità e all'agricoltura 
durante una riunione di giunta. Insomma, il vino dei Castelli non 
sarà eccezionale ma almeno non è pericoloso. 

Proseguono intanto a pieno ritmo i sequestri dei carabinieri dei 
Nas, della polizia e dei vigili urbani nei supermercati, nei ristoran
ti, presso i depositi di mense aziendali e di privati. 

Ma a chi spetta controllare e prevenire eventuali sofisticazioni? 
Chi sono gli «uomini scopri-veleno» del Lazio? Nelle quattro sche
dine qui sotto cerchiamo di spiegare perché il sistema dei controlli 
nel Lazio (ma è così in tutta Italia) non funziona. 

Carla Cheto 
NELLE FOTO: sopra bottiglie accatastate presso it laboratorio 
di igene. e qui accanto lo sportello per la raccolta 

REGIONE 

Quella legge 
mai approvata 

Tra i principali responsabili della mancanza di 
un piano di prevenzione e controllo delle sofisti
cazioni alimentari c'è la Regione. È alla giunta 
regionale, infatti, che spettava il compito di va
rare la legge che stabilisce i compiti dei laborato
ri di igiene e profilassi e delle Usi. Senza questa 
legge nessuno ha gli strumenti per organizzare 
dei piani di controlli. II Pei presentò nell'Sl la 
legge sui presidi tnultizonali che assegnava com
piti precisi ad ogni struttura. Ma la proposta, 
bocciata più volte, è ferma da 5 anni e a quanto 
pare la giunta non ha alcuna intenzione di sbloc
carla. Il perché è semplice: la Democrazia cristia
na non vuol farsi sfuggire l'occasione di utilizzare 
anche questi presidi per creare un nuovo organi
amo clientelare. Il gruppo de alla Regione vor
rebbe istituire una specie di supercomitato di 
gestione formato da tutti i presidenti delle Usi, 
da due rappresentanti della maggioranza ed uno 
della minoranza per gestire i presidi, quando sa
rebbe più che sufficiente personale tecnico. Pur 
di non rinunciare a questo hanno preferito bloc
care qualsiasi legge e da 5 anni ispettori delle Usi 
• laboratori di igiene e profilassi aspettano di 
conoscere quali sono i loro compiti 

USL 

Su 59 solo 20 
con Vufficio 

La legge di riforma sanitaria affidava alle 
Usi il compito di organizzare la prevenzione 
nel campo delle sofisticazioni alimentari, as
sorbendo li personale che prima lavorava in 
vari enti. Ma siccome la parte della riforma 
che riguardava la prevenzione non è mal sta
ta applicata i servizi di prevenzione della Usi 
sono rimasti lettera morta. Su 59 unità sani
tarie del Lazio solo 20 hanno istituito del ser
vizi di controllo, almeno sulla carta. Le altre 
sono inadempienti. Ed anche dove gli Ispet
tori ci sono si limitano a sequestrare gli ali
menti che qualche cittadino, segnala, perché 
sospetta che siano guasti, e ad inviarli al la
boratorio di Igiene e profilassi per farli ana
lizzare. «Nella nostra Usi — spiega Ileano 
Francescone presidente della Rml6 — gli 
Ispettori ci sono ma siccome non abbiamo 1 
laboratori di analisi necessari si limitano al
la semplice attività di routine. In queste con
dizioni, senza coordinamento e indicazione 
come possono mettere in piedi un piano di 
prevenzione?». 

• V ' E S S m, 

NAS 

LABORATORI 

300 tecnici 
senza programmi 
I laboratori di Igiene e profilassi (quelli che 

In questi giorni stanno analizzando valanghe 
di campioni di vino sospetto) sono 5 in tutta 
la regione, uno per provincia. In alcuni man
cano gli strumenti sufficienti per effettuare 
ricerche: quello di Frosinone, ad esemplo, 
non è in grado di analizzare 11 vino per sco
prire se c'è il metanolo. A Roma, Invece, 11 
problema è rovesciato. Vi lavorano 300 per
sone, l'attrezzatura è moderna e sarebbe per
fettamente in grado di svolgere una seria at
tività di prevenzione. Invece è del tutto sot-
toutilizzato. Anche per loro come per gli 
ispettori delle Usi non ci sono norme giuridi
che che stabiliscano compiti precisi. Così 
chimici, biologi e impiegali si limitano ad 
analizzare i reperti che di tanto in tanto in
viano loro le unità sanitarie locali. «Speria
mo almeno — dice Gianfranco Pallotta, di
rettore tecnico del laboratorio — che questa 
vicenda del vino avvelenato serva a sollevare 
il problema dello "scoordinamento" e della 
situazione insostenibile nella quale slamo 
costretti a lavorare. Questo è 11 vero scanda
lo: qui ci sono mezzi e uomini inutilizzati e 
intanto nessuno di noi può fare la prevenzio
ne». 

Da soli contro 
gli avvelenatori 

Sono 203 In tutt'Itaila tra ufficiai/, Impie
gati e militari semplici. I carabinieri dei Nas 
(Nucleo antlsofistlcazloni) In teoria non 
avrebbero compiti di prevenzione ma di re-
pressione delle frodi alimentari. In realtà vi
sto il vuoto che esiste nel campo della pre
venzione e del controllo lavorano più loro 
degli Ispettori sanitari delle Usi. In questi 
giorni li vediamo Insieme al vigili urbani, e 
alla polizia passare al setaccio bottiglieri, 
magazzini e supermercati alla ricerca del vi
ni tsospetth ma gli abitanti del Lazio II han
no Incontrati già altre volte. Nel novembre 
scorso a Civitavecchia furono loro ad Inter
venire quando di scoprirono alcune bottiglie 
di olio d'oliva In vendita In numerosi negozi 
che erano Irrancidite prima della data indi
cata sulle confezioni. E sono stati sempre lo
ro a fare la guerra al ristoratori che serviva
no al loro clienti pesce surgelato al prezzo di 
quello fresco e senza Indicarlo esplicitamen
te sul menù. 

Chiesta dal gruppo comunista una più sicura verifica dell'intera rete dopo la metanizzazione 

«Cambiare le tubature del gas nel centro» 
Lo scoppio dell'Ostiense è soltanto il calmine di una ininterrotta catena di incidenti - Rossetti: «Materiali e strutture inadatti. Non a caso 
i problemi aumentano nei vecchi quartieri» - Prisco: «U Cornane consente aU'Italgas di minimizzare, occorre controllare meglio» 

•Le condotte del metano si 
stanno rivelando una vera e 
propria mina nascosta nel sot
tosuolo di Roma — ha detto 
Franca Prisco aprendo una 
conferenza stampa indetta dal 

Kppo consialire del Pei —. 
iplosione dell'Ostiense non 

è stato che il punto culminante 
di una catena ininterrotta di 
incidenti. I comunisti non vo
gliono soltanto far suonare il 
campanello d'allarme sulla si
tuazione degli impiantì Italgas 
ma soprattutto chiedere inter
venti concreti. Fra questi il 
cambio di tutta le condutture 
ne! centro storico e una rinego
ziazione della concessione fir
mata nell'fiO in modo che sia 

davvero tutelata la sicurezza 
degli utenti e dei cittadini!. 

È, toccato a Piero Rossetti 
spiegare quali richieste il Pei 
ha già presentato alla giunta 
comunale. «È importante cono
scere — ha detto Rossetti — 
quanti incidenti sono avvenuti 
dopo la metanizzazione, che ti
po di interventi di riparazione 
sono stati effettuati e soprat
tutto è necessario disegnare 
una mappa delle condutture, 
dei materia lì impiegati e del
l'età di ciascun trattot. 

Queste richieste presentate 
dal Pei all'indomani dello scop
pio all'Ostiense sono rimaste fi
nora senza risposta. Nella riu
nione con l'assessore Quadra
ne prevista per il 23 aprile, i 

comunisti chiederanno anche il 
cambio delle condutture di tut
to il centro storico e dei quar
tieri più antichi, in tutta la cit
tà il cambio dei giunti inidocni 
al passaggio del metano, una 
riorganizzazione dell'azienda 
che renda possibile interventi 
più efficaci e tempestivi 

•C'è poi tutto il capitolo de-

!
;li appalti — ha affermato Pao-
o Scuderoni, segretario della 

sezione comunista dell'Italgas 
—. Sono una sessantina le ditto 
che per conto dell'azienda han
no lavorato alla costruzione de
gli impianti e alla loro manu
tenzione, con un giro di denaro 
di oltre venti miliardi nell'85. 
Questo meccanismo va rivisto 

perché le ditte appaltatrici 
spesso non offrono le garanzie 
di serietà necessarie e dal canto 
suo l'azienda non controlla a 
sufficienza la sicurezza degli 
impiantì realizzati da questa 
imprese*. 

Anche il modo in cui l'Italgas 
ha gestito il processo di meta
nizzazione è sul banco degli im
putati. «Non è un caso — ha 
continuato il compagno Scude
roni — che nessun incìdente si 
sia finora verificate a Ostia e 
Fiumicino, due delle zone in cui 
le condotte tono state posta 
proprio per il passaggio del me
tano. Al contrario le zone nel 
quale si è passati da gas a meta
no sì stanno dimostrando ad al

to rischio*. 
Proprio per la mancanza di 

sufficienti controlli e di scarsa 
modernizzazione della rete do
po la metanizzazione il Pei 
chiederà che l'Italgas venga 
diffidata per non aver rispetta
to l'articolo due della conven
zione che prevede invece da 
parte dell'azienda l'obbligo di 
adeguare costantemente gli im
pianti alle esigenze e alla sicu
rezza degli utenti. 

•Responsabilità ne ha anche 
la giunta comunale — ha sua 
volta precisato Franca Prisco 
—. La gravità della situazione 
avrebbe richiesto interventi 
ben più espliciti ed incisivi da 
parte dell amministrazione e 
del sindaco stesso. Ancora si 

consente aU'Italgas di minimiz
zare la portata degli incidenti 
al punto da affermare che la ri
sonanza che questi causano è 
piuttosto una conseguenza di 
una sorta di "psicosi da scop
pio" dei romani*. 

È proprio nei cittadini, inve
ce, che il Pei individua dei con
trollori privilegiati di una buo
na gestione del servizio; sulle 
questioni della sicurezza l'u
tenza deve essere coinvolta in 
qualche modo, magari allar
gando a quest'ultima la com
missione paritetica fra Comune 
e azienda prevista dalla con
venzione. 

Antonella Calata 

minima IO* 

massima 23' 
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L'agguato ieri pomeriggio in via Tor Caldara 

Gli sparano 3 colpi, 
in fin di vita un 

tossicodipendente 
Stefano Ernest!, 31 anni, è in prognosi riservata - La condanna a 
morte è partita quasi sicuramente dal mondo degli spacciatori 

Stefano Ernesti all'arrivo in ospedale 

Gli hanno sparato contro 
cinque colpi di pistola, da 
non più di tre metri. Rag
giunto da tre proiettili al
l'addome, ad una coscia e ad 
una mano, Stefano Ernesti, 
tossicodipendente trentu
nenne, abitante In via di Tor 
Caldara, è caduto al suolo 
con un grido strozzato al
l'angolo tra via Eurlalo e via 
Furio Camillo, nel quartiere 
Tuscolano. Altri due proiet
tili sono andati a conficcarsi 
nella carrozzeria di una Ford 
Fiesta ferma accanto al 
marciapiede. Stefano Erne
sti è stato trasportato al San 
Giovanni. La prognosi è ri
servata. 

Tutto si è svolto In un ba
leno, e solo poche persone so
no riuscite a mettere a fuoco 
la scena. Cosi gli Indizi forni
ti agli uomini della squadra 
mobile, che stanno Indagan
do sull'episodio, sono estre
mamente scarni. Ma dalle 
testimonianze è comunque 
uscito fuori un aporossima-
tlvo identikit del feritore e 
una sommaria ricostruzione 
della sparatoria. 

Sono circa le tre del pome
riggio. Stefano Ernesti è fer
mo ad un incrocio. Gli si av
vicina un uomo, che comin

cia a sparare, e quindi si dile
gua tra la folla. Quel pochi 
che l'hanno Intravisto con
cordano nel descriverlo co
me un uomo di circa tren-
t'annl, alto sul metro e set
tanta, molto abbronzato, ve
stito con un giubbotto e un 
palo di blue Jeans. In seguito, 
gli Investigatori accerteran
no che l'arma usata per feri
re Stefano Ernesti è una pi
stola calibro 7,65. 

Con gli scarsi elementi in 
mano, gli inquirenti si limi
tano per 11 momento a for
mulare delle Ipotesi. L'unico 
dato certo è che Stefano Er
nesti è un tossicodipendente 
con qualche precedente di 
scarsa entità nel suo passa
to. Ma questo non basta a far 
luce sui motivi del suo feri
mento. Per questo gli inqui
renti stanno prendendo in 
esame un'altra pista, che da
rebbe all'episodio contorni 
più definiti. 

È verosimile che 11 ferito, 
per procurarsi le dosi di cui 
aveva bisogno, avesse finito 
per arruolarsi nell'esercito 
dei piccoli spacciatori che 
operano nella zona. È un iti
nerario che molti tossicodi
pendenti, alle prese col pro
blema del prezzi da pagare 
per una dose, finiscono per 

seguire. D'altronde, 11 mer
cato degli stupefacenti ha 
una sua logica, tanto perver
sa quanto ferrea, che preve
de rigidi compartimenti sta
gni tra 1 grandi boss, gli Im
prenditori che mettono In 
moto questo florido com
mercio, spesso al riparo di 
attività Insospettabili, e la 
manovolanza. Impiegata per 
la vendita al dettaglio- ed 
esposta a tutti 1 rischi. Ed è 
un sistema Impietoso verso 
chiunque non rispetti le re
gole, tentando di fare il furbo 
e di ritagliarsi una fetta più 
grande di quella che gli spet
ta. Se l'ipotesi avanzata dagli 
inquirenti fosse valida, le 
spiegazioni del ferimento 
potrebbero essere due: un 
avvertimento o un regola
mento di conti andato in fu
mo. «Non abbiamo elementi 
certi per affermarlo — so
stengono gli Inquirenti —. 
Ma si può ipotizzare che il fe
rito, reclutato come spaccia
tore, fosse In debito nel con
fronti dell'organizzazione 
per qualche partita di droga 
che gli era stata affidata e 
che non aveva ancora paga
to». 

gì. e 

Si completa il prolungamento 

Comune: sì 
ai lavori 
per la via 
Togliatti 

Il Consiglio comunale ha dato 11 nulla osta 
al prolungamento della via Palmiro Togliatti 
(già fatto all'80%) e della via Isacco Newton. 
Dopo otto mesi, quando la passata giunta 
Istituì con delibera 2465 le due strade di 
grande scorrimento, l'atto è stato discusso ed 
è stato approvato. Sugli emendamenti, voluti 
dalla maggioranza pentapartito e relativi al 
meccanismi di appalto, 11 Pel si è astenuto, 
mentre ha votato «si» alla delibera. 

Quest'opera, ha detto 11 consigliere comu
nista Piero Rossetti, è di fondamentale im
portanza per lo sviluppo del quadrante 
orientale della città, dove vivono novecento-
mila persone. E soprattutto per creare quel
l'anello viario tangenziale alla città funzio
nale all'alleggerimento del traffico verso 11 
centro storico. Vale a dire che servirà a spo
stare il traffico di attraversamento della par
te centrale della città verso la periferia. Su 
questo progetto parere negativo hanno 
espresso 1 «verdi», preoccupati di una ulterio
re colata di cemento su una zona urbana già 
fortemente compromessa dal punto di vista 
ambientale. 

Questo voto, che ha impegnato 11 Consiglio 
In una lunga discussione, ha Impedito che 11 
tema della Sogeln fosse affrontato. Così, an
cora una volta, 1 problemi relativi allo smal
timento del rifiuti urbani vengono rimanda
ti. Mentre contemporaneamente è stata fis
sata per 11 prossimo 28 aprile la riunione del 
Consiglio di amministrazione dell'azienda di 
smaltimento che dovrebbe portare alla sua 
liquidazione. Il presidente della società, Do
menico Barillà ha comunque assicurato che 
Il servizio proseguirà fino al 31 maggio, data 
di scadenza del rapporto tra la Sogeln e 11 
Comune. 

Incidenti al Circo Massimo 

Biglietti 
esauriti: 
tafferugli 

per la Roma 
Un vetro rotto e vivaci proteste Ieri po

meriggio davanti alla sede della Roma in 
via del Circo Massimo. Un gruppo di tifosi 
(qualche decina) si era presentato agU 
sportelli della società glallorossa per com
prare il biglietto per la partita di domeni
ca prossima a Fisa. Sul portone hanno pe
rò trovato un cartello che avvertiva che I 
biglietti erano finiti in mattinata. 

I tifosi hanno allora cominciato ad in
veire contro la società. Qualcuno in coda 
alla fila ha cominciato a spingere. Un uo
mo ha rotto un vetro della sede glalloros
sa, ma forse non lo ha fatto volontaria
mente. Secondo i testimoni è finito contro 
la vetrata perché travolto dalla piccola 
folla. 

Gli Impiegati della «Roma caldo*, 
preoccupati dai possibili disordini hanno 
chiamato la polizia. La protesta è finita 
però senza incidenti: solo qualche urlo e 
commenti salaci contro la società colpe
vole di non aver messo a disposizione bi
glietti a sufficienza. Dopo qualche minu
to, calmati anche dalla presenza degU 
agenti, 1 tifosi sono andati via. Tenteran
no di avere 11 sospirato biglietto per Pisa 
in qualche altro modo. 

Un funzionarlo della società glallorossa 
ha precisato che la squadra toscana ha 
messo a disposizione del tifosi romanisti 
solo 7.000 biglietti. 4.500 sono stati distri
buiti al diversi club sparsi nella capitale 
mentre I restanti 2.500 sono andati a ruba 
in pochissimo tempo durante la vendita 
agli sportelli effettuata ieri mattina: al 
Circo Massimo si sono ripetute le lunghis
sime code degli appuntamenti importati* 
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Appuntamenti 

I TRAPIANTI D'ORGANO — 
Ne parlerà domani mattina il 
prof. Raffaello Cortesini, diret
tore della II cattedra di Patolo
gia speciale chirurgica dell'uni
versità La Sapienza. L'appunta
mento è alle ore 11 presso la 
sala Cinema dello Stato Mag
giore dell'Aeronautica in viale 
Pretoriano 18. La conferenza 
apre l'anno accademico 
1985-86 della scuola militare 
di sanità aeronautica. Parteci
perà anche il gen. La Marca, 
direttore della scuola. 
LA POESIA. LA VERITÀ — È 
il tema di un ciclo di conferen
ze, dedicato al rapporto tra 
pensiero e poesia che il Centro 
internazionale cEugenio Monta
lo», organizza in via del Colos
seo 6 i (Convento occupato). 
Oggi pomeriggio alle 17,30 si 
apre con un introduzione di 
Maria Luisa Spaziarli e due rela
zioni: Marco Guzzi parlerà di 
•L'imminenza. Pensiero e poe
sia nel tempo del volgimento», 
Roberto Mussapi di «La voce e 
il ricordo». 
VIAGGI E VACANZE — Si 
apre domani al palazzo dei 
Congressi dell'Eur (ore 15,30) 
l'ottava Mostra-convegno in
ternazionale del turismo e degli 

Mostre 

• PALAZZO 8RASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedi chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare ai n. 6984717. Le preno-

Taccuino 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer
genza 1 1 3 - Carabinieri 112 
- Questura centrala 4686 • 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • 
Policlinico 490887 • S. Ca

millo 5870 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
tro antiveleni 490663 (gior-
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Il partito 

SEZIONE CASA E URBANI-
STIC A — Alle ore 17.30 
presso la sezione Esquilino, 
ATTIVO DEI COMPAGNI SE
GRETARI DI SEZIONE sulla leg
ge di Condono edilizio con il 
compagno Giovanni Mazza. 
COMMISSIONE SPORT — È 
convocata la riunione della 
Commissione sport alle ore 
17.30 in Federazione. Sono in
vitali a partecipare i compagni 
della Commissione sport delle 
Circoscrizioni (Claudio Siena). 
ZONE — OSTIA alle ore 18 
Ostia Antica riunione del Comi
tato di zona (Raimondo Bes-
son); CASSIA-FLAMINIA alle 
ore 19.30 (Via Salisano. 15) 
riunione del Comitato di zona 
(Paolo Mondani). APPiA. coor
dinamento cellule aziendali su 
vertenze Standa, ore 18 sez. 
Tuscolano. 
ASSEMBLEE — AEROPOR
TUALI alle ore 17.30 (presso 
Fiumicino Catalani) assemblea 
dei comunisti della Società Ae
roporti di Roma (S. Rolli. S. 
Balducci): TAXI SUD alle ore 
20.30 (Via dei Rqgazionìsti, 3) 
assemblea (P. Rossetti. G. 
Bencini); CELLULA ENCC alle 
17.30 (presso la Seziona Italia) 
assemblea sulla riforma edito
ria e ENCC (Autiere Ottavi); 
CELLULA ELETTRONICA ore 

Lettere 

L'Acea è 
intervenuta 
subito 
nel palazzo 
di via Colonnelle 

Vorrei fare alcune precisazio
ni in riferimento all'articolo in 
Cronaca di Roma il 1* aprile con 
il titolo cVìa Colonnelle, scossa 
elettrica dai rubinetti». 

Il giorno 17 marzo perveni
vano all'Azienda alcune segna
lazioni dì utenti —- abitanti nel
lo stabile dì via delie Cotonane 
n. 11 — preoccupati per la 
presenza dì tensione nelle tuba
ture dell'acqua potabile. Una 
•quadra dell'Acea, subito ac
corsa sul posto, si rendeva 
conto che si trattava di un gua
sto nell'impianto elettrico ori* 

operatori turistici, trasporti e 
folklore. La chiusure è prevista 
per il 13 aprile. Orario: 10-21 
(sabato 10-22). L'iniziativa ò 
promossa dalla cRivista delle 
Nazioni». 
f MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio è organizzato dalla Sin-
tour-Lazio dell'Etli-Cgil (via 
Buonarroti 51). Dura 8 giorni; 
la partenza è prevista per il 26 
aprile. La quota di partecipazio
ne ò 420.000 lire più 20.000 
lire di iscrizione. La somma 
comprende il viaggio in aereo, 
la sistemazione in albergo di 2 
categoria (camere doppie con 
servizi), la pensione completa e 
i trasferimenti dall'aeroporto 
all'hotel. Per informazioni tele
fonare al 736978 - 732785 -
733689 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — E 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti, 2). Altri cor
si, sul rapporto tra carte e ma
gia e astrologia esoterica e 
onomantica. si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 

tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'incontro. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva. 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 
• PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co
stantino Baldinox. La gallerìa 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalla ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20. si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità 
dei Monti, 1) — «Life 
1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedì chiuso. 
Fino al 20 aprile. 
• ISTITUTO GIAPPONESE 
DI CULTURA (Via Gramsci. 
74) — Bambole giapponesi: 
un imperatore, un'imperatrice e 

no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa-
lario-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 • Soccorso stra
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
- Enel 3606581 - Gas pronto 

17 in federazione riunione con 
il compagno Francesco Grano
ne. 
CASTELLI — GENZANO ore 
17.30 attivo segretari di sezio
ne (Magni-Aversa); ROCCA DI 
PAPA 18 riunione sulle Anten
ne Tv (Corradi-Scalchi); MON-
TECOMPATRI 18 C D . + Grup
po consiliare. 
FROSINONE — ISOLA URI 
18 C D . (Cervini, Spaziani, Pa-
petti). 
LATINA — TERRAGNA 
18.30 attivo Festa Unità (Pan-
dolfi). 
TIVOLI — TORLUPARA 20 
riunione urbanistica (Tegolini); 
CASALI DI MENTANA 20 as
semblea Sanità (De Vincenzi). 
VITERBO — VT. Petroselli 18 
C D . (L. Amici); SORIANO 
20.30 riunione ospedalieri (A. 
Giovagnoli. Saregna). 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Sono nu
merose le iniziative in calenda
rio per la settimana: in IX ZO
NA sono previsti tre impegni di 
tutte (e sezioni della Zona per 
mercoledì 9. giovedì 10, vener
dì 11 presso la sede del COL
LOCAMENTO deli'Alberone in 
via Raffaele de Cesare. L'ap
puntamento è sul posto dalle 
ore 9; in IV ZONA la sezione 

vato (quindi non di competenza 
aziendale), ma interveniva 
ugualmente per eliminare ogni 
possibilità di pericolo. 

Da accurate ricerche risulta
va che, in corrispondenza del
l'interno 14 dello stabile un 
«contatto» accidentale deter
minava la immissioni dì corren
te nelle tu bazioni idriche im
propriamente usate come im
pianto di messa a terra. Com'è 
noto, tale collegamento è da 
evitare nel modo prù assoluto, 
e a tal fine l'Acea si premura 
avvertire gli utenti degli even
tuali pericoli, con note riportate 
anche sulle botiate dei consu
mi. 

Eliminato, quindi, il guasto, i 
tecnici dell'Azienda avvertiva
no gli interessati della inesatta 
esecuzione dell'impianto di 
messa a terra (che deve essere 
sistemato a cura e spesa del 
Condominio). Evidentemente 

ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 • 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune
dì al venerdì. 
VISITE GUIDATE A PALAZ
ZO VENEZIA — La Soprain-
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro
gramma delle visite guidate al-
I interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 12 (ore 11) e domenica 
13 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 13 (ore 
11,30): «Riflessi storici del 
francescanesimo». Sabato 19 
(ore 11) e domenica 20 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 20 (ore 11,30): «Gli 
oggetti della liturgia del museo 
di Palazzo Venezia». Sabato 26 
(ore 11) e domenica 27 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 27 (ore 11 e 30): 
«La collezione Sterbini. le tavo
le a fondo oro dei secoli XIII e 
XIV del museo di Palazzo Vene
zia». 

il loro seguito con accessori e 
mobili in miniatura. Ore 10-13 
e 15-19. Sabato 10-13. Fino 
al 12 aprile. 
• PERSONALE DI FRANCE
SCO SCIALÒ. Continua con la 
personale di Francesco Scialò 
che verrà inaugurata oggi 8 
aprile alle 18, il ciclo di mostre 
«Controdeduzioni», curato da 
Paolo Balmas per la galleria «Al 
Ferro di Cavallo». Controdedu
zioni è una esplorazione nel pa
norama di giovani artisti che 
privilegia una dimensione «lin-
guistico-esistenziale»; l'artista 
come persona ancora capace di 
scegliere, ancora capace di far 
parlare il linguaggio. La mostra 
termina il 19 aprile. Orario 
10-13/16-20. 
• MASCHERE E FOTOGRA
FIE D'AFRICA — Il fascino 
delle maschere africane e la na
tura dell'Etiopia, del Kenya e 
dello Zambia sono i soggetti 
ispiratori di ventisette chine e 
di una quarantina di fotografie 
che Lilli Romanelli propone in 
questa mostra inaugurata oggi 
alle 18,30 nella sede romana 
dell'Istituto Italo-Africano (via 
Ulisse Aldovrandi 16). L'espo
sizione rimarrà aperta fino al 18 
aprile con il seguente orario: 
9 -13,30/ 16-18.30. Domeni
ca pomeriggio chiuso. 

intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 • Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedì 7 
aprile 1986 nati: 100 di cui 46 
maschi e 54 femmine (nati 
morti: 2). Morti: 82 di cui 43 
maschi e 39 fenmmine (sotto i 
7 anni: 1). Matrimoni 40 . 

NUOVO SALARIO ha organiz
zato una raccolta di firme per 
sabato 12 dalle ore 16.30 nei 
pressi della COOP in via Gual
tiero (trav. via Monte Cervia!-
to). I compagni dell'INPS han
no organizzato tre giorni di rac
colta delle firme a partire da 
mercoledì 9 dalle ore 8.30 
presso la DIREZIONE INPS in 
via Ciro il Grande 2 1 , giovedì 
10 dalle ore 8.30 presso il Cen
tro Elettronico in via della Civil
tà del Lavoro 46 , venerdì 11 
dalle ore 8.30 presso la Ragio
neria in via Schopin 49 . 

Avviso ai compagni 
Sono arrivate in federazione e 
alla redazione del giornale alcu
ne lettere di protesta per la 
mancata pubblicazione degli in
terventi consegnati per iscritto 
alla presidenza del congresso 
della federazione romana. L'U
nità che ai lavori congressuali 
ha dedicato ampio spazio, ha 
dato conto come si sa anche 
degli interventi non pronunciati 
alla tribuna. Informiamo perciò 
i compagni che la mancata 
pubblicazione di alcuni di essi è 
dipesa solo ed esclusivamente 
da motivi di carattere tecnico e 
organizzativo. E di questo, co
munque. ci scusiamo. 

Pamministratore dello stabile. 
o chi per lui, riteneva opportu
no avvisare i condomini, con 
apposito cartello, del possibile 
ripetersi della situazione dì perì
colo derivante dalla mancanza 
dì adeguato impianto dì messa 
a terra. 

A tal proposito si rammenta 
che quanto verificatosi confer
ma la necessità più volte evi
denziata dall'Acea. che gli im
pianti elettrici vengano rigoro
samente eseguiti o adeguati a 
quanto stabilito dalle norme del 
Comitato Elettrotecnico Italia
no. Ciò per evitare pericoli a 
persone o cose derivanti da de
ficienze di installazione o ma
nutenzione. assai diffuse, negli 
impianti elettrici utilizzatori. 

Ing. Aurelio MisitJ 

(Presidente dell'Acea) 

La Cgil: una linea su cui di mattina gli autobus sono stracolmi 

L'Acotral ferma 60 corse 
sulla Roma-Monterotondo 

Esplode la protesta dei pendolari 
In pochi giorni raccolte tremila firme - Il provvedimento dovrebbe scattare da metà aprile 
Formato spontaneamente un «comitato di utenti» - «L'azienda ha fatto calcoli errati» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Non appena l'A-
cotral ha reso noto la deci
sione di sopprimere oltre 
sessanta corse sulla linea 
Roma-Mentana-Montero-
tondo a partire dalla metà d) 
aprile, è esplosa spontanea 
tra 1 pendolari la protesta. 
«Ma come — si lamenta uno 
studente delle superiori 
mentre aspetta alla fermata 
di Tor Lupara — la mattina 
quasi non si entra negli au
tobus, gli orari non vengono 
mal rispettati, hanno au
mentato le tariffe e abolite le 
agevolazioni, ed ora ci tolgo
no anche 1 pullman?*. 

In pochi giorni sono state 
raccolte tra l pendolari oltre 
tremila firme e si è costituito 
un «comitato di utenti Aco-
tral». Coinvolte in prima per
sona nel movimento anche 
le due amministrazioni co
munali di Mentana e Monte-
rotondo e la locale Camera 

del lavoro. «Quali metodi ha 
usato l'Acotral per giustifi
care un cosi radicale ridi
mensionamento delle cor
se?! — si chiede Tonino Tur-
chettl della Camera del La
voro di Monterotondo. «Noi 
— prosegue Turchettl — ab
biamo dati estremamente 
precisi sul pendolarismo In 
questa zona. Ogni giorno 
1.751 studenti delle scuole 
pubbliche prendono 11 pul
lman. Poi ci sono 1 ragazzi 
dei Centri di formazione di 
Monterotondo, delle scuole 
private. E questo è soltanto 
un esemplo. In più bisogna 
considerare le migliala di la
voratori che giornalmente 
usufruiscono del mezzi Aco-
trai.. 

La contestazione che 11 
«Comitato utentu ha mosso 
all'azienda trasporti è che le 
rivelazioni che ha effettuato 
sono state prese In punti ed 
orari sbagliati. «Hanno utl-

Sulla Firenze-Roma 

Rapina in treno 
Bottino: preziosi 
per 100 milioni 

Tre giovani armati e a volto scoperto han
no assalito un rappresentante di Arezzo 

Treni sempre meno sicuri e rappresentanti di preziosi sem
pre più nel mirino della malavita. L'ultima disavventura l'ha 
vissuta ieri mattina Maurizio Cartoccio, trentun'annl, abi
tante ad Arezzo, dove lavora appunto come rappresentante 
di una ditta di preziosi. Legato e Imbavagliato nel suo scom
partimento da tre giovani, si è visto portar via la valigetta In 
cui aveva sistemato un assortimento di gioie per un valore di 
circa cento milioni. 

Maurizio Cartoccio era salito alla stazione di Arezzo. Dove
va raggiungere Roma dove aveva alcuni appuntamenti di 
lavoro. Per lui era una giornata come tante altre. SI è seduto 
nel suo scompartimento si è Immerso nella lettura dei gior
nali. Con lui, non c'erano altri viaggiatori. 

Ma, poco prima di arrivare a Chiusi, nello scompartimento 
sono piombati due giovani, a volto scoperto e armati di pisto
la. Il rappresentato si è visto costretto, sotto la minaccia delle 
armi, a starsene Immobile al suo posto. Alla stazione di Chiu
si, al primi due si è aggiunto un terzo rapinatore. I tre, dopo 
essersi fatti consegnare la valigetta con i preziosi, hanno 
legato ed imbavagliato il rappresentate e si sono allontanati. 

Malgrado i suol sforzi, Maurizio Cartoccio è riuscito a libe
rarsi soltanto quando il treno era ormai giunto alla stazione 
Termini, verso le dieci. Non ha potuto far altro che raggiun
gere 11 posto di polizia e denunciare la rapina subita, descri
vendo 1 tre giovani che l'avevano imprigionato. Del tre, che 
probabilmente erano scesl dal treno ad Orte, non c'era ovvia
mente più alcuna traccia. 

Ore di proteste e tensione 
in piazza del Campidoglio 
Giornata di protesta con momenti di forte tensione In Cam
pidoglio. Un gruppo di disoccupati aderenti alla Lista di Lot
ta ha Inscenato una clamorosa manifestazione sul tetti di 
uno degli storici palazzi mentre nella piazza erano In corso 
due dimostrazioni: del tassisti abusivi che reclamano una 
regolare licenza e degli allievi della scuola giardinieri del 
Comune (alcuni del quali attendono l'assunzione da sei anni 
dopo aver vinto il concorso) che chiedono una scuola più 
qualificata per un pronto inserimento nel mondo del lavoro. 

I dieci disoccupati, arrivati sul tetti attraverso 1 Musei 
capitolini nel quali hanno fatto anche scattare il sistema 
d'allarme, hanno spiegato striscioni sui quali era scritto «Ro
ma capitale della disoccupazione» e «Sindaco Slgnorello, ba
sta con le chiacchiere!». Poco prima di mezzogiorno la piazza 
è stata presidiata in forze da Polizia e Carabinieri, mentre 
all'ingresso del palazzo senatorio (dove hanno sede 11 sindaco 
e la giunta) un folto gruppo di vigili urbani ha Impedito 
l'accesso a chiunque, compresi I giornalisti accreditati in Co
mune. 

lizzato come riferimento la 
località Capo Bianco tra le 7 
e le 8 della mattina — dice 
Turchettl —. Bastava spo
starsi sempre In quelle ore di 
qualche fermata, per scopri
re che gli autobus sono stra
colmi già da Colleverde e Tor 
Lupara, e alle volte non rie
scono a caricare altri stu
denti a Casali o Mentana. 
Come sindacato chiediamo 
che venga effettuato un rile
vamento serio degli utenti 
da un capolinea all'altro che 
tenga cosi conto del movi
mento generale ed anche del 
numerosi lavoratori che 
giornalmente si muovono 
con 1 mezzi». 

Il «comitato utenti* ha 
presentato In questi giorni 
all'Acotral un proprio pro
gramma per la riqualifica
zione del servizio. Viene 
chiesta innanzitutto l'istitu
zione di una linea «circolare» 
tra i comuni di Mentana e 

Monterotondo, quindi 11 po
tenziamento della Monterò-
tondo-Santa Lucia-Castel 
Chiodato. Inoltre, ufficiai-
mente 11 ripristino delle age
volazioni per gli studenti ed 1 
lavoratori, le pensiline alle 
fermate e l'aumento dei pun
ti vendita del biglietti. Primo 
risultato dell'iniziativa del 
Comitato è stato lo scivola
mento dall'I al 15 aprile del
la data di promulgazione del 
nuovi orari. L'azienda ha an
che promesso che prima di 
quella data lnvierà al due co
muni interessati, al Comita
to ed al sindacato, 1 dati rela
tivi al rilevamenti e al criteri 
utilizzati. «Ha fatto effetto la 
mobilitazione — conclude 
Turchettl — non credo che a 
metà aprile prenderanno de
cisioni troppo a cuor leggero 
e senza tener conto del Co
mitato utenti». 

Antonio Ciprlani 

Tossicodipendenti a Frascati 

Nascondevano 
un arsenale in 
casa: arrestati 
Sequestrati fucili, pistole, un pugnale, mu
nizioni - Le armi provengono tutte da furti 

In casa nascondevano un 
vero e proprio arsenale. Tut
te armi provenienti da furti. 
I carabinieri il hanno arre
stati Ieri a Frascati con l'ac
cusa di associazione per de
linquere, porto e detenzione 
abusiva di armi e di muni
zioni, ricettazione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Si 
tratta di quattro tossicodi
pendenti, tutti con preceden
ti penali: 1 fratelli Pier Fran
cesco Serpilli di 25 anni e 
Paolo Sperpllll di 22, Fer
nando Del Frate di 38, Mario 
Conti di 27. L'arsenale è sta
to trovato nell'abitazione di 
Pier Francesco Serpilli. I ca
rabinieri, guidati dal tenente 
colonnello Parerà, hanno 
sequestrato tra l'altro due 
fucili automatici calibro 12 
con le canne mozzate, tre pi
stole calibro 7,65 (una Mau
ser, una Beretta e una 38 spe
cial), un pugnale bilama e 

moltissime munizioni. 
I carabinieri hanno accer

tato che tutte le armi seque
strate provengono da furti. 
Sono ora In corso indagini 
per accertare se le armi, na
scoste nell'abitazione di Pier 
Francesco Serpilli, siano sta
te usate In qualche colpo. I 
carabinieri tra l'altro hanno 
sequestrato anche un bilan
cino di precisione con sopra 
alcune tracce di eroina, una 
motosega e assegni per alcu
ne decine di milioni. Denaro 
probabilmente proveniente 
dall'attività di spaccio svolta 
a Roma e nella zona del Ca
stelli da Pier Francesco Ser
pilli, Paolo Serpilli, Fernan
do Del Frate e Mario Conti. 
Sul pugnale sequestrato c'è 
una scritta di sapore neofa
scista: «Col cuore e col ferro 
alla meta». Le indagini pro
seguono anche per scoprire 
eventuali complici del quat
tro tossicodipendenti Ieri ar
restati a Frascati. 

Chiudere 
McDonald's? 

Qgg» 
la giunta 
decide 

Questo pomerìggio la giunta 
comunale dovrebbe decidere in 
merito al destino de] più gran
de fast food del mondo — oltre 
che dei piani del commercio —. 
McDonald's chiude i battenti o 
resta aperto? Dopo l'ordine del 
giorno votato la scorsa settima
na in consiglio comunale, con 
cui sì chiedeva dì svolgere 
un'indagine sulla legittimità 
del locale di piazza di Spagna, 
le riunioni su questo argomen
to in Campidoglio sono prose
guite. Ma per ora, c'è stato un 
nulla di fatto. 

Questa mattina la situazione 
dovrebbe essere sbloccata da 
un incontro tra la XV riparti
zione e l'avvocatura comunale. 
In questa sede sì dovrà decide
re se esìstono o meno gli abusi 
edilizi commessi dal gestore del 
locale nel corso dei lavori di ri
strutturazione. Parrebbe pro
prio di si, se è vero che per rica
vare una porta d'emergenza da 
una finestra nessuno ha chiesto 
l'autorizzazione ài Comune. Su 
questa base l'assessore Costi 
potrebbe chiudere il locale in 
attesa del ripristino della strut
tura preesistente. Ma senza 
porta d'emergenza è diffìcile 
che i vigili del fuoco, a loro vol
ta, diano il nulla osta. Questi 
sono i problemi «legali» dì 
McDonald's. Il Campidoglio 
nel frattempo chiederà un de
creto urgente al ministero del
l'Industria per ottenere un mu
tamento della tabella merceo
logica che consenta dì regola-
rizzare il mercato dei fast food 
a Roma. 

Provincia, 
incontro 

tra 
comunisti 

ePri 
Inadeguata perché «ancora 

tutta alfintemo dì logiche di 
schieramento». Ma anche una 
possibile premessa di confron
to. Così si è espresso il gruppo 
comunista della Provincia al 
termine di un incontro coi re
pubblicani sull'ipotesi avanza
ta dal Pri di «una maggioranza 
istituzionale che completi e in
tegri la maggioranza di gover
no». Un'ipotesi, quella avanza
ta da Oscar Mamml nel cono 
del congresso repubblicano, 
che secondo i comunisti è l'è-
splicitazione di un profondo di
sagio, e in questo senso va ap
prezzata, ma che al tempo stes
so è ancora all'interno di «logi
che di schieramento e di una 
divisione pregiudiziale dei ruoli 
per cui cinque partiti continua
no a gestire l'amministrazione 
e il Pei dall'opposizione com
pleta e integra, magari soccor
rendolo, U pentapartito in diffi
coltà». 

Secondo il Pei comunque vi è 
«un passaggio che si può per
correre se i repubblicani inten
dono muoversi in una prospet
tiva diversa dall'attuale stato 
di paralisi». Condizioni indi
spensabili sono per i comunisti 
la «rottura chiara ed esplicita 
dei rapporti che il pentapartito 
ha stabilito con l'Msi: la pun
tuale applicazione del regola
mento sulle nomine proposte 
dal Pei e approvato dal consì
glio; la disponibilità ad avviare 
un confronto su possìbili solu
zioni di governo dell'ente di
verse dal pentapartito a fonda
te sui programmi». 

Giunta capitolina: rinviata 
la verifica nella maggioranza 

È stata rinviata a venerdì sera la verifica programmatica sulla 
giunta capitolina. Nell'appuntamento di oggi pomeriggio tra i se
gretari del pentapartito, infatti, a causa del ritardo del socialde
mocratico Ruggero Puletti — impegnato nella registrazione di 
«Tribuna politica» al Tg2 — i partecipanti hanno solo fatto a 
tempo a elencare i problemi. Venerdì si discuterà dei problemi 
delle nomine degli amministratori nelle aziende municipalizzate, 
della sanità e dei punti prioritari del programma della giunta. 

Eletti gli organismi dirigenti 
della Federazione di Viterbo 

Sono stati eletti i nuovi organismi dirigenti della Federazione di 
Viterbo. Nella riunione del 7 aprile il Comitato federale e la Com
missione federale di controllo hanno votato il comitato direttivo e 
la segreteria della federazione. Di quest'ultimo organismo fanno 

Earte: Quarto Trabacchini (segretario), Liviana Amici (responsa-
ije femminile), Ermanno Barbieri (responsabile Enti locali e am

ministrazione), Antonio Capaldi (responsabile organizzazione e 
problemi del lavoro) e Giuseppe Parroncini (responsabile stampa; 
propaganda e dipartimento economico). 

Licenziamenti Standa: solidarietà 
del regionale del Pei ai lavoratori 

A fianco dei lavoratori della Stenda, licenziati dall'azienda, si sono 
schierati ieri il Comitato regionale del Pei e il Consiglio generale di 
Roma e del Lazio della Filpt Cgil. Il Pei sottolinea l'importanza 
della lotta contro i 2.900 licenziamenti (500 a Roma e nel Lazio) 
«anche per il carattere di difesa dell'occupazione femminile che 
viene maggiormente colpita dai processi in atto nel sistema pro
duttivo». Itsindacato invita tutti i lavoratori romani ad appoggiare 
la lotta degli impiegati e degli operai della Standa. 

Unanimità in consiglio comunale 
per la cittadinanza onoraria a Pertini 

Il consiglio comunale ha ratificato ieri sera all'unanimità la delibe
ra che conferisce la cittadinanza onoraria di Roma all'ex presiden
te della Repubblica Sandro Pertini. La decisione è stata presa «per 
il valore e la coerenza della sua azione continua ed attenta in difesa 
dei principi costituzionali ed umani che hanno contraddistinto 
tutta la sua vita, e come riconoscimento per l'immagine positiva 
del nostro paese che, attraverso le cariche rivestite, ha contribuito 
a dare a tutto il mondo». Il conferimento della cittadinanza avver
rà in occasione delle manifestazioni per il Natale di Roma in 
programma il prossimo 21 aprile. 

A giudizio industriale romano: 
truffò l'assicurazione? 

Nel giro di pochi mesi il suo stabilimento fu distrutto da un incen
dio. t rapinatori gli rubarono 965 milioni di lire e rimase coinvolto 
in due gravi incidenti stradali. Dario Leoni, imprenditore romano, 
fu poi arrestato ed accusato di aver organizzato tutto da solo per 
riscuotere premi assicurativi per circa quattro miliardi di lire sti
pulati in precedenza, prosciolto dal giudice istruttore dopo un'in
chiesta durata due anni, l'industriale è stato ora rinviato a giudizio 
dalla sezione istruttoria della Corte d'Appello di Roma e sarà 
processato in tribunale per simulazione di reato, incendio doloso e 
tentativo di truffa ai danni della compagnia di assicurazione. * 

Palazzo da restaurare: 
commercianti trasferiti 

Hanno ricevuto un'ordinanza di sgombero i commercianti di piaz
za Sonnino, piazza G. G. Belli e via Giovanni da Modena che 
hanno i negozi in un edificio di proprietà comunale che deve essere 
restaurato. I negozianti, che si sono rivolti al Comitato federativo 
di Roma, promosso dai Movimento federativo democratico, pur 
riconoscendo la necessità della ristrutturazione del palazzo non 
accettano il trasferimento nei locali Iacp di Torre Spaccata propo
sto loro dal Comune. In un dossier,inviato agli assessori comunali 
al Commercio e al Demanio e Patrimonio, i commercianti propon
gono soluzioni alternative come l'installazione di chioschi provvi
sori nella zona in cui risiedono attualmente. 

Presentata una mappa delle 
aziende a rìschio del Lazio 

«Quattro aziende della zona del Frusinate, che hanno presente nel 
loro ciclo di produzione sostanze pericolose, sono collocate in una 
zona ad alto rischio sismico». Lo ha detto in una conferenza stam
pa il consigliere regionale di Dp Francesco Bottacìoli che ha illu
strato i dati di un'indagine del ministero della Sanità. 24 aziende 
hanno autodenunciato l'esistenza di sostanze pericolose nel loro 
ciclo di produzione e di depositi a rischio. Tra queste ci sono la 
Fatme, la Reia, lTJltragas, llstituto poligrafico e Zecca dello Stato 
di Roma, l'Arcom di Pomezia, la Recordati di Aprilia. 

Edifìci abusivi: non sempre 
l'abbattimento è legittimo 

TJ Comune di Roma dovrà risarcire con un miliardo e mezzo di lire 
i titolari di una segheria costruita abusivamente, ma, secondo la 
magistratura, altrettanto illegalmente demolita per ordine del
l'amministrazione capitolina. La decisione è stata presa dai giudici 
della prima sezione civile della Corte d'appello di Roma. La sen
tenza conclude una controversia giudiziaria che risale al 1978 
3uando le ruspe del Comune spianarono un edificio, alla borgata 

el Trullo, già da tempo adibito a scuola elementare. Proprio 
quest'ultima circostanza avrebbe costituito un implicito riconosci
mento di sanatoria da parte del Comune che per anni aveva preso 
in affìtto ì locali sorvolando sulla mancanza della licenza di costru
zione. 
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Maltempo» 160 miliardi di danni 

Ancora inagibile 
un terzo delle 
vie provinciali 

Presentato un piano di manutenzione del
l'amministrazione di Palazzo Valentini 

- » » « ^ 

Tra il dicembre dell'85 e 11 febbraio scorso alluvioni, nevi
cate e gelate hanno reso Impraticabili 700 chilometri di stra
de provinciali, un terzo dell'Intera rete costituita da 2.400 
chilometri. Nel giro di pochi giorni ben quaranta frane si 
sono abbattute sulle arterie e alcune di queste sono tuttora 
lnaglblll. I danni provocati dagli smottamenti e dalle cattive 
condizioni atmosferiche sono Ingenti: si parla di circa 160 
miliardi da devolvere a favore delle zone più colpite, soprat
tutto a nord-est e nord-ovest di Roma. 

Questi 1 dati forniti Ieri mattina in una conferenza stampa 
dall'assessore alla Provincia per la viabilità Silvano Muto 
che ha presentato un piano finalizzato alla ristrutturazione 
delle aree disastrate ma anche alla manutenzione dell'Intera 
rete viaria. Gli Interventi prevedono la sistemazione di ban
chine e di cunette, l'incanalamento delle acque piovane, l'in-
staltazlone della segnaletica e di barriere metalliche, e relati
va manutenzione degli impianti. Proprio su quest'ultimo te
ma in particolare si è soffermato l'assessore Muto. «Finora è 
stato possibile fare ben poco per mantenere efficiente la 
struttura stradale — ha detto — una struttura che sopporta 
la quasi totalità del traffico nell'area romana e provinciale. E 
non poteva essere altrimenti visto che negli ultimi dieci anni 
l'ente locale ha raddoppiato le infrastrutture alleggerendo 
così l'onere dei comuni». 

Ma l'aumento d'Impegno da parte della Provincia non è 
stato sorretto da adeguati finanziamenti. Nel programmi che 
verranno presentati alla giunta — ha spietato Muto — la 
manutenzione torna ad avere un ruolo primario per scongiu
rare Il pericolo di un degrado per un patrimonio comune che 
va preservato giorno per giorno per evitare guasti irreparabi
li e di conseguenza interventi costosissimi. L'ultimo rifaci
mento del manto stradale e le relative «distese» di bitume 
risalgono a otto anni fa. Da allora nonostante sia più che 
raddoppiato il volume di traffico ci si è limitati solo a piccole 
•rappezzature» che hanno risolto in una percentuale assai 
modesta 1 problemi creati dalla gestione della viabilità. 

Sulle strade bloccate dalie frane sono già iniziate le opere 
per riportare 11 transito alta normalità. Per altre, sarà neces
sario prima prosciugare il terreno. Comunque per limitare 
disagi alla circolazione si è già provveduto a colmare le bu
che e gli avvallamenti provocati dalle piogge. La Provincia 
ha infine sollecitato la Regione a cui spetta la competenza 
della regimentazlone e della sistemazione dei corsi d'acqua, 

Sono quelli che si prevedono nell'industria anche se non si escludono altri settori 

Semita posti tura per i giovani 
Seimila nuovi posti di lavoro 

nel Bettore industriale nel La
zio. Lo promettono la Federla» 
zio e le organizzazioni sindacali 
regionali che hanno siglato pro
prio ieri un accordo sui contrat
ti di formazione e lavoro riguar
danti giovani dai 15 ai 29 anni. 
Senza avere la pretesa di risol
vere con l'iniziativa la questio
ne gravissima della disoccupa
zione giovanile (oltre 200 mila i 
giovani senza lavoro nel Lazio), 
sindacati e piccole e inedie im
prese sono d'accordo a conside
rarla un «incentivo» per la for
mazione della giovane forza-la
voro e un contributo per creare 
nuova occupazione. 

In che cosa consiste l'intesa 
sindacati-piccoli industriali? 

I punti qualificanti dell'ac
cordo sono stati riassunti dal 
presidente della Federlazio, 
Enrico Modigliani, il quale ha 
avuto il compito di illustrarli, 
presenti Cgil, Cisl, Uil, in una 
conferenza stampa al «Caffè 
Greco». Innanzitutto viene isti
tuito un salario «d'ingresso» per 
i giovani, formato da paga base 
e contingenza, un aspetto fino
ra non regolamentato dalla leg
ge che lasciava alla «discrezio
ne» del datore di lavoro la riso
luzione della questione . E in 
secondo luogo le procedure 
vengono snellite notevolmente 
poiché l'accordo elimina il pas
saggio delle pratiche della com
missione regionale per l'impie
go consentendo alle aziende 
aderenti alla Federlazio di arri
vare all'assunzione dei giovani 
in quindici giorni contro i tre 
mesi impiegati in media dalla 
Commissione. 

La rapidità in realtà è garan
tita sopratutto dal fatto che le 
chiamate saranno nominative e 
no numeriche, un punto «do
lente» sollevato nel corso della 
conferenza stampa. I sindacati, 
chiamati in causa, hanno rispo
sto che la questione in realtà 
esiste, nel senso che è vero che 
la forza lavoro più debole (don
ne, fasce meno qualificate ecc.) 
in questo modo non sarà pro
tetta, ma che comunque, aven
do già sperimentato la strada 
della chiamata numerica con la 
legge di preawiamento e non 
avendo essa creato neanche un 
posto di lavoro nell'industria, si 
e deciso di scendere «a patti» e 
di rimandare alla riforma del 
collocamento la soluzione del 
problema. Insomma per il mo
mento le industrie sceglieranno 
da sé i giovani che vorranno 
formare (con il controllo dei 
sindacati): è il male minore. 

Quanto dura un contratto fi 
formazione? E dopo che succe
de? 

Il giovane può rimanere nel
la piccola o media industria che 
lo chiama non oltre 24 mesi, 
considerati dagli imprenditori 
in alcuni casi molti (per esem
pio per le mansioni poco qua
lificate), in altri pochissimi (si 
pensi a tutto il terziario avan
zato). Ecco perché si è chiesto 
di avere la possibilità di assu
mere Bolo per sei mesi o anche 
per trentasei. In seguito, secon
do una proposta avanzata sia 
dagli imprenditori sia dai sin
dacati, si chiederà di fornire 
adeguati contributi economici 

Accordo sindacati e Federlazio 
Via ai contratti di formazione 

La legge prevede incentivi 
per le aziende che assumono 

giovani dai 15 ai 29 anni 
Il rapporto di lavoro dura 

ventiquattro mesi ma si può 
riassumere entro un anno 
Polemiche sulla chiamata 
nominativa - Il sindacato: 
«È una scelta inevitabile» 

La legge: solo due anni di lavoro 
ma si può anche essere riassunti 

Che cosa prevede la legge che Istitui
sce 11 contratto di formazione e lavoro? 
Scopo della normativa è quello di for
mare, attraverso progetti presentati 
dalle aziende, 11 giovane che si affaccia 
sul mercato del lavoro fornendogli una 
professionalità. Possono stipulare 1 
contratti di formazione e lavoro le im
prese e 1 loro consorzi che al momento 
della richiesta non siano In crisi, ri
strutturazione e riorganizzazione 
aziendale e che non abbiano proceduto 
nel dodici mesi precedenti la richiesta a 
riduzioni del personale. I progetti di 
formazione devono essere approvati 
dalla Commissione Regionale dell'Im
piego, approvazione che non diventa 
obbligatoria nel caso che l'azienda non 
richieda finanziamenti pubblici. I gio

vani sono assunti a chiamata nomina
tiva dal collocamento con contratto 
non superiore a 24 mesi. 

Al termine del rapporto 11 datore di 
lavoro è tenuto ad attestare l'attività 
svolta ed 1 risultati conseguiti nella for
mazione del lavoratore dandone comu
nicazione all'ufficio di collocamento 
competente. Il giovane può essere as
sunto definitivamente, ma la sua utiliz
zazione deve corrispondere alla forma
zione conseguita. Le aziende che assu
mono lavoratori con contratto di for
mazione e lavoro godono anche di altri 
benefici che riguardano la fiscalizzazio
ne di oneri sociali. I lavoratori che han
no svolto attività di formazione e lavo
ro possono essere assunti nominativa
mente dallo stesso o altro datore di la

voro purché la riassunzione avvenga 
entro 12 mesi dalla cessazione del rap
porto di formazione e lavoro; e purché 1 
lavoratoti vengano adibiti ad attività 
corrispondenti alla formazione conse
guita. Se ciò avviene 11 periodo di for
mazione si trasforma anche in anziani
tà. La Commissione Regionale per 
l'Impiego può elevare 11 limite di 12 me
si fino a un massimo di 36.1 contratti di 
formazione e lavoro si collocano all'in
terno della legge numero 863 nel 1984 
tesa a incrementare l'occupazione gio
vanile. L'accordo fra l piccoli e medi im-
ftrenditorl con i sindacati per applicare 
a legge è stato siglato 11 7 novembre 

dello scorso anno seguito poi dall'ac
cordo regionale di Ieri tra la Federlazio 
e le organizzazioni sindacali regionali. 

I «contratti» dell'85 

Totale giovani assunti 

-DIVISIONE PER SETTORI 
Agricoltura 

Industria 

Servizi 

"DIVISIONE PER ETÀ 
15-18 anni 
19-24 anni 
25-29 anni 

operai 
impieg. 

operai 
ìrnpieg. 

operai 
impieg. 

"DIVISIONE PER TITOLI DI STUDIO 
Scuola dell'obbligo 
Diploma 
Laurea 

-DIVISIONE PER NUMERO DI ADDETTI 
Fino a 49 addetti 
50-249 addetti 
250-499 addetti 
oltre 500 addetti 

ROMA 
13.883 

9 
6 

3.741 
1.455 

7.470 
5.413 

972 
9.054 
2.857 

7.876 
4.884 

LAZIO 
16.776 

33 
11 

5.827 
1.844 

4.459 
4.599 

1.291 
11.647 
3.828 

10.515 
6.110 

123151 

9.424 
1.982 

516 
961 

12.055 
2.770 

847 
1.069 

Italia 

Totale contratti formazione Divisione per settori: 
e lavoro stipulati nel 1984: 14.916 |n(fo stn-a. 
Contratti formazione e lavo
ro stipulati nel periodo Terziario: 
febbraio-novembre 1985: Agricoltura: 
93.862 

61.23% 

38.35% 

0.43% 

Divisione per aree geografiche: 
Nord: 62.60% 
Centro: 30,52% 

Divisione per classi di «tè: 

Trai 15 ei 18 anni: 13,3% 

Trai 19 ei 24 anni: 63.8% 

Sud e isole: 6.89% Tra i 25 e i 29 anni: 18.4% 

Su tutto il territorio nazionale le piccole e medie imprese con meno dì 50 
addetti hanno assorbito il 69,70% dei contratti di formazione e lavoro. 

a quelle aziende che conferme
ranno nel servizio i giovani al 
termine della formazione. 

Il Lazio — è stato ricordato 
nella conferenza stampa — è 
una delle diciassette regioni at
tive nel sostenere con incentivi 
l'occupazione giovanile, soprat
tutto per quanto riguarda la 
cooperazione e gli apprendisti 
artigiani. E sono state soprat
tutto le piccole e medie aziende 
che hanno accettato di impe
gnare giovane forza-lavoro in 
cambio di finanziamenti men
tre — lo hanno denunciato i 
rappresentanti di CgU-Cisl-Uil 
— la grande industria ha sem
pre chiuso la porta in faccia a 
ogni tentativo del governo o 
delle organizzazioni dei lavora
tori di agevolare Ventrata nel 
mercato del lavoro delle giova
ni generazioni. Lo scorso anno 
— come si può leggere anche 
nelle tabelle pubblicate in que
sta stessa pagina — a Roma e 
provincia sono stati assunti 

complessivamente 12.883 gio
vani con contratti di formazio
ne e lavoro. Di questi 5.196 nel
l'industria, per il 70% nelle 
aziende con meno di 50 addetti. 
C'è tuttavia una contraddizio
ne all'interno della legge che 
presto andrà risolta se non ei 
vorranno creare ingiustizie pa
lesi all'interno della regione. 
Poiché i contratti di formazio
ne e lavoro possono essere sti
pulati solo neUe zone della Cas
sa del Mezzogiorno, nel Lazio 
restano fuori Civitavecchia, Vi
terbo e Civita Castellana, come 
dire solo una minima parte del 
territorio della regione. Se non 
si vuole «punire* i giovani che 
risiedono in queste zonn — è 
stato detto dai sindacati e dagli 
imprenditori è necessario pen
sare a contributi da parte del 
Governo regionale che riequili-

rino la situazione. 

Maddalena Tulanti 

didoveinquando 
Franco Samari: due 

mele e una tazza 
nella luce del mattino 

• FRANCO SARNARI—Galleria Giulia, via Giulia 148; fino al 
16 aprile; ore 11/13 e 17/20. 

Franco Samari, romano, vive da alcuni anni nella campagna di 
Scicli, in Sicilia, non lontano dal romitaggio dove s'è ritirato Piero 
Guccione, siciliano. È un luogo aspro ma di gran luce, quasi africa
na, e tutto intorno ci sono memorie archeologiche. La città è 
lontana. Se il pittore vuole può concentrarsi al massimo sulla 
pittura. Credo che nel caso di pittori come Guccione e Samari il 
ritrovamento di un certo luogo siciliano sia stato importante per lo 
sviluppo del ricercare e del dipingere. Per anni fa tipicità e la 
riconoscìbihtà di Samari sono state affidate, quasi sempre in di
pinti di grande formato. Quadro dopo quadro, anche se Sarnari 
non ha mai voluto fare un'immagine astratta, la tecnica divisioni
sta finiva per prevalere mangiandosi la forma e l'architettura delle 
cose del mondo nel bagliore della luce bianca. Sarnari, che è pitto
re contemplativo e di lenta esecuzione, deve aver capito che una 
lunga fase di esperienze si stava chiudendo ed ha virato brusca
mente sguardo e pensieri. Il divisionismo s'è attenuato, gli oggetti 
hanno preso concretezza, il corpo è stato sostituito da tazze, tavoli, 
vasi, frutta dai colori forti. La luce è meno spietata: è quella serena 
del primo mattino e della giornata che riprende. Contemporanea
mente su formati grandi o in sequenza ha dipinto tinformale* dei 
controluce del fogliame degli alberi e qui ha concentrato tutta la 
sua esperienza divisionista per tentare la pittura di un magma 
(l'omaggio dichiarato è a Monet e a Pollock ma come gelato in uno 
sperimentalismo troppo razionalizzato, troppo mentale e poco 

Sono uno del tre Insegnan
ti della scuola d'arte 'Lo Stu
dio», cu/ Gianfranco D'Alon
zo ha dedicato un breve arti
colo nell'Unità di giovedì 3 
aprile scorso, contenente al
cune valutazioni con cui non 
concordo e che discuterò qut 
brevemente, 

Gli insegnanti de «Lo Stu
dio», tutu pittori, hanno pro
venienze e formazioni diver
se; pur tenendo conto nell'In
segnamento degli studi com
piuti e del lavoro In atto, l'o
biettivo del tre è di alutare 
gli allievi della scuola ad ela
borare ciascuno un proprio 
linguaggio Individuale, piut
tosto che spingerli ad adot
tare quelli di altri (siano gli 
insegnanti stessi o altri arti
sti}. 

Lo studio del disegno è ba

sato sul volume The Naturai 
Way to Draw di Klmon Nico-
latdes. Questo libro non è un 
'metodo», come ha scritto 
D'Alonzo, ma — per dirla 
con Nlcolaldes stesso — un 
plano di lavoro per lo studio 
artistico. Non è affatto 'neu
tro», né lo riteniamo tale, co
me afferma D'Alonzo; ma In
vece di Imporre fin dall'Ini
zio una qualche convenzione 
rappresentativa (uno 'Stile»), 
fornisce due strumenti di la
voro; le Idee di contomo e di 
gesto. Nel contorno, la mati
ta segue lentamente 1 bordi 
degli oggetti, in modo quasi 
tattile; nel gesto, 11 segno tro
va fi movimento intrinseco 
alle forme, con velocita, in 
entrambi 1 casi, appare chia
ro che 11 disegno è un'astra-
xlone, la resa con segni mo-

Un'opera di 
Franco Sarnari 

sanguigno e sensibile). Dopo il lungo periodo della pittura miste
riosa del corpo e dello stupore per la sua riscoperta con uno sguar
do non abitudinario anche dal punto di vista dell'eros, credo che 
oggi il grosso problema di Samari sia l'uscita da un'esperienza 
oramai secca. La via dell'interno mattinale, delle tazze e della 
frutta nel chiarore intenso e dolce della luce, porta a una pittura 
assai piacevole, ma è una strada questa degli oggetti immoti un po' 
museale e un po' troppo battuta. Non potrei mai dire a un pittore 
come deve dipingere; ma all'uomo che fa esperienza, si: deve muo
versi, girare lo sguardo a 360; spezzare, in qualche modo il culto 
dell'immobilità metafìsica. 

Dario Micacchi 

Un labo
ratorio 

dell'Iraa 
Da lunedi 14 fino al 28 aprile 
(alle ore 18.00) presso il Centro 
Sociale al Parco (via B. Ramaz-
zini, 31) con l'organizzazione 
del gruppo di Ricerca di Psi
chiatria Sociale, il Teatro del
l'Iraa terrà un laboratorio dal 
titolo «Il lavoro dell'attore e il 
linguaggio teatrale». 

Il programma si basa sul me
todo di lavoro sul corpo che PI» 
raa ha elaborato in questi anni. 
Studio e rielaborazione dì prin
cipi tratti da discipline di cul
ture diverse che pongono il cor
po al centro della loro cono
scenza: dalle tipologie di movi
mento del Teatro No, dal lavo
ro sul ritmo alle dinamiche del 
Kathakali indiano, dai principi 
di Tai Chi al lavoro dei dervisci 

«Lo Studio», le idee 
di lavoro e i «nemici» 

della creatività 
nocroml su una superfìcie 
piena di strutture e colora
zioni collocati in uno spazio 
tridimensionale. 

Né nella nostra scuola si 
mira (come scrive Invece 
D'Alonzo) a proporre un mo
do 'giusto* di vedere la real
tà, buono per ogni allievo. SI 
parte dalla consapevolezza 
che ogni Individuo vede 11 
mondo In un modo Influen
zato da molti fattori (età, 
provenienza, grado di istru

zione, carattere...); si tratta 
perciò di fornire strumenti 
duttili, che ognuno possa 
piegare alle proprie esigenze. 
Ogni allievo può costante
mente discutere lo sviluppo 
del proprio lavoro con gli In
segnanti e con gli altri allie
vi, analizzando e confron
tando quanto viene via via 
prodotto. Il temperamento 
artistico di ciascuno diviene 
così visibile e si precisa. Allo 
stesso tempo, l'analisi del

l'arte del passato (condotta 
tramite diapositive e, ove 
possibile, l'esame diretto di 
opere d'arte) mira a chiarire 
la duplice natura di ogni di
pinto, Il cui contenuto è de
terminato tanto dall'ele
mento Iconografico quanto 
dagli aspetti puramente pit-
toricl. 

D'Alonzo rimprovera a 
'Lo Studio» di fare uso di ca
valietti e di «innumerevoli» 
teorie del colore. Difficil
mente un allievo sente fin 
dall'Inizio l'esigenza di lavo
rare su grandi superflcl; di 
solito ha come prima neces
sità di Imparare ad usare ap
propriatamente la matita. A 
parte ciò, ci sembra che a 
tutti debba essere dato ugua
le spazio, almeno tino a che 
non si manifestano in cia
scuno definite attitudini di 

Raffaella Rossellini 
dal Teatro dell'Iraa 

4-
tW v.; 

rotanti dell'area islamica, al la 
voro energetico degli sciamani 
Mapuche delle Ande meridio
nali, al «dream time* (tempo 
del sogno) degli aborigeni au
straliani Per informazioni tele 
fonare al 5265664 oppure al 
5280647 o al Teatro La Pirami
de alle ore 20 (fino al 12 aprile) 
teL 576162. 

lavoro. B vorremmo anche 
ricordare all'amico giornali
sta che la scuola esiste in 
uno spazio concreto, e che 
dunque anche materiali ne
cessita, e non solo astratti 
programmi, motivano talu
ne scelte. 

Quanto al colore, è ti mo
dello elaborato da Augusto 
Garau nel suo libro Le armo
nie del colore che stiamo va
gliando, con mentalità ana-
Tifica e relativista, senza ac
cettare alcunché come do
gma. Ci sembra che 'nemi
che della creatività» siano 
l'approssimazione e la faci
loneria (che tutto sempllfl 
cano senza da wero conosce
re) non meno che delle rigide 
e puramente convenzionali 
regole d'accademia. 

«Iacopo Band 

Concorsi 
che passione! 
Discutiamone 

Vi piacciono i concorsi? Non vi piacciono? C'è 
l'occasione di sapere tutto: si inaugura, stamatti
na, addirittura un convegno sui «Concorsi e pre
mi nella realtà culturale contemporanea». Ci fu, 
qualche anno fa una ventata di contestazione, 
ma poi hanno prosperato tranquilli. La Legge n. 
800 del 1967 aveva in qualche conto lo svolgi
mento di queste attività agonistiche, provveden
do anche a sovvenzionarle. 

Accade ora che il nuovo disegno di legge che 
riordina il settore musicale, coreutico e teatrale, 
abbia lasciato cadere, dagli interessi dello Stato, 
la materia relativa ai concorsi. 

L'Associazione «Valentino Bucchi» vuole sape
re il perché e, con l'occasione, vuole anche che si 
rifletta un poco sull'argomento. Ha dato l'allar
me e stamattina (Aula Consiliare di Palazzo Va
lentini), dopo il saluto dì Evaristo Ciarla, presi
dente dell'Amministrazione provinciale di Ro
ma, partono le relazioni. C'è chi si domanda: 
«perché premiare*? (Stefano Rolando) e chi vuo
le scoprire, oltre che le funzioni, anche le finzioni 
(Aurelio Roncaglia) dei concorsi, le luci e le om
bre (Giovanni Semerano). Avremo anche un'am-
Sìa informazione di quel che accade all'estero: in 

ugoslavia (Jovan Premeru), Finlandia (Timo 
Ketnanen), Cecoslovacchia (Frantisele Reznik), 
Germania (Wolfgang Wìtzenmann), Scandina
via (Tage NieUen), Cina (Li Guoqing), Israele 
(Nili Harpaz). Si riprende alle 15,15 e poi si rico
mincia domani mattina, con Giuseppe Azzaro, 
vice presidente della Camera dei deputati, e in
terventi di esponenti politici. Se tutto va bene, 
avremo una cinquantina di relazioni e una quin
dicina di interventi: quanto basta per dire basta 
ai concorsi o per recuperarli tra le attività che 
dopotutto contribuiscono, pur tra ombre e fin
zioni, a dare slancio e speranza soprattutto ai 
giovani 

e. v. 

Quel raffinato 
artigianato 
altoatesino 

Sembra che l'artigianato altoatesino affa
scini molto il turista romano durante le sue 
escursioni in quelle valli. Perciò, la Provincia 
Autonoma e la Camera di Commercio di Bol
zano, hanno pensato bene di portare in casa 
del romani 1 prodotti di artigianato artistico 
del luogo, con l'allestimento di una mostra 
nella Galleria San Marco, In Via del Babulno 
61, che durerà fino al 13 aprile. L'organizza
zione è stata curata dallo Studio «L'arte del 
quotidiano», diretto da Titti Carta. 

I lavori, eseguiti da maestri e famiglie arti
giane della zona, ma anche da piccole indu
strie, vogliono essee anche una testimonian
za del patrimonio culturale, quasi intoccato 
dalle mode, che vanta 11 popolo ladino In que
sto settore. Anticamente la produzione di og
getti e di immagini decorative era finalizzata 
all'abbellimento della casa, più precisamen
te della «stube», luogo di rappresentanza del
la famiglia tirolese. Con 11 tempo si sviluppò 
SÌT 11 culto delle divinità e dei riti popolari. 

ggl è diventata industria e commercio, an
che se mantiene rigorosamente il suo carat
tere squisitamente artigianale, cioè «fatto 
con le proprie mani», come accertano 1 cer
tificati di garanzia resi necessari dal dilagare 
delle mistificazioni. 

UalleUmento mostra lavori di raffinata 
tessitura, oreficeria, vetro decorato o inciso, 
ricami in rachide di penna di pavone, cesti in 
radica, ceramica. Ma la parte da leone la fa 11 
legno: con una tradizione di oltre trecento 
anni, le tecniche scultoree artigiane hanno 
toccato quasi un livello di artisticità. Questo 
anche perché il legno è una materia prima 
della Val Gardena che vede moltipllcarsi, di 
anno in anno, scultori e lntagilatorL Uno di 
questi, giovanissimo, durante 11 corso della 
mostra darà dimostrazione delle tecniche, 
nozioni sul materiali e sugli arnesi di lavoro, 
per avvicinare la gente aTmeticoloso, spesso 
religioso, lavoro dell'artigiano. 

8-d'a. 

• BIG MAMA — Secondo 
straordinario concerto di 
Lee Konltz questa sera al 
club di Vicolo S. Francesco a 
Ripa, L'alto sassofonista 
americano conclude proprio 
a Roma il suo tour europeo. 
Al suo fianco hanno suonato 

Stefano Sabatini (pianoX 
Massimo Morlconl (basso) e 
Giampaolo Ascolese (batte
ria). 
• FOLKSTUDIO — In via 
Sacchi alle 21 Leoncarlo Set
timelli In happening: un ten
tativo di ricostruzione del fa

voloso Canzoniere Intema
zionale con le nuove leve del 
FolKstudto. Domani vecchie 
e nuove canzoni di Stefano 
lannuccl, con Gabriele Lon-
go e Donatella Lonlgro. Ve
nerdì e sabato musica me
dievale con gli «Hortus Dell-
clarum». 
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• Agnese di Dio 
Fosco dramma conventuale in bi
lico tra ragioni della fede e ragio
ni laiche. C'è una novizia, suor 
Agnese, che in una notte terribi
le ha partorito e subito ucciso il 
figlio segretamente allevato in 
grembo. C'è la madre superiora 
(Anne Bancroft) che difende la 
ragazza ad ogni costo, e c'è una 
razionale avvocatessa (Jane 
Fonda) che cerca di far luce sul 
caso. Le due donne all'inizio liti
gano, ma poi una strana solida
rietà le unirà. E ciascuna delle 
due rinuncerà a qualcosa della 
propria fede. 

EDEN 
GOLDEN 

• A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levinson, poi diventato famoso 
con «Il migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di
vo degli anni Ottanta. Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia
mo dalle parti di «American Graf
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre-
sley e fremiti da «Scandalo al so
le». Ma l'indagine sugli anni Cin
quanta è genuina, mai nostalgi
ca, come se Levinson, ripensan
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus
sione. 

QUIRINETTA 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes '85 
è finalmente sugli schermi italia
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell'immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene
detto dono dell'ironia. 

CAPRAN1CHETTA 

• La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bhxen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer
ciale di Toostie e dal «sì» di due 
divi come Robert Redford e Me-
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
' 9 0 0 : l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 

KING 
SISTO (Ostia) 

POLITEAMA (Frascati) 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi
tuato agli eroi maschili e un po' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'eccezione (Lrv Ullman, 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sro. Stefania Sandrelti. Athma 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa
miliare. Il finale è aperto alia spe
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 
RIVOLI 

A M B A S S A D O R 
(Grottaferreta) 

D Ran 
Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» frmata da Akra Kuro-
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta-
tsuya Nakadai. Grata alle pendi
ci del Fun-Yama. ambientata nel 
Giappone del ' 5 0 0 (già teatro 
defl'tantefatto» di questo film, 
«Kagemusha»), air epoca dei sa
murai, la tragedia di Shakespea
re diventa tragedia civile, della 
guerra, defla violenza e del pote
re. e insieme dramma della seni
lità e della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

O O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra , 17 

L. 7.000 9 settimana a W di Adrian lyne con Mi-
Tel. 426778 Ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Spie come noi à Jc4»n landis, con C. Cha-
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 se e D. Ayfcroyd - A (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 II gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (A) (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monteoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Afflati, 57 

L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne, con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 9 settimane e V» di Adrian Lyne. con Mi-
Via N. del Grande. 6 Tel, 5816168 ckey Rourke • DR (16 22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Spie come noi di John landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e D. Aykroyd • A 16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzma: con Massimo 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Boldi. Jerry Calè - BR (16.30-22,30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Il Bi e il Ba di Maurizio Nichetti con Nino 
Frassica - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V.Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 6B74555 

Senza tetto ne legge di Agnes V'arda, con 
Sanatine Bonra.-e - DR (16.30-22,30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciponi 84 

L. 4.000 Ore 16 30 Tradimenti. Ore 18.30 Mondo 
Tel. 3581094 nuovo. Ore 20 30 Ludwig. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

Taron e la pentola magica - DA 
116-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Hulce e Susai De,- - SE (16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L. 5 000 
Tel. 7615421 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Il mio nemico rh Wolfgang Petersen. con 
Dennis ùwi - A (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Police Rega d. Mau"ce Pia'at con Gerard 
Tel 6792465 Depard.eu e Soph e Marceau (in francese) -

A (16 30-22.30) 

CAPRAN1CHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari ài Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Winner, con Charles Bronson - A 

(16-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 
Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 

Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi; con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Agnese di Dio» Regia di Norman Jewi-
son con Jane Fonda - DR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stopparti^ Tel. B70245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regma Margherita. 29 T. 657719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli - SE (16-22) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Juhe - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Il tenente dei carabinieri con Enrico Mon
tesano e Nino Manfredi - BR 

(16.30-22.30) 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mìa Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaLszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentola magica DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Rassegna del cinema eecoslovac-
co. 

GARDEN L 6.000 Rocky IV di Sitvester Stallone con Talia Shi-
Viale Trastevere Tel. 582848 re - DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L. 5.000 » iole a mezzanotte di Taylor Hackford; 
P.zza Vulture Tel. 8194946 con Mlkhail Baryshnikov e Isabella Rossellmi 

;_DR (17-22.15) 

GIOIELLO L. 6000 Ginger • Fred di Federico Pelimi con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Or 

(15.15-22.30) 
GOLDEN L. 6.000 Agnese di Dio Regia di Norman Jewison 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 con Jane Fonda • DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Speriamo che aia femmina di Mario Moni-
Tel. 380600 celli con Uv Ullman - SA (17-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Botdi. Jerry Cali • BR 

(16-22.30) 
INDUNO L. 5.000 II mio nemico di Wolfgang Peterson, con 
Via G. Induno Tel. 582495 Dennis Quaid • FA (16-22.30) 

KING L 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 beri Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Rocky IV di Sylvester Stallone; con Talia 
Shire - A ' (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 •> giustiziere della notte n. 3 di Michael 
ViaAppia. 416 Tel. 786086 Winner, con Charles Bronson • A 

(17-22.30) 
MAJESTIC L. 7.000 9 settimane e Vi con A. Lyne - DR 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViadetCorso.7 Tel. 3619334 King - H (16.15-22.30) 

MODERNETTA L. 4.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Boldi; Jrry Calè - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diane) L. 6.000 
Via Appta Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica • DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Spie come noi di John Landis; con C. Cha
se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 pa; con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 
QUIRINETTA L. 6.000 A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina. con Massimo 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Boldi e Jerry Cala • BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 
_ _ _ (16-22.30) 
RITZ L 6.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Dennis Quaid - FA (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo cha sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460893 celli, con Lrv UHman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
ViaSalarian31 Tel. 864305 con Jenny Tamburi - E (VM18) 
. (16-22.30) 
ROTAI L 7.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
ViaE.FiHwrto. 175 Tel. 7574549 Dennis Quaid • FA (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Alien Quatermain e le miniere di re Sa
via Bergamo. 21 Tel. 865023 lomona di J. Lee Thompson - A 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

Visioni 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara, con Ker 
Takakura-FA (16.15-22.30: 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

successive ' 

ACILIA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tibunma. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Non pervenuto 

Marina vedova viziosa (VM 18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Orge pornografiche (VM 18) 

Film per adulti 

Riposo 

La casa di Sam Rai di - H 

Film per adulti (16-22.30) 

La messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Murder by death (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Voglie giovani e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Vìa Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOV0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir, con Harrison Ford - DR 

(16.30-22.30) 
La messa è finita di e con Nanny Moretti -
DR (16.30-22.30) 

Fandango 

Birdy. le eli della libertà di A. Parker - (DR) 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella RosseKini • A 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remar 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Ciclo Effi Briest 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka-
sdan; con W. Hurt (18.30-22.30). 
SALA B: The permanent vacationi di Jim 
Jarmush (19-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 

ORIONE 

Via.F. Redi, 4 R|P°so 

Via Tortona. 3 R|P°*o 

S. MARIA AUSILIATRICE Riposo 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuòri Roma 

OSTIA 
Taron e la pentola magica. • DA 

(16-22) 
KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 

SISTO L. 6.000 LB mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 bert Redford e Meryl Streep - DR 

_ (16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

La signora della notte di Piero Schivazap-
pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne; con Mi
ckey Rourke - DR (17-22) 

RAMARINI Film per adulti 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 R,P°*° 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Spettacolo teatrale con Antonella Steni 

FLORIDA Tel. 9321339 R'P°50 

FRASCATI 
POLITEAMA ^° m ' a Africa di Sydney Pollack con Robert 

Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA T»l 9420193 La signora della notte di Piero Schivazap-
" pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel 9456041 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
' celli, con Liv Ullman - SA (16-22) 

VENERI Tel 9457151 Taron e la pentola magica. - DA 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere Mellini, 33 • 

Te». 36047005) 
Atte 21 . Pound da I canti plaenl 
di Rino Sudano con il Gruppo 4 
Cantoni 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alle 20.45. Tuttinfile scritto, di
retto e interpretato da Paolo Scot
ti. con Camerini, Rosei. Di Foggia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 21.15. Fatti ricattar», 
per favore. Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750327) 
Alle 21 . Da giovedì • giovedì di 
Aldo De Benedetti; con la Comp. 
Teatrale Linea Blu. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
sti , 16/E) - Tal. 8395767 
Ripoto 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alia IO. 2017 una bambola par 
Wotfang con il Centro Teatrale 
Bresciano. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. SB94875) 
Alte 21.15. Le n o n a dal piccoli 
borghesi e Lux in Tanabris di B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. Vit
torio Duse. Regia di Dino Lombar
do. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
A!.'e 21 . Navigando Rimbaud. 
Performance di David Albano. 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
ADe 21 . Dostcjevaky Avenua 
con la compagnia Mimo Danza Al
ternativa. Regia dì A. Gatti. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIB8IA INSIEME 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Puzza Grotta Pinta. 
19-Tel . 6565352-6561311) 
ABe 2 1 . Desiderio di e con Maria 
Teresa Santeta. 

DELLE ARTI (Via SioCa 59 • Tei 
4758598) 
Riposo 

DELLE MUSE (V,a Fort. 43 • Tel. 
8440749-862948) 
ABe 21.15. Vuoti • rendere e* 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Valeri. Regia di Paolo Gatti. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Ale 21.15. L'Adalgisa, Ines • 
C. da Carlo EmSo Gadda, con Da
niela Gara. Regia di Sammanano. 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 2 1 : «Prima». Miseria e no-
bttta scrino da Eduardo Scarpetta. 
dreno e interpretato da Mario 
Scarpetta. Nunzio Gallo. 

GIULIO CESARE (Viale G**o Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
ABe 20.45: «Prima». Le recarne 
di Ustotrsta di Pier Benedetto Be
rci e Antonio Colenda. con Madda
lena Oppa e Gigi Bono». Regia di 
A. Caienda. 

H CENACOLO (Vie Cavour. 108 -

Tel. 4759710! 
Alle 2 1 . Egofonie 3 ovvero Me
tropoli secondo Fosfenesi. con F. 
Di Giorgio. G. Gallo. Regia di Fo
sfenesi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 
Alle 2 1 . Chi Mao e Mela quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Divertentissimo con 
Gegia, Gino Rivieccio. Mario Ma
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . Biancaneve da Grimm. 
con il Teatro Del Carretto. Regia di 
Grazia Gpriani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 2 1 . Atacama di R. Cuocolo. 
con R. Rossellmi. R. Cuocolo, M. 
Ranieri. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . In arto mare di 
Slavomiz Mzozek: diretto da Te-
dausz Bradeck. con Stefano Bra-
schi. Franco Palmieri, Giampiero 

• Pizzol. 
SALA B: Riposo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14-Tel . 490961) 
Alte 21 (lingua italiana). Defitto 
all'isola delle capra di Ugo Betti. 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Vìa Montezebio. 14/c -
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tei. 5895807) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 • Tel. 
803523) 
Ano 2 1 . (Turno AS). Sai che he 
visto il maggiordomo? di J. Or
lon; con G. Agus. O. Orlando. Re
gia di J. Orton. 

POLITECNICO (Via GB. Tìepoto 
13/a-Tel. 3519891) 
ABe 2 1 . Pulcinella, un'altra ca
se di Rocco Morteati. con Gisella 
Birmano, Vincenzo De Angeli*. 
Regia di Enrico Oe Domimcis. 

auiRINO-ETI (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Ferdinando senno e 
ovetto da Annibale RucceDo: con 
Isa Danieli. Fulvia Carotenuto. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
Alle 2 1 . 2...1...X.,. dì Checco Du
rante e Oscar Wuften. con Amta 
Durante. Leila Duco ed Enzo Libe
rati. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via òtta 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
ACa 21 . H leone d'inverno di Ja
mes Goldman; con Valentina For
tunato e Carlo H-ntermann. Regia 
di Roberto Marcucci. 

SPAZIO UNO 85 (Via dot Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Alle 2 1 . L'incredibile viaggio cH 
Olop scritto e diretto da Roberto 
Marafante; con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

SPAZIO ZERO (Vis Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
ADe 2 1 . .-nelle acque. Spettaco
lo di Teatro-danza di e con Enzo 
Cosuni e Rachele Caputo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 20.30. La grande magie di 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel, 5890259) 
Alle 2 1 . La rocca di Kranet, 
scritto e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . Ciarm di 
e con S. DB Santis e G. Mari. Regia 
di Michele Mirabella. Alle 22.30. 
Gran caffè Italia 2 di Stefano 
Benni. Regia di Michele Mirabella. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Mia 
madre di Georges Datatile, con 
Stefano Molmari, Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 -Te l . 6541915) 
Alle 21: La serata del signor B 
di Aldo Merisi. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale denUccelhera) - Tel. 
855118 
Alle 2 1 . Elettre di H. Von Ho-
fmannstahl; con Isabella Martelli, 
Clara Algranti. Simona Volpi. Regia 
di Ugo Margio. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mor
taro. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Un* serata irresistibile 
di Giuseppe Manfridi. con Emanue
la Giordano. Giovanni Visentin. Re
gia di Michele MrabeDa. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Alle 21 . Un curioso accidente di 
Carlo Goldoni; con la Comp. La 
Domiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 
Atre 20.45. (Turno 8). La rigene
razione di Italo Svevo. con Giann-
co Tedeschi. Mnam Grotti. Regia 
dì LUKH Sauarzma. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Atte 21 . Er Dom Pasquale Opera 
Musical, con Tito Schipa Jr, la 
comp. Teatro in Trastevere. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Workshop di Afroden
sa di Bob Curtis suddiviso in due 
fiveR: 1* freno dalle 10.30 arie 
12.30; freno avanzato daDe 14 al
le 16. 
SALA B: Arie 2 1 . Primitive va-
rlation e Desert Rhythm con 
Bob Curtis e la Comp. Afrodanza 
SALA C: ABe 2 1 . Formtdiavole 
con Renato Cecchetto e Roberto 
Della Casa. Regia dì Daniele Formi
ca. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 -Tel. 462114) 
Alle 21 . VenNnvMie di e con & 

Scuccimarra e con Giovanna Bra
va. 

TEATRO POLITECNICO (Va Tie
poto - Tel. 3611501) 
Alle 21 . Pulcinella, un'altra co
sa di Rocco Martellina con Gisella 
Burmato. Vincenzo De Angelis. 
Reaìa Enrico De Dominicis. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . So devi dire una bugia 
dilla grossa con Jonny Dorelli. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 -Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Vìa della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETT (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . L'ultimo scugnizzo di 
Raffaele Vrviani. con la Coop. Tea
trale Gli Ipocriti e Nello Mascia. Re
gia di Ugo Gregoretti. 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran-
de. 21-27 -Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 
Alle IO. Spettacolo su prenotazio
ne per le scuole della serie La ban
carella del Rigattiere. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 • 
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 
Are 11. Facciamo che lo ero... 
a che tu eri. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET
TE ILA (Tel. 8319681) 
Domani alle 10.00 c/o Teatro 
Mongiovino (Via G. Genotchi. 15) 
L'ochina e la volpe fiaba popola
re con marionette. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola, 
20 - Ladispoa - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen-
za. 72 -Te l . 463641) 
Domani elle 19 (tagl. 49 Abb. ceri-
mei) HerodUde di J. Massenet. 
Direttore d'orchestra Gianluigi Ge
metti; regista Antonio Caienda. 

ACCADEMIA SAROCCA 
R(>0SO 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Alle 20.45 c/o Teatro Olimpico: 
Rossini e dintorni. Cantate da Ceci
lia Gasdia. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertero 45 - Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NfCOLOSI 
Domani afle 20.30 presso l'aula 
magna FatebenefrateDi (Isola Tibe
rina) concerto del pianista Rolando 
Nicolosi. Musiche dì Mozart, Ooni-
zetti. Verdi. Puccini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Domani alle 21 presso basilica S. 
Maria sopra Minerva (piazza della 
Minerva) cPasstone secondo Gio
vanni* di J.S. Bach. Direttore G. 
Agostini. 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSKA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Satana. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDSS SAINT-
LOUIS DE FRANGE - (Largo To
rtolo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA IN LO
RETO (Piazza Venezia) 
ABe 20.30. Serate musicafi rome
ne. Musiche di Haendel. Vivaldi. 
BeQira. Rossmi. Puccini (ingresso 
gratuito). 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò-
lamo de Montesarchio. 6) 
Rfjoso 

CORO AUREUANO (Via di Vigne 
Rigaccì. 13 > TeL 6257581) 
R*>oso 

GHIONE (Vis deBe Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vis 
deria Borgata deRa Magfiena. 1 1 7 . 
Tel. 523S998) 
Riposo , 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI- i 
MENTAZIONE MUSICALE (Vi» 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Reoso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 -Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo _ 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani alle 21 concerto del flauti
sta Angelo Persichelli e della clavi
cembalista Mariolma De Robertis. 
Musiche di Benedetto Marcello. 

ORATORIO DEL C AH AVITA (Va 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Riooso 

ORIONE (Va Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Alle 19: Concerto del soprano Ca
terina Pascale e del pianista Paolo 
Tagiiapietra. Musiche di Mussor-
gskij. Rossini, Britten. 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSI 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
Rirtr.so 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ane 22. Concerto del pianista 
Alessandro Alessandri. 

BIG M A M A (V.kj S. Francesco a 
R*>a, 18-Tel . 582551). 
ABe 2 1 . Concerto con il sassofoni
sta Lee Konitz. 

BILLIE HOUDAV (Va degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Ade 22. Mauro Verrone: Ouertet-
to in concerto. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - TeL 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Arie 21.30. Canzoni, musica • 
teatro con L. Settimelli e altri 
ospiti. 

FONCLEA (Ve Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 
ABe 21.30. Mueica brasiliane. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroS. 
30/B-TeL 5813249) 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 589055-5890947) 
ABe 22. L*o Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di tutta le epo
che. 

LAPSUTINNA (Va A Daria. 16/f) 
• teL 310149 
Alle 22. Conceno jazz del Blue 
Lab Trio con M. Fedeli. S. De Si
mone e L. Guazzone; ingresso libe
ro; spuntini e drink fino alle 2. 

MANU1A (Vicolo del Coque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasir-ana con i 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto con i Gruppo 

di Joe Cusumano. Ingresso libe
ro studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
Alle 2 1 . Diner-chantant Foties 
Con Cen. Regia di Guido Finn. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Christel White in 
concerto. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Joe Slomp. 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castsilacci e Pingitore. con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste" 
Lionello. 

Il PUFF (Vìa Giggi Zanazzo, 4 -
Tal. 5810721) 
Alla 22.30. Maghe e magagne, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital di 
Nivaa. 

SONO 
BELLISSIMI 

Airrovox 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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MAZZARELLA 
BARTOLO • • • 

• • • 

:::Vle delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
: :: Roma - Tel. (06) 386508 j : : 

• * 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

t 7Z 1 
PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILAKO-v.k F. Testi 7S 
Telefono (02) 64.23.557 
ROM A-Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federai, del PCI 
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Si gioca a Pisa, due anni fa vinse l'Inghilterra 

Riecco gli inglesi 
E l'Under 21 trema 
Stasera semifinale europea 

Dal nostro inviato 
PISA — Ed ora viene 11 bello. Stasera 
contro l'Inghilterra, l'Under 21 Italiana 
tenta l'approdo alla finale nel suo cam
pionato europeo. Si gioca la partita di 
andata: 1 conti finali si faranno dopo la 
rivincita In programma fra 15 giorni, 
forse a Coventry. Ma è certo che l'In
gresso In finale dovrà essere costruito 
dal ragazzini italiani questa sera. Il tra
guardo è allettante. La rappresentativa 
di Azeglio Vicini non è mal riuscita fi
nora a ragglugerlo. Ne ha sentito l'odo
re da vicino. Quasi sempre s'è fermata 
al quarti, l'ultima volta In semifinale, 
dove fu messa fuori gioco proprio dal
l'Inghilterra che poi vinse 11 torneo. 
Quella disgraziata eliminazione brucia 
ancora dentro al Ct azzurro, a Mancini, 
Vlalll e Ferri, gli unici superstiti di quel
la rappresentativa. Persero 3 a 1 In In
ghilterra, vinsero a Firenze nella gara 
di ritorno 1 a 0, gol di Renlca, dopo aver 
sciupato In 90 minuti un'infiniti di oc
casioni da gol. Allora, quella era una 
squadra sonda, ma meno completa nel 
suol reparti e brillante di quella attuale. 
Proprio quest'ultima considerazione, 
che è molto importante, fa sperare Vici
ni e 11 suo clan. 

•Le mie squdre sono state sempre 

piuttosto valide — sottolinea Vicini. Pe
rò quest'ultima ha davvero qualcosa di 
diverso. Senz'altro la fantasia e la im
prevedibilità di alcuni suol uomini 
chiave. In più ha esperienza. Nella 
squadra ci sono tutti ragazzi che gioca
no a tempo pieno nel loro club. Non 
sempre In precedenza è stato così. La 
differenza si vede e si sente sul campo*. 

Per mettere alle corde gli Inglesi, 11 
nocchiero azzurro si affida dlnuovo alla 
squadra che ha battuto a Bergamo la 
Svezia. 

•Dobbiamo tentare di farli giocare 11 
meno possibile — dice 11 Ct — soprat
tutto dovremo evitare quel cross In area 
che sono un po' la loro specialità e un 
po' il nostro ned. 

Quella di stasera sarà una squadra 
offensiva, ma non troppo, con Vlalll In 
posizione centrale e Donadonl e Baldle-
rl sulle fasce laterali. Con quest'ultimo 
a svariare orizzontalmente sul campo 
per lasciare spazi e corridoi alle arrem
banti discese di Carottl, un fluidificante 
che si sta sempre più mettendo In evi
denza nel calcio Italiano. Ad essere sa
crificato sarà ancora una volta Manci
ni. Per lui inizialmente ci sarà soltanto 
panchina. Una scelta tattica che non ci 
convince appieno. Mancini, in una par
tita dove si deve cercare di fare il mag
gior numero di gol possibili, forse 
avrebbe fatto più comodo di un tornan
te. Oltretutto a Vlalll, che sarà costretto 
ad agire centralmente, place costruire 

le sue imprese più belle partendo late
ralmente. Comunque, se Vicini ha opta
to per questa soluzione, che potrà esse
re sempre riveduta nel corso della gara, 
avrà senz'altro le sue buoen ragioni, 
sperando che la sua scelta non sia det
tata soltanto dalla paura di un avversa
rlo che viene dipinto, come sempre, 
molto forte. Le stelle dimaggior spicco 
degli avversari degli azzurri sono Mab-
but e Stevens, entrambe giocatori del 
Tottenham, ed entrambe con molte 
presenze nella nazionale maggiore. Il 
Ct Sexston 11 ha chiamati proprio per 
dare una maggior solidità al centro
campo della sua squadra, nella speran
za di Imbrigliare le trame di gioco del 
fantasisti azzurri. All'appello manca 
Rldeout, blocato da un Infortunio. 

A Pisa c'è molta attesa Intorno a que
sta partita anche perchè In campo ci 
saranno due beniamini locali, Baldlerl 
e Progna. Da Baldlerl si attendono 
grandi cose, da Progna quella di blocca
re le trame offensive avversarle. I bi
glietti sono andati a ruba. Ieri al botte
ghini la fila era lunghissima. Ne sono 
stati venduti oltre ventimila, a dlsposl-
zone ce ne sono altri tre-quattromlla. 
La partita sarà trasmessa In diretta tv 
sulla Rete Uno a partire dalle 19,55. Ar
bitro della sfida sarà 11 tedesco Dleter 
Pauly. Arbitrò la finale della supercop-
pa fra la Juventus e 11 Llverpooi. 

Paolo Caprio 

Il et Vicini col giallorosso Giannini 

Cosi in campo (Tvi^ òré\20) 

ITALIA 
Zenga 

Ferri 
Carobbi 

De Napoli 
Francini 
Progna 

Donadoni 
Giannini 

Vialli 
Matteoli 
Baldieri 

© 
© 
© 
o 
o 
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o 
© 
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Arbitro: Pauly (Germania federale). 
In panchina: 12 Lorieri. 13 Filardi, 

INGHILTERRA 
Seaman 
Breacker 
Thomas 
Butterworth 
Mabbut 
Stevens 
Barker 
Parker 
Newell 
Painter 
Winterburn 

14 Berti. 15 Comi. 16 Mancini 
per l'Italia; 12 May. 13 Suckling, 14 Simpson, 15 Adams, 16 Lee 
per l'Inghilterra. 

VIALLI 
«Juve-crisi? 
Ho paura 

proprio di no» 
Dal nostro inviato 

PISA — Senta Vialli, se la Sampdoria dovesse 
finire in serie B, lei cosa farebbe? 

•Non sapresl proprio che rispondere. Certo 
tornare a giocare In B non mi alletta affatto, 
specie ora che sono quasi con un piede nella 
nazionale maggiore che va nel Messico». 

— Ma lei ha paura di questa eventualità? 
•Comincio ad averne tanta dopo la sconfit

ta di domenica con la Roma. Se poi dò una 
occhiata al calendario, mi viene quasi da 
piangere». 

— Tre punti di vantaggio sulla terzultima 
sono però un bel margine. 
«Si diceva la stessa cosa anche della Juven

tus. SI diceva che aveva già lo scudetto cucito 
sulle maglie. Di punti di vantaggio ne aveva 
addirittura otto. Ora è 11 che trema come una 
foglia. Loro hanno perso soltanto tre partite 
su ventisette, noi invece perdiamo quasi per 
abitudine». 

— A Roma, però, fino al gol avevate giocato 
dignitosamente. 
•Non serve giocar bene se poi non si tira 

una volta in porta. Infatti come è finita? Con 
un'altra sconfitta». 

— I punti salvezza potrebbe strapparli alla 

Juve, che è sempre più in crisi. 
•Con la Juve ora sarà peggio che con la 

Roma. Non possono proprio più fermarsi. 
Poi le crisi delle grandi squadre iniziano e 
finiscono sempre improvvisamente. Se ha 
perso e giocato male a Firenze non vuol dire 
che faccia la stessa cosa domenica contro di 
noi». 

— Freschezza atletica e mentale, però, non 
si acquistano d'incanto.-
•Una squadra di grandi campioni ci riesce. 

Poi l discorsi proiettati nel futuro 11 conside
ro Inutili; specie nel calcio. Quello che è stato 
prima non conta dopo». 

— Però il calcio è imprevedibile. 
•Se non gli dal una mano è fin troppo pre

vedibile. Per esemplo volete sapere come la 
penso riguardo alla partita con l'Inghilterra? 
Se vogliamo vivere In tranquillità nella par
tita di ritorno dobbiamo fargli almeno sei 
gol». 

— Non le sembra di esagerare? 
«Ho parlato di tranquillità. Tre gol oggi, 

oppure due o quattro, non ci garantiscono la 
finale. E poi gli Inglesi... Tu credi di avercela 
fatta, Invece...*. 

pa. ca. 

« 

BALDIERI 
Che problema 

giocare contro 
la mìa Roma» 

u 
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Dal nostro inviato 
PISA — Ancora neroazzurro, ma già giallo-
rosso. Due In uno. Roba da perdere le tracce 
della propria Identità. Paolo Baldlerl in que
sta situazione ci sta dentro fino al collo. E 
domenica c'è Roma-Pisa, cioè la squadra di 
adesso contro quella di domani. Dice di vole
re fortemente la salvezza del Pisa, ma nello 
stesso tempo gli dà tanto gusto il pensiero di 
poter giocare nel prossimo campionato con 
Io scudetto tricolore sulla maglia glallorossa. 
Roba da far venire 11 mal di testa anche a 
Shakespeare. 

•Altro che Shakespeare, il mal di testa vie
ne soprattutto a me.Non mi riesce di pensare 
ad altro. Gli amici di Pisa mi dicono una 
cosa, poi mi telefonano quelli di Roma e mi 
dicono quello che voi potete Immaginare. 
Santa miseria, a questo punto, non giocarla 
questa partita sarebbe la mia più grande 
aspirazione. Così sono sicuro di non sconten
tare nessuno». 

—Però, voglia o non voglia, le toccherà esse» 
re in campo e con doveri ben precisi. 
•E io penserò a fare gli interessi del Pisa, 

Dobbiamo salvarci». 
— Comunque, male che vada, lei sarà l'uni
co a non rimetterci mai. O la salvezza del 
Pisa o probabile scudetto della Roma, che 

vorrebbe dire per lei Coppa dei Campioni 
invece della Coppa Uefa. 
•Io le Coppe europee non le ho mal giocate. 

Uefa, Campioni, Coppe o quello che vuole lei 
rappresentano per me sempre qualcosa di 
nuovo e di eccitante». 

— Se lei domenica facesse una grande par» 
tita e casomai realizzasse anche un %o\ im
portante, secondo lei il presidente Viola ap
prezzerebbe la sua professionalità oppure... 
«Forse sarebbe meglio chiederlo a lui. Da 

uomo di sport e di principio, credo che ap
prezzerebbe la mia professionalità. Felice co
munque non sarebbe di sicuro». 

— E Anconetani, il presidente del Pisa? 
«Anconetani non conosce 1 mezzi termini. 

Mi ha chiamato l'altro giorno e mi ha detto 
testualmente: caro Paolo, o Roma o morte». 

— Tra Pisa e Roma, c'è intanto di mezzo la 
nazionale. 
«La vera finale è quella di oggi con l'Inghil

terra. Chi vince questa sfida, vince anche il 
torneo». 

— E chi è che vince questa volta? 
•L'altra volta è toccato a loro, ora mi sem

bra che sia giusto che tocchi a noi, anche 
perché siamo molto più bravi». 

pa. ca. 

Accuse di doping, l'atletica italiana nella bufera / 3 

Emoautotrasfusione, demonio o terapia? 
Con gesti rapidi e sicuri il 

giovane medico carica la sirin
ga, preme dolcemente il pisto
ne controllando nella luce che 
non vi siano bolle d'aria. Con 
gesti sempre sicuri e rapidi di
sinfetta la zona dell'avambrac
cio dove ha individuato la vena 
nella quale iniettare il contenu
to della siringa, un preparato a 
base di ferro. Agisce con calma 
mentre il paziente, calmo solo 
in apparenza, fissa un punto 
imprecisato sulla parete. Finita 
la breve operazione i due si ac
cingono a un'attesa di un quar
to d'ora. Accanto al giovane 
medico è pronto una fiala di 
cortisone, l'antidoto. Trascorso 
il quarto d'ora il giovane medi
co congeda il paziente col una 
stretta di mano e una pacca sul
la schiena. 

Il giovane medico è Rudi Ta-
vana, specialista di medicina 
sportiva, impegnato con l'atle
tica leggera, con lo sci di fondo, 
con basket ti paziente è Marco 
Marchei, maratoneta di alto li
vello, vincitore della Coppa Eu
ropa a Bruxelles, tre volte a 
Monza, secondo a Boston e ai 
Giochi del Mediterraneo, quar
to a New York. 

Marco aveva bisogno di ferro 
e se si sceglie il sistema delle 
iniezioni non è il caso di sceglie
re la via intramuscolare, perché 
vi sono ampie possibilità che il 
ferro non venga assimilato per 
niente. La via endovenosa può 
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pron to per l'uso. E q uesto spie
ga perchè Rudi Tavana aveva 
accanto a sé una fiala di corti
sone. 

Dice Marco Marchei: *Piut-
tosto che prendere il ferro così 
preferisco cento volte fare l'e
moautotrasfusione». L'emoau-
totrasfusione è l'altro sistema 
per compensare le carenze di 
ferro nel sangue. 

L'emoautotrasfusione, nata 
come terapia, ha finito per di
ventare una sorta di magia da 
utilizzare per ossigenare il san
gue e quindi per fornire aiuti 
indebiti agli atleti. Ma è stata 
demonizzata anche per altre 
ragioni: perché quando c'è di 
mezzo il sangue sorgono sem
pre oscuri timori e per la paura 
che la reiniezione del sangue 
prelevato non sia limpida. 

Ricordo un episodio. Un paio 
di anni fa a Gaspare Polita, al
lenatore di Salvatore Antibo, 
dei gemelli Piero e An tonio Sel
vaggio e di una bella pattuglia 
di giovani mezzofondisti, chie
sero di sottoporre i suoi pupilli 
aU'emoautotrasfusione. Gaspa
re si preoccupò della cosa e non 
perché non sapesse cosa fosse 
ma perchè temeva che nel san
gue prelevato agli atleti aggiun
gessero qualcosa, un additivo 
per farli andare più forte. Sor-

Alberto Cova 

geva quindi, legittimo, il timore 
della droga. E dico legittimo 
perché l'emoautotrasfusione 
era mantenuta nel mistero fa
vorendo così sospetti, paure e 
dubbi. 

Siamo di fronte, insomma, a 
una vicenda simile a quella del 
vino adulterato. Il vino è buono 
e fa bene se bevuto con mode
razione. Afe se dai mette il me
tanolo per elevarne la gradazio

ne alcolica diventa un veleno. 
Anche il caffè è buono, a patto 
che non ci si metta dentro il 
cianuro. 

L'emoautotrasfusione è usci
ta dai canoni stretti della tera
pia quando qualcuno si è accor
to che poteva servire a rendere 
il sangue più ricco di ossigeno. 
E anche qui ci sarebbe da di
scutere. Marco Marchei, per 
esempio, i convinto che non 

serva a niente se la si usa per 
ossigenare il sangue. Serve per 
quel che è nata, terapia. 

Carmelo Bosco, biologo tra
piantato in Finlandia, all'epoca 
dei Campionati mondiali di 
Helsinki, tre anni fa, sosteneva 
che l'uso dell'emoautotrasfu-
sione poteva contribuire al cno-
tenimento dell'Aids, flagello 
dei giorni nostri. «Se ogni citta
dino depositasse una certa 
quantità di sangue in una ban
ca apposita, da utilizzare nel 
momento del bisogno, spari
rebbe totalmente il rischio del 
contagio che esiste con la tra
sfusione di sangue di altre per-
sone>. 

Si è scritto di cinque sciatori 
di fondo colpiti da epatite vira
le per l'uso dell'emoautotrasfu-
sione. I fondisti non sono cin
que ma tre fra i quali Marco 
Albarello e Alberto Walder, 
protagonisti di ecellenza in 
questa stagione. Non possono 
aver contratto l'epatite virale 
per colpa dell'emoautotrasfu-
sione per la semplice ragione 
che — ammesso che ne abbiano 
fatto uso per reintegrare il ferro 
nel sangue e ristabilire i valori 
di emoglobina (porta l'ossigeno 
nelle vene) — / emoautotrasfu
sione, come dice la parola, com -
porta la ritrasfusione di sangue 
proprio e non d'altri. 

u problema dei fondisti è un 
altro. Si tratta degli atleti che 
più di tutti vìvonoìunghiperio-
di di vita collegiale, m Finlan
dia, magari in alberghetti sper
duti nelle foreste. Bevono spes
so dalla stessa borraccia, si fan
no spesso la barba con to a tesso 

rasoio perché c'è chi lo ha di
menticato o chi non ha più la
mette e basta un portatore sano 
per contagiare chi gli sta accan
to. 

Torniamo alla bufera che in
veste la Fidai ascoltando Al
berto Cova, di doping nello 
sport», dice il campione olimpi
co, «esiste. Qui non ci sono dub
bi. Il caso Manti Vainio, colto 
in flagrante a Los Angeles per 
uso di anabolizzanti (se n'è ser
vito convinto dì esserne aiutato 
a sopportare allenamenti sem
pre più aspri, ndr), è lampante. 
Ma l'atletica colpisce chi sgarra 
e il finlandese è stato squalifi
cato. L'atletica non vuol però 
punire con troppa durezza ed 
ecco che Manti Vainio, dopo 18 
mesi di squalifica, toma alle ga
re. Per me Vainio resta sempre 
un grande campione perché 
non si può dare una pasticca a 
un somaro e fame un cavallo. 
Vainio è caduto in una trappola 
penso per ignoranza e l'uso de
gli anabolizzanti non gli ha evi
tato la sconfitta. L'ho ritrovato 
a Neuchàtel e gli ho fatto gli 
auguri. L'atletica colpisce ma 
riabbraccia». 

Le colpe della Fidai in que
sta vicenda sono abbastanza 
gravi. Perché ha racchiuso tut
to in una cortina di mistero, 
perché non ha fatto chiarezza, 
perché non ha impedito che si 
scatenasse la guerra tra chi era 
favorevole ali uso di farmaci e 
chi era contrario. II dubbio, il 
mistero e la furbizia son diven
tati siluri. 

Remo Musumeci 

Campionato al via venerdì 

Il baseball 
tutto nuovo 

si affida 
ai play-off 

MILANO — Un presidente federale, Aldo Notari, provato nel fisico 
a 90 giorni da un pauroso incidente ma non nel morale, ha presenta
to ieri nei saloni dell'hotel Gallia a Milano i campionati di baseball 
e softball, rispettivamente numeri 39 e 18. Due campionati, che 
inizieranno venerdì, sabato e domenica prossimi, profondamente 
ristrutturati, con l'introduzione dei play-off a\ termine di una «regu-
lar season»: le squadre di serie A (24 in B) divise in due gironi 
giocheranno un'andata ed un ritorno, più incontri intergirone, con 
un meccanismo che prevede di incontrare due squadre ogni week 
end. Al termine le prime quattro di ogni girone disputeranno scontri 
diretti, al meglio delle 5 partite, fino alla finalissima al meglio dei 7 
incontri, che per il baseball si disputeranno il 3, 4, 10, 11 e 12 
ottobre. 

Il campionato osserverà due interruzioni: a meta giugno per con
sentire a Biemme Bologna e World Vision Parma di disputare la 
Coppa Campioni, detenuta dai felsinei, che si disputerà proprio sui 
diamanti della provincia bolognese, e tra luglio e agosto per i Cam
pionati Mondiali che si disputeranno ad Haarlem, in Olanda. 

Altra novità del campionato, la riduzione a due giocatori stranieri 
per squadra, per consentire ai giovani di giocare in ruoli chiave e 
presentare una Nazionale veramente italiana all'appuntamento dei 
mondiali '88, sicuramente assegnati all'Italia. Favorite d'obbligo per 
lo scudetto n. 40 (nel 1949 furono due le squadre titolate) la W. 
Vision Parma Campione d'Italia, la Biemme Bologna Campione 
d'Europa, Rimini, Norditalia Nettuno e Grosseto. Al campionato 
partecipa anche una squadra istraniera»: la Chesterfield di S. Mari
no. Ecco il tabellone della prima giornata, venerdì 11 ore 21, sabato 
12 ore 15 e 21: 

GIRONE 1: W. Vision Parma-Bkv Milano; Rimini-Bollate; San-
tarcaneeio-Chesterfietd S. Marino. 

GIRONE 2: Anzio-Biemme Bologna; Roma-Grosseto; Nuova 
Stampa Firenze-Norditalia Nettuno. 

Nino Villa 

» «Giochiamo sempre per vincere 

Bianconeri, 
nervi tesi 
Polemica 

Platini-Agnelli 
Nostro servizio 

TORINO — È durato 50 minu-
ti il chiarimento della Juve. 
Trapattoni ha chiuso tutti negli 
spogliatoi, a muso duro ha rim
proverato alla squadra gli at
teggiamenti tattici e mentali 
che l'hanno portata ad un solo 
passo davanti alla Roma. I gol 
non fatti, intanto; e poi, soprat
tutto quelli subiti, il cui nume
ro è diventato eccessivo per una 
squadra che ne aveva incassati 
solo 6 nel girone di andata. 
Quindi Trapattoni ha parlato 
dei problemi psicologici. La ri
monta della Roma ha eviden
ziato una fragilità insospettabi
le in Madama. «Guai a mollare 
proprio adesso — ha urlato 
Trapattoni, e la voce sua e dei 
giocatori si sentiva, a tratti, an
che fuori dallo spogliatoio — 
non dovete più pensare a quello 
che fa la Roma ma solo a ciò che 
fate voi». 

Una scossa che alla Juve spe
rano sia salutare. Ormai conta
no anche le parole, visto che la 
condizione atletica è quella che 
è da parecchie settimane. La 
Juve può resistere alla Roma 
sui nervi, quegli stessi nervi che 
stanno per saltare a Trapatto
ni. 

Dopo dieci anni di onorata 
carriera, non si aspettava che 
l'addio fosse così amaro. Le ac
cuse che gli rinfacciano (di aver 
ammesso anzitempo la sua «fu
ga» all'Inter) lo feriscono. In
nanzitutto perché la colpa non 
è stata sua, ma di Pellegrini e 
poi perché non ritiene che la 
crisi della Juve sìa nata lì. Ora 
c'è chi chiede addirittura a Bo-
niperti di cacciarlo subito per 
dare una sferzata alla squadra. 
•Certa gente — dice Trapattoni 
— dovrebbe leggersi 1 ultimo 

Brevi 

romanzo di Frutterò e Lucenti-
ni, «La prevalenza del cretino». 
Farebbero bene quei signori a 
venire qui, a documenarsi par
lando e osservando i giocatori. 
Purtroppo al mondo ci sono uo
mini, i mezzi uomini e ...». 

La squadra è con lui, anche 
perché nessun calciatore al 
mondo può ammettere che le 
voci di mercato influiscono sul 
suo rendimento. E la sbandie
rata professionalità? In propo
sito Platini ha voluto dire qual
cosa sulla sua, messa in dubbio 
da una battuta del dopo-Firen-
ze. «Non ho detto che preferi
sco lo scudetto alla Roma piut
tosto che lo spareggio — ha 
spiegato Michel —. Ho voluto 
solo dire che dopo 30 partite è 
più giusto che si vinca noi o lo
ro, ma non in una partita. Però 
se c'è lo spareggio ben venga, # 
non mi crea problemi neppure 
per il raduno della nazionale 
francese, che si ritroverà solo il 
2 maggio. Ma non credo che 
esista nessuna possibilità di 
spareggio, la Juve tornerà a 
vincere». 

Platini ha anche risposto al
l'avvocato Agnelli, il quale ha 
accusato la squadra di aver gio
cato senza coraggio in questi 
mesi, preferendo gestire il van
taggio con i pareggi piuttosto 
che vincere. «L'Avvocato do
vrebbe sentire noi che andiamo 
in campo — ha replicato il 
francese — non vi andiamo mai 
per cercare la sconfìtta, ma per 
vincere. A Firenze, per esem
pio, ho visto la Juve attaccare 
come ha fatto in poche altre oc
casioni, in trasferta. Le accuse 
dovrebbre rivolgerle non a noi 
ma alla Roma. E stato il cam
mino dei romanisti a sfalsare 
tutto, noi abbiamo tenuto un 
passo accettabile, loro invece 
sono andati fortissimo. Ma di 
questo non ne abbiamo colpa». 

Vittorio Dandi 

COPPA ITALIA DI BASKET — Oggi per la Coppa ItaSa o> basket si gioca 
Divarese-Simac (all'andata fin) 62-83). Domani r altra semifinale opporrà 
Scavotan- Mobilg» gi. 
PIÙ SOLDI PER WIMBLEDON — La prossima edizione n. 100 del torneo di 
tanni* di Wimbledon varrà festeggiata con un montepremi che per la pnma 
volta supererà • due imbonì di sterline (vaie e dee quasi 4 rrukardi di Ere). 
MONOIALE H1NTON-CRUZ A LUCCA — Sari deputato sul ring del Palaz
zotto dello sport di Lucca, ri prossimo 26 apnie. r«scontro di pugilato valevole 
per a titolo mondiale dei pesi superieggeri ((bf). attualmente vacante, tra 
ramericano Gary Hmton e ri dominicano Reyes Cruz. Altri confronti detta 
serata vedranno impegnati, fra gS «tri. I piuma Veleno Nati, i leggero Piero 
Morello, ri superwttUer Scarsigfi. 
A MAGGIO IL GIRO DI PUGUA — Si deputerà dal 7 al 10 maggio prossimi. 
invece che dal 22 al 25 some, la quindicesima edizione del Grò di Pug5a per 
professionisti. 
MARADONA J . SEGNA IL V GOL — Hugo Heman Maradona. a fratello 
malore di Diego Maradona. ha segnato domenica a suo primo gol in una 
partita del campionato di calcio della massima divisione argentina. «rtuguito», 
un ragazzo che non ha ancora compiuto 17 anni, ha disputato la sua seconda 
partita in campionato con l'Argentino» Jumors. che ha vinto in trasferta 
contro a Platense per due a zero. 
MONDIALI MILITARI A ROMA — Oltre 30 nazioni — per un totale di 500 
atleti — saranno m gara nella 32* edizione dei campionati monetai mifitan di 
atletica leggera, m programma a Roma dal 9 al 15 settembre. 
LA GRANDE BOXE A CANALE 5 — L'appuntamento con la grande boxe di 
Canale 5 presenta questa sera, ore 23.45, rincontro valido per a campionato 
del mondo dei pesi gallo Wba fra Rfcie Sandoval e Gaby Canizates. Rino 
Tommasi. conduttore deBa trasmissione, commenterà inoltre alcun» filmati 
relativi al comportamento degli arbitri, che talvolta non interrompendo tamoe-
•uvemente un incontro mettono in pericolo Tincokimria del pugfle. 

Bruno Conti 
ha ripreso 

ad allenarsi 
ROMA — Bruno 
Conti può ri
prendere gli al
lenamenti, an
che se a ritmo 

estremamente blando. Questo 
è il responso della visita ese
guita ieri dal professor Peru
gia sul tendine infiammato 
della gamba del giocatore del
la Roma. Un ulteriore control
lo è previsto per lunedì prossi
mo: se tutto andasse bene 
Conti avrebbe Pok per inten
sificare la preparazione, il che 
gli permetterebbe dì giocare 
contro il Lecce. 

Sede giallorossa 
assediata 

per i biglietti 
ROMA — Gran
de ressa, inci
denti e qualche 
contuso ieri din
nanzi alla sede 

della Roma, assediata sin dal
la prima mattinata da mi
gliaia di tifosi, intenzionati a 
comperare il biglietto della 
partita tra i giallorossi e il Lec
ce del prossimo 20 aprile. Il pu
tiferio è scoppiato quando gli 
addetti della società di calcio 
hanno affisso i cartelli che in
formavano che tutti i biglietti 
erano esauriti. Grida, spinte e 
cariche per entrare nella sede. 
È volato qualche pugno e una 
vetrata e andata in frantumi. 
Sino a quel momento la lun
ghissima fila in via del Circo 
Massimo era stata disciplina
ta, sorvegliata con discrezione 
da ingenti forze della polizia. 

Oliva verrà 
operato 

alla mano destra 
NAPOLI — Pa
trizio Oliva do
vrebbe sottopor
si entro la pros
sima settimana 

ad un intervento chirurgico 
alla mano destra. Il neocam
pione mondiale dei superieg
geri soffre di una stenosinovì-
te al pollice della mano destra. 
Si tratta di un'operazione 
semplice, della durata massi
ma di dieci minuti, che sarà 
eseguita dal professor Lorenzo 
Fronzoni, primario del repar
to di ortopedia dell'ospedale 
Pellegrini. 

Souness ai Rangers 
Passerella all'Inter 

Di Gennaro resta 
GLASGOW — Il 
capitano della 
squadra di cal
cio scozzese 
Graeme Sou

ness ha annunciato ieri che la
scerà la Sampdoria per passa
re ai Rangers di Glasgow co
me giocatore-allenatore. Sou
ness prenderà il posto ai Jock 
Wallace, licenziato faltroieri. 
Daniel Passarella ha intanto 
ieri firmato a Milano ufficial
mente il contratto che Io le
gherà all'Inter dalla prossima 
stagione. Infine Di Gennaro 
ha firmato un accordo con il 
Verona. Sarà gialloblu sino al 
1990. 

Dopo Alboreto 
anche De Cesaris 
alla Mille Miglia 

ROMA — I con
correnti della 
Mille Miglia sto
rica, che come è 
noto partirà il 

primo maggio prossimo da 
Brescia, sono saliti da 250 a 
251. Al drappello di «big* del
l'automobilismo sportivo vec
chio e nuovo (Alboreto correrà 
su Ferrari 340 LM del 1954) si è 
aggiunto Andrea De Cesaris. 
L'ex pilota dell'Alfa Romeo 
correrà su Lancia Aurelia B20 
del 1955. 

Cade elicottero 
(1 morto. 2 feriti) 

ai Giro Basco 
MADRID — Un 
elicottero che 
trasportava 
un'equipe della 
telev isione ba

sca è precipitato ieri mentre 
seguiva lo svolgimento del Gi
ro ciclistico dei Paesi Baschi. 
Una persona è rimasta uccisa 
e altre due ferite. L'incidente e 
avvenuto nei pressi della citta 
di Elgoibar (San Sebastiano). 
L'elicottero avrebbe urtato un 
filo dell'alta tensione. 

Stampa sportiva 
a congresso 

a Napoli 
NAPOLI — 
Aperti ieri a Na
poli i lavori del 
33* Congresso 
nazionale del-

russi (Unione stampa sporti
va italiana). Dopo l'introdu
zione del presidente dell'Asso
ciazione napoletana della 
stampa Barbuti, il presidente 
dell'Ussi, Giorgio Tosatti. ha 
dato il via ai lavori. Tra gli in
tervenuti: il presidente del Co
ni Franco Carraro e i due vice 
Gattaì e Nebiolo, il presidente 
della Federcalcio Federico 
Sordilio e il ministro del Turi
smo e Spettacolo Lelio Lago-
rio. 
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Il congresso più atteso 
che Informa come sia stata curata In 
modo particolare l'acustica dell'anfi
teatro. un problema affrontato e risol
to con alcune simulazioni impostate 
sul cervello elettronico. A chi entra 
nella sala si presenta subito 11 palco 
centrale con tre strisce bianche con 
Impresso 11 simbolo del Pel e, In carat
teri rossi due scritte che riassumono la 
parola d'ordine del 17° congresso: fUn 
moderno partito riformatore!, «Un 

Firogramma, una alternativa per l'Ita
la e per l'Europa». DI fronte al palco la 

Slatea dove sledono 1 delegati, ai lati le 
1bune, a sinistra quella per gli ospiti 

stranieri e la stampa; a destra le rap
presentanze diplomatiche, fra le quali 
anche quella degli Stati Uniti e gli 
ospiti italiani. 

Ultimata la messa a punto, la gran
de macchina del congresso si mette In 
moto puntualmente. Alla federazione 
comunista fiorentina, al comitato or
ganizzatore del congresso, al comitato 
regionale toscano va riconosciuto il 
merito di averla portata al nastro di 
partenza in condizioni ottimali. Misu
rando con notevole anticipo gli ostaco
li, naturali in un appuntamento per 
migliala di persone, Il comitato orga
nizzatore diretto da Riccardo Biechi, 
in contatto con la Direzione del parti
to, ha potuto superare previste e im
previste difficolta. Anche per questo, 
oltre che per la collaborazione offerta 
dall'amministrazione comunale di Pa
lazzo Vecchio, la città vive senza parti
colari traumi l'impatto delle migliala 
di persone che vanno ad aggiungersi 

In questi giorni ad una presenza turi
stica che ha già fatto sentire 11 suo peso 
fin dalla Pasqua. 

Il clima è quello delle grandi occa
sioni ma vissuto non In modo frenetico 
e con grande sobrietà. Firenze non è 
nuova a grandi appuntamenti - ha, tra 

Ria organizzato due feste nazio
nali dell'Unita - anche se è la prima 
volta che ospita un congresso naziona
le di un grande partito come 11 Pel, che 
mette certamente a dura prova capaci
tà organizzative e di ricettività. Il traf
fico sul viali non è più pesante o caoti
co del solito, gli alberghi sono ormai al 
tutto esaurito, ristoranti e trattorie la
vorano quasi senza soluzione di conti
nuità. 

Ma la presenza del congresso è nelle 
strade e nelle piazze, nelgrandl viali 
che circondano la città tagliati dagli 
striscioni, Invasi dal manifesti, percor
si dagli autobus che annunciano 11 
congresso del Pel, con una Immagine 
che conquista ma dietro alla quale c'è 
l'impegno di migliala di militanti. Il 
congresso è infatti anche In quelle ci
fre che permettono alla grande mac
china di mettersi in movimento e di 
marciare: circa 3500 persone ad assi
curare la naturale vigilanza per un av
venimento che riunisce tante rilevanti 
personalità politiche Italiane e stra
niere e per consentire che i lavori pos
sano svolgersi ed essere seguiti nel 
massimo di trasparenza, efficienza e 
democrazia. I servizi sono di altissimo 
livello e di qualità grazie alla utilizza
zione delle più moderne tecnologie in
formatiche a disposizione delle com

missioni e del congresso. Tecnologie 
che consentiranno di avere In tempo 
reale una serie di notizie, di informa
zioni sul delegati, sul congressi pro
vinciali e di federazione, sugli emen
damenti che saranno certo al grande 
utilità per snellire una serie di opera
zioni congressuali, ma soprattutto per 
la stampa presente con 471 giornalisti 
accreditati dalle maggiori testate ita
liane e straniere e 218 clne-foto-opera-
torl. A disposizione della stampa sono 
una sala di 60 posti, sale di registrazio
ne audio e video per le emittenti Italia
ne e straniere, 20 cabine telefoniche e 
box particolarmente attrezzati per le 
agenzie di Informazione. La maggior 
parte del servizi, fra 1 quali quelli di 
ristori, è situata nella contigua piscina 
•Costoll' che ospita 1 cinque Dar, 11 self-
service riservalo al congressisti, le 10 
cabine telefoniche per 1 delegati e gli 
ospiti, gli sportelli bancari, l'ufficio 
postale, l'ufficio informazione. La cit
tà ha riservato a congressisti e ospiti 
anche tre appuntamenti culturali di ri
lievo: stasera una anteprima cinema
tografica, venerdì un concerto nel sa
lone del Cinquecento In palazzo Vec
chio, dove suonerà l'orchestra della 
scuola di musica di Fiesole di Piero 
Farulll, diretta da Mauro Ceccantl, ed 
una visita guidata al Museo di storia 
della fotografia Fratelli Allnari e alla 
mostra di Antonio e Felice Beato. 

Il congresso si avvia. Benvenuti a 
Firenze, come ha detto il vlceslndaco 
Michele Ventura, e buon lavoro. 

Renzo Cassigoli 

nata densa di avvenimenti. 
La sospensione del test nu
cleare nel Nevada, che 
avrebbe dovuto tenersi alle 8 
del mattino (le 18 In Italia), è 
stata comunicata all'ultimo 
momento da un portavoce 
ufficiale del dipartimento 
dell'energia, quando era da 
poco passata l'ora fissata per 
l'esperimento. Il portavoce 
non ha precisato 1 motivi del
la sospensione, né ha voluto 
dire se si sia trattato di un 
annullamento del test o solo 
di un rinvio. Più tardi, Il por
tavoce della Casa Bianca 
Larry Speakes ha voluto get
tare acqua sul fuoco, preci
sando che l'annullamento 
del test non è collegato al 

Vertice 
Usa-Urss 
rapporti con l'Unione Sovie
tica o alle discussioni per la 
fissazione del vertice fra 
Reagan e Gorbaclov. L'an
damento positivo del collo
quio fra Reagan e Dobrlnln 
(che precedentemente si era 
Incontrato anche con Shultz, 
11 quale oggi gli dedicherà un 
ricevimento ufficiale) è in 
ogni modo confermato dalla 
fissazione della data per l'in

contro fra 1 due ministri de
gli Esteri, che prelude alla 
fissazione del nuovo vertice 
al massimo livello fra le due 
grandi potenze. Il vertice, è 
stato concordato, dovrà es
sere «di sostanza». Reagan e 
Dobrlnln hanno parlato an
che di problemi •regionali», 
un termine dietro 11 quale è 
facile intendere che 1 due 
hanno discusso della Libia e 

della crisi nel Mediterraneo. 
Per II resto, del contenuto del 
colloquio non è trapelato 
nulla, se non che Dobrlnln 
ha consegnato a Reagan una 
lettera di Gorbaclov. 

• • • 
MOSCA — Se «tornerà a vi
vere l'atmosfera di Ginevra», 
11 vertice sovletlco-amerlca-
no potrà aver luogo. Lo ha 
detto ieri a Togllattlgrad, la 
città che ospita la grande 
fabbrica di automobili, il se
gretario del Pcus Mlkhail 
Gorbaclov. Il leader sovieti
co ha affermato di mon voler 
porre precondizionl» al verti
ce, tuttavia l'Urss vuole che 
l'incontro si tenga In sinto
nia con quanto e stato con

cordato a Ginevra con 11 pre
sidente degli Stati Uniti nel
l'Incontro del novembre 
scorso: «Il raggiungimento 
di risultati pratici in direzio
ne della cessazione della cor
sa agli armamenti». Gorba
clov ha affrontato anche 1 
problemi connessi con la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari e con la militarizza
zione dello spazio. Se gli Sta
ti Uniti continuano nella 
prosecuzione del program
ma di «Guerre stellari», ha 
detto 11 leader sovietico, 
l'Urss saprà «trovare una ri
sposta adeguata», anche se 
tale risposta non verrà data 
«necessariamente nello spa
zio». 

penetrata In varie classi so
ciali, di stampo fortemente 
morale, che ha continuato a 
operare, o rinascere, ancora 
durante il Risorgimento, e fi
no ad oggi. Certe esperienze di 
base, o quella intransigente di 
Don Milani, e perfino il festo
so e provocante siciliano La 
Pira, sindaco universalistico 
di Firenze, operatore di pace, 
o certe riviste attuali come 
Testimonianze, e altri gruppi, 
io li ricollegherei a questa 
corrente sotterranea, che mo
dificandosi storicamente sa 
venire alla luce nel momenti 
giusti. E contrasta con il cleri
calismo, ma non con la laicità. 

Nel Risorgimento Firenze 
fu il centro del cosiddetto 
«moderatismo toscano» che in 
realtà era una forma di libe
ralismo culturalmente assai 
propulsiva, e questo fu il suo 
principale contributo, relati
vamente soft se si vuole, ma 
non poco fattivo. Del resto il 
suo «barone di ferro* Ricasoli, 
ministro del re sabaudo, ma 
renitente a metterne la «li
vrea», inventò un vino moder
no. il Chianti, che ancora non 
si e disonorato. Credo che i no
stri congressisti, senza abusa
re, lo potranno bere tranquil
lamente, e allegramente, in
sieme agli ospiti stranieri. 

E come non ricordare le «ri
viste fiorentine» del primo de
cennio del secolo, assai inquie
te e non del tutto omogenee 
all'egemonia idealistica? Al
lora, per tutta una stagione, 
Firenze fu veramente di nuo
vo una delle capitali viventi 
della cultura europea, in senso 
lato (fino alla Russia). 

A Firenze c'è stato perfino 
un fascismo con certi autocto
ni fermenti culturali (li Bar' 
gello), alcuni dei cui portatori 
ebbero una evoluzione antifa-

Firenze è un 
buon auspicio 

scista. Ma in complesso fu un 
fascismo — e non soltanto al 
principio e alla fine (basti pen
sare ai fatti sanguinosi del 
1925) — particolarmente fe
roce e pervicace, come sa chi 
ricorda i «cecchini* lasciati a 
sparare dai tetti nei giorni 
dell'insurrezione e della libe
razione. A queste Firenze era 
specialmente preparata, di
rei, da un profondo lavorìo 
morale e culturale, e da una 
concentrazione di forze socia
li e intellettuali, venute queste 
ultime anche di fuori. In quel 
movimento giovani genera
zioni (ma questo vale anche 
per Pisa o Livorno, ecc., in 
analogia con ciò che accadeva 
in altre città italiane) erano 
venute aggregandosi alla tra
dizione eroica della resistenza 
comunista, in gran parte usci
ta dalle carceri, e a quella del 
•Non mollare», e di cattolici 
democratici che, soprattutto 
in certe zone (come il Mugello) 
non si erano piegati al regime. 
Fu un crogiuolo straordinario 
di esperienze intensive e di au
todisciplina civica, operante 
fin dal momento in culi parti-

f;iani della divisione Potente 
già Arno) tenevano ancora da 

soli il fronte, poco oltre il cen
tro della città. E proseguito 
nei mesi seguenti, mentre du
rava la guerra ai di là degli 
Appennini. Fu chiamato il 
«vento del nord», che appunto 
partiva da qui, e mutava qual
cosa nel resto del paese già 
liberato. Venne a constatarlo 
Togliatti in un'indimenticabi
le visita al Partito e alla città 

nell'autunno del 1944, che non 
restò senza influenza, credo. 
sulla complessiva politica del 
partito (quella che doveva 
portare al V Congresso e ol
tre). 

Ma qui mi fermo. Della sto
ria di Firenze ho voluto evoca
re solo alcune delle cose che 
hanno lasciato traccia, che in 
qualche misura, almeno nelle 
conseguenze, sono ancora vi
ve. Che sia città dell'arte tutti 
lo sanno, o lo dicono (ma si 
dovrebbe ricordare anche 
l'antica musica e il teatro). 
Della sua industriosità forse si 
ha un'immagine incompleta. 
Almeno di certi suoi aspetti 
più moderni che non sono solo 
quelli artigianali Qui ha la 
sua sede principale, ad esem
pio, con tremila dipendenti, 
una forte industria nazionale, 
il Nuovo Pignone, che esporta 
oltre il 90% dellaproduzione 
di macchinari e strumentazio
ni ad altissima tecnologia, e in 
cui le trasformazioni nei modi 
e nell'organizzazione del lavo
ro, già in atto, pongono esem
plarmente problemi nuovi, 
avanzatissimi e non facili sia 
socialmente che culturalmen
te, per chi mira come noi a un 
controllo democratico dell'in
novazione. Forse non è del tut
to retorico rinvenirvi quello 
stesso spirito di esattezza (e 
perfino di puntigliosità) scien
tifica che si riscontra nell'ar
chitettura fiorentina, almeno 
dopo il Brunelleschi e l'Alber
ti. Quelle vecchie pietre, ad al
tre più antiche, stanno ancora 
in piedi, attirano milioni (or
mai) di visitatori e resistono 

come possono all'invadente 
civiltà dei consumi. Ma per
ché continuino a vivere biso
gna che Firenze viva (e non 
semplicemente vegeti). 

Non sarebbe nella misura 
fiorentina tediare ora i com
pagni e gli ospiti con gli enor
mi problemi della città e del 
suo territorio. Sono, alla fine, 
problemi di identità e di so
pravvivenza attiva, in senso 
culturale ed economico. Forse 
la via giusta per Firenze è se
guire la sua antica vocazione 
sperimentale, in prò' di se 
stessa e di tutto il paese. Come 
sta avvenendo, per esempio, 
in questi mesi con la nuova 
giunta, dopo tante alterne vi
cende, in una città dove prati
camente non siamo arretrati, 
dove il 40% della popolazione 
ha votato comunista. 

I militanti fiorentini accol
gono con orgoglio e con impe
gno il XVII Congresso del Par
tito comunista italiano che 
tanta parte positiva, e costrut
tiva di democrazia, ha avuto 
nella nostra moderna trava
gliata storia. Esso ha luogo in 
una fase complessa, rischiosa 
e difficile della nostra vita na
zionale. Grandi sono le attese 
e anche le speranze. Che ve
niamo da lontano non vi è dub
bio. Per aprire un nuovo ciclo 
di ancor più ampio respiro, 
per raccogliere in uno sguar
do solo l'Italia, l'Europa e il 
mondo, come richiedono or
mai le cose, la scelta di Firen
ze dovrebbe esser di buon au
spicio. 

A Bruxelles la delegazione 
italiana ha confermato, ieri, le 
misure prese dal ministro Pen
doli! e ha comunicato le ultime 
indicazioni sulle persone ed 
aziende sospettate di frode. Il 
comitato di gestione Cee per il 
vino ha, comunque, ripetuto 
che è necessario rafforzare i 
controlli sulle frodi nel settore 
del vino e ha confermato l'in
tenzione (già espressa nelle 
proposte per i nuovi prezzi 
agricoli) di chiedere al più pre
sto ai dodici la creazione, in 
ogni Stato membro, di organi
smi di controllo specializzati. 
Una specie di «polizia del vino» 
o agenzia comunitaria, come, 
finora, ne esistono soltanto per 
l'olio dì oliva e per gli ortofrut
ticoli e quindi, soltanto, per i 
prodotti mediterranei. «La re
sponsabilità primaria della re
pressione spetta comunque — 
ha dichiarato il commissario 
Carlo Ripa di Meana — ai sin
goli paesi». E ha ricordato che 
«mentre in un paese come la 
Francia ci sono oltre 800 ispet
tori solo per il vino, in Italia 
meno di 400 persone devono so
vrintendere a tutto il settore 
agroalimentare». 

Mentre il comitato di gestio-

Vino, giallo tra 
Italia e Cee 
ne per il vino della Cee discute
va del caso metanolo (in serata 
si è riunito anche il comitato di 
gestione per l'agricoltura) Pan-
dolfi incontrava, per due ore, a 
Bonn il suo collega tedesco, 
Ignaz Kiechle, e lo informava 
delle misure prese per la sicu
rezza del vino. In serata Pen
doli! è partito per Parigi, per 
un analogo colloquio con Guil
laume. 

Il ministro dell'Agricoltura 
va in giro a rassicurare i par
tner ma nei vari paesi europei 
si continua a non bere e a non 
acquistare vino italiano. Il go
verno belga ha consigliato ai 
cittadini di non bere vino ita
liano e ha chiesto ai commer
cianti di non venderne fino a 
quando non saranno state com
piute analisi per accertare l'e
ventuale presenza di alcol meti
lico. Il ministero della Sanità 
ha reso noto un primo elenco di 
37 prodotti sospetti e ha sconsi

gliato il consumo di bevande 
composte da vini di diverse na
zioni. 

In Francia, alla frontiera di 
Modane, sono stati sequestrati, 
una settimana fa, quattro vago
ni-cisterna di vino italiano, ma 
solo ieri si è avuta notizia del 
risultato delle analisi effettuate 
dal laboratorio di Lione: il me
tanolo è presente in quantità 
tossica. Altre analisi verranno 
fatte a Parigi. Il vino proveniva 
da Manduna, in Puglia (dove 
operava la ditta Fusco, una del
le quattro incriminate) ed era 
destinato al consumo nella re
gione Rodano-Alpi, che confina 
con l'Italia. Infine anche Israe
le, che importa soprattutto 
Chianti e vermouth, ha impo
sto ai vini provenienti dall'Ita
lia severi controlli e in Germa
nia, ad Hannover e a Bonn, c'è 
stato qualche caso di persone 
ricoverate per sospetto avvele
namento da vino. 

Quanto costerà all'Italia, ol
tre che come immagine, la truf
fa del metanolo? Le prime cau
te valutazioni parlano di una 
perdita secca, per quest'anno, 
di almeno il 30 per cento. È dif
fìcile, comunque, quantificare, 
per ora. Proprio per studiare il 
modo di rilanciare questo pro
dotto nel mondo si svolgerà og
gi (assenti però i ministri Pen
doli! e Carta) una riunione al
l'Istituto del commercio estero 
tra i funzionari degli uffici Ice 
di Londra, New York, Dussel
dorf, Amsterdam, Bruxelles e 
Copenaghen e i rappresentanti 
dei produttori vinicoli, che so
no, è bene ricordarlo, i più col
piti insieme con i consumatori. 
Anche Craxi, ieri, ei è occupato 
di vino, nell'ambito della verifi
ca, incontrando i tre presidenti 
delle organizzazioni agricole: 
Avolio, Lobianco e Wallner. 
Quest'ultimo ha sollecitato, da 
parte sua, l'adozione di uno 
schedario vitivinicolo come 
«base necessaria per realizzare 
una politica di qualità della 
produzione» e per attuare i con
trolli necessari. 

Mirella Acconciamessa 

Cesare Luporini 

cato ed assolto per quella 
estorsione», risponde 11 boss. 
Da questo orecchio — già 
l'ha detto e ripetuto — non ci 
sente. 

Deluso, tra 11 pubblico, Io 
scrittore Leonardo Sciascia: 
«Sono tornato qui per ascol
tare Buscetta. Ma mi pare 
che egli ripeta sulla vecchia 
mafia una interpretazione 
mitica e falsa». I difensori 
già annunciano le richieste 
di confronto, che dovrebbero 
tornare ad accendere 11 pro
cesso: Llgglo lo vuole subito 
11 «faccia a faccia» col suo ac
cusatore; così pure Calò. Mi
chele Greco «si riserva» Inve
ce di decidere. Chiedono 11 
confronto anche una decina 
di avvocati di imputati mi
nori. Oggi si vedrà. 

Ma la vera cronaca della 
giornata è In quel boato as
sordante che alla mezza si è 
levato dalle colombaie blin
date che ospitano gli Impu
tati. «Tutti, tutti andiamo 
via» hanno sbraitato, quan
do 11 presidente Giordano 
espelleva dalla cella numero 
20 l'imputato Pietro Senapa, 
uno degli accusati della «ca-

Rivolta degli 
imputati 
mera della morte e delle tor
ture», che dalla sua gabbia 
urla «frasi lnlntellegiblll». 
«Presidente, si occupi d'altro! 
Accompagni 1 suol nipoti a 
scuola!», urlano minacciosi. 

Tra gli Imputati infatti si è 
sparsa l'impressione — spie
gherà poi lo stesso Senapa — 
che «1 nostri avvocati non 
possano rivolgere domande 
a Buscetta per 1 divieti oppo
sti dalla Corte. Ma che giù-
s tizio. £?• 

Un Buscetta in difficoltà è 
da sottoporre subito a mar
tellamento, secondo loro. E 
Invece l'avvocato Salvatore 
Traina, difensore di Llggio, 
ha divagato un po' troppo. 
Con una mossa provocato
ria, però, ha chiesto per Bu
scetta una perizia psichiatri
ca. «È un drogato — ha detto 
— e vediamo se è in possesso 
ancora delle sue facoltà 

mentali». SI è scontenti d'u
na slmile condotta proces
suale. «Avete bravissimi av
vocati», cercherà di metter 
pace 11 presidente. «Avvocati, 
sveglia!», risponde 11 popolo 
delle gabbie. 

Ma anche sulla Corte pio
vono insulti: «Questa è la 
giustizia in Italia!», urla uno 
dalla gabbia numero 16. Ed 
un imputato a piede libero, 
in mezzo all'aula-bunker, 
mima il Pm: «Mi oppongo! 
Mi oppongo!». «Cinquecento 
famiglie sono senza padri né 
figli per colpa di quei disgra
ziati. E questo nessuno lo de
nuncia. Nessuno lo scrive. 
Voi giornalisti, scrivete, scri
vete anche questo, se non 
siete pagliacci. 

Buscetta vlen fatto allon
tanare in un coro di insulti. 
Il suo volto non tradisce ten
sioni. Dopo un'ora buona di 

Interruzione, 11 presidente 
revocherà l'espulsione dal
l'aula dell'Imputato Senapa, 
che aveva dato 11 via alle pro
teste, nonostante 11 detenuto 
non accenni neanche a scu
sarsi. Applausi polemici più 
tardi si leveranno però per 
sottolineare qualche oscuri
tà, rivelata dai difensori, cir
ca 1 rapporti «americani» tra 
Buscetta e l'altro pentito, 
Totucclo Contorno. «Che 
non vi fossero incontri tra 
noi — risponderà sicuro 
l'imputato — c'è la garanzia 
degli Stati Uniti». 

Ma Buscetta sembra aver 
riacquistato la parlantina. 
Aspetta soprattutto con an
sia, spiegano nel suo entou
rage, il confronto con Pino 
Calò, l'ambasciatore romano 
delia mafia che Buscetta ac
cusa della eliminazione del 
suol amati figliuoli. Un av
vocato, In chiusura di udien
za, è però tornato a sollevare 
un incidente: «Quali sono 1 
veri accordi tra Italia e Usa 
per l'estradizione In prestito 
di Buscetta e Contorno?». 

Vincenzo Vasile 

Zaikov (Pcus) 
ricevuto 
da Craxi 

ROMA — Craxi ha ricevuto 
Ieri a Palazzo Chigi Nicolale-
vlch Zaikov, componente del 
Polltburo sovietico e della 
Segreteria del Comitato cen
trale del Pcus, che si trova in 
Italia per guidare la delega
zione sovietica al Congresso 
del Pel. Al termine dell'In
contro è stato diramato un 
comunicato nel quale è detto 
che nel corso del cordiale e 
lungo colloquio Zaikov, che 
era accompagnato da Vlktor 
Zagladln, del dipartimento 
Internazionale del Comitato 
centrale del Pcus, ha portato 
al presidente del Consiglio 11 
saluto del segretario genera
le Gorbaclov, e 11 suo auspi
cio di poter presto recarsi in 
visita In Italia accogliendo 
l'Invito ufficiale consegnato
gli a Mosca, lo scorso mag
gio, da Craxi. SI è quindi pro
ceduto ad un approfondito 
scambio di valutazioni sul 
temi Internazionali di mag
giore attualità. Craxi ha sot
tolineato a Zaikov 11 vivo In
teresse Italiano a che sia 
mantenuto l'impulso al dia
logo avviato con l'Incontro 
di Ginevra. Lo scambio di 
vedute — conclude 11 comu
nicato — ha poi toccato 11 fe
nomeno del terrorismo in
ternazionale, con particolare 
riferimento al Mediterraneo. 
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Quic'è I Italia, 
e piace un mondo 

Tra tutte le cose che il made in Italy ha costruito e sta co
struendo, ce anche il successo del nostro paese nel mondo. Un 
successo tecnologico, commerciale e culturale di dimensioni sem
pre più importanti. E questa la più attuale immagine dell'Italia. 
La stessa che la Grande Fiera d'Aprile presenta negli itinerari "Im
magine Italia" e "Qualità della vita". Due percorsi ricchi an ' 
di idee. Perché tra le novità della Grande Fiera d'Aprile non 
ce soltanto la suddivisione degli espositori in cinque di
versi itinerari. Ma anche la creazione di un'intensa atti
vità culturale, che si articola in sei grandi Rapporti sulle 
opportunità di sviluppo e in altre iniziative: convegni e incontri 
di lavoro. Queste sono alcune delle innovazioni che il comitato 
scientifico - coordinatore generale Roberto Moro - ha apportato 
alla manifestazione. Innovazioni che hanno trasformato fa Fiera 
Campionaria in Grande Fiera d'Aprile. E che offriranno ai visi
tatori presenti a Milano, dal 12 al 20 aprile, altrettanti reali vantaggi. 

Tutto quello che cercate senza doverlo cercare. 

La suddivisione in cinque itinerari non rappresenta soltan

to una più razionale distribuzione de
gli espositori. Ogni percorso è come un 
viaggio d'affari, un viaggio culturale, un 

viaggio turistico. Dove si trova soltanto ciò 
che si vuole trovare. Nel più breve tempo 
e con la massima facilità. 

Primo itinerario: 
Immagine Italia. 

Il percorso, coordinato da Francesco 
Alberoni, propone un panorama del 
nostro paese attraverso la tradizione, 
la cultura e i progeni del made in Ita

ly. Tra le rassegne: "L'Italia a Tsukuba", 
"Mercato Italia", "Genio della moda", 
"Salone della pubblicità, comunicazione e 
immagine". Il momento dìncontro è il 
convegno che si svolge sul tema: "Immagi
ne Italia". 

G- Secondo itinerario: Qualità della vita. 

Ancora coordinato da Francesco Alberoni, questo percor
so offre una visione dìnsieme della produzione italiana attra
verso il quotidiano, l'housing e i consumi individuali: dall'ali
mentazione all'arredamento, dal turismo agli articoli da regalo, 
dagli elettrodomestici alla nautica. Il convegno affronterà il tema 
"Qualità della vita". 

Terzo itinerario: Qualità del lavoro. 

Giovanni Degli Antoni, direttore dell'Istituto di Cibernetica del-
rUniveratà di Milano è il coordinatore di questo percorso, che pro
pone le nuove tecnologie dirette al progresso del lavoro. L'itinerario 
si articola in quattro rassegne esposirive: "Fabbrica automatica" "Sa
lone dei Servizi", "Informatica e Telematica", "Intelligenza artificia
le". D momento dìncontro è fissato sul tema: The vvork revisited". 

Quarto itinerario: Qualità del futuro. 

L'itinerario è coordinato da Luigi Rossi Bernardi, presidente del 

Cnr, e riunirà le istituzioni nazionali e internazionali relative alla 
ricerca pura e applicata, alle produzioni d'avanguardia e ai settori 
del futuro. Due rassegne espositive: "Libro Scientifico &. Tecni-. 
co" e "Ricerca pura e applicata". Due anche i convegni: "Le piste 
della ricerca" e "Energia 90". Tra i relatori, il Premio Nobel Emi
lio Segré. La manifestazione si svolge con il patrocinio del Mini
stro Luigi Granelli. 

Quinto itinerario: Prospettive per lo sviluppo. 

Il coordinatore di questo percorso è Antonio Martelli, diret
tore della scuola di Management della Luiss. L'itinerario offre un 
panorama di tecnologie della piccola e media impresa per le aree 
in via di sviluppo e per l'interscambio con i paesi del terzo mon
do. Tre i momenti dìncontro: "La cooperazione Italiana vista dai 
paesi in via di sviluppo", "Investire nel mezzogiorno" e "Investire 
in Cina". Tra i relatori, il Premio Nobel Abdus Salam. 

Fiera Milano 


